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2005, MORIRE DI PARTO SENZA SOCCORSO

È UN MONDO ORRIBILE quello che vediamo (o magari è lui
che ci guarda) attraverso la tv. La cronaca di ieri mostrava quasi
simbolicamente il crollo degli argini, in Iraq, dove la paura delle
bombe ha fatto più danni delle bombe, e a New Orleans, dove la
devastazione provocata dall'uragano si aggiunge agli effetti del-
le disuguaglianze e della violenza della società statunitense. La
scena più impressionante è stata quella di un gruppo di persone
che si trascinavano nell'acqua alta, trascinando a loro volta pac-
chi saccheggiati, mentre un poliziotto li prendeva di mira con il
fucile. E chissà se gli aiuti saranno altrettanto solerti della repres-
sione, nel Paese più forte del mondo, che pretende di essere il
poliziotto del mondo. Il presidente Bush, che dichiara le guerre
dal suo ranch, stavolta ha dovuto tornare a Washington, per via
dei sondaggie delprezzo del petrolioche crescea ognidisastro.
Proprio come voleva Bin Laden, che rimane introvabile forse
perchéè così furboda essersi nascostopure lui nel ranch.

■ di Rinalda CaratiLIVIA TURCO: «È

questo il relativismo

etico: l’indifferenza

per la dignità uma-

na». Migliaia di ragaz-

ze, più di 2mila mino-

renni: una tratta invisi-

bilealla luce del sole.

ACCADE IN UN PAESE DISPERATO get-

tato nel panico da una guerra insensata e dal

terrore dei kamikaze. I corpi schiacciati nella

calca davanti alla moschea di Baghdad si ag-

giungonoaicirca 27mila civili innocenti uccisi

e ai 1872 soldati che le famiglie americane

piangono inutilmente davanti al ranch di Ge-

orgeBush. Mentre il presidenteUsacrolla nei

sondaggi e i dignitari iracheni si accapigliano

intorno a una misteriosa Costituzione nessu-

no ferma lacarneficina.
  DeGiovannangeliapagina10

M orire di parto in Italia, nel-
l’anno del Signore 2005, è

già un destino incomprensibile e
inaccettabile. Morire di parto in un
malandato ospedale di Palermo, a
pochi chilometri dalle cliniche glo-
riose in cui la mafia e la Regione
investivano i propri denari, aggiun-
ge alla tragedia anche il sapore del-
la beffa. E come accade in certe pa-
rabole bibliche, di fronte alla mor-
te di questa madre di trentanove
anni, di fronte alla sua lenta, inutile
agonia, nessuno è innocente.
Non lo è il manager dell’ospedale
in cui la poverina non è stata accet-
tata mentre il suo corpo si dissan-
guava. Non lo sono i primari degli
altri reparti in cui l’avrebbero do-
vuta raccogliere, curare, salvare.
 segueapagina24

CENTINAIA DI VITTIMECatastrofe Iraq, la paura fa mille morti
Panico da kamikaze fra la folla di fedeli sciiti in pellegrinaggio a Baghdad
Travolti centinaia di bambini. Il governo: i terroristi hanno diffuso voci false

Uccellaccieuccellini. «Oriana
FallacièstataricevutadalPapa.
Lanotiziaèsaltata fuoricome
un’allodoladallagabbia.Meno

male.Ci farespirare,cidà fiducia.
Egodiamopurenoiperché
quell’allodoladicecosebellesul
nostrotempo.Cinguettaofischia,

nonmiricordo,maci fasapere
congentilezzache lapartita
nonèperduta».

RenatoFarina,Libero,31agosto

LUIGI BONANATE

CLAUDIO FAVA

«Prostituzione minorile? Noi con-
viviamo con questo fenomeno...
questo sì è grave relativismo etico.
A me non importa che queste bam-
bine siano duemila, tremila, quat-
tromila, credo che questo sia
l’emergere di un degrado profondo
della nostra società». È indignata
l’onorevole Livia Turco, segreteria
Ds, responsabile Welfare, e vuole
fare qualcosa. Subito. E continuare
fino a salvarle, quelle piccole vi-
te».

Babyprostitute:sidicesiano
duemila,paresiano inaumento.
«Dati aggiornati non ci sono per-
ché purtroppo il governo non appli-
ca le leggi, ma il dato è comunque
grave. E anche se fosse un fenome-
no minoritario penso si debba rea-
gire con profonda indignazione e
preoccupazione. Di un aumento te-
stimoniano gli operatori sociali, e
quel che si vede purtroppo lungo le
strade».
 segueapagina9

BANKITALIA

ALLARME DELLA FAO

CONSUMI

MOSTRA DEL CINEMA

New Orleans come Baghdad. Si
spara per le strade allagate, la città
è in mano ai saccheggiatori, nessu-
no si cura di raccogliere i cadaveri.
Ancora una volta l’America delle
guerre preventive, che si propone
come modello al mondo intero, si
rivela incapace di affrontare
l'emergenza. Le autorità locali e
nazionali possono soltanto prende-
re atto della loro impotenza. L'am-
ministrazione comunale si è trasfe-
rita da New Orleans a Baton Rou-
ge, la capitale dello Stato, rispar-
miata dall'uragano. La governatri-
ce della Louisiana Kathleen Blan-
co lancia ordini di evacuazione
che nessuno è in grado di eseguire.
«È una situazione da incubo - ha
dichiarato ieri - i problemi logistici
sono impossibili da risolvere, di-
venta sempre più difficile procura-
re ai senza tetto cibo e acqua. Non
possiamo occuparci dei saccheg-
giatori. Tutte le nostre forze sono
impegnate nella ricerca dei super-
stiti». Il presidente Bush si è final-
mente deciso a rientrare a Washin-
gton dalle vacanze ed è impaziente
di visitare le zone del disastro, ma i
militari impegnati nei soccorsi fre-
nano, la sua presenza provochereb-
be una confusione peggiore.
New Orleans, la città della vita fa-
cile, delle notti brave, ha ricevuto
un colpo dal quale non si risolleve-
rà presto.
 segueapagina12

Unpopolostremato

IL MOMENTO
DI DIRE BASTA

MARIA NOVELLA OPPO

Staino
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Sparatorie
e sciacalli
a New Orleans

«Una crociata umanitaria
per salvare le baby prostitute»

Le dimensioni di questa
tragedia, nella sua stessa
involontarietà, hanno una
portata simbolica perento-

ria: dicono che questa sto-
ria infelice, iniziata ormai
il 17 marzo 2003, non può
continuare così, a meno di
arrivare alla consunzione
estrema di una popolazio-
ne che sta subendo pati-
menti di portata davvero
biblica.
 segueapagina25
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Il virus dei polli
presto anche in Italia

Un Paese ormai
ridotto in bolletta

«Sette spade» e Venezia
guarda la grande Cina

 Fantozziapagina3

ROMANO PRODI

«Berlusconi è finito
lo dicono anche i suoi
Il mio governo?
Durerà cinque anni»

Una donna piange tra le scarpe e i vestiti di coloro che sono morti nella tragedia di Baghdad Foto di Samir Mizban/Ap

■ di Bruno Marolo
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La Lega frena il premier
«Riforma, senza toccare Fazio»

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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MIRACOLO «San Silvio da Arcore ha fatto un altro

miracolo». Così il premier ha annunciato in serata l’in-

tesa raggiunta nella maggioranza sulla riforma della

Banca d’Italia. «C’è l’ok anche della Lega», si è affret-

tato ad aggiungere Berlu-

sconi appena tornato in

Sardegna dopo una bre-

ve visita a Roma dove ieri

ha incontrato Domenico Siniscalco. Se-
condo indiscrezioni il premier avrebbe
confermato l’introduzione di un mandato
a termine per il governatore. Insomma, la
«quadra» si è trovata: il consiglio dei mi-
nistri di domani sarà conclusivo. Nessun
rinvio, nessuna elusione del problema. La
riforma di Via Nazionale, preparata in una
«bozza» da Domenico Siniscalco, sarà in-
serita in emendamenti al ddl sul risparmio
attualmente in Senato. Gli interventi sa-
ranno inviati subito ai capigruppo di Pa-
lazzo Madama.
Insomma, tutto a posto? Solo apparente-
mente. In effetti quel miracolo annunciato
dal premier sa tanto di gattopardismo: che
tutto cambi perché nulla cambi. Subito do-
po l’exploit di Berlusconi, infatti, scendo-
no in campo Roberto Calderoli e Roberto
Maroni per piazzare i «paletti» della Le-
ga. Ok alla riforma, ma giù le mani dal go-
vernatore. «Io di bozze non ne ho viste né
ne voglio vedere. Non ci è stato formaliz-
zato alcunché e credo che se si parte così
vuol dire che c'è il trucco - dichiara il mini-
stro delle Riforme - Si vuole cambiare non
per migliorare le cose ma per far fuori Fa-
zio e il progetto della Banca del Nord».
No a una «riforma mascherata, che sia in
realtà solo una lettera di licenziamento per
Fazio», aggiunge il titolare dle Welfare.
Nella cena dell’altro ieri ad Arcore si sa-
rebbe raggiunto solo un accordo di massi-
ma, spiega Maroni «sulla necessità di ri-
formare il credito in generale, a partire dal
conflitto di interessi ormai insostenibile».
Tradotto: la Lega vuole la riforma degli
assetti proprietari (oggi l’istituto è detenu-
to dalle banche che controlla) prima di
ogni altra cosa. In nome del localismo,
vorrebbe che il tempio del credito vada in
mano a Regioni, Province e Comuni. Una

vera rivoluzione copernicana, tanto com-
plessa da somigliare molto a un rinvio ma-
scherato. In ogni caso per il Carroccio di
licenziare Fazio (che ieri si è recato a
Francoforte per la riunione della Bce) non
se ne parla nemmeno. Come dire: per ora
in Via Nazionale non si cambia proprio
nulla.
L’affondo di Calderoli e Maroni sa tanto
di schiaffo dritto in faccia a Siniscalco. Il
ministro del Tesoro per tutta la giornata di
ieri ha presentato il piano di riforama pri-
ma al premier e poi al vicepremier Gian-
franco Fini. Oltre al mandato, che avrebbe
la durata di 8 anni sul modello Bce, il pro-
getto dovrebbe prevedere trasparenza e
collegialità delle decisioni, e riassetto pro-
prietario. Le stesse fonti parlano anche di
un periodo di transizione per l’attuale go-
vernatore Fazio. Insomma, sarà lui stesso
a gestire la successione. Anche se per tutta
la giornata di ieri sono risuonate le ormai
quotidiane indiscrezioni sul totonomine.
L’ultima «terna» prevede lo stesso Sini-
scalco (che per legge però non potrebbe
subentrare, a meno che non si vogliano
modificare norme ad personam), l’ex di-
rettore generale del Tesoro Mario Draghi
e il senatore di FI Giampiero Cantoni.
Sul riassetto proprietario - vera novità di
giornata nel tormentone Bankitalia - si so-
no detti favorevoli anche Renato Brunetta
e Giorgio La Malfa. Sulla partita del credi-
to, comunque, la tensione resta altissima
nel «condominio» della maggioranza.
Calderoli è arrivato addirittura a ipotizza-
re un «oscuro suggeritore» sull’ordine del
giorno del consiglio di domani, che preve-
de al primo punto la riforma della banca
con «provvedimenti conseguenti». Pecca-
to che quell’odg fosse regolarmente redat-
to dalla Presidenza del consiglio dei mini-
stri («telescritto urgentissimo»
n.6078/10.1 inviato a tutti i ministri) a fir-
ma di Gianni Letta. Che sia lui il «suggeri-
tore»? L’opposizione, con Romano Prodi,
attende il documento per giudicarlo. «Pec-
cato che le indiscrezioni non parlano di
più poteri all’Antitrust e alla Consob»,
commenta a caldo Lanfranco Turci (Ds).

Scalata Rcs, si indaga sugli alleati di Ricucci
Le ipotesi di reato per l’immobiliarista sono aggiotaggio e ostacolo all’autorità giudiziaria

■ di Roberto Rossi / Roma

L’uscita «anti-fazista» di Giorgio La Malfa di due
giorni fa ha fatto scalpore sulle cronache nazionali.
Strano: il ministro per le Politiche Comunitarie non è
affatto nuovo a mutamenti di «umore». E ogni volta
che cambia sponda, chissà perché, dice che sono gli al-
tri ad essere cambiati. Appena diventato ministro nel
Berlusconi bis, ecco che il leader repubblicano è diven-
tato improvvisamente amico del governatore. Dopo
mesi di «duelli» parlamentari in cui si era schierato al
fianco dell’anti-fazista doc Bruno Tabacci. Era stato
proprio La Malfa a presentare in Commissione parla-
mentare una lettera di Vincenzo Maranghi (ex delfino
di Enrico Cuccia) contro il governatore. Il tutto in con-

temporanea all’assalto di Giulio Tremonti al fortino di
Via Nazionale. Insomma, una guerra all’ultimo san-
gue, «dimenticata» quasi per incanto appena entrato
nell’esecutivo. «Non sono io ad avere cambiato il mio
atteggiamento - disse allora il ministro - ma è la Banca
d’Italia ad essere cambiata molto». Evidentemente og-
gi l’istituto centrale è cambiato ancora una volta. Me-
morabile rimarrà la decisione di Tabacci di non pub-
blicare più con l’ex amico La Malfa un libro dal titolo
quanto mai esplicito: «Il risparmio tradito». «Sono
perplesso - dichiarò il presidente della commissione
Attività Produttive - non credo che finiremo di scrive-
re quel libro...Forse ha influito il fatto che è andato al

governo...Oppure c’entra una battuta che una volta La
Malfa ha fatto sui vertici di Capitalia». A discolpa del
ministro repubblicano c’è da dire che non è affatto
l’unico ad aver cambiato «casacca» in questa «guerra
di religione» su Via Nazionale. Lo stesso Domenico
Siniscalco aveva tentato in tutti i modi di evitare al go-
vernatore un voto sul suo mandato e le sue competen-
ze. Oggi invece è pronto a tornare sui suoi passi, senz a
preoccuparsi troppo. Stessa cosa è stato costretto a fare
Stefano Saglia (An) relatore della riforma alla Came-
ra: prima anti-fazista, poi filo Bankitalia, oggi tornato
un anti. È finita qui?
 b. di g.

PROCURA DI MILANO

Antonveneta
Fiorani davanti
ai magistrati

INDAGATO Aggiotaggio e

ostacolo all’autorità giudiziaria.

Queste le ipotesi di reato con le

quali Stefano Ricucci è stato

iscritto nel registro degli indaga-

ti dalla Procura di Roma nell’am-

bito dell’inchiesta sulla scalata Rcs
MediaGroup. I reati dell’immobiliari-
sta romano, il maggiore azionista del-
la società editoriale con oltre il 20%
delle azioni di via Rizzoli, risultano
iscritti sotto il profilo del «concorso».
Significa che la Procura di Roma po-
trebbe mettere sotto indagine anche
qualche altra persona. In fase di avvio
di inchiesta era stato individuato un
soggetto da indagare insieme a Ricuc-
ci ma, al momento, la sua posizione
sarebbe passata in secondo piano.
In riferimento all’ipotesi di reato di
aggiotaggio - un reato commesso da
chiunque diffonda notizie, oppure
ponga in essere operazioni simulate o
altri artifici, idonei a provocare una
sensibile alterazione del prezzo di
strumenti finanziari quotati o non - i
magistrati romani starebbero concen-
trando la loro attenzione su quello di
tipo informativo (l’altra fattispecie è
quella di tipo manipolativo). In parti-

colare, all’esame dei pm ci sarebbero
le dichiarazioni fornite alla stampa da
Ricucci tra l’aprile e il luglio 2005, in
riferimento alla sua partecipazione
azionaria in Rcs. Oltre a questo i pm
starebbero valutando sia l’impatto sul
mercato delle dichiarazioni di Ricucci
che la corrispondenza tra queste e le
operazioni effettuate sul mercato. Al
setaccio ci sarebbero i movimenti di
borsa avvenuti in concomitanza con la
diffusione di notizie relative alla scala-

ta di Ricucci, e quelli bancari.
La distinzione della natura del reato
permette all’inchiesta di restare a Ro-
ma, facendo tramontare l’ipotesi di
uno spostamento a Milano qualora
fosse risultata più rilevante la fattispe-
cie manipolativa, che per competenza
spetterebbe alla procura dove ha sede
la borsa. I legali di Ricucci, secondo

quanto si è appreso, avrebbero già
chiesto alla procura di prendere visio-
ne degli atti.
L’inchiesta è partita da un esposto del-
l’Adusbef depositato il 31 maggio
scorso: «Da qualche mese - è detto
nell’atto dell’associazione di utenti e
consumatori - gli assetti azionari della
Società Rcs (Rizzoli Corriere della Se-

ra), sono sottoposti a turbolenze non
indifferenti per il rastrellamento di
quote azionarie da parte di un azioni-
sta, Stefano Ricucci, che avrebbe ac-
quisito il 20 percento delle quote so-
cietarie; il titolo Rcs ha avuto una vera
e propria impennata, passando da un
minimo di 3,12 euro agli inizi del
2005, ad un massimo di 6,59 euro, con

una quotazione odierna pari a 5,78 eu-
ro e con un aumento pari ad oltre il
100%».
Per l’associazione, sarebbe quindi evi-
dente che tutte le dichiarazioni appar-
se sulla stampa siano «dirette ad inci-
dere artificiosamente sull’andamento
dei mercati mobiliari che, come è no-
to, sono molto sensibili ad affermazio-
ni di questo tipo in più se promananti
da un protagonista - sebbene verosi-
milmente per conto terzi - di un’opera-
zione che appare quantomeno venata
da obbiettivi non squisitamente eco-
nomico - finanziari in considerazione
del fatto che il gruppo possiede il pri-
mo quotidiano italiano».
Come prima diretta conseguenza del-
l’apertura dell’inchiesta a Piazza Affa-
ri il titolo Rcs è crollato dell’1,65%.
Intanto i grandi soci della società che
edita il Corriere della Sera hanno deci-
so di convocare per il 14 settembre il
patto di sindacato. Slitta quindi, per il
momento, la decisione sulla ripartizio-
ne della quota dell’1% messa a dispo-
sizione da Gemina a inizio agosto:
l’argomento non è all’ordine del gior-
no della riunione che esaminerà la se-
mestrale e indicherà il nome del sosti-
tuto di Natalino Irti in consiglio di am-
ministrazione. Irti, consulente anche
di Ricucci, ha lasciato il cda di Rcs,
nel quale aveva la qualifica di consi-
gliere indipendente, il 23 maggio scor-
so.

CAMBI DI OPINIONE
Quando La Malfa diventò (a sorpresa) amico del numero uno di Palazzo Koch e «ruppe» con Tabacci

■ Giampiero Fiorani, l'ex amministratore dele-
gato della Banca popolare italiana, ora interdet-
to dalle sue cariche, ieri è stato interrogato dai
pm milanesi titolari dell’inchiesta sulla scalata
irregolare di Antonveneta. È arrivato in procura
verso le tre del pomeriggio, accompagnato dal
suo difensore Francesco Mucciarelli e per più di
due ore è stato sentito dai magistrati Eugenio
Fusco e Giulia Perrotti. Fiorani è stato indagato,
nel capoluogo lombardo, per concorso in aggio-
taggio, insider trading e ostacolo agli organismi
di vigilanza ma per lui, per il direttore finanzia-
rio di Bpi Gianfranco Boni e per gli immobilia-
risti che avevano tentato la scalata occulta di
Antonveneta il gip Clementina Forleo aveva di-
sposto, come misura restrittiva, l’interdizione
per due mesi da tutte le cariche.
All’indomani del provvedimento avrebbe dovu-
to essere ascoltato dal gip per la convalida, ma
aveva preferito non presentarsi, annunciando
che si sarebbe comunque avvalso della facoltà
di non rispondere. Quello di ieri è dunque il pri-
mo interrogatorio, in cui Fiorani ha iniziato
chiarire la sua posizione. Ieri intanto l’ad di Uni-
pol Giovanni Consorte, commentando un’in-
chiesta dell’Espresso che denuncia un prestito
da 4 milioni di euro concesso il 28 dicembre
scorso da Gianpiero Fiorani al numero uno di
Unipol ha dichiarato che «Si tratta di un'opera-
zione personale, lineare, regolare e corretta, del
tutto estranea con le vicende Antonveneta».

La Procura di Roma
parla di un suo
«concorso» nel piano
per conquistare
il gruppo editoriale

Siniscalcohaunpiano,maFazioresta
Berlusconi annuncia l’intesa anche con la Lega. Ma Calderoli e Maroni frenano sul governatore

La riforma di Via Nazionale sarà inserita negli emendamenti al provvedimento sul risparmio

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Il governatore della Banca d' Italia, Antonio Fazio Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

Stefano Ricucci Foto di Claudio Peri/Ansa

OGGI
Il Carroccio punta

a inserire negli assetti
proprietari dell’istituto

anche gli enti locali

Il Consiglio dei ministri
di domani proporrà
un intervento globale
sulla Banca d’Italia
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ANTIBERLUSCONISTI NOI? Il Professore

fa una faccia che è un capolavoro: gonfia le

guance, sgrana gli occhi, allarga le braccia,

mostra stupefazione: «Mah… Boh… Mi sem-

bra che ormai l'anti-

berlusconismo sia il

collante del centrode-

stra.C'èsolo dastare

a guardare che di là fanno tutto lo-
ro».
Come l'anno scorso Romano Pro-
di è a Telese intervistato da Giulio
Anselmi, con il «ri-benvenuto al-
la coppia» di Clemente Mastella.
Nel frattempo Anselmi è andato
alla Stampa, Prodi ha lasciato Bru-
xells per il ruolo di leader del cen-
trosinistra e, fino al 16 ottobre, di
candidato alle primarie. Competi-
tore di Mastella, dunque, ma il se-
gretario dell'Udeur gli dichiara
«affetto immutato»: «Alla mia
gente dico: io sono il vostro candi-
dato, lui il nostro leader». La pla-
tea applaude. E Prodi: «Il mio af-
fetto per lui è aumentato».
L'estate scorsa nell'arena del Be-
neventano il Professore scaldò i
muscoli per la successiva disfida
con Rutelli a colpi di «bello gua-
glione». Oggi, altra musica. Il ber-
lusconismo è finito, chiarisce, le
sue suggestioni hanno perso la
forza d'urto: «Quando poi non so-
no seguiti i comportamenti, è fini-
ta la presa emotiva. Il livello di fi-
ducia è tramontato perché la real-
tà lo ha ucciso. Certo, ci sono an-
cora le fedi…». Ma nella CdL
«sono all'insulto personale». E se
lo erano anche nel 2004, con la ve-
rifica folliniana e il siluramento di
Tremonti, oggi i margini di tempo
e manovra sono scesi.
Sotto il cielo nuvoloso, il Profes-
sore sceglie con cura le parole sen-
za cedere a provocazioni. Poco se-

rie le primarie? Affatto: «Sono
una gara vera dove le sorprese so-
no sempre possibili, uno strumen-
to importante per presentare idee
e reclutare gente, quelli che prima
si chiamavano propagandisti».
C'è un malessere nei Ds? «Alle
Feste dell'Unità ho trovato grande
desiderio di confronto politico».
Manca il programma? «Dopo le
primarie verrà concordato. Ma le
priorità sono condivise. La strate-
gia di procedere punto per punto e
poi comporre il mosaico funzio-
na». Il ritiro dall'Iraq? «Lo abbia-
mo già detto tante volte». Chiede
nuove regole subito per il rispar-
mio e la governance di Bankitalia,
ma su Fazio non affonda: «La sua
è stata una risposta formale insuf-
ficiente di fronte ai danni dei ri-
sparmiatori. Bankitalia deve ri-
spondere ai bisogni e ai problemi
non a un manuale».
Non smuovono Prodi le allusioni
a «spezzoni di disegni neocentri-
sti» né l'entrata a gamba tesa nel
bipolarismo di Mario Monti, con
cui a Bruxelles ha lavorato «bene
e lasciando rimpianti». La preoc-
cupazione montiana è la governa-
bilità. Messa a rischio non dal bi-
polarismo, perché «tanti governi
di centro non sono stati in grado di
decidere», ma dalla «paralisi» di
questo governo: «Ha permesso
che le frange estreme acquisissero
un ruolo ricattatorio e dominan-
te».
Mastella gli chiede attenzione per
il Sud, Anselmi uno slogan. Lui
conia «Con i giovani per rilancia-
re l'Italia». Ma gli udeurrini ne
adottano un altro: «Il segnale del-
la crisi è l'aumento degli yacht e
delle file di ombrelloni vuoti».
Prodi insiste molto sulla politica
economica: risanamento dei conti
pubblici e contestuale rilancio
dell'economia, lotta all'evasione
fiscale e al sommerso (altra sinto-
nia di vedute con Follini, dopo la
diagnosi critica del berlusconi-
smo). Gioverebbe colpire i redditi
degli immobiliaristi? «Beh, que-
sta è una buona partita» è la prima
risposta. La ricetta completa è au-
mentare l'imposizione delle rendi-

te finanziarie, distinguendo tra
piccoli risparmiatori e grandi in-
vestitori, e agire sul cuneo fiscale.
Ma la parola d'ordine è «equità».
Collante e prospettiva fondante
dell'Unione, nelle intenzioni del
Professore. Che riprendendo i te-

mi dell'intervista alla Stampa ha
ribadito la necessità di tagliare i
costi della politica «per dare
l'esempio». Non solo «costi e nu-
meri degli eletti ma anche dei no-
minati, ci sono troppe commissio-
ni e consulenze». Terreno delica-
to: la questione degli stipendi
d'oro ha tenuto banco a luglio,
partendo da una riunione della
Quercia che tra gli altri ha chia-
mato in causa il «governatore»
della Campania Bassolino e San-
dra Mastella, neo-presidente del
consiglio regionale campano e pa-
drona di casa a Telese. Per Prodi
il problema è nazionale, regiona-
le, comunale e va affrontato in

modo «equo e serio»: «Banche e
partiti hanno il più basso indice di
gradimento, ma i partiti sono la
base fondante della democrazia,
non possiamo snobbarli né pensa-
re che non abbiano bisogno di ri-
forma».

Senatore, Romano Prodi ha
postonuovamente il proble-
ma dei costi della politica.
Leicosanepensa?
«Partirei da un dato. Noi come
Ds avevamo sollevato questa
questione nel consiglio nazio-
nale dell’inizio di luglio in un
odg da me presentato con Mus-
si e Napolitano. Perché la sini-
stra deve essere protagonista in
questa che è una grande que-
stione democratica. Natural-
mente è un tema delicato. È giu-
sto che i costi debbano essere
posti a carico della collettività,
ma in modo limpido e traspa-
rente. Altrimenti la politica è a
portata solo di miliardari, come
Berlusconi. Dobbiamo anche
dirci che in questi anni si sono
determinati una serie di mecca-
nismi, per cui il costo della poli-
tica è eccessivo. E questo spes-
so porta a un corrompimento re-
ciproco tra politica e società ci-
vile. Per fare un lavoro serio bi-
sogna capire quali sono gli spre-
chi, e colpirli pesantemente».
Ci può fare qualche esem-
pio?
«Oggi basta presentare una li-
sta che riceva l’1% al Parlamen-
to europeo o nazionale per ave-
re diritto a un rimborso elevatis-
simo. Per esempio, il partito dei
Pensionati riceve oltre 800mila
euro l’anno di rimborso eletto-
rale per essersi presentato alle
elezioni del Parlamento euro-
peo e della Regione Lombar-
dia. È giusto questo sistema?
D’altra parte però i partiti, che
sono uno strumento di demo-
crazia, hanno un costo».
Eallorachefare?
«In primo luogo, finalmente
una legge, sui partiti che condi-
zioni il finanziamento a statuti
democratici e pubblici e che
faccia prevalere l'erogazione
dei servizi rispetto al pagamen-
to monetario. Per esempio, in

Gran Bretagna,i partiti possono
scegliere di ricevere meno soldi
e più servizi, magari come spa-
zi televisivi».
Ma, a parte il finanziamento
dei partiti, ci sono anche
una serie di altre questioni.
Per esempio, gli stipendi
deipolitici...
«Infatti, come Unione bisogna
pensare a una strategia com-
plessiva. Intanto, è giusta una ri-
duzione degli stipendi dei parla-
mentari e dei consiglieri regio-
nali. Poi, si deve riesaminare la
legge che prevede una retribu-
zione non solo per sindaci e as-
sessori, ma anche per consiglie-
ri regionali, comunali, provin-
ciali, e così via elencando (che
in tutto sono circa 200mila per-
sone). La politica non può di-
ventare una carriera.
Un altro punto riguarda gli inca-
richi, e le consulenze: la Corte
dei Conti dice che oggi di que-
ste ce ne sono circa 200mila,
spesso inutili e superflue. Poi
c’è il problema del federali-
smo, che non può essere inteso
come assenza di controlli, con
il consequenziale aumento de-
gli incarichi e lo sfondamento
complessivo del sistema di spe-
se regionale. L’ultimo capitolo
riguarda la riforma dei meccani-
smi istituzionali che incentiva-
no costi e sprechi: dal presiden-
zialismo strisciante ai sistemi
elettorali».

■ di Wanda Marra / Roma

IMOLA«Non fare il creti-
no, vota il genuino»: con
questo slogan la Sinistra
Giovanile Ds del Circon-
dario Imolese ha lanciato
la campagna per sostene-
re la candidatura di Ro-
mano Prodi a candidato
premier dell'Unione. E
con una chiara dose di
ironia i giovani distribui-
ranno nei prossimi gior-
ni, a partire dall'8 settem-
bre a Imola, dei panini al-
la mortadella.
Gli altri appuntamenti
col «panino» saranno il
giorno seguente a Castel
Guelfo, il 12 settembre a
Castel San Pietro ed il 14
a Castel del Rio e Dozza.
I banchetti per la raccolta
delle firme per la candida-
tura di Romano Prodi
continuano, intanto, ad
essere organizzati in tutta
l’Emilia Romagna. Ad
esempio presso la festa
provinciale de l'Unità di
Bologna (Parco nord),
Presso lo stand del partito
e delle primarie è possibi-
le firmare tutte le sere dal-
le 19 alle 23.30 ma biso-
gna esibire un documen-
to di riconoscimento vali-
do.

Alla vigilia dell’apertura della Festa na-
zionale di Liberazione a Roma, s’infiam-
ma nel Prc la polemica sulle primarie e
sulla candidatura del proprio segretario.
Aspre critiche giungono, infatti, dai grup-
pi di minoranza interna. Uniti nel giudi-
zio profondamente negativo nei confronti
di uno strumento «che porta all’america-
nizzazione della politica italiana». Divisi
sull’opportunità di recarsi alle urne il 16
ottobre per votare Bertinotti.
«Le primarie, invece di allargare la de-
mocrazia, alimentano il presidenziali-
smo, il leaderismo e la personalizzazione
della politica» attacca Claudio Grassi,
coordinatore dell’area de “L’Ernesto”
(27% all’ultimo congresso). «In questi
giorni - spiega Grassi - sento gli stessi di-
scorsi che si facevano al momento dell’in-
troduzione del sistema maggioritario: og-
gi come allora si dice che i cittadini po-
tranno scegliere direttamente i candidati.
In realtà è avvenuto l’opposto. Si confon-
de il populismo con la reale partecipazio-
ne democratica».
La principale forza di opposizione inter-

na ritiene che altre dovrebbero essere le
preoccupazioni del partito. A partire dal
nodo del programma, vero terreno di
confronto (e di scontro) con il centro del-
la coalizione. «Quale sarà la politica
estera dell’Unione? - si chiede con preoc-
cupazione Grassi - E la politica economi-
ca? Quali saranno i contenuti: quelli di
Rutelli o quelli della sinistra alternativa?
Ed è possibile trovare un compromes-
so?».
Detto questo, ribadiscono da L’Ernesto,
«non c’è dubbio che voteremo Bertinotti
e lavoreremo perché abbia il risultato mi-

gliore possibile. Più voti prende lui, più
sarà agevole introdurre nel programma
quegli elementi che noi riteniamo essen-
ziali».
«Bertinotti vuole spostare a sinistra
l’Unione. Ma, oggi, questo vuol dire spo-
stare a sinistra Montezemolo e Unipol. È
questo il progetto originario di Rifonda-
zione?», commenta ironico Salvatore
Cannavò, del gruppo di “Sinistra criti-
ca”, che, comunque, non pare intenziona-
to a far mancare i propri voti al leader
Prc il 16 ottobre. «Votare Bertinotti è
l’ultimo dei problemi - spiega - È il segre-
tario del mio partito e quindi lo soster-
rò». Ma netta rimane la critica alle pri-
marie e alla strategia portata avanti dal-
la maggioranza del partito. Due i motivi
di scontro: non aver coinvolto la direzio-
ne nazionale sulla discussione delle pri-
marie e aver accettato di candidarsi an-
cor prima di parlare di programma: «In
questo modo - sottolinea - Fausto è entra-
to in una logica di governo, ha portato Ri-
fondazione nell’Unione senza mai aver
affrontato la questione dei contenuti».

È un attacco a tutto campo quello che ar-
riva, invece, da Marco Ferrando, leader
dell’area trozkista di Rifondazione. Un
affondo a 360 gradi contro l’Unione
(«abbiamo un’ostilità aperta contro il
centrosinistra»), contro Prodi («vuole
un’investitura di tipo plebiscitario»), con-
tro Bertinotti («candidandosi, sancisce
una mutazione profonda del Prc, definiti-
vamente trasformato in ala sinistra della
coalizione»). E non risparmia neanche i
movimenti («lavorando per una propria
candidatura alle primarie fanno una co-
sa innaturale rispetto alle ragioni sociali
che vogliono difendere») e le altre mino-
ranze interne al partito («tranne noi, nes-
sun’altra pone la questione della rottura
con il centro»). Radicalmente alternativa
la sua proposta: «L’asse della nostra po-
litica è l’unita delle sinistre e la rottura
con il centro». In questo scenario, è logi-
co pensare che difficilmente Bertinotti ri-
ceverà alle primarie il sostegno della mi-
noranza trozkista. Anche se, sul tema Fer-
rando non si sbilancia: «Votare o non vo-
tare? Sarà una decisione sofferta per
molti compagni. Ognuno sceglierà in li-
bera coscienza».
Resta a questo punto da vedere quanti de-
cideranno di esprimere il proprio consen-
so, magari turandosi il naso, in favore di
Bertinotti (accreditato, secondo l’Swg,
del 16% dei consensi). Lo scenario è al
momento imprevedibile. Per il Prc, le
consultazioni di ottobre potrebbero tra-
sformarsi in una vera resa dei conti.
 Emanuele Isonio

ROMA Prodi vincerà le
primarie dell’Unione di
centrosinistra, difficile
pensare il contrario. Ma
per percentuali di voto
della sua vottoria potreb-
bero avere un effetto poli-
tico anche sul program-
ma di governo.
Un recentissimo sondag-
gio Swg per l’Espresso -
condotto su un campione
di settecento persone su
4.315 contatti il 25 ago-
sto, e che tra l’altro regi-
stra quasi dieci punti di
distacco tra centrosini-
stra e centrodestra - emer-
ge che Romano Prodi vin-
cerebbe di gran lunga le
primarie dell’Unione,
con il 57 per cento dei vo-
ti. Il 16 per cento andreb-
be a Bertinotti, mentre gli
altri candidati sono tutti
al di sotto del dieci per
cento: più alto il dato di
Antonio di Pietro (Italia
dei valori) con il 7 per
cento. Lo tallona Alfonso
Pecoraro Scanio (Verdi)
con il 6 per cento. Cle-
mente Mastella (Udeur)
con il 4. I due outsider,
Scalfarotto e Sgarbi, non
otterrebbero più dell’1
per cento.

CESARE SALVI
«I Ds per primi hanno posto il problema del costo della politica»

«Cominciamo
noi parlamentari
a ridurci lo stipendio»

PRIMARIE/2
Pane e mortadella
per il Professore

IL CASO Il segretario avrà il voto critico dell’Ernesto. Il voto svogliato dell’area Erre. E per i trotzkisti c’è libertà di coscienza

Chi vota Bertinotti? Rifondazione si divide

OGGi

PRIMARIE/1
Sondaggio Swg: Prodi
vincerà con il 57%

Malessere nei Ds?
Nelle Feste dell’Unità
vedo un grande
desiderio
di confronto politico

L’INTERVISTA

Fausto Bertinotti, segretario del Prc

Grassi (l’Ernesto): sono
uno strumento populista
ma voteremo il segretario
in modo da avere più
sinistra nel programma

A Monti, con cui
ho lavorato benissimo
dico: tanti governi
di centro non hanno
saputo decidere

Cannavò: si vuol spostare
a sinistra Montezemolo
e l’Unipol? Ferrando: non
diamo indicazioni, votare sarà
una libera scelta dei militanti

Via dall’Iraq. E per
il nuovo governo
parola d’ordine è
risanamento ed equità
sociale e fiscale

Prodi: l’antiberlusconismo è il collante del Polo
«Ormai sono all’insulto personale. Noi, invece, uniti sapremo abbassare i costi della politica»

Romano Prodi ieri a Telese alla festa dell'Udeur Foto di Cesare Abbate/Ansa

■ di Federica Fantozzi inviata a Telese
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«NON C’E’ UN’ALTRA DOMANDA?». Al

rientro dalla breve vacanza russa, nelle orec-

chie ancora le melodie gentilmente offerte

dall’amico Vladimir, Silvio Berlusconi si è tro-

vato a fare i conti con

ben altra musica.

Quella suonata dai

centristi della coalizio-

ne che ormai non sembrano più di-
sposti a stare nel coro. Tenta anco-
ra di glissare il premier. Chieden-
do di parlare d’altro ha, di fatto,
confermato che lui per il momento
non ha nessuna intenzione di ritro-
varsi attorno ad un tavolo con i
suoi scalpitanti alleati. Follini e Ca-
sini possono attendere. «Non c’è
in programma nessun vertice», ri-
badisce con sicurezza «sotto l’ef-
fetto positivo della visita in Rus-
sia» che il premier racconta nei mi-
nimi dettagli, come un qualunque
turista fai da te. Ci manca poco che
mostri anche le foto della dacia di
Putin e quelle degli artisti che si so-
no esibiti nei due successivi con-
certi, «uno di cosacchi, classico
del luogo» e l’altro di interpreti e
cantanti lirici che «in onore mio e
dell’Italia si sono esibiti in una se-
rie di pezzi italiani». Per ora, dun-
que, ci tiene a ribadire il premier
«sul tavolo c’è in programma solo
il consiglio dei ministri» che doma-
ni avrà come argomento centrale
la vicenda Bankitalia in tutti i suoi
aspetti e sul cui risultato, dato per
acquisito, Berlusconi non ha man-
cato ancora una volta di autoincen-
sarsi: «San Silvio da Arcore ha fat-
to il miracolo».
A dispetto del distacco che cerca di
mostrare nei confronti dei ribelli,
Berlusconi non ha affatto gradito i
reiterati attacchi che sono arrivati
dagli esponenti centristi. Lui non li
vuole incontrare. Ma loro, intanto,
si incontrano. Eccome. Per lunedì,

e non a caso, è stato convocato un
vertice dell’Udc cui saranno pre-
senti tutti gli esponenti del partito
presenti nel governo. È stato invi-
tato a partecipare anche il presiden-
te della Camera, Pier Ferdinando
Casini il cui staff, al momento, ci
tiene a precisare che «sarà lui a de-
cidere se partecipare». In attesa del
summit in cui si discuterà di finan-
ziaria e legge elettorale ma innan-
zitutto di premiership nella casa
delle libertà, comunque, l’offensi-
va centrista non ha subito rallenta-
menti. È toccato all’europarlamen-
tare Lorenzo Cesa, vicepresidente
del Ppe, ribadire che il suo partito
non è disposto «a perdere due a ze-
ro. Non è pensabile che all’interno
di una coalizione ci sia un alleato,
penso alla Lega, che le ha tutte vin-
te e chi invece non riesce a incidere
in nulla nelle scelte collegiali».
La Lega, appunto. La cena dell’al-
tra sera con Bossi ha rassicurato
Berlusconi sulla tenuta del suo le-
game con il Carroccio. Ma non ba-
sta. Anche perché sul suo tavolo
continuano ad arrivare sondaggi
non esattamente esaltanti che inva-
no il premier ha cercato anche ieri
sera, al suo arrivo in Sardegna, di
esorcizzare con una battuta: «Nel
cilindro della Cdl ci sono tante co-
se, tanti conigli e tanti coniglietti».
Metafora per dire che «sto lavoran-
do a fondo su tutto ciò che il gover-
no deve ancora fare in questa legi-
slatura. Quindi «sono assolutamen-
te convinto che ci siano tutte le pre-
messe per vincere» ha ribadito mo-
strando con orgoglio un dossier
sulle strategie informative cui at-
tingerà a piene mani in campagna
elettorale. E ne avrà bisogno se un
sondaggio dell’Swg, commissio-
nato dall'Espresso per il prossimo
numero, conferma che il centrosi-
nistra è avanti di dieci punti rispet-
to al centrodestra. Che Forza Italia
è in caduta accreditata di un 17,5
ed una perdita di 10 punti rispetto
al 2001 mentre gli altri partiti della
coalizione sono in crescita con
l’exploit dell’Udc che passerebbe
dal 3,2 per cento a sei. An cresce-
rebbe di mezzo punto (12,5) e la
Lega passerebbe dal 3,9 al 5,5. La
popolarità di Berlusconi è in cadu-

ta netta. Gli elettori di centrodestra
collocano in testa alle loro prefe-
renze Gianfranco Fini con il 39 per
cento. Berlusconi arranca al 25
con la sola soddisfazione di stare
davanti a Pier Ferdinando Casini,
preferito dal 16 per cento.

■ di Wanda Marra / Roma

Talk show, Vespa contro Mentana prima di cominciare
L’anno elettorale sarà zeppo di programmi politici. L’ex direttore del tg5 all’assalto di Porta a Porta

TALK SHOW, STRISCE di ap-

profondimento, faccia a faccia: la

stagione televisiva dell’anno delle

elezioni si preannuncia particolar-

mente ricca di trasmissioni politi-

che. Su tutte, si staglia il duello del

l’anno: quello tra Bruno Vespa ed Enrico
Mentana. Negli stessi orari del
“veterano” Porta a Porta (da metà set-
tembre su Rai 1, come al solito, ancora da
decidere se per tre o quattro serate), il lu-
nedì, il mercoledì e il venerdì, Canale 5
proporrà una trasmissione nuova e futuri-
stica (almeno a giudicare dal nome ispira-
to a una celeberrima trilogia cinematogra-
fica): Matrix.
«Un programma forte, che incide e che a
tre giorni dalle elezioni vuole avere in stu-
dio Prodi e Berlusconi», «un misto di in-
formazione e intrattenimento», con un
«linguaggio non rassicurante»: così lo
presenta il suo conduttore - autore. Che
precisa: «Per me, l'ideale non è quando
accontenti due politici ma quando li scon-
tenti tutti e due» “Meritandosi” la replica
ironica di Vespa: «Credo che avrò molto
da imparare da Mentana: cercherò di
prendere il più possibile, certo senza illu-
dermi di raggiungere i suoi livelli di indi-
pendenza e di cattiveria con i politici.»

Spigolando qua e là nei palinsesti, si vede
che le novità sono molte. Tra le new entry
più attese, un programma-intervista di
Lucia Annunziata, che andrà in onda la
domenica dalle 14 e 30 alle 15 su Rai Tre.
Per Mediaset, due nuovi talk-show in di-
retta: Irene Pivetti su Rete 4 condurrà in
prima serata Liberi tutti con ospiti in stu-
dio - probabilmente dalla prima settima-
na di ottobre - che parte dal sociale per ar-
rivare alla politica; mentre Claudio Mar-
telli, a partire dal 4 ottobre, il martedì a
mezzanotte su Italia 1, condurrà L’Incu-
dine, un talk show di politica e costume
dedicato a un pubblico giovane. Per quel
che riguarda la Sette, salta agli occhi la
conduzione di Otto e mezzo, che ritorna
alla coppia Giuliano Ferrara - Gad Ler-
ner, lasciando fuori Ritanna Armeni.
In Rai, ci sono una serie di nodi da scio-
gliere nell’immediato. Il più importante
riguarda Porta a Porta: il contratto di

Bruno Vespa prevede un impegno di «mi-
nimo tre serate». La quarta, in molti pre-
ferirebbero occuparla con altri. Ma per
farlo, serve una proposta forte: si era par-
lato di un ritorno del Mixer di Gianni Mi-
noli, ma al momento non si tratta che di
voci. Un’altra questione aperta riguarda
Punto e a capo: il programma di Masotti
- che torna in onda il giovedì alle 21 su
Rai Due a partire dal 22 settembre - nella
scorsa stagione non ha superato il 5%. Un
flop con conseguente danno economico
all’azienda di cui si parlerà nel prossimo
Cda. In ballo anche la riconferma di Dia-
conale e della Paolombelli, mentre ci sa-
ranno Greg e Lillo che faranno una coper-
tina. Tra gli autori quest’anno spiccano
presenze come quella di Max Parisi, ex
direttore della Padania e il regista Aldo
Sarullo, che tra le altre attività ha curato
l’immagine di alcuni esponenti di Forza
Italia di Palermo. La squadra Masotti cu-

ra anche Dieci Minuti, una striscia quoti-
diana di approfondimento, che quest’an-
no sarà condotta da Milo Infante, in onda
su Rai 2 alle 18 e 50 dal 19 settembre.
Tra i ritorni, Ballarò, il talk show di Gio-
vanni Floris il martedì su Rai Tre alle 21
(dal 20 settembre), i Confronti di Gigi
Moncalvo (da venerdì 9 settembre alle 11
su Rai 2), il programma d’inchiesta di Mi-
lena Gabbanelli, Report, che riparte il 16
ottobre con 6 appuntamenti in prima sera-
ta, Che tempo che fa di Fabio Fazio da
metà ottobre, l’approfondimento del
Tg3, Primo piano, che ricomincia il 12
settembre, alle 23 e 20, Batti e ribatti, il
confronto condotto da Riccardo Berti tut-
te le sere alle 20 e 35 dopo il Tg1 dal 3
ottobre e il rotocalco di Anna La Rosa,
Telecamere.
Anche in casa Mediaset, sono molti i ri-
torni: i programmi di Pietro Vigorelli,
Parlamento in (dalla seconda metà di ot-

tobre su tutte le reti), “storica” rubrica po-
litico-parlamentare che tratta i principali
eventi della settimana e Super Partes, il
faccia a faccia (che va in onda dalla se-
conda quindicina di settembre in vari ora-
ri su tutte e tre le reti). Sempre su tutte le
reti torna dal 19 settembre Secondo voi:
una striscia quotidiana che dà la parola al-
la gente su temi caldi, con introduzione e
conclusione di Paolo Del Debbio. Mentre
L’Antipatico, il faccia a faccia “senza ri-
verenze” tra Maurizio Belpietro e un per-
sonaggio scelto dall’attualità, dal 19 set-
tembre andrà in onda tutti i lunedì e mer-
coledì all’1 di notte.
Passando alla Sette, tra le new entry Au-
tunno Italiano, una serie di otto reporta-
ge di Gian Micalessin e Maddalena La-
bricciosa. Tra le conferme, oltre a Otto e
Mezzo, dal 5 novembre torna L' Infede-
le, l'approfondimento politico e culturale
di Gad Lerner. Mentre dal 12 settembre
mattina Antonello Piroso torna alla con-
duzione di Omnibus.
Infine, Sky. È gia partito Controcorren-
te, l’approfondimento giornalistico di
Corrado Formigli, che va in onda alle 22 e
35, dal martedì e il venerdì, mentre il 12
settembre ricomincia Skytg24 pomerig-
gio (alle 14 e 35 dal lunedì al giovedì) la
rubrica di approfondimento di Maria La-
tella sulla falsariga di un talk show . E un
sogno: quello di un programma la dome-
nica mattina alle 11 su un protagonista
della politica, sviscerato da vari giornali-
sti importanti.

Il presidente del Consiglio, Sivio Berlusconi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Tg1 Estate agli sgoccioli

L’estateèagli sgoccioli, gli zainetti sonogià inagguato,ma il
Tg1non risentedelpassaggiostagionale:èsempreuguale.
Prendiamo,peresempio, il conduttoreAttilioRomita.
Introducendo ilmacellodiBaghdad,annunciache ilbilancio dei
mortipotrà“toccarequota mille”:comeilpetrolioo ildollaro,
esisteanche laquotazionedeicadaveri.Diquestipoveracci nonsi
occupanessuno,ma degli americanidiNewOrleanssìe
l’implacabileRomita–primaancoradidare lenotizie–èbene
attentoaimessaggidicondoglianzeperBush,uno delpapae
l’altro“personaledelpremierBerlusconi”. Ipastonipolitici sono
spartiti fraAngeloPolimeno aTelese (conannessa inquadraturadi
cortesiaper l’indimenticatoNuccioFava)e SoniaSarnoconuno
Schifani inmaglione:o è invacanzaalpoloo èun’immaginedi
repertoriosballata.

Tg2 L’inferno di Baghdad

Perchégliottocento, forsemillemortidiBaghdad?Il panico,
ecco laspiegazione fornitadaunacorposa schedadiPaola
D’Angelocheripercorre lestragi ricorrentiquandosi radunano
massedipersone inspazi ristretti: i ragazzidelcapodannodi
sangue inArgentina, lo stadiodiHeysel, il supermercatodi
Asunciòn, iduemilamorti della festa indùe,via via, tutte le altre
sciagure.Neviene fuori lasomiglianza fra uominie topi, frauomini
e lemmies,alla istintivasoluzionediunsuicidio collettivo in
mancanzadispazi sufficienti.

Tg3 Prodi dopo gli esteri

Sesubisse lastessasudditanzadelTg1 neiconfrontidi
Berlusconi,allora ilTg3avrebbedovuto mettere inprimopiano
RomanoProdia Telese. Inveceno,Prodi finiscedopo icataclismi
dimassa, il suicidiocollettivo aBaghdade la tempestaperfetta di
NewOrleans.Uncapitolocospicuoèstato dedicatoagli italiani
disastrati chestanno rinunciandoal rinunciabile “schiacciatidal
caro-petrolioedalcaro-bollette”,diceStefania Barile,seguita a
ruotadalbilancio turistico, altracatastrofeprevistachesarà
rimpiazzatadalla “stangatad’autunno”,.

UNITA’ DEI SOCIALISTI
Vigilia di congresso per il Nuovo Psi. In nome di Craxi i dirigenti già incrociano le spade

ROMA «Bobo si ricordi che i nostri elettori
ragionano con la testa, non vanno a sinistra
solo perché lo dice un dirigente. Anzi c'è il
rischio che lui faccia una scelta e loro un'al-
tra». Scatenano il dibattito nel partito, que-
ste parole con cui il segretario del Nuovo
Psi, Gianni De Michelis, in un’intervista al
Corriere della Sera, replica a Bobo Craxi,
che nei giorni scorsi aveva giudicato «or-
mai superata» l'alleanza con il centrodestra
e ne aveva ipotizzata una con Sdi e Radica-
li, all'interno dell'Unione. Lo stesso De Mi-
chelis poi avanza l’ipotesi di un terzo polo

insieme all’Udc.
«Il cantiere è aperto, ma la strada è ancora
lunga. Qualsiasi scorciatoia personale non
ha senso». dichiara il ministro per l'Attua-
zione del programma di governo, Stefano
Caldoro, che avverte però: «Siamo stati in
una coalizione perchè vogliamo l'unità so-
cialista come la intendeva Bettino Craxi.
Ed è difficile costruire l'unità socialista con
Prodi e con una coalizione dove la sinistra
riformista si dimostra senza autonomia e
identità».
Mentre Craxi è perentorio: «Non sono favo-

revole ad accordi con l'Udc». Se Franco Pi-
ro spiega tutti i motivi per entrare nel cen-
trosinistra (pur avvertendo che «Prodi ap-
partiene al passato»), Chiara Moroni è sulla
linea di De Michelis. Sul terzo polo, però,
esprime cautela: «Dobbiamo riflettere con
attenzione, anche per vedere che fa davvero
il partito di Follini». Mentre il vicepresiden-
te del Nuovo Psi, Donato Robilotta denun-
cia: «È irresponsabile il modo in cui viene
condotto il dibattito nel Nuovo Psi che ri-
schia di trasformare il congresso in una ris-
sa in grado di far implodere il partito».

OGGI

CURZI AVVERTE LA RAI

«Attenzione
alla scadenza
del contratto»

Berlusconi, nemmeno i suoi elettori lo vogliono più
Sondaggio dell’Espresso: Unione avanti di 10 punti, crolla Fi, exploit Udc. Fini più gradito del premier

■ di Marcella Ciarnelli / Roma
TG RAI
DI PAOLO OJETTI

Enrico Mentana

Il capo del governo
cerca di non scomporsi
Ma ad una domanda
su Casini e Follini
non risponde

«Nel cilindro
della Cdl
ci sono tante cose
tanti conigli
e tanti coniglietti»

Lucia Annunziata Claudio Martelli Irene Pivetti

■ «Il gruppo dirigente della
Rai-Tv, costretto a concentrarsi
su una serie di urgenze organiz-
zative e produttive dalle quali
dipendevano e dipendono la sua
permanenza da protagonista nel
mercato della comunicazione,
non ha posto sinora adeguata at-
tenzione alla scadenza del suo
Contratto di servizio con lo Sta-
to e, in questo contesto, all ag-
giornamento del canone». A
lanciare l’allarme è il consiglie-
re Rai, Sandro Curzi, ribadendo
la sua critica all'operato del vec-
chio Cda, «sia in rapporto alla
sua eccessiva subalternità agli
interessi politici della maggio-
ranza di governo e a quelli indu-
striali dell’azienda concorrente,
sia in particolare per la sua poli-
tica economica interna». In par-
ticolare, ricorda due «scelte de-
vastanti»: «Da una parte, mici-
diali tagli alla produzione, agli
investimenti, al rinnovamento
tecnologico e alla programma-
zione di qualità, e dall’altra han-
no voluto restituire all'azioni-
sta-governo 70 milioni di eu-
ro».
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LA QUESTIONE MORALE? «Non c'è trac-

cia nel centrosinistra di qualcosa che possa

esseredefinito così». Le critichedegli alleati ai

Ds per l'atteggiamento avuto sull'operazione

Unipol-Bnl? «I partiti,

di fronte a una qualsi-

asi operazione, è legit-

timo che si pronun-

cino». Sergio Cofferati è rimasto in
silenzio durante le settimane in cui
l'Unione è stata scossa da una pole-
mica riguardante i rapporti tra politi-
ca e finanza. Ieri, alla festa naziona-
le dell'Unità, il sindaco di Bologna
ha rotto questo silenzio.
Lo ha fatto, a dire il vero, abbastan-
za controvoglia. Solo qualche minu-
to prima di entrare sotto il tendone
riservato ai dibattiti maggiori, a chi
gli chiedeva un commento sulla vi-
cenda aveva risposto con un secco
"no comment", limitandosi a dire:
"Non è un'area di mia competenza.
Se avviene un'unione Unipol-Bnl ri-
guarda Roma". Quando però la stes-
sa domanda gli è stata posta di fron-
te alla platea arrivata al milanese
Montestella per ascoltare il dibattito
dal titolo "Fabbricando città", al
quale partecipava insieme al presi-
dente della provincia di Milano Fi-
lippo Penati e al sindaco di Parma
Evio Ubaldi, Cofferati non si è sot-
tratto. "Non vedo l'esistenza di un
problema morale", ha detto, spie-
gando: "Quando si parla di questio-
ne morale, alla luce della nostra sto-
ria recente, si allude o si afferma che
esistono azioni che hanno come fon-
damento l'interesse privato di una
persona che svolge un'attività politi-
ca o l'interesse di una forza politica,
che sia un partito o una coalizione
fuori dalle regole. Io non ho traccia
di nulla che assomigli a un proble-
ma di questa natura". Sottinteso, nel
centrosinistra, perché poi, allargan-
do il discorso, ha sottolineato che
"sono altri i conflitti di interessi".
Il sindaco di Bologna si è insomma
schierato pienamente con i vertici
del suo partito, aggiungendo che
"Tangentopoli aveva i connotati
che si possono ricondurre alle paro-
le di Parisi" (riferimento a un'inter-
vista di inizio agosto, che aveva da-
to il via alla discussione). E se nelle
scorse settimane Piero Fassino era
stato criticato sia dalla Margherita
che da Rifondazione comunista per
l'atteggiamento mostrato nei con-
fronti dell'Opa lanciata da Unipol
sulla Bnl, Cofferati ha sottolineato
che è "legittimo" che i partiti espri-
mano un proprio giudizio, positivo
o negativo che sia, di fronte alle ope-
razioni finanziarie. Altro discorso,
ha aggiunto, è quello sulla "legitti-
mità" di tali operazioni, che spetta
non alla politica ma agli organi com-
petenti, "organi che si debbono pro-
nunciare, per dire se le azioni intra-
prese sono corrette, rispettose delle

norme e delle regole. Siamo per no-
stra fortuna in un Paese nel quale
questi organismi sono ancora in gra-
do di operare".
Ma non è questo l'argomento che
più sta a cuore a Cofferati. Piutto-
sto, preferisce parlare delle poli-
tiche per la casa portate avanti
dalla sua amministrazione, difen-
dendo gli sgomberi compiuti al-
cuni mesi fa (e che gli sono valsi
le critiche di Rifondazione comu-
nista) e mostrando il volto del
sindaco tutto "legge e ordine"
che era venuto alla luce in quelle
settimane e che tutt'ora mantie-
ne. "Dove non ci sono regole c'è
la sopraffazione del forte sul de-
bole", ha detto partendo dal gene-
rale. E poi (ricordando che l’ordi-
nanza antialcool non sarà proro-
gata) arrivando al particolare dei
rapporti con il Prc e alla battaglia
intrapresa contro ambienti vicini
al partito di Bertinotti, ha aggiun-
to: "A Bologna ci sono ragazzi, e
non solo, che ritengono che l'oc-
cupazione delle case sia una lotta
politica, o un modo per fare pres-
sione sull'amministrazione. Non
è così, e non ci può essere nessu-
na tolleranza su questo".

Q
ualche mese fa il «Corriere della se-
ra» si fece paladino del diritto di re-
plica di Giuliano Ferrara a un attac-
co di Antonio Tabucchi su Le Mon-
de. Ora il Corriere della Sera nega il

diritto di replica a due persone attaccate sul Cor-
riere della Sera e sul femminile «Io Donna». Una è
Daniele Luttazzi, l'altra sono io.
Due sabati fa «Io Donna» intervista Enrico Men-
tana e Davide Parenti, coautore di Matrix e padre
delle Iene. I due rivelano che la censura bulgara è
stata una manna per Luttazzi, il quale l'ha «caval-
cata» per «fare l'eroe civile» e lucrarne miliardi.
Luttazzi scrive una letterina a Io Donna: «È tipico
dei mascalzoni farsi beffe di una vittima sostenen-
do che il sopruso le è convenuto; ed è patognomo-
nico della morale corrente che in questi cinque an-
ni in tanti abbiano usato questo argomento per
mettersi in luce presso il Grande Prepotente di cui
essi sono a libro paga; ma le calunnie dette contro
di me da Parenti e Mentana raggiungono un nuo-

vo zenit di carognaggine. Secondo costoro, che
non mi conoscono affatto, la mia intervista a Mar-
co Travaglio nel 2001 a Satyricon fu un accidente
nel quale incappai per caso, “anche se poi Luttaz-
zi ha capito che tanto valeva cavalcarlo e fare
l'eroe civile”. Parenti: “È così attaccato ai soldi
che se avesse capito che ci rimetteva anche solo
100mila lire…” (a differenza, par di capire, di Pa-
renti e Mentana che, se da anni macinano miliardi
sulle reti di Berlusconi, evidentemente è perché
non sono né tirchi, né sprovveduti, né opportunisti
come il sottoscritto). Ai due conviene ignorare che
c'è anche chi certe cose le fa, pur consapevole dei
danni che dovrà subire, solo perché la sua co-
scienza glielo impone. È bello averne una". La let-
tera non viene pubblicata.
Lunedì, sul Corriere, il vicedirettore Pierluigi Bat-

tista attacca chi osa criticare Marcello Pera per
l'ultima conversione da laicista mangiapreti a bi-
gotto baciapile più papista del Papa. Cioè contro
«Marco Travaglio, un ex della destra montanellia-
na approdato all'Unità». Lo stesso giorno, creden-
do di avere diritto di replica, scrivo una letterina
al Corriere: «Quando ho letto l'attacco di Battista
a chi “rinfaccia a Pera neoratzingeriano” i suoi
“passati oltranzismi laicisti”, temevo che ce
l'avesse con Gian Antonio Stella, che sul Corriere
dell'altro giorno aveva mirabilmente rinfacciato
al neoratzingeriano Pera i suoi passati oltranzi-
smi laicisti. Invece proseguendo nella lettura ho
scoperto che ce l'aveva con me, per sostenere che
anch'io sarei incoerente, essendo “un ex della de-
stra montanelliana approdato all'Unità”. Capi-
sco che Battista, un ex estremista di sinistra appro-

dato alla Stampa, a Panorama, alla Rai e poi al
Corriere, abbia scarsa dimestichezza con il con-
cetto di coerenza. Ma vorrei precisare che io non
sono affatto un “ex”. Un ex sarà, per l'appunto, lui
(ricordo una sua memorabile collaborazione con
la rivista Italianieuropei: ne devo dedurre che Bat-
tista è un dalemiano?). Io ero e rimango un monta-
nelliano. Continuo a condividere in pieno i prin-
cìpi che Indro Montanelli ha sostenuto fino alla
morte, prima sulla Voce e poi sul Corriere, denun-
ciando i pericoli di quello che lui fin dal '94 chia-
mava il “regime berlusconiano” per la democra-
zia italiana e per lo Stato di diritto, e votando di
conseguenza per l'Ulivo. Infatti continuo a scrive-
re sull'Unità, che gentilmente e democraticamente
mi ospita, le stesse cose che scrivevo sulla Voce di
Montanelli e poi sui giornali di destra, di centro o

di sinistra che gentilmente e democraticamente mi
hanno ospitato negli ultimi dieci anni. Si dà il caso
infatti che in questi anni, mentre i Battista si prodi-
gavano a sbeffeggiare la tesi di Montanelli e di
Biagi sul regime, ottenendo dalla Rai di regime
programmi in prima serata al posto di Biagi, due
soli direttori di giornale abbiano parlato di
“regime berlusconiano”: Furio Colombo e Anto-
nio Padellaro. Ecco perché collaboro con la loro
Unità: perchè sono montanelliano». Neanche que-
sta lettera viene pubblicata.
Ora, per carità, è cosa buona e giusta difendere
l'indipendenza del Corriere dagli assalti dei nuovi
lanzichenecchi. Ma più uno legge i Cerchiobatti-
sta, più gli vien voglia di lasciar perdere. Non foss'
altro che per assistere alla scena di Stefano Ricuc-
ci che entra trionfalmente in Via Solferino, si fa
chiamare il vicedirettore, gli infila il grembiule
bianco e la crestina di pizzo, poi gli illustra le sue
nuove mansioni: «Ahò, Battista, vamme a pijà er
Corriere. E pure du pacchetti d'Emme Esse».

Primarie, Sgarbi escluso dal regolamento: è stato a Destra
«Non può partecipare chi ha avuto ruoli contro il centrosinistra». Mastella furioso per la ripartizione dei seggi

●  ●

Sergio Cofferati Foto di Paolo Salmoirago

■ di Emanuele Isonio / Roma

BANANAS

ROMAProsegue il tormen-
tone anti-Afef su La Pada-
nia. Anche ieri sul quotidia-
no del Carroccio continua
la crociata contro la moglie
di Marco Tronchetti Prove-
ra. Anzi, La Padania rilan-
cia, mettendo in campo la
candidatura di Oriana Falla-
ci proprio contro la ex mo-
della tunisina. Alla scrittri-
ce è dedicata la prima pagi-
na, ritratta in un fotomon-
taggio in compagnia di Pa-
pa Benedetto XVI. «Afef è
inopportuna come lo sareb-
be lady Montezemolo o
Mrs Geronzi -si legge su La
Padania- da bocciare a pre-
scindere: serve un contro-
potere, non una classe poli-
tica sdraiata al suo fianco.
C'è una signora, un poco
più rappresentativa di Afef.
Si chiama Oriana Fallaci»
e dopo aver ricordato il re-
cente incontro e la vicinan-
za di vedute con papa Bene-
detto XVI, La Padania con-
clude: «Facciamola questa
sfida: Afef Jnifen in Tron-
chetti Provera versus Oria-
na Fallaci, nel nome dei va-
lori democratici... gli stes-
si, per inciso, che in Tuni-
sia non esistono affatto».

La raccolta continuerà, meglio
abbondare. Ma almeno tre candidati al-
le primarie dell’Unione hanno già rag-
giunto la quota minima di sostenitori.
Lo ha annunciato ieri Romano Prodi,
dal palco di Telese: «Abbiamo raccolto
tutte le firme necessarie per la mia can-
didatura alle primarie». Per Bertinotti
parla il suo giornale, Liberazione, che
ieri titolava: «I dubbi nel Prc ma le fir-
me sono già a quota diecimila». Le sue
10 mila firme Antonio Di Pietro le pre-
senterà domani, in una conferenza
stampa. Occasione per illustrare il pro-
gramma di Italia dei Valori: «I 102 Pun-
ti del Patto Etico». Cioè la legalità nei
rapporti con l'amministrazione pubbli-
ca; l’accesso alle informazioni; la lotta
alla disparità; la riduzione dei costi nel-
la politica; la tutela dei consumatori; il
conflitto di interessi; una corretta infor-
mazione; la legalità nelle attività econo-
miche e d'impresa). Il tutto è consulta-
bile e scaricabile anche sul sito www.
antoniodipietro.it.

ROMA È stato convocato
un vertice dello stato mag-
giore dell'Udc in program-
ma lunedì mattina nella se-
de del partito di Via due
Macelli. Alla riunione, pre-
senti i ministri, i sottosegre-
tari e i capigruppo del parti-
to, è stato invitato anche il
presidente della Camera,
Pier Ferdinando Casini.
In quella sede si farà il pun-
to sulla linea politica del
partito alla ripresa dell'atti-
vità dopo la pausa estiva
sia sul fronte parlamentare
(devolution, legge sul ri-
sparmio, riforma elettora-
le, finanziaria) sia su quel-
lo politico e il discorso ca-
drà inevitabilmente anche
sulla premiership della Cdl
per il 2006. «La Casa delle
libertà - ha detto il ministro
- deve recuperare la com-
pattezza dimostrata; io non
sopporto questo clima da
orazi e curiazi. Io credo
che Fini, Berlusconi e Casi-
ni abbiano il dovere di
comprendere, tutti e tre,
che in questi cinque anni
nessuno è stato sconosciu-
to all'altro, e che quindi le
partite si combattono insie-
me, dall'inizio alla fine».

OGGI

VITTORIO SGARBI, suo mal-

grado, non potrà partecipare alle

primarie del centrosinistra. E po-

trebbe non essere l’unico. «È sta-

ta inserita nel regolamento una

norma di garanzia che non am-

mette candidature di chi ha avuto ruoli
politici nel centrodestra», annuncia il
verde Angelo Bonelli, all’uscita dalla
riunione di piazza Santi Apostoli. «La
norma - aggiunge - è stata approvata al-
l’unanimità». La regola potrebbe appli-
carsi anche nel caso di Carlo Rienzi, lea-
der del Codacons che si era candidato
con una propria lista alle Regionali del
Lazio nell’aprile scorso, a sostegno di
Francesco Storace. Nessun pericolo, in-
vece, per il segretario dell’Udeur, Cle-
mente Mastella (ministro del Lavoro nel
primo governo Berlusconi, undici anni
fa). «La norma - precisa il senatore del-
l’Udeur Mauro Fabris - si applica a chi
ha avuto ruoli politici nel centrodestra e
a chi ha fatto politica contro il centrosi-

nistra nell’attuale legislatura».
Immediata e durissima la reazione del-
l’ex sottosegretario ai Beni culturali:
«Succede sempre così... contro di me
fanno sempre delle leggi ad personam.
Prima ne fanno una per impedire che i
parlamentari che vanno in televisione
prendano compensi. E poi adesso questa
regoletta che mi impedisce di candidar-
mi alle primarie. Una regola da diretto-
rio fascista, un piccolo diktat». E ag-
giunge una nota di colore per spiegare la
sua candidatura: «Non è che mi offro
per salvarmi il culo, comportamento tra
l’altro legittimo. Ma offro, stando a cal-
coli prudenti, lo 0,5% dei voti. E i voti
che uno porta dovrebbero essere accol-
ti». La decisione, nonostante il disap-
punto di Sgarbi, era comunque nell’aria
da un paio di giorni. Già martedì il dies-
sino Vannino Chiti, capo dell’Ufficio di
presidenza di Primaria 2005, aveva criti-
cato il recente moltiplicarsi di candida-
ture outsider: «Non è che abbiamo crea-
to le primarie per dare un teatro a perso-
naggi in cerca d’autore e, voglio sottoli-
nearlo, non mi riferisco a Scalfarotto,
che è, e non da ora, un uomo del centro-

sinistra. Le primarie - spiegava - non so-
no un giocattolino per chi vuole farsi
propaganda. Si sceglie il candidato alla
Presidenza del Consiglio non il compa-
gno per la partita di tresette».
Polemiche a parte, la riunione di ieri è
anche, e forse soprattutto, servita a defi-
nire altri punti, fondamentali per lo svol-
gimento della campagna elettorale e per
l’organizzazione delle consultazioni del
16 ottobre: numero dei seggi elettorali,
distribuzione sul territorio nazionale, in-
dicazione di un “tetto” per le spese di
ciascun candidato per la campagna elet-
torale, criteri per la tutela della par con-
dicio. Sono stati, a tal proposito, appro-
vati definitivamente i regolamenti pre-
parati, in settimana, dal Collegio dei Ga-
ranti, presieduto da Stefano Rodotà e
dall’ufficio tecnico amministrativo. Sul
fronte delle spese, i Garanti hanno deci-
so di fissare un limite di diecimila euro
per i contributi provenienti da privati e
associazioni. E hanno anche imposto ai
candidati di astenersi da comportamenti
lesivi dell’immagine dell’Unione. Le
eventuali sanzioni (proposte dai garanti
e decise dall’ufficio di presidenza) van-
no dal semplice richiamo fino all’esclu-
sione dalle primarie. A tutela della par

condicio, nel materiale dell’Unione do-
vrà essere mantenuta la più completa im-
parzialità e i vertici della coalizione
s’impegneranno ad organizzare più di-
battiti tra i candidati.
Per quanto riguarda i seggi, ne verrà isti-
tuito uno in ciascuno degli 8 mila comu-
ni italiani. Tenendo anche conto del-
l’equilibrio territoriale, nei centri abitati
con più di diecimila abitanti si avrà più
di un seggio. Alla fine, quindi potrebbe-
ro salire a circa diecimila. Un impegno
non indifferente, visto che, per tradurlo
in realtà, sarà necessaria la partecipazio-
ne di almeno 30 mila volontari (un presi-
dente e due scrutatori in ogni seggio).
Ottimista il direttore dell’ufficio tecni-
co, Oliviero Nicodemo: «Sul territorio
c’è grande attesa. L’ho constatato giran-
do per l’Italia». Ma sulla distribuzione
delle sezioni elettorali giunge l’altolà di
Clemente Mastella, preoccupato di una
concentrazione di seggi squilibrata in fa-
vore delle regioni “rosse”: «Le primarie
devono svolgersi con regole uguali in
tutto il territorio nazionale. Se vogliamo
metterne uno ogni diecimila abitanti va
bene. Ma non possiamo stabilire due cri-
teri diversi a Carpi e a Ceppaloni. I Ds
non possono pensare di farmi fesso».

MARCO TRAVAGLIO

LA PADANIA
Candidiamo la Fallaci
contro Afef

10.000 FIRME PER LE PRIMARIE
Obiettivo raggiunto anche da Di Pietro

■ Simone Collini Inviato a Milano UDC
Lunedì gran vertice
Ci sarà anche Casini

LA FESTA DI MILANO

Carriere della Pera

«Non c’è una questione morale nell’Unione»
Cofferati alla Festa: non vedo partiti che abbiano usato circostanze per acquisire vantaggi

E davanti alla platea
di militanti di Milano

confermate tutte le scelte
fatte nella sua città

Il sindaco di Bologna
sta interamente con
il suo partito nella
valutazione del caso Bnl
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«Nicola Calipari
ucciso da fuoco amico»

ASSENZEESILENZI Lo Stato, prima sprez-

zante e indifferente, poi assente. I Brigatisti,

pochi ma ancora in grado di uccidere. Morì

così Marco Biagi, giuslavorista e collaborato-

re del governo, assas-

sinato dalle pallottole

dei terroristi e lascia-

to solo da chi doveva

proteggerlo. L’assenza al processo
di coloro che si servirono del suo la-
voro, «fino a codificarlo», e che pu-
re non ne tutelarono l’incolumità.
«Gli sprezzanti giudizi verso la vitti-
ma» espressi dall’allora ministro
dell’Interno, «cui il suo successore
avrebbe potuto pubblicamente por-
re riparo, cosa che non ha ritenuto di
fare». Claudio Scajola, Giuseppe Pi-
sanu e altri esponenti del governo: è
a causa loro, dei loro atteggiamenti
indifferenti o sprezzanti, che, il 31
maggio scorso, la Corte d’Assise di
Bologna ha deciso di liquidare con
un «contentino» di 5 mila euro il ri-
sarcimento allo Stato per l’omicidio
del professor Biagi. Sta scritto nero
su bianco nelle motivazioni della
sentenza a carico degli imputati Na-
dia Desdemona Lioce, Roberto Mo-
randi, Marco Mezzasalma, Diana
Blefari Melazzi e Simone Boccacci-
ni depositate in questi giorni dal pre-
sidente della Corte, Libero Mancu-
so.
I giudici bolognesi non hanno per-
donato al Viminale di aver ignorato
le paure del giuslavorista lasciato
senza scorta e ucciso dalle Br-Pcc il
19 marzo del 2002. Non hanno per-

donato le parole offensive di Scajo-
la (che definì Biagi testualmente un
«rompic...») e quelle di scuse mai
pronunciate da Pisanu, che non si è
mia presentato al processo bologne-
se. Nelle 260 pagine di motivazioni
ai cinque ergastoli Mancuso è duro
quando ricorda che «gli apparati go-
vernativi non hanno saputo tutelare,
neanche quando era più pressante la
richiesta di protezione e più chiaro,
agli apparati di sicurezza, l’ingresso
di quella figura (Biagi, ndr) nel miri-
no terrorista». In tali occasioni, si
legge ancora, «gli apparati di sicu-
rezza e chi ne era istituzionalmente
alla guida» hanno mostrato solo
«approssimazione», «superficiali-
tà» e «incoerenza».
Il sottosegretario al ministero del
Lavoro Maurizio Sacconi, amico di
Marco Biagi, fu il solo a presentarsi
al dibattimento. Neppure il ministro
Roberto Maroni, che pure lavorava
a stretto contatto con il giuslavorista
bolognese, ha ritenuto di farlo. Uni-
ca assenza giustificata per la Corte,
«per comprensibili ragioni di riser-
vatezza del proprio dolore», quella
della «principale delle parti civili».
Marina Orlandi, la vedova Biagi,
«colei che - si legge - è tuttora porta-
trice di dolore non rimarginabile».
Quanto ai brigatisti sono numerose
le considerazioni fatte da Mancuso
nel corposo fascicolo. La più forte
quella relativa alla «povertà del nu-
mero dei militanti» e al loro essere
ormai «avulsi dalla realtà di questo

Paese». Scrive Mancuso: «Gli im-
putati, nessuno escluso, sono i testi-
moni del loro fallimento politico
poiché da anni non emergono reclu-
tamenti o adesioni e forse neanche
interesse per le loro imprese crimi-
nali». Analisi che da alcuni è stata
letta come una pericolosa sottovalu-
tazione del fenomeno terroristico.
Primo fra tutti proprio Sacconi, se-
condo il quale «furono queste anali-
si riduttive, prima e anche dopo
l’omicidio D'Antona, a indurre alcu-
ni settori dello Stato alla sottovalu-
tazione del terrorismo di sinistra». E
mentre Mancuso sottolinea il fatto
che le nuove Br non abbiano ormai
più «riferimenti politici, sociali e
sindacali», Sacconi avverte: «Guai
a sottovalutare le strane presenze
che si avvertono anche in certi luo-
ghi di lavoro». E insinua: «Certe let-
ture possono far comodo a qualcu-
no...».

Conl’Unità

Il libroNicola Calipari,
uccisodal fuoco amicosarà in
edicolaassiemea l'Unità
sabatoprossimo 3settembre.
Saràmesso in venditaassieme
al giornaleal prezzodi 5,90
europiù il costodel quotidiano.
L’autoreè MarcoBozza,nome
collettivodeigiornalisti che
hannoconosciutoCalipari e
intendonorendergli omaggioe
contribuirealla battagliadi
veritàe digiustizia. Èstato
curato, comegli altri volumi
dellacollana IMisteri d’Italia da
VincenzoVasile. Contieneun
interventodiRosa Calipari e un
saggiodi MassimoBrutti.

Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

Rapimento Sgrena
Arrestati 4 iracheni
Sarebbero stati presi in agosto
Ma Giuliana non li riconosce

Biagi, lasciatosenzascortaesenzascuse
Depositate le motivazioni dei cinque ergastoli inflitti ai brigatisti autori dell’omicidio del giuslavorista

Accuse a chi non lo protesse, ma anche a Pisanu che non ha mai condannato gli insulti del predecessore Scajola

■ di Amelia Esposito / Bologna

■ Quattro iracheni accusati di
aver partecipato al sequestro di
Giuliana Sgrena sono stati arre-
stati a Baghdad. Le loro foto se-
gnaletiche sono state trasmesse
alla Procura di Roma. Ieri, il con-
fronto con la giornalista de il ma-
nifesto che però non è stata in gra-
do di riconoscere, in una ricogni-
zione fotografica, uno dei suoi
presunti sequestratori iracheni.
Si tratterebbe di quattro iracheni,
tra i trenta e i quarant’anni, arre-
stati perché accusati di altri reati,
e poi perché sospettati di aver
partecipato al rapimento di Giu-
liana Sgrena. La Procura di Ro-
ma ha già chiesto di poterli inter-
rogare. L'immagine mostrata all'
inviata del quotidiano romano è
di un cittadino fermato a Ba-
ghdad insieme con altre persone
per vari reati e accusato anche del
rapimento della giornalista italia-
na, rapita il 4 febbraio scorso e li-
berata un mese dopo poco prima
della sparatoria in cui morì il fun-
zionario del Sismi Nicola Calipa-
ri. Alla giornalista sono state mo-
strate anche altre foto segnaleti-
che delle altre persone fermate
dalla polizia irachena, e non coin-
volte nelle indagini sul rapimen-
to, ed anche in questo caso la
Sgrena, provata dall' emozione e
dalla tensione, ha detto di non po-

terle riconoscere. Le istantanee
erano state trasmesse alla procu-
ra di Roma nei giorni scorsi. Ieri,
in un ufficio dei carabinieri del
Ros, c'è stata la ricognizione foto-
grafica. Il fatto che la Sgrena non
abbia riconosciuto il presunto se-
questratore non ha sorpreso gli
investigatori poiché la stessa don-
na, all'indomani della sua libera-
zione, aveva già detto di non es-
sere stata nelle condizioni, duran-
te la prigionia, di memorizzare l'
immagine dei suoi carcerieri.
L' uomo sospettato di essere uno
dei sequestratori della Sgrena
avrebbe comunque fatto, secon-
do quanto riferito dalla polizia
irachena alla magistratura roma-
na, delle ammissioni. I pm roma-
ni Franco Ionta, Pietro Saviotti
ed Erminio Amelio dovranno ora
esaminare quelle dichiarazioni e
probabilmente chiederanno a bre-
ve alle autorità di Baghdad di po-
ter procedere all' acquisizione di
quelle ammissioni secondo le
norme del nostro ordinamento.
Solo dopo l' eventuale conferma
delle proprie responsabilità il no-
minativo del presunto rapitore
verrebbe iscritto nel registro de-
gli indagati per sequestro con fi-
nalità di terrorismo ed ostacolo
alle prerogative del governo ita-
liano.

IN ITALIA

Giovedì 1 Settembre
Ore 18.00

Inaugurazione del padiglione tematico Teatro alla Scala 
Piero Collina, Vittoria Franco, Stephane Lissner, Franco Mirabelli

Ore 18.00

Accesso al futuro.
Un programma per le nuove generazioni
Piero Ruzzante, Armando Cirillo, Stefano Fancelli, Luciano Violante

Ore 18.00

Assemblea delle amministratrici 
e degli amministratori dell’area milanese 
Giuseppe Foglia, Daniela Gasparini, Roberto Imberti, Daniele Marantelli, Andrea Orlando, Filippo Penati

Ore 18.00

L’immigrazione come risorsa 
Aly Baba Faye, Giampiero D’Alia, Guglielmo Loy, Giuseppe Pericu, Abdallah Redouane, 
Fabio Sturani, Marco Pacciotti

Ore 18.30

Vannino Chiti, Michele Ciliberto: 
Un’idea dell’Italia. Dialogo fra un politico e un filosofo Polistampa
Con Giulio Giorello, Giovanni Bianchi. Coordina Emilia De Biasi

Ore 20.00 e 22.30

Nove vite da donna di R. Garcia

Ore 21.00

Fabbricando pluralità 
Raffaele Vignali e Vannino Chiti
Conduce Riccardo Iacona. Con Massimo Rebotti e Andrea Molino 

Ore 21.00

Corridoio 5. Infrastrutture per la competitività del sistema Paese 
Cesare De Piccoli, Franco Raffaldini, Giuseppe Benigni, 
Pietro Marcenaro, Paolo Matteucci, Mauro Moretti

Ore 21.00

Territorio e sviluppo: verso un piano strategico per Milano 
Luca Bernareggi, Marco Campione, Stefano Chiarlone, Emanuele Fiano, 
Daniela Gasparini, Onorio Rosati, Aldo Scarselli, Vinicio Peluffo

Ore 21.00

Zap Mangusta: Il flipper di Popper Piemme Edizioni

Ore 21.30

Serata Hip-Hop: Good Fellaz + Lato Oscura Della Costa
Ore 21.30

Mauro Pagani “Creuza de Ma”
Ore 21.30

Daniele Luttazzi in: “Bollito misto con mostarda” (ingresso 15 euro)

Ore 22.00

Rita Marcotulli piano solo The Dark Side Of The Moon
Ore 22.00

No Hay Banda Trio
Ore 22.30

Anna Meacci
I R I D E  C A F È

P I A N O  B A R  –  C A F F È  D E L L E  D O N N E

L A  F A B B R I C A  D E L  J A Z Z

P A L A M A Z D A

A N F I T E A T R O

P A L C O  G I O V A N I

L I B R E R I A

S A L A  2 5  A P R I L E

S P A Z I O  C O O P

S A L A  I T A L I A  2 0 0 6

A N T E O C I N E M A I N F E S T A

L I B R E R I A

C A F F È  I N C O N T R O

S A L A  2 5  A P R I L E

S P A Z I O  C O O P

Anticipazione 
Venerdì 2 Settembre
Ore 18.30

Fabbricando Pace in Medio Oriente 
Colette Avital, Fares Kaddura, Luciano Vecchi
Conduce Emilio Carelli e Enrico Deaglio

Ore 21.00

Fabbricando mercato 
Pietro Modiano, Alessandro Profumo, 
Pier Luigi Bersani 
Conduce Riccardo Iacona 
Con Antonio Di Bella e Alessandro Plateroti

Ore 18.00

Fabbricando prezzi 
Cesare De Piccoli, Rosario Trefiletti, 
Mauro Bussoni, Aldo Soldi
Conduce Andrea Vianello 

Ore 21.30

Igino Domanin: 
Gli ultimi giorni di Lucio Battisti 
Pequod e Pierfrancesco Majorino: 
Dopo i lampi vengono gli abeti 
Pequod con Giuseppe Genna

Ore 21.30

Velvet (ingresso libero)

P A L A M A Z D A

L I B R E R I A

S A L A  I T A L I A  2 0 0 6

S A L A  I T A L I A  2 0 0 6

S P A Z I O  C O O P

TV

TV

Le Brigate Rosse, scrive
il giudice Mancuso

non hanno più «riferimenti
politici, sociali e sindacali»

Il ministro dell’Interno
«avrebbe potuto porre
riparo» alle offese rivolte
al professore bolognese
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BREVI

TRE ORE E MEZZO di dolori atroci, di urla,

di richieste di aiuto.Treore e mezzo trascorse

in ambulanza,con laconsapevolezza finale di

avere in corpo un bimbo ormai morto, sballot-

tata tra due ospedali,

su lettini di fortuna

sotto gli occhi di me-

dici e infermieri che

non hanno saputo salvarla: così è
morta Angela Pagano, 39 anni, al
nono mese di gravidanza, e così è
morto il suo bambino che non è
riuscito a vedere la luce. Così si
muore, di parto, nel 2005 nella Si-
cilia che spende 18 mila miliardi
per la sua sanità e che martedì
scorso ha registrato il terzo caso
di morte di una puerpera dall'ini-
zio dell'anno, dopo le vicende di
Maria Concetta Nicchitta e Rosa-
lia D'Amico.
L'autopsia ordinata dal magistra-
to di turno parla chiaro: emorra-
gia interna conseguente a distac-
co di placenta. E i familiari ades-
so accusano: «Nessuno ha capito
che cosa stava succedendo, nessu-
no ha compreso la gravità e la ne-
cessità dell'urgenza di un inter-
vento, dopo la morte del bimbo.
Se l'avessero operata subito - dice
il fratello Pietro Pagano, vice-sin-
daco Ds di Bagheria, comune alle
porte di Palermo - si sarebbe pro-
babilmente salvata». Ancora in-
credulo racconta l'odissea della
sorella, le sue urla di dolore scam-
biate in ambulanza per doglie or-
dinarie, l'attesa all'ospedale Buc-
cheri La Ferla, dove non c'era un
posto libero e dove la donna è
giunta con la creatura che portava
in grembo ormai priva di vita:
«Dalla cartella clinica i medici
hanno visto che Angela era segui-
ta dai loro colleghi del Policlini-
co, e così l'hanno dirottata lì. Nes-
suno le ha fatto un elettrocardio-
gramma o le ha misurato la pres-
sione. Il bimbo è morto, ci hanno
detto, e poi si sono messi tranquil-
lamente a scrivere i referti».
Dipendente del comune di Baghe-
ria, madre di due bambini di sette
e cinque anni nati da interventi ce-
sarei, un terzo, la sua prima gravi-
danza, perso, Angela si appresta-
va al terzo parto. L'appuntamento
era fissato per lunedì prossimo, il
bimbo era grosso, pesava 3 chili e
700 grammi.
Ma ai primi dolori, domenica not-
te, quando è arrivata l'ambulanza
del 118 per trasportarla dalla sua
casa di Bagheria al pronto soccor-
so del Buccheri La Ferla, un pre-

sentimento: «Non ci voleva anda-
re, in quell'ospedale - racconta il
fratello - aveva avuto brutte espe-
rienze lì». E proprio al Buccheri,
dieci anni prima, Angela aveva
perso il suo primogenito, e la sua
vita fu salvata grazie alla tempe-
stività di una dottoressa. Diverso
il clima di attenzione e cura trova-
to questa volta: «Mia sorella ave-
va forti dolori allo stomaco - rac-
conta Pietro Pagano - ma in am-
bulanza dicevano che non era nul-
la, semplici contrazioni. Le han-
no fatto persino scendere a piedi
due piani di scale poichè non en-
trava nella sedia».
Dal Buccheri al Policlinico, con
in grembo il bimbo ormai morto,
le condizioni di Angela peggiora-
no. In sala operatoria arriva priva
di conoscenza e muore sotto gli
occhi dei medici che la stavano
incubando per l'intervento.
La parola passa adesso ai magi-
strati della procura che dall'inizio
dell'anno si occupano di altri due
casi di morti di parto. Il 24 genna-
io Maria Concetta Nicchitta muo-
re al suo secondo cesareo. Sette i
medici indagati. Sempre a genna-
io, all'ospedale Cervello, qualche
giorno dopo, il cuore di Rosalia
D'Amico, 47 anni si ferma dopo
avere dato alla luce un bimbo. E
anche in questo caso le versioni
dei parenti e quelle dei medici
non coincidono. .

■ di Fabio Amato / Roma Il virus

Milano
Autonon si fermaall’alt, vigile spara
e ferisce un anzianopassante

Un pensionato che stava camminando per stra-
da a Cornaredo, comune alle porte di Milano, è
stato raggiunto da un proiettile esploso da un
agente della polizia municipale che aveva spara-
toperbloccare un' autoche non siera fermata all'
alt.Èaccadutoa SanPietro all'Olmo, frazionedel
comunenell'hinterlandanord diMilano: lapolizia
municipale stava effettuando un posto di control-
loquando un'auto, conabordo due persone,non
si è fermata all'alt.Uno degli agenti ha sparato in
direzione della vettura in fuga, e un colpo, ha col-
pitounpensionatoche camminavaper strada.

Verona
Immigratioccupano lachiesa
per protestacontro laBossi-Fini

Hanno trascorso la seconda notte nella chiesa di
San Tomaso a Verona le nove famiglie rom con

oltre una ventina di bambini che stanno inscenan-
do da lunedì sera una protesta per evitare la pos-
sibile espulsionedall'Italia, sullabase dei requisiti
richiestidalla Bossi-Fini. Le famiglie, ingran parte
di origini rumene, vivevano da due anni nel cam-
po nomadi di Boscomantico, autorizzato dall'am-
ministrazione comunale, per il quale è prevista la
chiusura. Nessuna decisione è stata presa al mo-
mentodalle autorità.

Undannoincalcolabile
Il Wwf contro l’apertura
anticipatadella caccia

«Si ripete come ogni anno lo scandalo delle prea-
perture. Un danno incalcolabile per la fauna italia-
na». È il Wwf a lanciare l'allarme sulla riapertura
dell'attività venatoria anticipata che in 17 regioni
renderà possibile ai cacciatori di «sparare» con
due settimane d'anticipo. E tra queste regioni,
l'associazione ambientalista assegna la maglia
nera alla Calabria, Basilicata e Marche, promuo-
vendo solo la Sardegna, unica regione a rispetta-
re la legge sulla caccia. «Molte specie hanno an-
cora i piccoli, mentre altre specie come quaglie e
tortoresiaccingono a ripartireper l'Africa».

Levittime

PANDEMIA «Non essendo state in-

traprese tutte le misure inizialmente ri-

chieste, non c’è motivo di credere che

l’influenza aviaria si fermerà nelle na-

zioni in cui sono stati attualmente indi-

viduati i focolai». L’ennesimo allarme

sulla possibilità che la variante H5N1 del virus
colpisca anche in Europa è arrivata ieri dalla
Fao, dopo che già l’Organizzazione mondiale
della sanità, all’inizio dell’estate aveva richia-
mato l’attenzione sui rischi concreti di una dif-
fusione del virus. Dall’appello di ieri, tuttavia,
sono emerse serie questioni sia sulla possibili-
tà di una diffusione pandemica della malattia,
che sulle possibili soluzioni.
Sotto osservazione è il meccanismo con cui la
malattia si diffonde. Secondo gli esperti della
Fao è possibile infatti che gli incroci tra le rotte
degli uccelli migratori possano favorire lo spo-
stamento del virus sempre più verso occiden-
te, e che il passaggio attraverso paesi in cui la
sorveglianza è ancora scarsa metta l’Europa -

Italia compresa - di fronte al rischio concreto
già dalla prossima primavera.
Proprio ieri, intanto, le autorità finlandesi han-
no ammesso di avere riscontrato «lievi tracce»
del virus nei corpi di tre gabbiani morti, anche
se di ceppo diverso dai pericolosi H5 e H7.
Tuttavia, se l’attenzione è alta in tutta Europa,
dalla Fao non sono mancate «bacchettate» al-
l’indirizzo dei comportamenti dei singoli go-
verni. Nel 2004, infatti, il Fondo alimentare
delle Nazioni Unite aveva stimato necessaria
una spesa di circa cento milioni di dollari per
una sorveglianza efficace dell’epidemia. «Fi-
nora - ha dichiarato ieri Samuel Jutzi, direttore
della divisione salute animale - non è stato
stanziato che un quarto di questa cifra». Cifra
con cui non è stato possibile controllare l’epi-
demia neanche nelle 10 nazioni inizialmente
coinvolte, e che lo stesso Jutzi ritiene già am-
piamente sottostimata, considerando che una
possibile diffusione del virus in Medio Oriente
e Africa settentrionale renderebbe necessario
un investimento di almeno 225 milioni di dol-
lari.
Ma non è solo sull’importo che la Fao si è mo-
strata scettica. Lo stesso Jutzi si è detto «sor-

preso di come si stiano investendo molti fondi
in farmaci antivirali. Preoccuparsi della salute
umana va bene, ma nello stesso tempo è neces-
sario investire nel controllo dell’epidemia ne-
gli animali in modo da riuscire a ritardare o ad-
dirittura evitare la pandemia di influenza nel-
l’uomo».
Parole che sembrano rispondere indirettamen-
te alle tesi della Chiron vaccines, una delle tre
società farmaceutiche che il 26 agosto hanno
siglato un accordo con il ministro della Sanità
Francesco Storace per la vendita di 36 milioni
di dosi di vaccino entro il 2010, con una spesa
di 5,4 milioni di euro. È della settimana scorsa
infatti l’intervista rilasciata dal responsabile
dei programmi di ricerca della società, Rino
Ruoppolo, al settimanale Panorama. «L’uni-
ca soluzione - si legge nel testo - è cambiare
modo di ragionare e, invece di pensare di rea-
gire nell’emergenza, pensare a prevenire la
pandemia». Come ciò debba avvenire è esatta-
mente opposto agli auspici della Fao, con buo-
na pace dei paesi che non se lo possono per-
mettere: «Vaccinare tutti in anticipo. È molto
probabile che il virus prima o poi arrivi. L’uni-
co problema è che, una volta tutti vaccinati,
non sapremo mai se il rischio “pandemia” era
reale o no».

L’influenzaaviaria èuna
malattia infettiva che colpisce
gli uccelli. Già identificataun
secolo fa, è solodal1997che
sene sonoaccertate varianti
ingradodi infettare gli esseri
umani.Tra queste, il ceppo
piùpericoloso è l’H5N1,
individuato per la primavolta
suun uomo inVietnam,nel
2004. La minaccia principale
èquindi rappresentatadalla
possibilitàche il virus sia
trasportato dauccelli
migratori infetti. Attualmente,
perquanto accertato, viene
escluso che la malattia si
trasmettaper contagio tra gli
uomini, anche se èallo studio
edè ritenuta «possibile»
l’eventualità che il virus
subiscaunamutazione.

■ diGiuseppeDiTeresa

CAPALBIO La maggioranza che
governa il Comune di Capalbio è
composta da Guelfi e Ghibellini, e
sembra proprio che non riescano
più a stare insieme. Lunedì è scop-
piato il bubbone: l'assessore alle at-
tività produttive, Onelia Benicchi,
e la consigliera Patrizia Guidaldi
hanno abbandonato il sindaco Lu-
cia Biagi, che pochi mesi fa aveva
condotto alla vittoria la lista civica
«Capalbio per cambiare». Nel forti-
no maremmano in cui si rifugiano i
Vip di mezza Italia, d'altronde, il
malcontento covava da molto tem-
po. Ad accelerare la rottura sono
state due questioni: lo scandalo edi-
lizio che ha coinvolto un giovane

geometra, che ha falsificato inte-
gralmente alcune licenze edilizie
senza che nessuno si accorgesse di
alcunché. E la querelle sull'autostra-
da tirrenica, con la posizione etero-
dossa della Benicchi rispetto alla
sua maggioranza. Ma se queste so-
no state le scintille che hanno incen-
diato i malumori, secondo l'analisi
dell'opposizione e le voci di «radio
borgo», il problema sta tutto nell'
eterogeneità della lista civica: un
«grande centro», un po' al centro,
un po' a sinistra un po' a destra. In
questo clima la sindaca, invece di
mediare, si sarebbe circondata di fe-
delissimi. Sullo sfondo i ritardi del
Piano strutturale, i cattivi rapporti
con il personale, il nodo dell'asse-
stamento di bilancio ed i ritardi nei

lavori pubblici.
I protagonisti, peraltro, rimangono
criptici. «Non c'è un motivo parti-
colare che mi ha spinto a lasciare la
giunta - spiega Benicchi - se non la
grande delusione per il cambio del
progetto politico: troppa poca coe-
sione e troppa conflittualità». «Sull'
autostrada - aggiunge - ho avuto
sempre una posizione diversa, ed
ho criticato la scelta di non pronun-
ciarsi a favore di uno dei due trac-
ciati della Sat con il pretesto dell'
adeguamento dell'Aurelia. Al Con-
siglio comunale spettava prendere
posizione e non l'ha fatto».
Cauto il vicesindaco Luigi Bellu-
mori: «Prendo atto delle loro dimis-
sioni, ma me ne dispiaccio perché
si tratta di persone serie. Valutere-

mo il comportamento del nuovo
gruppo consiliare misto, ma credo
che si tratterà di un'opposizione su
base completamente diverse da
quella degli altri gruppi di minoran-
za».
L'opposizione dà una diversa chia-
ve di lettura. «La vicenda delle li-
cenze edilizie falsificate - dice Fran-
co Francini - ha risvolti inquietanti.
Il Comune non ha nemmeno convo-
cato i capogruppo per discutere, in-
vestendo della questione il Consi-
glio comunale. A due mesi di di-
stanza dalla scoperta di questo bub-
bone, non hanno ancora risposto ad
una nostra interrogazione del 22
agosto». Anche i Ds chiedono chia-
rezza, ferma restando la parallela
indagine della magistratura.

Secondoidati resi
raccolti dall’ Organizzazione
mondialedella sanità, dal
momento della suascoperta
il ceppoH5N1dell’influenza
aviariaha colpito112
persone. Il paesepiù colpito è
ilVietnam, con90 casi
registrati.17, invece, le
persone infettate in
Thailandia,4 inCambogia,1
in Indonesia.
Complessivamente, i morti
accertati dall’Oms sono57.
InEuropa nonsi registrano
contagi, anche se le autorità
finlandesihanno riscontrato
«lievi tracce» del virus - nel
suoceppo piùcomune - in tre
gabbianimorti, edecine di
migliaia di carcassedi animali
sonostate bruciate inRussia.

La protesta degli agri-
coltori pugliesi, che sem-
brava del tutto cessata do-
po l'accordo nel comparto
vitivinicolo raggiunto l'al-
tra sera a Bari con il mini-
stro Alemanno, si è sposta-
ta nell'Alto Tavoliere. Ieri
mattina un gruppo di brac-
cianti agricoli si è prima
riunito presso il Comune
di San Paolo di Civitate
(Foggia) e successivamen-
te si è spostato nei pressi
del bivio per Ripalta, loca-
lità tra Lesina e Chieuti.
Una cinquantina i trattori
che gli agricoltori hanno
portato in strada per prote-
stare e per rendere nota la
crisi che investe il settore
agricolo. Nonostante qual-
che disagio, la circolazio-
ne stradale non è mai bloc-
cata interamente, ma la
protesta ha comunque atti-
rato la presenza dei carabi-
nieri della compagnia di
San Severo. Intanto, il sin-
daco dello stesso paese,
Michele Santarelli, ha con-
vocato un incontro con le
associazioni di categoria,
oggi alle 18.00, presso la
sala consiliare del comu-
ne.
Oggetto dell'incontro sarà
il tentativo di dare attuazio-
ne all'accordo raggiunto
presso le prefetture di Bari
e Foggia per la soluzione
della crisi del settore agri-
colo.

Palermo, non c’è posto in 2 ospedali. Muore di parto
Agonia di tre ore tra ambulanze e lettini per una donna di 39 anni. Inchiesta della magistratura

Capalbio, la maggioranza scricchiola sull’edilizia facile
Dopo le falsificazioni delle licenze, si sfilano un assessore e un consigliere. E il «grande centro vacilla»

Allarme Fao: il virus dei polli a primavera anche in Italia
Espansione dell’aviaria dai Paesi dell’Est: «I vaccini non bastano e arrivano tardi: più fondi avrebbero evitato l’avanzata dell’infezione»

IN ITALIA

FOGGIA
Nuove manifestazioni
degli agricoltori

Emorragia interna
il bimbo già morto
I familiari accusano:
«Nessuno ha capito
cosa stava accadendo»

Foto di Michele Naccari/Ansa

Individuata nel ’97
la variante umana

Il Vietnam è
il più colpito

■ di Marzio Tristano / Palermo
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«L’Italia - dice Livia Turco - in
materia di lotta allo sfruttamento
sessuale, di lotta alla prostituzio-
ne forzata, di lotta allo sfrutta-
mento minorile ha tre leggi al-
l’avanguardia in Europa e nel
mondo: eppure ci troviamo di
fronte alla totale latitanza del go-
verno nell’applicarle, alla man-
canza totale di qualsiasi monito-
raggio, alla caduta totale di atten-
zione e di sensibilità culturale.
Ho incontrato tante associazioni
che sono nate per l’applicazione
dell’articolo 18 della legge sul-
l’immigrazione (prevede un per-
messo di protezione sociale per
le donne che si liberano dalla pro-
stituzione) disperate perchè i fon-
di vengono tagliuzzati, per la
mancanza di tempi certi: le loro
attività sono ridotte, eppure le no-
stre leggi hanno liberato davvero
tante donne».
Proviamoaleggere il
fenomeno.
«Intanto vorrei dare un giudizio
morale, da donna: lo considero
una emergenza umanitaria nel
senso duplice del termine.
Emergenza perchè chiede inter-
venti immediati per per metter-
vi fine. E emergenza anche co-
me “emersione” di qualcosa di
profondo: un degrado della no-
stra società. L’emergere di un
pesante relativismo etico, que-
sto sì, altro che meticciato: una
perdita profonda del senso della
dignità umana, del rispetto della
vita umana».
Ildisprezzopergli immigrati
si legaal fenomenodella
prostituzioneminorile?
«Io penso che ci sia proprio il di-
sprezzo del corpo femminile...
Vedo tre cose. C’è un aggiusta-
mento della strategia delle orga-
nizzazioni criminali. Si sono
adeguati, hanno cercato di aggi-
rare le leggi: faccio un esempio.
Le prostitute sulle strade: noi at-
tivavamo camper, assistenti so-
ciali, operatori di strada che co-
struivano con loro un contatto,
davano i preservativi, parlava-
no la loro lingua, costruivano
un rapporto di fiducia e poi da-
vano l’opportunità di uscire dal-
la prostituzione con il permesso
di protezione sociale e l’ingres-
so in una comunità. È un mecca-
nismo potentissimo che ha con-
sentito a molte di uscirne. La
criminalità ha aggirato la legge
obbligandole a spostarsi da una
parte all’altra».
Avagabondare,sì...

«A vagabondare, di modo che
non si potesse costruire il con-
tatto. Poi, hanno scelto le più
fragili. Le più giovani, le bambi-
ne appunto. Un soggetto più do-
minabile, più sottomesso, bam-
bine sperdute. Spaesate: non co-
noscono la lingua, figurati se co-
noscono le leggi. Subiscono di
più il ricatto. Questo è un aspet-
to molto rilevante. Poi purtrop-
po... questi minori, queste ra-
gazzine vengono qui tante volte
con la complicità delle famiglie
di origine, perchè si parte con
l’illusione dell’Eden. Con
l’idea che le ragazzine fanno
piu tenerezza, trovano più facil-
mente lavoro. Invece diventano
le più sfruttate. Infine, terzo ele-
mento: c’è un cambiamento del-

la domanda di sesso. Siamo alle
solite: se c’è offerta è perchè c’è
domanda e se ci sono baby pro-
stitute è non solo per l’aggiusta-
mento della strategia criminale,
cosa che comunque considero
tra le più rilevanti, ma anche
perchè le ragazzine piacciono,
sono più ricercate. Più deboli,
offrono più facilmente sesso
non protetto, un’altra cosa mol-
to richiesta secondo gli operato-
ri di strada».
Offronoun«fantasma»di

femminilità
chepuò
essere
percepita
comenon
pericolosa,
non
minacciante.
«Questo sicura-
mente. E ci por-
ta al tema cen-
trale: il ricorre-

re alle ragazzine mostra l’apice
della scissione tra la sessualità e
ogni forma di relazione. Una
sessualità alienata. Con una
adolescente non hai solo a che
fare con un corpo acerbo, più at-
traente, più intrigante, come di-
re, più trasgressivo. Ma anche
con un corpo muto, privo di
identità. Di quella identità fem-
minile che fa problema agli uo-
mini. Un corpo muto che esone-
ra dall’incontro: questa è la
grande questione. Siamo oltre
la donna mercificata: lì c’era
un’idea di sessualità e identità
femminile in qualche modo...
Viviamo in una società di un
consumismo esasperato, sopra-
tutto su sesso e corpo son sem-
pre più forti sollecitazioni, pos-

sibilità, e sempre più si sposta
avanti il limite per attivare il de-
siderio. Fino a un desiderio sen-
za limite. E diventa assoluta-
mente lecito usare sessualmen-
te una adolescente: non è un
problema. È l’incontro con la
cosa, non ti devi confrontare
con l’altro».
Ilconflitto trauominiedonne
siè inabissato,èdiventato
mutoequi il fattosimostra
nellasuamanierapiùatroce :
insommac’èancheun
problemadinaturapiu
generale ...
«Sono assolutamente d’accor-
do. Stiamo parlando di un occul-
tamento dell’identità femmini-
le che raggiunge il limite, ma se
si va a scandagliare, anche nella
normalità dei rapporti tra i sessi
questa difficoltà di relazione fa
problema».
Cosasipuòfare?
«Sono molto indignata che si
riesca a convivere normalmente
con questi fenomeni. Mi pare ci
sia un abbassamento della so-
glia della nostra indignazione: o
meglio che sia sparita qualsiasi
soglia. Bisogna fare qualcosa:
rimbocchiamoci le maniche.
Dobbiamo lanciare una grande
crociata umanitaria per salvare
le baby prostitute. Il messaggio?
Ogni bambina, ogni ragazza di
ogni parte del mondo ha diritto
alla sua dignità, alla sua felicità,
al suo tempo, alla sua età. Un
messaggio che dica: basta con il
corpo in vendita, che sia rivolto
agli uomini e chieda “ma se suc-
cedesse questo a tua figlia tu co-
sa faresti”. Sono per uno scosso-
ne: contro le trovate demagogi-
che, ma anche contro il normale

tran tran. E a proposito di metic-
ciato, attenzione all’idea che tut-
to sommato non sia così rilevan-
te perchè sono bambine stranie-
re, e questo sarebbe qualcosa di
meglio della povertà da cui ven-
gono, perchè c’è anche questo
retropensiero...».
Parliamodipolitica.
«I leader dell’Ulivo, non le don-
ne, decidano che la lotta a ogni
forma di sfruttamento è una
grande priorità. Prendiamola
come metafora di una idea di so-
cietà che vogliamo costruire: un
punto di partenza di una lotta
contro il degrado di questa no-
stra società, un punto di parten-
za per quel patto etico di cui par-
la sempre Romano Prodi».
Unpuntoessenzialedel
programmaquindi
«Sì, sì, sì... Poi una crociata
umanitaria fatta di cose molto
concrete. Abbiamo le leggi. Si
deve chiedere al Governo di
convocare sindaci e associazio-
ni di volontariato e decidere un
piano straordinario di interven-
to per applicare l’articolo 18. Si-
gnifica sostituire le inutili retate
con una presenza straordinaria
di camper, assistenti sociali,

operatori di strada accompa-
gnandola ad un forte sostegno
alle comunità che poi devono
accoglierle e reinserirle. Non mi
piace piano straordinario: vo-
glio chiamarla crociata umanita-
ria, per salvare le baby prostitu-
te. Non mi si dica che siam di
fronte all’invasione di immigra-
ti: è un problema umanitario».
Miimmaginounafacile
obiezione:soldisprecati.
«Son soldi spesi spesi strabenis-
simo se vogliamo essere un pae-
se civile. Avrebbero già dovuto
essere spesi: è una vergogna che
questo paese faccia le leggi e poi
non le applichi. Insieme a que-
sta richiesta al governo ci sia
una sessione del parlamento che
discuta il problema e faccia il

punto: come son state applicate
le leggi, come migliorarne l’ap-
plicazione. Non accettare lo
sfruttamento dei minori, e le ba-
by prostitute ne sono la parte più
allucinante, è misura della civil-
tà di un paese. Questo può esser
fatto subito, perchè non abbia-
mo leggi da inventarci, ma leggi

da applicare. Poi serve un lavo-
ro di più lungo periodo: intensi-
ficare - son cose già fatte e risul-
tate efficaci - i programmi di in-
formazione in loco, costruire
partnership non solo tra governi
ma tra Ong, associazioni etc,
mobilitare la società civile di
questi paesi perchè siano consa-

pevoli di quello che capita. Nel-
la politica della immigrazione,
di cui il problema è parte, negli
accordi bilaterali (che questo go-
verno non fa più ma che sono
uno strumento importante) oltre
alle quote di ingresso regolare
per lavoro, gli aiuti per la coope-
razione, la riammissione dei
clandestini inserirei in modo
strutturale un quarto punto: la
lotta alla tratta degli esseri uma-
ni. E quindi la lotta alla prostitu-
zione forzata e programmi di tu-
tela dei minori, aiuto alle fami-
glie, programmi di formazione
in loco, per impedire questo eso-
do. E va rilanciata una politica
di cooperazione specifica rivol-
ta alle donne e ai minori: miglio-
riamo la legge sulle adozioni e
prevediamo l’affido internazio-
nale... Rilanciamo una politica
per l’infanzia che abbia questa
dimensione di forte respiro in-
ternazionale. Sarebbe importan-
te una iniziativa europea rivolta
ai bambini e agli adolescenti nel
mondo, perchè sono i piu espo-
sti, i piu fragili, i piu colpiti. Re-
sta poi il dato culturale più di
fondo del rapporto tra i sessi ,
della concezione della sessuali-
tà: rispetto al quale sarebbe mol-
to importante che i nostri uomi-
ni, i nostri intellettuali aprissero
un dibattito. È una cosa che mi
sento di chiedere a l’Unità, vista
la sensibilità: proseguite questo
dibattito e chiamate in causa gli
uomini... fateli parlare... su que-
sto tema specifico! Che siano lo-
ro a dirci finalmente cosa ne
pensano».

Vogliamo una nuova
politica per l’infanzia
Poi il dato culturale:
cosa dicono di tutto
ciò gli uomini?

■ diRinaldaCarati / Seguedalla prima

LA TRATTA SOTTO CASA Piccole, inermi.

Spesso straniere, e per questo ancora più indife-

se. Sulle strade, sotto casa. «È un’emergenza uma-

nitaria - dice Livia Turco: è lo specchio del degra-

do cui è giunta la società, l’emergere di un vero

relativismo etico, che confina con l’indifferenza»

Disprezzo per
gli immigrati? Sì, ma
non solo: c’è anche
il disprezzo del corpo
femminile come tale

«Bambine da marciapiede:
lo scandalo dell’indifferenza»

Due giovani prostitute in una strada della periferia romana

L’INTERVISTA
«I numeri sono terribili

I fondi per le associazioni
impegnate per contrastare

la tratta sono taglieggiati»

«Contro lo sfruttamento
minorile l’Italia ha 3 leggi
all’avanguardia in Europa:
il governo non le applica»
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BAGHDAD Si erano riunite ieri per commemorare la mor-
te di Musa al Kadhim, il loro settimo imam, le diverse centi-
naia di pellegrini che hanno perso la vita per sfuggire a un
attentato kamikaze, che nasceva forse solo da voci di dif-
fusead arte.
Al Kadhim,che inarabo vuoldire «Colui che ha sconfitto la
pena», è, infatti, uno dei dodici imam, le guide religiose
dell’islamismo sciita,che secondo la tradizione sono gli
eredi diretti del profeta Maometto. Egli nacque nell’anno
128 dell’Egira (il 745 secondo il calendario gregoriano) in
quellache oggiè l’ArabiaSaudita evisse inunodeiperiodi
più travagliati della storia della religione musulmana, se-
gnato dal sanguinoso conflitto tra sunniti e sciiti. In quegli
anni,infatti, i califfi sunniti, perseguitavano violentemente
le minoranze sciite che, a loro volta, li accusavano di aver
usurpato quel potere che spettava di diritto solo alla di-
scendenzadel profeta.
Il settimo imam nonsfuggì, dunque, al destino dimolti suoi
seguaci e venne arrestato dagli uomini di Harun al Rashid,

califfo della dinastia Abbasside,per essere poi imprigiona-
to per 14 anni a Baghdad e infine avvelenato all’età di 55
anni. Le autorità gettarono allora il suo corpo su quello
stesso ponte il cui crollo è costato la vita a molti tra quelli
che ieri eranovenuti a rendergli omaggio.
La cerimonia, quest’anno, ha richiamato nella capitale ira-
chena circa 250 mila pellegrini, molti in meno rispetto agli
afflussi degli anni precedenti, anche se la flessione delle
presenze è facilmente spiegata dai gravissimi problemi di
sicurezza in un Paese dove ribelli e terroristi sembrano tut-
t’altroche sconfitti.
I fedeli avrebbero dovuto raccogliersi nel quartiere di
al-Kadhimiya, uno dei sobborghi sciiti della città, davanti
al santuario omonimo, che con la sua cupola d’oro è una
delle massime attrazioni turistiche di Baghdad, e dove so-
no conservate le spoglie dell’imam. Da lì, poi, un feretro
che simbolizza al-Kadhim sarebbe stato portato in sfilata
per le vie della capitale, accompagnato dai canti dei fedeli
edal suono dei tamburi.

L’«11 SETTEMBRE» DI BAGHDAD si ma-

terializza sul ponte Al-Aimah in una mattina

che si voleva di festa e di preghiera per gli scii-

ti e che invece si è trasformata in una giornata

infernale. L’emblema

di una immane carne-

ficina sono le moltissi-

me scarpe abbando-

nate che a distanza di ore giavevano
ancora nelle vicinanze del «ponte
della morte», l’Al-Aimah, che colle-
ga, a Baghdad, il quartiere sunnita
di Adhamiyah e quello sciita di Ka-
zimiyah. Le calzature sono quello
che resta delle oltre 820 vittime (bi-
lancio ancora parziale, si temono
mille morti) e 380 feriti, che stavano
effettuando - scalzi come da tradi-
zione - l’attraversamente del ponte
sul Tigri, che si trova a poco più di
un chilometro dal luogo sacro in cui

ieri si celebrava l’anniversario della
morte di Musa al-Khadim, martire
del nono secolo e settimo imam scii-
ta. «È stato l’inferno totale», raccon-
ta un membro del servizio d’ordine
appartenente all’Esercito del Mah-
di, la formazione sciita radicale ca-
peggiata da Moqtada al Sadr. «Si è
sparsa la voce che tra la folla ci fos-
sero dei kamikaze che indossavano
cinture esplosive e tutti hanno co-
minciato a correre in ogni direzione
- spiega un giovane che indossa una
camicia nera con il ritratto del santo
sciita - le donne erano quelle che
avevano più problemi a correre, im-
pedite nei movimenti dalle lunghe
vesti e dai figli avvinghiati a loro».
A scatenare il panico omicida non è
solo la voce di uno o più kamikaze
mischiatisi tra la folla dei pellegrini.

A scatenare il panico e una fuga di-
sperata sono anche i colpi di morta-
io piovuti in precedenza contro la
moschea nel quartiere di Khadami-
ya, dove centinaia di migliaia di fe-
deli sciiti si stavano dirigendo per
celebrare la ricorrenza religiosa. A
rivendicare l’attacco - almeno sette
morti e 36 feriti - è, via web, un
gruppo sunnita poco conosciuto,
«Jaish Al Taefa al Mansura»
(L’Esercito della Setta Vittoriosa).
Nell’«11 settembre di Baghdad» m
oltissimi sono i bambini tra le vitti-
me, calpestati nel panico generale e
rimasti schiacciati. «Io mi trovavo
sul ponte - testimonia il ventottenne
Fadhel Ali - c’era moltissima gente,
avevo migliaia di persone intorno.
Quando si è sparsa la voce di atten-
tatori suicidi nella folla, si sono alza-

te le urla e io mi sono tuffato dal
ponte nel fiume, ho nuotato e ho rag-
giunto la riva - riferisce il giovane,
con i vestiti ancora fradici e soprav-
vissuto al tuffo da un’altezza di qua-
si dieci metri - ho visto donne, bam-
bini e anziani cadere nell’acqua do-
po di me». Come in un collo di im-
buto, i pellegrini si riversano sul
ponte Al-Aimah. La struttura non
regge. Le spallette cedono e centina-
ia di persone precipitano nel fiume,
o sugli argini di cemento, da un’al-
tezza di oltre 12 metri. «Molti anzia-
ni sono morti immediatamente,
schiacciati dalla calca, e tantissimi
sono annegati - riferisce una fonte
della polizia - molti corpi a distanza
di ore sono ancora nel fiume e le
barche stanno lavorando per recupe-
rarli». «Qualcuno ha gridato che
c’era un terrorista suicida. Io non so
se c’era un’autobomba, ma di sicu-
ro i blocchi di cemento sono stati i
veri responsabili del disastro», ag-
giunge dal suo letto di ospedale un
ragazzo di 19 anni, Ali Khazal, che
se l’è cavata con una frattura ad una
gamba. I network mostrano imma-
gini con decine di uomini che si tuf-
fano nel fiume melmoso, in mezzo
ai corpi galleggianti, per cercare so-

pravvissuti e riportare a riva i cada-
veri. «Le prime vittime sono state
trasportate nei giardini vicini al
mausoleo», racconta il miliziano
dell’Esercito del Mahdi, mentre il
flusso dei pellegrini continuava, no-
nostante il caos, ad affollare la tom-
ba dell’imam.
Nella mattanza sciita vanno aggiun-
ti almeno 20 pellegrini morti avvele-
nati dopo aver bevuto dell’acqua o
mangiato pasticcini lungo la strada
per il mausoleo, conferma il mini-
stro della Sanità Abdel Muttaleb
Mohammed Ali. «Dietro l’attacco
con i mortai, attacco che ha provo-
cato il panico di massa, c’è il terrori-
sta Al-Zarqawi», il capo di Al Qae-
da in Iraq, denuncia il presidente ira-
cheno Jalal Talabani. Flash di una
catastrofe. Gli ospedali, che rapida-
mente si sono riempiti, hanno siste-
mato i numerosissimi feriti anche in
lettighe lungo i corridoi e sul pavi-
mento. «In alcuni casi non era sem-
plice stabilire se le persone erano vi-
ve o morte - racconta un medico alla
Bbc online -. Molti dottori stendeva-
no i cadaveri per terra. Chi passava
doveva praticamente scavalcare i
corpi e le chiazze di sangue intorno
a loro».

«Quei corpi calpestati.
Quelle immagini stra-
zianti di una folla che
nel cercare una impro-
babile via di fuga fini-
sce per trasformarsi da
Grande Vittima a Invo-
lontaria Carnefice, rac-
contano di una tragedia
collettiva che non fotografa solo la dram-
matica realtà irachena, un Paese tutt’al-
tro che pacificato; l’immane carneficina
di Baghdad testimonia anche che nel-
l’immaginario, oltre che nel vissuto col-
lettivo, il kamikaze è divenuto il Mostro
che finisce per stravolgere, fino ad an-
nientarla, la nostra vita». Il massacro di
Baghdad visto dagli occhi e filtrato dalle
emozioni e dalle considerazioni di uno
dei più affermati scrittori israeliani con-
temporanei: Meir Shalev. «Israele - ri-
flette Shalev - ha imparato sulla propria
pelle a convivere con l’incubo dei terro-
risti suicidi. In questo vivere in
“trincea”, una trincea anche mentale,
psicologica, si è costretti a rimodellare
l’idea stessa di normalità. Si cerca di co-
struire “anticorpi mentali” per non la-
sciarsi annichilire, per non autocondan-
narci ad una sorta di prigione mentale a
vita». «Sotto questo aspetto - prosegue
lo scrittore - Israele ha combattuto e vin-
to la “battaglia della normalità”: l’hanno
vita innanzitutto i ragazzi che hanno ri-
fiutato di “disertare” i caffè, le discote-
che, i ritrovi che i terroristi hanno cerca-
to di trasformare in tanti campi di batta-
glia; l’hanno combattuta e vinta quanti

hanno sfidato i terroristi continuando a
salire su un autobus. L’ha vinta un Paese
non immune da difetti, in particolare nel-
la sua classe dirigente, ma che è riuscito
a vivere in trincea senza per questo tra-
sformare una società militarizzata per
necessità in una società militarista per
vocazione».
L’incubodeikamikazeprovocauna
immanecarneficina.Vistada Israele,
cosa«racconta»questatragedia?
«Racconta di una realtà tutt’altro che pa-
cificata. Racconta della disperazione
che segna la psiche, i comportamenti,

l’agire collettivo di una popolazione
marchiata dal terrore e da una condizio-
ne di sofferenza divenuta patologica. E
racconta del Mostro che segna la quoti-
dianità di milioni di persone: il Mostro
del terrorismo suicida».
UnMostroche Israelehaimparatoa
conosceresullapropriapelle.Con
questoMostroèpossibileconvivere?
«Se per convivere si intende accettare
l’esistenza dei kamikaze come un fatto
ineluttabile, come un dato della

“normalità” di questo inizio di millen-
nio, allora la mia risposta è “No”, non è
possibile e soprattutto non è giusto con-
viverci. Perché questo tipo di conviven-
za equivarrebbe a una resa - mentale, esi-
stenziale, prim’ancora che politica o mi-
litare - ai terroristi. Altro discorso è cer-
care di costruire nel proprio vissuto quo-
tidiano gli anticorpi necessari per non
doversi condannare ad una sorta di
“autocastrazione sociale”. D’altro can-
to, ciò che i terroristi si prefiggono, al di
là delle motivazioni “politiche” che va-
riano da realtà a realtà, è impossessarsi
del nostro tempo, prima ancora della no-
stra vita, stravolgendone la scansione
quotidiana, piegandolo alla propria idea
paranoica di vita e di morte. I terroristi
suicidi non vogliono conquistare le no-
stre terre, vogliono molto di più: annien-
tare le nostre coscienze, plasmandoci a
loro immagine e somiglianza. Vogliono
degradarci al loro livello. La loro non è
una “guerra di civiltà” combattuta in no-
me dell’Islam. La loro è una Guerra con-
tro la Civiltà, contro quei principi che ne
sono a fondamento e che attraversano le
varie civiltà e le fedi religiose che le con-
notano. Questa eroica resistenza quoti-
diana della società civile porta con sé an-
che importanti ricadute per ciò che con-
cerne l’atteggiamento delle leadership
politiche nei confronti di questo fenome-
no».
Qualè laricadutapiùsignificativa?
«Non restare prigionieri di un
“emergenzialismo” che finisce per intac-
care le basi fondamentali di una Civiltà,
oltre che di uno Stato, di diritto. Signifi-
ca non accettare deleterie generalizza-

zioni o sciagurati assiomi come quello
che vede nell’Islam l’humus naturale su
cui cresce il terrorismo suicida, e in ogni
islamico un potenziale terrorista. La de-
monizzazione dell’altro da sé è proprio
il meccanismo che i terroristi intendono
innescare in ognuno di noi. Al tempo
stesso, però, non si deve cadere neanche
nell’errore opposto, quello per cui si con-
sidera l’Islam, inteso come un monolite
privo di sfaccettature, di per sé imperme-
abile ad ogni sollecitazione democrati-
ca. Il dialogo è la via maestra, l’antidoto
più efficace contro le “guerre di civiltà”;
ma per essere davvero fruttuoso, il dialo-

go non deve essere reticente né mettere
tra parentesi, in nome e per conto di un
errato realismo politico, la questione cru-
ciale del rispetto delle libertà individuali
e collettive».
Basta larepressionepersconfiggere
il terrorismosuicida?
«L’azione di intelligence e di polizia in-
ternazionale è di fondamentale impor-
tanza, ma non può dirsi esaustiva. La
sconfitta dei gruppi terroristi passa in-
nanzitutto per un loro isolamento. Oc-
corre prosciugare il “mare” in cui questi
squali si muovono e si alimentano. Oc-
corre, per quanto è possibile, prosciuga-

re quel “mare” di ingiustizie, sociali, na-
zionali, su cui i terroristi, le menti che li
guidano, agiscono per sostenere il loro
nichilismo».
Nell'«acqua» inquiglisqualidel
terrorenuotanoc’èanchequella
dell’irrisoltaquestionepalestinese.
«È così. Ma per portarla a soluzione è ne-
cessaria, oltre che una lungimirante poli-
tica da parte israeliana, anche una rivolta
morale della società palestinese contro
gli strateghi del terrore e i seminatori di
morte. Non si costruisce uno Stato, non
si fonda una Nazione su una insana cul-
tura della “bella morte”».

Le celebrazioni del settimo imam Al Kadhim che morì avvelenato

Panico da kamikaze, morti mille iracheni
Fra i fedeli sciiti in pellegrinaggio a Baghdad si era diffusa la voce di un attentato

Nella fuga travolti bambini e donne. Il ministro: la paura scatenata ad arte dai terroristi

MEIR SHALEV Lo scrittore israeliano: così il mio Paese cerca di non lasciarsi annichilire dalla paura. « La lezione dei ragazzi che non rinunciano alla normalità»

«Anticorpi mentali contro l’incubo del terrorismo-suicida»

«Il massacro racconta
di un Iraq non pacificato
in preda al terrore
e a una patologica
insicurezza»

La lunga fila di fedeli sciiti, a sinistra, si dirige verso la moschea di Baghdad. Sopra la disperazione di una donna davanti al cadavere del marito

■ di Umberto De Giovannangeli

Un ministro:
ci sono anche
20 pellegrini avvelenati
deliberatamente
con il cibo

L’INTERVISTA

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
Il ponte sul Tigri non ha
retto la calca. Centinaia

di pellegrini sono affogati
nel fiume

Prima della strage si erano
sentiti colpi di mortaio
contro una moschea
Al Qaeda rivendica l’attacco
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SERGEY OZIYEV posa un elefante di pelu-

che rosa sulla tomba di granito di suo figlio

Vadim e un mazzo di garofani su quella della

moglie Marina. Vi poggia poi due foto incorni-

ciate di loro due ab-

bracciati e sorridenti.

«Le immagini che

hanno inciso sul gra-

nito non mi piacciono, non hanno
espressione. Marina poi l’hanno fat-
ta col collo grosso, sembra grassa.
Lei era invece così bella. Guarda co-
me sorride in quel quadretto», dice
Oziyev, passando con delicatezza
uno straccio sulle due tombe di gra-
nito rosso. Marina, 29 anni, e Va-
dim, 9 anni, sono morti durante l’as-
sedio che è iniziato quando un grup-
po di guerriglieri ha preso la scuola
il primo settembre di un anno fa per
chiedere alla Russia di metter fine
alla guerra in Cecenia che continua
da più di dieci anni. «Li ho visti per
l’ultima volta quel maledetto primo
settembre. Il 31 li ho sotterrati qui.
Non me li hanno neanche fatti vede-
re. Erano tutti bruciati. Li hanno
identificati col test del Dna», conti-
nua Oziyev.
Nel cimitero, situato fuori Beslan,
donne col capo coperto da fazzoletti
neri accudiscono alle tombe dei loro
cari, pulendo delicatamente i bordi
di granito come se stessero aggiu-
stando le lenzuola per un bambino
malato. «È da un anno che vengo
qui tutti i giorni. Accudire alle loro
tombe è l’unica cosa che mi è rima-
sta in questa vita», dice Marina
Tsyrikhova, 32 anni, che ha perso la
madre Tina e la figlia Dzerassa di
appena sette anni: «Il corpo di mia
madre l’ho sotterrato il 5 settembre,

la bambina l’ho trovata il 17 dopo
che mi ero fatta il giro di tutti gli obi-
tori». «Come si fa a dimenticare una
tragedia simile. Io vivo solo grazie
ai barbiturici. Grazie a loro a volte
riesco ad addormentarmi», aggiun-
ge la donna che dimostra molto più

della sua giovane età.
A un anno dalla strage della scuola,
il silenzio regna a Beslan. Pochi
bambini giocano nelle strade assola-
te. La scuola non è stata ancora toc-
cata. Macchie di sangue annerite so-
no ancora visibili nei muri. Nel pavi-
mento di quella che una volta era la
mensa giace una gonnellina della ta-
glia di una bambina di massimo sei
anni. Un’ala della scuola è stata di-
strutta dalle cannonate. Le travi del-
la palestra (dove la maggior parte
degli ostaggi ha trovato la morte) so-
no annerite dall’incendio, mentre
un tetto provvisorio è stato montato
in questi giorni per proteggere le fo-
to delle vittime che genitori e paren-
ti stanno attaccando alle pareti. In
un cestino c’è una ciocca di capelli
bruni, mentre le pallottole sono spar-
se dappertutto. Nel cortile scorraz-
zano liberamente le galline, mentre
le mucche entrano di tanto in tanto

per cercare bocconi d’erba.
Zarina Daurova, una studentessa di
20 anni che è riuscita a scampare al-
l’inferno della palestra, con cura sta
attaccando la foto del fratellino di 7
anni che invece ci ha lasciato la vita.
«È la prima volta che riesco a torna-
re qui, per un anno non ce l’ho fatta.
Non riuscivo neanche a passarci vi-
cino a questa scuola», racconta Dau-
rova mentre accarezza la foto di
Alan. Daurova era riuscita a scappa-
re dopo la prima esplosione buttan-
dosi fuori dalla finestra della pale-
stra, Alan l’aveva perso di vista.

Beslan, una cittadina di 30.000 abi-
tanti circa, porta ancora i segni del
dolore. Gli adulti sono depressi, po-
chi sorridono, mentre i bambini han-
no lo sguardo da adulti. «La nostra
cittadina ha bisogno di un grosso
aiuto psicologico. Gli adulti sono
sotto stress. Tutti hanno paura. An-
che quelli che non c’erano in quella
scuola stanno male. Hanno paura
che quello che è successo lo scorso
anno possa succedere ancora», rac-
conta Yelena Rubayeva, una psico-
loga che lavora alla Croce rossa.
«Molti bambini stanno diventando

più aggressivi, urlano ai genitori e
hanno problemi comportamentali.
Hanno paura e questo è il loro modo
di combattere lo stress», spiega Ru-
bayeva. Tra i bambini, dice ancora
Rubayeva, che erano in quella scuo-
la da soli, molti incolpano i genitori
d’averli abbandonati in mano ai ter-
roristi. «I genitori sono per loro la fi-
gura che avrebbe dovuto protegger-
li, mentre a scuola erano da soli, per
questo scaricano la rabbia contro i
genitori», continua Rubayeva.
Isolda Kokayeva, 10 anni, s’era
messa un vestitino di pizzo bianco e

i sandaletti di vernice abbinati lo
scorso primo settembre. Poi con la
madre Veta e il fratellino Ilya erano
corsi alla festa del Primo settembre,
che in Russia segna l’inizio dell’an-
no scolastico. Quest’anno a Beslan
non ci sarà nessun Primo settembre,
le autorità hanno deciso che quello
sarà; un giorno di lutto. L’inizio del-
l’anno scolastico è stato rimandato
al 5 settembre. Ma Isolda e Ilya e
Veta non ci andranno a scuola il 5
settembre. «A scuola ci andrò dopo
quella data. Ho paura di iniziare
l’anno dal primo giorno».

Lascheda

1settembre2004 Un
commandosequestra1200
persone,mina la scuolae chiede
il ritiro russo dalla Cecenia.

2settembreNessuna
trattativa. Agli ostaggi viene
negataanche l’acqua.

3settembre. Il blitz mette
fineal sequestrocon 350morti.

Beslansopravvivefralesuetombe
Un anno dopo la strage della scuola la comunità osseta si ritrova ogni giorno al cimitero

La psicologa: i piccoli superstiti quasi incolpano i genitori di non averli protetti dai terroristi

Le madri da Putin: «Gli diremo che è colpa sua»
Un solo imputato e molti dubbi sul blitz delle teste di cuoio. «Usarono lanciafiamme»

Il pianto, oggi, di una madre sulla tomba del figlio

■ di Francesca Mereu / Beslan

Dirglielo. Dirglielo in faccia, forti
di quel dolore che è diventato tutto:
anche il diritto di puntare il dito e
accusare. «Gli diremo che è quello
che è accaduto è colpa sua, che è
colpa del presidente Putin». Susan-
na Dudiyeva parla per il Comitato
delle madri di Beslan, che domani
saranno ricevute al Cremlino, un in-
contro che sollecitavano da un an-
no. Non ha paura, Susanna, l’ha
consumata tutta nelle ore dell’asse-
dio, quando suo figlio Saurbek, 12
anni, era ostaggio con altre 1200
persone nella palestra della scuola
numero 1. Saurbek non è più torna-
to e Susanna vuole almeno sapere
perché: lo sguardo assente di Nur-
pasha Kulayev, unico imputato al
processo per il sequestro di Beslan,
non può essere la risposta.
Putin sa che è così ed ha evitato che
venisse resa pubblica la conclusio-
ne dell’inchiesta parlamentare sulla
carneficina costata la vita a oltre
350 persone, più della metà bambi-

ni. Il presidente Putin invita le ma-
dri al Cremlino, mentre la stampa
decreta la fine di un tabù politico,
quello che rende le autorità russe
immuni dal dovere di rendere conto
del loro fallimento. «L’incontro
crea un precedente per la Russia in-
tera», scrive la Nezavissimaja Ga-
zeta, mentre le Izvestia sottolinea-
no la forza insopprimibile delle ma-
dri di Beslan: «Non possono essere
né comprate né ridotte al silenzio».
Nessuno può metterle alla porta, co-
me è accaduto un anno fa allo stes-
so direttore delle Izvestia, Raf
Shakirov, costretto alle dimissioni
per aver pubblicato l’indecenza di
bambini morti a tutta pagina.
Dunque la verità, è questo quello
che rimane da chiedere a famiglie
che un anno fa con i figli hanno per-
so tutto e che oggi festeggiano i
compleanni mancati al cimitero, la-
sciando bottiglie di coca-cola e di
acqua sulle tombe dei bambini, la-
sciati senza bere né mangiare per i

tre giorni del sequestro. Le madri
hanno bloccato strade, occupato
l’aula del tribunale. Chiesto che
qualcuno pagasse, qualcuno di
quelli che contano.
Nove mesi dopo la carneficina il
presidente dell’Ossezia del nord,
Zasokov, si è dimesso. La commis-
sione d’inchiesta locale, presieduta
da Stanislav Kesaiev, vicepresiden-
te del parlamento dell’Ossezia del
nord punta più in alto, chiamando
in causa il capo dei servizi segreti
Nikolai Patrushev e il ministro del-
l’interno Rachid Nurgaiev, irrin-
tracciabili nei giorni della crisi e in-
capaci di prevenire l’infiltrazione
di terroristi ceceni arrivati dall’In-
guscezia addirittura con un camion.
Kesaiev accusa anche il Cremlino
di non aver voluto trattare, respin-
gendo l’offerta di Aslan Maskha-
dov, leader degli indipendentisti ce-
ceni, ucciso sei mesi più tardi dai
servizi segreti russi.
Solo la sua insistenza ha costretto le
autorità di Mosca a riconoscere che
nell’assalto alla scuola quella matti-

na del 3 settembre gli «spetznats»,
le squadre speciali russe, hanno usa-
to lanciafiamme e granate da carro:
i primi «vietati dalle convenzioni
internazionali», secondo l’organiz-
zazione per la difesa dei diritti uma-
ni Memorial. Le seconde armi da
guerra, assolutamente inadatte ad
intervenire in una situazione con
ostaggi civili. «Le squadre speciali
sono intervenute con l’obiettivo di
uccidere i terroristi, non di salvare i
nostri bambini», lamenta Susanna
Dudiyeva.
Gli esperti militari chiamati in cau-
sa da Mosca hanno cercato di dimo-
strare - senza convincere - che i pro-
iettili usati, benché assimilati ai lan-
ciafiamme, sono di un tipo che pro-
duce solo un effetto detonante, non
incendiario: le fiamme che hanno
ucciso molti degli ostaggi sono di-
vampate per l’esplosione delle
bombe piazzate dai terroristi, avve-
nuta - dicono - prima dell’interven-
to delle teste di cuoio, i carri armati
sono intervenuti solo più tardi. Ma
è una tempistica che non collima

con le testimonianze di molti so-
pravvissuti. Resta da spiegare an-
che perché nell’inferno di quella
mattina nessuno sembrava guidare
le operazioni, non c’era un cordone
di sicurezza intorno alla scuola, né
ambulanze. O perché i vigili del
fuoco arrivarono con due ore di ri-
tardo, mentre i bambini bruciavano
tra le macerie della palestra crolla-
ta. Restano da spiegare le armi na-
scoste nella scuola e il numero dei
terroristi, che secondo i superstiti
erano più dei 31 uccisi e dell’unico
imputato Kulayev. E le prove, i de-
tonatori, uno zaino appartenuti al
commando, gettati frettolosamente
in discarica.
Un vuoto dove si insinua il leader
del terrore ceceno. Shamil Ba-
sayev, riapparso sul sito kavkazcen-
ter.com accusa i servizi russi di
aver infiltrato il commando terrori-
sta per condurlo ad un’operazione
in Ossezia. L’agente di Mosca ha fi-
nito per fare il doppio gioco, «così
siamo arrivati a Beslan». Per Mo-
sca è solo «un delirio».

PIANETA

Non ci sarà festa
per l’inizio dell’anno
scolastico, il primo
settembre è
un giorno di lutto

Un piccolo alunno salvato da un soldatoUn crocifisso chiuso nella mao di una piccola vittima

■ di Marina Mastroluca

Tre giorni di paura
nella scuola minata
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«PASSERANNODA12A16SETTIMANE

prima che gli sfollati possano tornare a casa -

ha avvertito il sindaco Ray Nagin - la città è

inabitabile, ci sono centinaia, forse migliaia di

cadaveri nell’acqua.

Temiamo una epide-

mia». Un pompiere

cheha rivelatosoltan-

to il primo nome, Thomas, ha
raccontato di aver domandato
via radio al comando cosa fare
dei corpi dei morti. La risposta è
stata «Lasciali stare, non c'è tem-
po, occupati dei vivi».
L'uragano ha aperto un buco del
diametro di cento metri nella di-
ga che difende la città dal lago
Pontchartrain. La città era stata
appena sfiorata, nei bar del quar-
tiere francese si brindava allo
scampato pericolo quando l'ac-
qua ha cominciato a salire ineso-
rabile. Il 60% dei 480 mila abi-
tanti aveva obbedito all'ordine di
evacuazione. Restavano i più po-
veri, e i più sprovveduti: 5mila
detenuti nelle carceri, qualche
migliaio di anziani e di ammalati
negli ospedali, 10mila sventurati
che avevano cercato scampo nel
Superdome, uno stadio coperto
con 75 mila posti, e ora inveiva-

no contro i soldati della guardia
nazionale che impedivano loro
di tornare a casa.
Dopo tre giorni il superdome è ri-
dotto come un girone dell'infer-
no di Dante. È immerso nel buio,
perché anche il generatore di
emergenza ha smesso di funzio-
nare. Dai gabinetti intasati si le-
vano miasmi pestilenziali. Le
strade intorno sono allagate. Uno
degli sfollati è morto cadendo

dalla gradinate. Sembrava un sui-
cidio, poi si è capito che l'uomo
cercava di saltare al piano di sot-
to per conquistare un posto meno
scomodo.
Bande di affamati si uniscono
nel saccheggio alle bande di tep-
pisti. Nei grandi magazzini Wall

Mart era in vendita una quantità
di pistole e fucili: armi da guerra
che in America si possono com-
prare liberamente, e sono state
tutte rubate nelle prime ore dell'
alluvione. Il dipartimento per la
sicurezza interna ha avvertito
che gruppi armati imperversano
per la città. Almeno un poliziotto
è stato ferito in uno scontro a fuo-
co. Davanti a un supermercato
nel quartiere francese, i saccheg-
giatori fanno la fila con i carrelli,
aspettando il loro turno. Marie
Brown, di 36 anni, ha appena fat-
to la spesa gratis. «Ho dovuto la-
sciare casa mia senza prendere
nulla con me - spiega - mi sono
servita soltanto di quello di cui
avevo bisogno: un ombrello, un
pacco di biscotti e uno sham-
poo». In Canal Street, un croni-
sta del Los Angeles Times ha vi-

sto un poliziotto puntare una pi-
stola contro una donna che porta-
va a fatica un fardello. «Cosa hai
rubato?». La donna, Juanita Car-
ruth di 26 anni, ha mostrato la fi-
glia di 8 anni in una coperta:
«Cerco di portarla in salvo, ma
sto per crollare».

Disperazione e richieste di aiuto sul web

WASHINGTON «Vivo inun quartiere orientale diNew Orleanse ho
bisogno di sapere cosa sta accadendo. Mi trovo in California per
una vacanza, ma mio figlio è rimasto a casa, nell’epicentro della
catastrofe. Sono disperata». L’autrice di questo messaggio è una
donna che si firma col nome di «Lurwill» ed è solo una dei tanti che
ha cercato in questi giorni di capire, sulle pagine del web, qual era
stata la portata della catastrofe e se tra le vittime c’era qualche pa-
rente o amico. Un ruolo chiave, in questo senso, è stato rivestito
daiblog, sortadidiari elettronici in rete maanche luoghiprivilegiati
per lo scambio di informazioni. Kaye Trammel, per esempio, è un
insegnante di Baton Rouge, in Lousiana. Da giorni è bloccato in ca-
sa,senza elettricità, magrazie alcellulare è riuscito adaggiornare il
suo blog e ha ricevuto in risposta gli appelli di tantissime persone
che gli chiedevano di rintracciare dei loro parenti che vivevano in
zona e che non era stato possibile raggiungere per telefono. Ma
oltre alla ricerca dei sopravvissuti la rete è stata anche la valvola di
sfogo di chi ha espresso la propria rabbia per una tragedia che for-
seerapossibile, senon evitare, almenocontenere.

Petrolio, Bush mette sul mercato le riserve
«Il peggior disastro della storia americana, anni per ricostruire»

■ / Washington

Congresso Spd, Schröder attacca
«Merkel non offre giustizia sociale»

Una famiglia bloccata dall’inondazione a New Orleans Foto di Michael Ainsworth/The Dallas Morning News,Ap

La governatrice
lancia ordini
di evacuazione
che nessuno è in
grado di far rispettare

SONO LE CROCI la cosa

più impressionante. Grandi

croci tracciate con la calce

sui tetti delle case allagate.

Ognuna indica una famiglia

distrutta. I soccorritori non

tentano neppure di sgomberare i ca-
daveri. Si limitano a fare un segno
con la calce, per il giorno in cui po-
tranno occuparsi anche di questo
problema. Ora ve ne sono altri, più
urgenti. Un milione di persone è
senza casa. Per riparare i danni ser-
vono almeno trenta miliardi di dol-
lari, probabilmente di più. Passe-
ranno settimane, forse mesi, prima
che gli sfollati possano tornare. Il
governatore del Mississippi, Haley
Barbour, ha descritto con una sola
frase le zone del disastro: «Immagi-
no che Hiroshima fosse così, dopo
il bombardamento atomico».
I MORTI Almeno 110 cadaveri so-
no stati ripescati tra Gulfport e Bi-
loxi, lungo la costa del Mississippi.
Altri, molti altri, giacciono abban-
donati. Secondo il governatore Bar-
bour la perdita di vite umane è su-
periore ai 256 morti causati nel
1969 dall'uragano Camille. A Mo-
bile, nell'Alabama, Harvey Jack-
son racconta come è annegata sua
moglie, Tonette: «La corrente la
strappava dalle mie braccia. Lei ha
capito che non mi bastavano le for-
ze e ha detto: “Non puoi fare niente
per me. Abbi cura di figli e nipoti-
ni. Io sono perduta. Ti resteranno
loro”».
I VIVI Un altro stadio coperto aspet-
ta gli alluvionati. Il governatore del

Texas ha offerto di ospitarne 25 mi-
la nell'Astrodome di Houston, in
disuso da anni. L'agenzia di soccor-
so federale fornirà 475 autobus per
il trasporto. Appena possibile sa-
ranno mandati a Houston i 10 mila
disperati bloccati nel Superdome
di New Orleans. Credevano di la-
sciare le loro case per un giorno o
due, ora non posseggono più nulla.
Migliaia di famiglie sono divise.
Ben Morris è il sindaco di Slidell,
riva al lago Pontchartrain, dalla
sponda opposta a New Orleans. Il
paese è abbandonato. Si respira a
fatica, tra 100 mila pesci rimasti a
morire all'asciutto quando l'acqua
del lago ha rotto la diga. Il sindaco
è rimasto ma ha chiesto alla moglie
di portare i bambini al sicuro. «Non
so dove siano - dice - il cellulare
non risponde».
I MILITARI La nave ospedale
Comfort della marina militare è
partita da Baltimora. È in arrivo an-
che la squadra della portaerei Iwo
Jima, con decine di elicotteri per il
recupero dei superstiti. Nei quattro
stati più colpiti (Louisiana, Alaba-
ma, Mississippi e Florida) sono al
lavoro 8200 soldati della guardia
nazionale. I governatori hanno do-
vuto chiedere rinforzi in altri stati.
Il 40 per cento delle truppe della
guardia nazionale del Mississippi e
il 35 per cento di quella della Loui-
siana, 6 mila soldati in tutto, sono
in Iraq. La Guardia Nazionale ame-
ricana ha 440 mila uomini, di cui
78 mila all'estero. Secondo il Penta-
gono le forze che restano sono «più
che sufficienti».
BUSH Il presidente Bush ha accor-
ciato di tre giorni le vacanze in
Texas. Da ieri sera è a Washington

per mostrare il suo volto «compas-
sionevole». Ha formato una task
force agli ordini del ministro per la
sicurezza interna Michael Cher-
toff. «Siamo di fronte a uno dei
peggiori disastri della storia della
nazione - ha detto - e il recupero ri-
chiederà anni. Ci sono 78mila pro-
fughi nei rifugi e decine di migliaia
di case distrutte». Il presidente ha
sorvolato le zone colpite. È impa-
ziente di visitarle, ma i militari han-
no ammonito che non sarà possibi-
le prima del weekend.
LA BENZINA Bush ha deciso di
mettere sul mercato il petrolio del-
le riserve strategiche. C'è un pro-
blema: l'uragano da messo fuori
uso le raffinerie sul golfo del Mes-
sico, e nell'immediato futuro il
greggio delle riserve servirà a po-
co. Per la prima volta negli Usa il
prezzo della benzina si avvicina ai

livelli europei. Bush ha sospeso per
tutte le raffinerie le norme contro
l’inquinamento per aumentare la
produzione.
RICCHI E POVERI L'economia
del Mississippi è in ginocchio. So-
no distrutti i casinò galleggianti
che portavano mezzo milione di
dollari al giorno nelle casse dello
stato. Distrutte anche le roulotte
lungo la costa dove vivevano
700mila persone, per la maggior
parte nere, che non potevano per-
mettersi di meglio. Jalonna Long
abita in una casa popolare a Mobi-
le nell'Alabama. Ha un bambino
di sette mesi, nato prematuro, che
sopravvive con un respiratore por-
tatile. L'elettricità manca da tre
giorni, le batterie non dureranno a
lungo. Jalonna è priva di assicura-
zione sanitaria, nessun ospedale è
disposto a ricoverare suo figlio.

Le autorità
locali e nazionali
impreparate
all’emergenza
del dopo uragano

PIANETA

New Orleans
saccheggi
e sparatorie
Una città abbandonata a se stessa
Non si raccolgono neanche i cadaveri

ogni venerdì in edicola

della
sinistralaRinascita
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BERLINO In un discorso di 90
minuti al Congresso della Spd, il
cancelliere Schröder ha sfodera-
to tutte le sue armi contro l'oppo-
sizione cercando di infiammare i
cuori dei circa 500 delegati e di
mobilitare il partito per l'ultima
fase della campagna elettorale.
Schröder ha attaccato con insoli-
ta durezza la sfidante Angela Me-
rkel e, soprattutto, il suo potenzia-
le ministro delle finanze Paul Kir-
chhof che professa una semplifi-
cazione radicale del sistema fi-
scale tedesco. «Questo professo-
re di Heidelberg», ha detto, non
ha idea della realtà della gente
semplice. Anche la proposta di
applicare alle pensioni il modello
dell'assicurazione d'auto denota
una strana concezione: «gli uomi-
ni non sono cose», ha detto il can-
celliere. Un governo della Me-

rkel e del leader Fdp Guido We-
sterwelle significherebbe, ha insi-
stito, una politica che non garanti-
sce giustizia sociale e una «socie-
tà fredda, non solidale e disuma-
na di sgomitatori».
Alludendo alla guerra in Iraq
Schröder si è poi impegnato a ga-
rantire anche per il futuro, con la
Spd al governo, chela politica
estera tedesca sarà decisa a Berli-
no, sia pure al prezzo di contra-
stare il desiderio di potenti allea-
ti, come gli americani.
Il congresso, durato cinque ore,
ha approvato all' uninamità un ap-
pello elettorale con i punti centra-
li del programma della Spd per il
voto il 18 settembre. Per contra-
sto a quello all'americana della
Cdu, tenuto mercoledì scorso a
Dortmund, il congresso Spd non
aveva una coreografia pomposa:

niente musica, niente danze.
Non una parola, nè da Schröder,
nè dal presidente Spd Muentefe-
ring, sugli alleati verdi né su pos-
sibili coalizioni dopo il voto.
Dall'opposizione lettura critica
del congresso Spd: per il segreta-
rio generale della Cdu Volker
Kauder è stato il «discorso di ad-
dio di un fallito». La Fdp lo ha de-
finito «l'ultimo show di Gerd». In
un commento sull'edizione di og-
gi dal titolo «Offensiva difensi-
va», la Sueddeutsche Zeitung
parla di «simulazione e autoipno-
si» che non hanno potuto alla fine
nascondere che si è trattato di una
«manifestazione triste». Al più
tardi al congresso regolare a no-
vembre a Karlsuhe, scrive il quo-
tidiano, «la Spd dovrà definire il
suo futuro dopo il cancellierato
di Gerhard Schröder».

■ di Bruno Marolo / Segue dalla prima / Washington
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Black out elettrico contro il caro bollette

Un Paese ridotto ormai in bolletta
Ancora segno meno per i consumi, mentre le retribuzioni segnano il passo

L’interno di un supermercato Foto Ansa

Continua l’emorragia dell’industria
In un solo anno le grandi imprese hanno perso 14mila occupati

Alla fine anche il figlio sano della fami-
glia si è ammalato. Il turismo, voce for-
te del bilancio Italia, questa estate ha ac-
cusato i primi veri colpi del virus che ha
colpito l’intero paese, la crisi economi-
ca. La diagnosi è arrivata ieri dal presi-
dente della Federalberghi-Confturi-
smo, Bernabò Bocca, di fronte all’evi-
denza dei dati: «I risultati sull’andamen-
to dell’estate turistica assomigliano più
ad un bollettino sanitario sullo stato di
salute precario di un malato, che allo
sviluppo del principale settore economi-
co del paese». Da un’indagine effettua-
ta tra le 126 associazioni di albergatori,
tra il 25 e il 29 agosto, è emerso che se è
vero che quest’anno si è mosso un mag-
gior numero di turisti italiani, il 2% in

più rispetto alle previsioni (che fissava-
no al 48% la percentuale di vacanzieri
made in Italy), è vero anche che è scesa
la spesa pro-capite (da 850 a 800 euro);
il numero dei giorni di vacanze (-3%);
la quantità di servizi richiesti (meno
pensioni complete) e così via. Alla fine
il bilancio è di un miliardo di euro di
perdita per gli operatori del settore. An-
che la Federazione delle agenzie di
viaggi, la Fiavet conferma: un anno ne-
ro con un fatturato sceso del 5%. Con-
fermato anche un altro trend negativo:
l’abbandono dell’Italia quale meta pre-
ferita dei tedeschi, turisti affezionati da
sempre al nostro paese. Secondo Bocca
la flessione ha subito un’oscillazione
tra il 5 e il 20% a seconda delle aeree ge-

ografiche. A controbilanciare un legge-
ro aumento dei turisti provenienti da
Francia, Belgio e Nord Europa. Vanno
sempre bene le città d’arte, Roma in po-
ol position, tengono i laghi, male mare e
montagna sia per il mal tempo sia per la
diminuita capacità di spesa. Secondo
Federalberghi sono diverse le cause:
dalla recessione economica alla diminu-
ita «visibilità complessiva del Paese nel
mondo» da quando è stato eliminato il
ministero del Turismo (nonostante, se-
condo un sondaggio, il 69,5% degli ita-
liani lo vorrebbe di nuovo attivo) e da
quando con il Titolo V della Costituzio-
ne la competenza in materia turistica è
passata alle regioni. E infine: «La rifor-
ma dell’Enit non è stata ancora attuata
appieno in quanto, per esempio, il Co-
mitato nazionale per il turismo che do-

vrebbe definirne la mission, non è anco-
ra stato insediato». Secondo Bocca si
potrebbe, intanto, ricorrere ai «buoni
vacanza», misura prevista nella legge
quadro del 2001 per favorire le vacanze
delle famiglie italiane. Al governo e al-
la Finanziaria vengono invece richieste
misure adeguate in campo fiscale, infra-
strutturale e della promozione turistica.
Quanto sia importante questa ultima vo-
ce lo dicono chiaro anche i dati diffusi
dall’Enit sui primi quattro mesi dell’an-
no: le presenze degli stranieri sono di-
minuite dello 0,4% rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente, mentre è
cresciuto il numero di italiani (2%) che
si sposta oltre confine. Il saldo, sia chia-
ro, è ancora positivo: 2.153 milioni di
euro. Anche se lo scorso anno erano
2.1668 milioni. Ma visto l’andamento

generale questa rimane ancora una buo-
na notizia. Come buona sembra la pro-
spettiva per gli agriturismo in questo
mese appena iniziato: a sceglierli quale
meta per le proprie vacanze sono state
500mila persone, secondo i dati diffusi
da Coldiretti. Una boccata d’ossigeno
indispensabile, considerato che a luglio
e agosto anche in questo settore si era
registrata una flessione (a luglio del
10%) delle presenze. «Ad apprezzare
l’agriturismo per l’ultimo scampolo
d’estate sono soprattutto - osserva in un
comunicato Coldiretti - gli amanti della
natura e delle passeggiate nei boschi
enei centri minori ma anche i buongu-
stati». Ma anche gli agriturismo si pre-
parano a cambiare pelle: più servizi of-
ferti per rendere accattivante anche la
vacanza in mezzo alla natura.

MILANO Sciopero della spesa e black out organizzato. In vista
della protesta del prossimo 14 settembre, Intesaconsumatori ha
diffuso le regole da seguire. In particolare, le associazioni dei con-
sumatori insistono sui consumi elettrici, e chiedono di spegnere
tutte le apparecchiature dalle 11,30alle11,35.
Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori hanno diffuso un
decalogo delle regole da seguire affinchè l'uso di energia sia ridot-
to al minimo e lo sciopero riesca. In un comunicato le associazioni
spiegano che «è ora che il black out sia organizzato dai consuma-
tori perprotestare contro le bollette piùcare d'Europa».
Prima cosa da fare è spegnere radio e tv, «tanto più che a quell'ora
ci sono solo repliche di vecchi telefilm». Anche le spie luminose -
come quelle dello stand by - vanno spente, perchè possono incre-
mentare i consumienergetici anche del10%.
Ancora, i consumatori sono invitati a non usare il bollitore e i rasoi
elettrici. In cucina, la richiesta è di non usare lavatrice e lavastovi-
glie, aspettando magari la sera per poter far funzionare quegli elet-
trodomestici a pieno carico. Anche l' accensione del forno può es-
sere rimandata di 5 minuti. Quello che non si può spegnere è il fri-
go, ma almeno si può fare a meno di aprirlo, sempre per risparmia-
re energia.
Ancora per chi alle 11,30 fosse in casa, Intesaconsumatori chiede
di non utilizzare l'asciugacapelli, spegnere stereo e hi-fi, staccare
lasegreteria telefonica, nonstirare e, soprattutto, spegnere tutte le
luci. A casa o in ufficio, no anche ai condizionatori: «è passata la
stagionesoffocante!».
E pausa dal computer. L'ultima richiesta è per chi avesse portato i
bambini al parco: «fateli correre liberi, ma lontano dalle giostre, al-
menodalle 11,30alle 11,35».

AL VERDE Calano le retribuzioni. Diminui-

scono i consumi. E gli italiani che sono riusciti

ad andare in vacanza l’hanno fatto con una

capacità di spesa minore rispetto al previsto:

circa 800 euro a per-

sona invece di 850. Il

Paese è in bolletta, e

l’ennesimaconferma

arriva dai dati Istat relativi a giu-
gno, che confermano il consolida-
mento delle tendenze negative già
registrate nei mesi precedenti. Gli
italiani comprano sempre meno:
meno vestiti, meno scarpe e, a so-
presa, anche meno giocattoli. Cala
ancora l’occupazione nella grande
industria, le vendite al dettaglio
scendono dello 0,7% rispetto a un
anno fa (addirittura meno 1,2% i
prodotti non alimentari), e flettono
anche i salari, dello 0,6% su base
mensile.
Come dice Cesare Damiano, re-
sponsabile lavoro dei Ds: «Ancora
una volta registriamo i risultati ne-
gativi dell’azione del governo, che
non potranno trovare soluzione at-
traverso una Finanziaria che si pre-
annuncia contraddittoria, confusa
e profondamente segnata dalle di-
visioni nella compagine di gover-
no».
Meno consumi, meno soldi in ta-
sca. Secondo i dati Istat, a giugno
le retribuzioni sono calate dello
0,6% rispetto a maggio, dello
0,2% rispetto all’anno precedente,
mentre sono cresciute dell’1,9%
nella media gennaio-giugno. In di-
minuzione anche il costo del lavo-
ro, meno 0,5% rispetto a maggio e
meno 0,1% annuo.
Per i consumi è l’ennesimo tonfo,
una situazione che «richiede una
vera solidarietà nazionale», dice
l’Intesa dei consumatori, che per il
14 settembre ha già proclamato
uno sciopero nazionale. Secondo
l’Intesa il crollo reale è pari alme-
no al 4,6% se si considera un diffe-
renziale del 4% di inflazione reale.
«Non si può restare imbambolati -
si legge in una nota delle associa-

zioni - a guardare una crisi feroce
accontentandosi di una crescita
millimetrica, mentre nel Paese le
famiglie si indebitano e non riesco-
no ad andare avanti». L’Adicon-
sum si chiede «come si spiega il
miracolo spagnolo con una cresci-
ta del Pil del 3,4% su base annua e
con una domanda interna aumenta-

ta del 6% rispetto ad una velocità
zero registrata in Italia sia per il
reddito che per i consumi».
Per Confesercenti e Confcommer-
cio quello dei consumi «un proble-
ma strutturale, che rischia di com-
promettere ogni possibilità di ri-
presa». Il sistema commerciale «è
quasi in bolletta», dice il Centro

studi di Confcommercio, come
conferma il fatto che le vendite di
prodotti non alimentari diminui-
scono in termini quantitativi ormai
da trenta mesi e quelle di alimenta-
ri da diciotto.
Altro problema è che la flessione
delle vendite investe le strutture di
tutte le dimensioni (a parte il
+0,4% registrato dalla grande di-
stribuzione), vanificando offerte
speciali e politiche di contenimen-
to dei prezzi.
Ed è «perplessa» Confcommercio
per il fatto che «le autorità politi-
che e di governo non abbiano anco-
ra messo mano a forme più incisi-
ve di intervento».
La diminuzione annuale dello
0,7% del valore delle vendite risul-

ta - spiegano i tecnici dell’Istat - da
una flessione dell’1,4% nelle ven-
dite delle piccole imprese e di un
incremento dello 0,4% della gran-
de distribuzione. Gli aumenti più
consistenti hanno riguardato gli al-
tri specializzati (+3,3%, gli hard di-
scount +2,3%) e i grandi magazzi-
ni (+1,6%).
Quanto ai prodotti, i non alimenta-
ri sono sostanzialmente tutti in ca-
lo (+0,1% invece per gli alimenta-
ri), ad eccezione di quello relativo
ai mobili, articoli tessili e arreda-
mento che ha registrato un aumen-
to dello 0,2%. Le flessioni più si-
gnificative riguardano giochi, gio-
cattoli, sport e campeggio (-2,2%),
abbigliamento e calzature, articoli
in cuoio e da viaggio (-1,6% per
entrambi).

La grande industria italiana ha perso 14mila
posti di lavoro in un solo anno. Per chi ancora
nutrisse dubbi sulla recessione in atto nel-
l’economia nazionale, i dati Istat giungono a
fugare ogni incertezza. Tanto più che il salas-
so occupazionale registrato dall’industria da
giugno 2004 a giugno 2005 non è stato assor-
bito che in minima parte dai servizi, le cui
grandi imprese si sono limitate a 6mila nuovi
impieghi. Il saldo del sistema si chiude così in
negativo, con 8mila posizioni lavorative di-
pendenti lasciate sul campo dalla crisi.
A giugno 2005 l’occupazione nell’industria
ha subito rispetto allo stesso mese del 2004
una flessione del 2,4% al netto della cassa in-
tegrazione. Le diminuzioni più marcate si so-
no registrate nel settore tessile e dell’abbiglia-
mento (meno 6,3%), della carta, stampa ed
editoria (meno 4,3%) e nelle industrie alimen-

tari e del tabacco (meno 4,1%), ma tendenze
negative caratterizzano tutti i comparti manu-
fatturieri, con l’unica eccezione dei metalli e
delle raffinerie di petrolio (più 0,2%).
L’occupazione nei servizi, sempre al netto
della cassa integrazione, ha invece registrato
una variazione positiva dello 0,1% rispetto a
giugno dell’anno scorso, con incrementi che
vanno dal 3,2% del commercio al 2,2% di al-
berghi e ristoranti. Sono invece scesi il com-
parto dell’intermediazione monetaria e finan-
ziaria (meno 0,7%) e quello dei trasporti e co-
municazioni (meno 0,6%).
«Stiamo ormai alla desertificazione industria-
le - commenta Fulvio Fammoni, segretario
nazionale della Cgil - con un terziario che, co-
me era prevedibile, non riesce più ad assorbi-
re la forza lavoro espulsa dal settore seconda-
rio e con un’occupazione che nei grandi grup-
pi cala vertiginosamente. La crisi industriale
sta divenendo strutturale e coinvolge l’intero

sistema produttivo».
I rilievi dell’Istat non rappresentano nemme-
no un caso isolato: «Purtroppo è una tragica
continuità - puntualizza Giorgio Santini della
Cisl - che non conosce segno di inversione. In
giugno anche la produzione industriale ha se-
gnato il passo a fronte di una perdita del 3%
annuo e la crescita del Pil nel secondo trime-
stre dell’anno si conferma una tendenza debo-
le. Si conferma così la pesantezza della crisi
che affligge il sistema industriale nazionale,
che non ha affatto imboccato la ripresa». Non
si mostra sorpreso nemmeno Paolo Pirani, se-
gretario confederale della Uil: «I dati dimo-
strano ulteriormente, se ce ne fosse bisogno,
l’assenza di una politica industriale. Il Gover-
no deve uscire dalla strategia dei pannicelli
caldi e adottare scelte precise, che non posso-
no prescindere da più investimenti in ricerca
e nell'innovazione».
 l.v.

L’estate nera del turismo, perdite da un miliardo di euro: «È un bollettino sanitario»
Federalberghi traccia un primo bilancio: diminuiscono i pernottamenti, a testa si sono spesi 50 euro in meno del 2004, fuga dei villeggianti tedeschi

■ di Maria Zegarelli

Sono70.212 le imprese cooperativeattive
alladata del30giugno. Daun'elaborazione di
Unioncamereemergeche circaun quinto
(13.625 imprese, il 19,4% del totale) risulta
operantenel macrosettore che raggruppa le
attività immobiliari, il noleggio, l'informatica e
la ricerca. Quasialtrettanto numeroso
(13.050 imprese) risulta il comparto delle
costruzioni che precede,adistanza,
l'agricoltura (8.719cooperative,pari al
12,4%del totale).

Nuovo allarme rosso sul fronte della benzina:
i prezzi internazionali del carburante sono
schizzati ieri di 106 dollari a tonnellata, a
quota 750 dollari. Un rincaro, quello
registrato sul mercato di riferimento europeo
della materia prima, che si potrebbe tradurre
in un potenziale aumento fino a 10 centesimi
al litro dei prezzi alla pompa in Italia se le
compagnie dovessero trasferire
completamente al consumo l'aumento
internazionale degli ultimi giorni.

ECONOMIA & LAVORO

■ / Milano

SONO OLTRE SETTANTAMILA
LE IMPRESE COOPERATIVE

BENZINA, ALLE STELLE
I PREZZI INTERNAZIONALI

Compleanno di lavoro per il presidente
di Confindustria e Fiat. Montezemolo -
informano le agenzie - ha passato la
giornata di ieri, giorno del suo 58˚
compleanno, a Maranello dove ha
presieduto varie riunioni e risposto
alle telefonate di augurio degli amici

Le vendite di prodotti
non alimentari
diminuiscono
in termini di quantità
ormai da trenta mesi

■ di Laura Matteucci / Milano
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CARTECOPERTE Partirà venerdì 9 settem-

bre la non stop tra governo e parti sociali per

mettere a punto, definitivamente, il testo con-

cordato del decreto attuativo della delega di

riforma del Tfr per

consegnare al Consi-

glio dei ministri di fine

settembre il provvedi-

mento con cui far decollare la previ-
denza complementare dal primo
gennaio 2006. È il ministro del Wel-
fare, Roberto Maroni, a dettare così
i tempi sulla riforma del Tfr nel cor-
so dell'incontro di ieri con le parti
sociali. Un incontro, però, nel corso
del quale il governo non ha forma-
lizzato alcun testo rinviando la pre-
sentazione della bozza di decreto at-
tuativo alla prossima settimana, an-
che se ha fornito esplicite garanzie a
sindacati e imprese sulla quasi inte-
grale ricezione dell'avviso comune
e degli emendamenti presentati a fi-
ne luglio dalle parti sociali.
Una garanzia «apprezzata» da Cgil,
Cisl, Uil e Ugl nonché da Confindu-
stria che però si sono riservate di
esprimere un giudizio complessivo
- ovviamente - solo di fronte a un te-

sto scritto. Che arriverà sui tavoli di
sindacati e imprese con ogni proba-
bilità tra lunedì o martedì prossimi.
Nonostante sia stata una riunione in-
terlocutoria l'ottimismo del mini-
stro Maroni di poter chiudere l'inte-
ra partita previdenziale entro il 6 ot-
tobre, data di scadenza della delega
di riforma, è evidente. «Sono con-
vinto - ha detto al termine dell'in-
contro - che non ci siano ostacoli in-
sormontabili per un accordo sul te-
sto e che da venerdì prossimo si pos-
sa partire con una riunione non stop
sulla proposta finale del governo».
Una proposta che vedrà accolta
«quasi pressoché integralmente la
parte ordinamentale dell'avviso co-

mune steso dalle 22 organizzazioni
sindacali e che prevede il riconosci-
mento della centralità del ruolo ne-
goziale nel silenzio-assenso accan-
to alla parità di trattamento di tutti i
fondi pensione».
Restano ancora aperti, comunque,
due capitoli importanti: il migliora-
mento del sistema di compensazio-
ne alle imprese e l'intesa con l'Abi
per l'accesso al credito di quelle
aziende che conferiscono il Tfr. Per
le compensazioni, infatti, ad avviso
del ministro, accanto all'aumento
delle detrazioni fiscali che il gover-
no prevede di portare dal 3 al 4% e

fino al 6% per le piccole e medie im-
prese, occorre «insistere sul costo
del lavoro, mentre per quanto ri-
guarda il credito l'automatismo
chiesto dal governo potrebbe tra-
sformarsi in una semplice facilita-
zione.
«Con l'Abi stiamo lavorando a un
accordo che non realizzerà un auto-
matismo tout court ma sicuramente
porterà a una facilitazione dell'ac-
cesso al credito. Un automatismo ri-
dotto, in sostanza - spiega Maroni -
che comunque consentirà alle azien-
de sane di far fronte allo smobilizzo
del Tfr». Le garanzie fornite dal mi-

nistro sull'accoglimento dell'avviso
comune nel testo di decreto attuati-
vo, comunque, lasciano ancora fred-
di Cgil, Cisl, Uil e Ugl che non si
sbilanciano. «Apprezziamo le paro-
le di Maroni che ha detto che alcuni
punti nodali sui rapporti tra le parti
sociali, sul silenzio-assenso e sul
ruolo contrattuale saranno accolti
nel testo, ma non intendiamo com-
mentare solo parole e ci siamo riser-
vati un giudizio conclusivo quando
potremo leggere un testo scritto»,
ha spiegato per tutti il segretario
confederale della Cisl, Pier Paolo
Baretta.

Cala di 43 milioni l’indebitamento di Alitalia

BREVI

MILANO La posizione finanziaria netta del gruppo Alitalia, al 31 lu-
glio 2005, è stata pari a 1.710 milioni, con una riduzione dell'indebi-
tamento netto di 43 milioni rispetto alla situazione al 30 giugno. Lo
riferisce, in ottemperanza alle richieste Consob, la compagnia rile-
vando che il miglioramento «è originato prevalentemente dagli effet-
ti positivi indotti dalla tipica stagionalità degli incassi e dei pagamen-
ti, nonchè dalle misure in atto di razionalizzazione e contenimento
dei costi». Il miglioramento dei flussi di esercizio conseguito nel peri-
odo gennaio-luglio è stato pari a circa 310 milioni rispetto al corri-
spettivo 2004. Disponibilità e crediti finanziari a breve del gruppo al
31 luglio sono pari a 321 milioni.
Da fonte sindacale si è appreso intanto che Alitalia ha chiesto degli
incontri la settimana prossima per avviare le trattative sulla cassa in-
tegrazione guadagni. «Alitalia ci ha fatto sapere - ha detto una fonte
sindacale - di essere disposta ad un paio di incontri la settimana
prossima per discutere di cassa integrazione. La compagnia ha ri-
sposto ad una nostra richiesta unitaria in cui si chiedeva di avviare il
confronto per discutere di cassa integrazione a rotazione per quei
dipendentidelpiano diesuberi da3.700persone».
Nel caso l'azienda chieda di discutere di ulteriore tagli, come i circa
1.000dipendenti aggiuntivi inseriti nel piano diaprile oquelli di cui si
è parlato in questi giorni, il sindacato ha annunciato che non sarà
disponibile a trattare di nuovi esuberi, ma l’intenzione è quella di di-
scutere solo degli 800 dipendenti considerati dagli accordi firmati a
palazzoChigi.

2005
12mesi{7 gg / Italia 296 euro6 gg / Italia 254 euro7 gg / estero 574 euroInternet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova IniziativaEditoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma-Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dallÕestero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
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abbonamenti@unita.it.
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La Segreteria Nazionale della
Flai Cgil e le compagne dell’ap-
parato esprimono la propria
partecipazione al dolore dei fa-
migliari per la tragica scompar-
sa della compagna

NICOLETTA VILLANI

e la ricordano con affetto e sti-
ma nel suo impegno nella Cgil.

1998-2005 Sempre

«SERGIA»

ANGELA FRUMENTO
COLLI

Chicca, Bruno, Daria, Jacopo,
Walter

Vado Ligure, 1 settembre 2005

Lego
Chiudedue fabbriche in Svizzera
e trasferisce l’attivitànell’Est Europa

La Lego, fabbricante danese di giocattoli, chiude due stabilimenti
in Svizzera, a Steinhausen e Willisau, per trasferire l'attività nell'Eu-
ropa dell'Est. Nei cantoni di Zurigo e Lucerna saranno soppressi
307posti di lavoro.Nonostante un miglioramentodelle vendite nel
primo semestre, il gruppo afferma di aver preso queste decisioni
per restare competitivo

Steelcase
Cessa la produzione
dellostabilimento di AnzolaEmilia

Chiude l'azienda Steelcase ad Anzola Emilia, nel bolognese, una
delle 70 sedi della multinazionale leader mondiale per produzione
dimobili perufficio. Con la chiusura,motivata dalla crisidi mercato
del settore, vengono licenziati 29 addetti, tecnici e impiegati, la
metàdei qualidonne.

GruppoCucirini
Deciso il licenziamento
per i 72dipendenti di Rieti

Confermata dal presidente della Coats Cucirini Italia, Antonio Pre-
delli, la chiusura del sito reatino della multinazionale ed il licenzia-
mentodei72 lavoratori che per unmese hanno presidiato i cancelli
della fabbrica. L'unico passo avanti nella trattativa riguarda le mo-
dalità di licenziamento del personale. L'azienda si è mostrata di-
sponibile ad esaminare la possibilità di precedere la mobilità con
ammortizzatori sociali come lacassa integrazionestraordinaria.

■ di Giampiero Rossi

■ / Roma

Cgil, Cisl e Uil:
giudicheremo
quando potremo
finalmente leggere
il documento scritto

Tfr, Maroni prende tempo
e assicura: tutti accontentati
Slitta alla prossima settimana la definizione dell’accordo
Il ministro è ottimista, i sindacati aspettano il testo «vero»

Fiat, conto alla rovescia per la Grande Punto
Marchionne: «L’ultimo trimestre è quello della svolta». A ottobre l’incontro con i sindacati

ASPETTATIVE È iniziato il

conto alla rovescia per il de-

butto internazionale della

Grande Punto, programma-

to a Torino tra il 6 e il 9 set-

tembre. Nel capoluogo pie-

montese sono attese oltre 6.000
persone, per una tre giorni in cui
la Fiat ha pensato di fare le cose in
grande, sostenuta da numerose
iniziative patrocinate dal Comu-
ne e dall'associazione commer-
cianti che ha scelto di «decorare»
le vetrine dei negozi del centro
storico con oltre 2.500 adesivi e
poster dedicati alla nuova vettura.
A metà settembre ci sarà la pre-
sentazione europea della Grande
Punto, al Salone di Francoforte e
partirà la commercializzazione in
Italia.
In vista di un appuntamento al

quale sono legate molte speranze
per il futuro del Lingotto, l’ammi-
nistratore delegato Sergio Mar-
chionne esce allo scoperto con un
proclama ottimistico: l' ultimo tri-
mestre dell'anno sarà «quello del-
la svolta». assicura in occasione
della consegna simbolica alla pre-
sidente della Regione Piemonte,
Mercedes Bresso, delle chiavi del
parco auto regionale rinnovato a
seguito di una gara europea. Com-
mentando poi l'andamento del ti-
tolo in Borsa Marchionne ha det-
to che «c' è stato un movimento
eccessivo nel secondo trimestre
quando è sceso ai minimi storici.
Poi - ha aggiunto - gli analisti han-
no cominciato a rivedere le stime
e il titolo ne ha risentito».
Nonostante il clima di fanfare da
grande vigilia, però, tra i sindaca-
ti restano immutate le preoccupa-
zioni, legate all’assenza di auten-
tiche certezze per lo sviluppo fu-
turo dell’ultima industria automo-
bilistica italiana, che di “sicuro”
per ora sta proponendo solo la

cassa integrazione. «Con i sinda-
cati vogliamo non un confronto,
ma dialogo - si è limitato a com-
mentare ieri Marchionne - verso
ottobre li incontreremo». Intanto
«continuiamo a produrre le vec-
chie Punto a Mirafiori - ha spiega-
to l’amministratore delegato Fiat
- c'è una prospettiva di sviluppo
dei volumi complessivi. Stiamo
preparando la linea della Grande
Punto che dovrebbe essere pronta
a fine anno».
«È bene che la Fiat incontri i sin-
dacati e che il dialogo produca ac-
cordi nell'interesse dei lavoratori-
commenta il segretario generale
della Fiom torinese, Giorgio Ai-
raudo - è urgente conoscere quan-
ti lavoratori potranno vedere in-
terrotta la cassa integrazione a cui
sono esposti da tre anni e quando.
È anche importante conoscere se
l'arrivo della grande Punto porte-
rà una nuova linea a Mirafiori ri-
spetto alle quattro attualmente
presenti o se una delle quattro ver-
rà ristrutturata».

Roberto Maroni Foto Ansa

ECONOMIA & LAVORO

Unipol-Bnl
Via libera
dalla Consob
Chieste delle integrazioni
La parola all’Isvap e Bankitalia

VIA LIBERA Il primo osta-

colo è superato. La Consob

ha dato il proprio via libera

alla pubblicazione del pro-

spetto informativo per l’of-

fertadi Unipol suBnl.

Il sì della Commissione prevede
richieste di integrazioni al pro-
spetto. In primo piano ci sarebbe
il ruolo delle banche estere (No-
mura, Deutsche Bank e Credit
Suisse) e la possibilità di un cam-
biamento delle statuto da assicu-
rativo a bancario che renderebbe
l’offerta su Bnl molto più costo-
sa perché garantirebbe il diritto
di recesso ai piccoli azionisti.
Ma la strada verso la riuscita del-
l’operazione è ancora lunga.
Mancano ancora i giudizi del-
l’Isvap e della Banca d’Italia.
Per i primi giorni di settembre è
programmato il primo giudizio
dell’istituto di vigilanza sulle as-
sicurazioni. L’organo di control-
lo è stato chiamato in causa dalla
Banca d’Italia, che il 9 agosto
scorso ha deciso di sospendere il
termine dei trenta giorni a dispo-
sizione per pronunciarsi in atte-
sa di sentire il parere dell’istitu-
to, proprio in relazione alla pos-
sibilità di una modifica allo sta-
tuto.

Il 6 settembre, inoltre, è attesa
anche la decisione dell’Antitrust
di Antonio Catricalà che, lo scor-
so 18 agosto, ha voluto capire
meglio il ruolo di Mps all’inter-
no della catena di controllo di
unipol. Per questo prima di pren-
dere una decisione ha chiesto co-
pia dei patti parasociali fra Mps
e Holmo, che rispettivamente
controllano il 39 ed il 51% di
Finsoe, la scatola che a sua volta
detiene la maggioranza della
compagnia di Via Stalingrado,
per verificare nel caso come la
presenza di una banca possa in-
fluenzare un’operazione tesa al
controllo di un altro istituto di
credito. Il parere del garante del
mercato non è vincolante.
Ieri intanto il consiglio di ammi-
nistrazione di Aurora assicura-
zioni ha chiuso il primo seme-
stre con un utile netto in rialzo
del 56,6% rispetto ai primi sei
mesi del 2004, a 119,4 milioni di
euro. Intorno all’operazione con-
tinua la polemica politica. Ieri il
senatore Ds Stefano Passigli ha
denunciato la volontà di stru-
mentalizzare la vicenda Unipol
per far fallire l’opa sulla Bnl e
«colpire i Ds». Passigli defini-
sce «sorprendente» la notizia se-
condo cui la procura di Roma in-
tende verificare se Unipol ha agi-
to nell’ambito del suo statuto.
Perché, spiega «eventuali viola-
zioni statutarie di una Spa sono
competenza del giudice civile».

Operai metalmeccanici Foto di Gabriella Mercadini

■ / Milano
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Azioni

Cambi ineuro

A
A.S. Roma 1188 0,61 0,61 0,84 -0,73 349 0,47 0,63 - 81,34
Acea 17337 8,95 8,95 -0,79 11,42 578 7,97 9,76 0,3780 1906,89
Acegas-Aps 16377 8,46 8,51 1,19 -7,66 8 8,37 10,04 0,2900 463,85
Acq Marcia 997 0,52 0,52 0,12 33,56 12 0,38 0,55 0,0207 199,07
Acq Nicolay 7501 3,87 3,88 1,97 50,45 2 2,52 4,09 0,0880 51,98
Acq Potabili 34659 17,90 17,90 - -0,56 0 16,88 18,34 0,1000 145,93
Acsm 4705 2,43 2,41 -0,08 -6,43 4 2,36 2,96 0,0700 91,12
Actelios 17477 9,03 9,01 -0,62 42,39 21 6,31 9,75 - 203,63
AdF 24517 12,66 12,65 0,59 32,31 3 9,57 13,93 0,0600 114,40
Aedes 12582 6,50 6,53 0,43 64,84 571 3,94 6,59 0,1500 650,91
AEM 3332 1,72 1,72 0,12 0,35 1178 1,56 1,91 0,0530 3097,88
AEM To w08 1023 0,53 0,53 - 19,45 43 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3892 2,01 2,00 -1,13 8,01 299 1,86 2,27 0,0410 946,09
Alerion 935 0,48 0,48 0,35 1,54 436 0,46 0,51 0,0050 193,17
Alitalia 490 0,25 0,25 -0,83 -0,28 9832 0,22 0,27 0,0413 979,66
Alleanza 17756 9,17 9,14 -0,26 -10,91 4231 8,68 10,63 0,3600 7760,96
Amga 3234 1,67 1,67 -0,48 14,15 69 1,46 1,91 0,0200 581,21
Amplifon 104307 53,87 53,72 -0,48 31,13 2 37,78 56,15 0,2400 1065,05
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 5067 2,62 2,62 -0,11 3,97 139 2,47 3,05 0,1000 2026,36
Astaldi 10005 5,17 5,14 -2,00 49,68 399 3,45 5,43 0,0750 508,56
Auto TO MI 33542 17,32 17,29 0,47 -8,21 199 15,41 20,94 0,2000 1524,42
Autogrill 21857 11,29 11,35 1,28 -8,73 1126 10,64 12,83 0,2000 2871,67
Autostrade 41533 21,45 21,46 0,75 7,89 2374 19,17 23,24 0,5100 12263,21
Azimut 12210 6,31 6,29 0,67 60,05 169 3,94 6,51 0,0500 910,46

B
B Antonveneta 48523 25,06 25,04 -0,40 28,59 4444 19,49 27,60 0,4500 7737,29
B Bilbao 26579 13,73 13,73 -0,29 5,59 10 11,94 14,31 0,1150 -
B Carige 5803 3,00 2,99 -0,90 1,28 318 2,83 3,08 0,0723 2876,81
B Carige r 6816 3,52 3,45 - 3,87 0 3,30 3,61 0,0923 540,07
B Desio-Br 13900 7,18 7,19 -0,01 28,36 90 5,54 7,21 0,0830 839,94
B Desio-Br r 12890 6,66 6,63 -0,06 27,60 24 5,22 7,02 0,1000 87,89
B Fideuram 7886 4,07 4,08 0,42 6,71 2033 3,82 4,35 0,1600 3992,72
B Finnat 2296 1,19 1,19 -0,50 84,85 475 0,64 1,28 0,0100 430,38
B Intermobil 13941 7,20 7,21 0,53 31,29 24 5,44 7,21 0,1750 1102,75
B Intesa 7513 3,88 3,90 1,03 9,82 17254 3,52 4,09 0,1050 23215,49
B Intesa r 6990 3,61 3,61 - 13,59 1938 3,13 3,81 0,1160 3366,29
B Lombarda 22056 11,39 11,35 -0,74 15,70 125 9,85 11,52 0,3500 3662,98
B Profilo 3830 1,98 1,98 0,05 11,56 69 1,77 2,07 0,1100 244,24
B Santander 19047 9,84 9,88 0,60 6,58 0 8,96 10,39 0,0930 -
B Sardegna r 33064 17,08 17,03 -0,03 16,00 12 14,72 17,43 0,5100 112,70
Banca Ifis 23456 12,11 12,11 -0,17 25,25 80 9,18 12,25 0,1400 259,85
Banca Italease 33610 17,36 17,38 0,78 - 573 10,72 17,42 - 1323,42
Basicnet 999 0,52 0,51 0,12 6,68 122 0,47 0,55 0,0930 31,47
Bastogi 639 0,33 0,33 3,32 124,41 3808 0,14 0,33 - 223,12
Bayer 55087 28,45 28,51 0,39 12,81 8 23,67 30,31 0,5500 -
Beghelli 1433 0,74 0,74 -1,49 29,80 932 0,56 0,77 0,0258 148,00
Benetton 15277 7,89 7,98 2,31 -19,21 273 7,06 10,10 0,3400 1432,50
Beni Stabili 1685 0,87 0,88 0,76 14,95 993 0,74 0,92 0,0200 1481,11
Biesse 11317 5,84 5,86 4,57 124,46 469 2,60 5,84 0,1200 160,11
Bipielle Inv 11753 6,07 6,07 1,17 2,36 0 5,90 6,71 0,3500 1667,35
Bnl 5098 2,63 2,63 -0,15 20,23 12061 2,01 2,86 0,0801 7990,26
Bnl rnc 4316 2,23 2,23 0,31 19,26 11 1,77 2,50 0,0415 51,71
Boero 30051 15,52 15,52 - 16,69 0 13,27 17,06 0,4000 67,36
Bon Ferraresi 61941 31,99 31,75 0,03 61,65 1 19,52 34,75 0,1200 179,94
Brembo 12053 6,22 6,18 -0,71 12,69 72 5,52 6,64 0,1800 434,76
Brioschi 925 0,48 0,48 0,53 105,29 1233 0,23 0,50 0,0038 231,69
Brioschi w 172 0,09 0,09 2,56 483,55 3700 0,01 0,09 - -
Bulgari 17961 9,28 9,34 1,64 0,92 1871 8,37 10,01 0,2200 2759,63
Burani F.G. 21334 11,02 11,00 -0,25 34,19 76 8,21 11,23 0,1100 308,50
Buzzi Unic r 17210 8,89 8,85 -0,67 16,35 66 7,60 9,77 0,3140 360,61
Buzzi Unicem 24780 12,80 12,75 -0,20 17,96 401 10,77 13,02 0,2900 2003,24

C
C Latte To 8922 4,61 4,58 0,07 -2,35 23 4,42 4,99 0,0300 46,08
Caltag Edit 14063 7,26 7,25 -0,59 0,97 27 6,82 7,54 0,2000 907,88
Caltagiron r 13322 6,88 6,88 -0,36 20,70 0 5,70 6,97 0,0800 6,26
Caltagirone 13171 6,80 6,84 0,50 19,48 12 5,69 7,04 0,0600 736,59
Camfin 3878 2,00 1,99 -1,88 2,16 984 1,95 2,46 0,0300 692,94
Camfin w06 497 0,26 0,25 -6,01 27,03 177 0,20 0,34 - -
Campari 12832 6,63 6,64 2,70 40,79 251 4,49 6,70 0,1000 1924,48
Capitalia 8733 4,51 4,55 2,29 32,92 16420 3,29 4,91 0,0800 10016,67

Carraro 8200 4,24 4,28 2,76 16,47 73 3,62 4,59 0,1250 177,87
Cattolica As 74411 38,43 38,31 -0,55 12,90 60 32,75 39,90 1,3500 1821,24
Cembre 7184 3,71 3,72 -0,59 25,30 28 2,95 3,78 0,1000 63,07
Cementir 7824 4,04 4,04 0,45 3,17 55 3,82 4,55 0,0700 643,00
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4790 2,47 2,48 0,69 13,38 2910 2,05 2,60 0,0500 1925,10
Class Editori 3609 1,86 1,86 0,98 2,47 126 1,65 1,97 0,0100 172,14
Cofide 2169 1,12 1,12 0,09 21,41 589 0,88 1,16 0,0130 805,52
Cr Artigiano 6506 3,36 3,35 0,33 7,52 46 3,08 3,42 0,1126 478,45
Cr Bergamasco 55242 28,53 28,38 -1,60 46,49 6 19,30 29,24 0,8200 1761,07
Cr Firenze 4585 2,37 2,36 1,24 31,12 1035 1,77 2,42 0,0520 2692,45
Cr Valtellinese 22033 11,38 11,39 0,08 21,71 52 9,35 12,47 0,4000 892,89
Credem 16565 8,55 8,58 0,06 16,63 259 7,34 9,36 0,2500 2371,18
Cremonini 4467 2,31 2,30 -1,41 22,00 204 1,89 2,81 0,0610 327,18
Crespi 1747 0,90 0,90 -0,48 0,03 6 0,81 1,00 0,0350 54,14
CSP 2060 1,06 1,07 0,09 -15,29 154 1,02 1,34 0,0500 26,07
Cucirini 2374 1,23 1,21 -5,62 6,61 8 0,91 1,48 0,0516 14,71

D
Danieli 10773 5,56 5,59 4,25 15,10 291 4,58 5,56 0,0465 227,45
Danieli rnc 7716 3,98 4,01 3,75 26,79 1183 3,06 3,98 0,0672 161,09
De Ferrari 12015 6,21 6,21 - -4,39 0 5,99 6,89 0,1060 138,85
De Ferrari r 9333 4,82 4,82 - 15,50 0 4,15 5,07 0,1110 72,60
De'Longhi 4984 2,57 2,58 -0,69 -23,12 215 2,57 3,37 0,0600 384,81
DMT 53189 27,47 27,52 -0,69 32,64 5 20,29 27,98 - 308,54
Ducati 2207 1,14 1,15 - 28,35 303 0,89 1,20 - 181,67

E
Edison 3580 1,85 1,85 - 16,66 2446 1,51 1,85 - 7682,91
Edison r 3390 1,75 1,75 0,17 14,30 18 1,50 1,79 - 193,65
Edison w07 1675 0,87 0,87 0,06 49,76 189 0,52 0,87 - -
Emak 9414 4,86 4,85 -0,51 24,96 21 3,85 4,91 0,1450 134,45
Enel 13840 7,15 7,19 2,07 -1,57 64439 6,86 7,67 0,3600 43952,52
EnerTAD 6097 3,15 3,14 -0,32 -1,59 54 3,10 3,48 0,0207 298,73
Eni 46141 23,83 23,97 2,26 29,69 28219 17,98 24,21 0,9000 95426,65
Erg 35583 18,38 18,67 5,58 109,45 2903 8,08 18,88 0,3000 2762,43
Ergo Previde 9825 5,07 5,08 0,10 7,98 79 4,43 5,94 0,1740 456,66
Espresso 8934 4,61 4,63 -0,09 3,48 1817 4,39 4,94 0,1300 1999,51

F
Fiat 13854 7,16 7,14 0,82 19,75 9896 4,61 7,45 0,3100 5726,99
Fiat priv 12266 6,34 6,33 0,27 57,55 60 3,52 6,59 0,3100 654,36
Fiat rnc 12913 6,67 6,65 0,48 52,12 75 3,89 6,85 0,4650 532,94
Fiat w07 423 0,22 0,22 1,66 51,00 197 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19485 10,06 10,10 0,91 7,16 11 9,35 11,73 0,3500 338,51
Fil Pollone 2480 1,28 1,34 9,48 133,16 1008 0,54 1,57 0,0500 13,64
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Finarte Aste 1666 0,86 0,86 -0,76 -6,66 129 0,82 1,64 0,0362 43,08
Fineco 14491 7,48 7,57 2,28 30,11 678 5,75 8,15 0,2000 2362,45
Finmeccanica 29338 15,15 15,20 0,70 12,24 1461 13,50 15,96 0,0130 6393,50
Fond-Sai 48504 25,05 25,22 2,94 26,08 1318 18,86 25,05 0,7500 3251,45
Fond-Sai r 36127 18,66 18,71 1,77 33,06 247 13,41 18,66 0,8020 780,41
Fond-Sai r w 2535 1,31 1,32 1,78 44,66 251 0,79 1,31 - -
Fond-Sai w08 11147 5,76 5,84 3,93 36,16 60 4,12 5,76 - -

G
Gabetti 8039 4,15 4,17 1,26 86,77 8 2,21 4,43 0,0600 132,86
Garboli 4645 2,40 2,40 - -11,15 25 1,75 4,24 0,1033 64,77
Gefran 9277 4,79 4,80 -0,56 4,17 24 4,59 6,01 0,2200 68,99
Gemina 3611 1,87 1,88 3,69 104,65 1104 0,90 1,95 0,0500 679,75
Gemina rnc 3388 1,75 1,75 5,42 65,09 7 1,02 1,77 0,1100 6,58
Generali 49084 25,35 25,40 0,32 0,92 7140 23,45 27,27 0,4300 32346,59
Geox 13542 6,99 7,07 0,34 18,97 238 5,44 7,67 0,0600 1807,95
Gewiss 9277 4,79 4,80 -0,06 -1,18 13 4,65 5,40 0,0800 574,92
Gim 1830 0,95 0,94 0,04 3,48 162 0,91 1,17 0,0200 200,32
Gim rnc 1954 1,01 1,02 1,29 18,88 1 0,85 1,11 0,0724 13,78
Gim w08 656 0,34 0,34 -1,93 - 5 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2306 1,19 1,19 0,34 11,00 35 0,95 1,23 0,0200 53,59
Granitifiandre 14660 7,57 7,55 -0,53 13,36 23 6,50 7,87 0,1200 279,09
Gruppo Coin 5058 2,61 2,60 0,78 -2,32 144 2,39 2,83 - 346,53

H
Hera 4432 2,29 2,29 -0,09 7,11 886 2,05 2,46 0,0600 1922,54

I
Ifi priv 25050 12,94 12,95 0,39 18,43 114 10,56 13,18 0,6300 993,58
Ifil 7065 3,65 3,67 1,52 8,63 906 3,15 3,70 0,0683 3789,90
Ifil rnc 6603 3,41 3,42 1,03 5,08 99 3,16 3,62 0,0890 127,48
IGD 3582 1,85 1,84 -0,91 - 551 1,52 1,93 0,0200 522,16
Im Lomb w05 149 0,08 0,08 -6,87 170,77 13282 0,03 0,09 - -
Im Lombarda 515 0,27 0,27 -1,99 56,38 5345 0,17 0,28 - 178,76
Ima 21028 10,86 10,85 0,01 1,18 23 9,85 11,31 0,4000 392,05
Immsi 3410 1,76 1,76 0,29 6,28 1100 1,51 1,78 0,0300 503,65
Impregilo 6547 3,38 3,38 -0,15 107,82 930 1,57 3,52 0,0300 1342,92
Impregilo r 6967 3,60 3,62 1,40 75,46 2 2,03 3,81 0,0404 5,81
Indesit Com 18284 9,44 9,45 -0,34 -26,61 96 9,44 13,36 0,3610 1066,86
Indesit Com rnc 17821 9,20 9,22 -2,93 -26,31 1 9,20 12,49 0,3790 4,71
Intek 1415 0,73 0,73 -0,68 25,60 71 0,58 0,83 0,0075 134,64
Interpump 10890 5,62 5,65 0,41 31,59 97 4,08 5,71 0,1300 449,47
Ipi 13263 6,85 6,85 - 24,12 1 5,52 7,22 0,1890 279,37
Irce 5917 3,06 3,08 2,33 5,45 15 2,78 3,41 0,0600 85,96
Isagro 29414 15,19 15,21 0,03 108,70 19 7,28 15,91 0,2400 243,06
It Holding 3357 1,73 1,73 -0,63 -19,57 29 1,42 2,16 0,0258 426,35
Italcement r 18079 9,34 9,39 0,37 10,13 141 8,48 10,48 0,3300 984,41
Italcementi 25375 13,11 13,13 0,31 10,34 427 11,88 13,79 0,3000 2321,13
Italmobil 113465 58,60 58,19 0,09 13,26 6 47,03 60,78 1,1000 1299,90
Italmobil r 85680 44,25 44,75 1,57 17,37 9 36,15 45,44 1,1780 723,18

J
Jolly Hotels 15479 7,99 7,98 0,33 38,76 14 5,67 9,07 0,0500 159,28
Juventus FC 2732 1,41 1,42 0,57 -4,14 174 1,32 1,58 0,0120 170,64

L
La Doria 5030 2,60 2,60 -0,15 17,13 13 2,22 2,72 0,0333 80,54
La Gaiana 6870 3,55 3,55 1,37 49,33 0 2,32 3,65 0,0600 63,71
Lavorwash 6417 3,31 3,28 -0,30 65,45 52 1,90 3,52 0,0200 44,19
Lazio 755 0,39 0,39 -0,76 -2,99 90 0,28 0,49 - 26,42
Linificio 6517 3,37 3,36 0,09 12,58 28 2,81 3,51 0,2500 93,06
Lottomatica 58998 30,47 30,63 1,09 12,23 115 24,78 32,31 1,7000 2712,11
Luxottica 35918 18,55 18,70 1,78 22,09 436 15,13 19,33 0,2300 8469,47

M
Maffei 3948 2,04 2,04 3,23 21,73 556 1,62 2,04 0,0470 61,17
Marcolin 6434 3,32 3,25 -2,67 138,72 73 1,38 3,38 0,0290 150,79
MARR 14235 7,35 7,34 -0,14 - 259 6,46 7,37 - 485,75
Marzotto 8535 4,41 4,39 -1,33 164,04 235 1,65 4,78 0,3600 300,67
Marzotto ris 8132 4,20 4,20 - 132,87 1 1,66 4,48 0,3800 13,79
Marzotto rnc 7660 3,96 3,91 -1,96 170,19 44 1,44 4,18 0,4200 9,86
Mediaset 19384 10,01 10,02 0,21 5,75 3902 9,38 11,18 0,3800 11825,27
Mediobanca 30570 15,79 15,79 0,24 32,31 8046 11,93 16,49 0,4000 12568,82
Mediolanum 10105 5,22 5,22 0,50 -1,57 1571 4,95 5,92 0,1400 3795,64
Meliorbanca 5948 3,07 3,06 -0,39 -9,22 39 2,88 3,44 0,1000 291,38
Meta 5613 2,90 2,90 0,07 8,17 42 2,51 3,13 0,1000 499,51

Mil Ass w07 981 0,51 0,51 0,77 377,47 2276 0,08 0,51 - -
Milano Ass 11027 5,70 5,70 1,14 35,85 1062 4,12 5,77 0,2600 2437,79
Milano Ass r 10419 5,38 5,40 0,37 24,36 66 4,27 5,39 0,2800 165,41
Mirato 14121 7,29 7,34 1,03 7,08 12 6,30 7,70 0,2400 125,44
Mittel 8185 4,23 4,23 1,08 19,47 112 3,52 4,23 0,1000 278,98
Mondadori 16096 8,31 8,27 0,24 -2,26 1932 7,75 8,83 0,3500 2156,64
Monrif 2583 1,33 1,32 -0,97 44,81 50 0,92 1,45 0,0320 200,10
Monte Paschi 6086 3,14 3,17 1,28 20,10 5938 2,44 3,39 0,0860 7695,61
Montefibre 867 0,45 0,45 -1,39 52,76 3121 0,29 0,45 0,0300 58,19
Montefibre r 834 0,43 0,43 -1,38 27,71 181 0,33 0,45 0,0500 11,20

N
Nav Montanari 5373 2,77 2,77 1,20 18,89 124 2,30 2,99 0,0800 340,93
Negri Bossi 3787 1,96 1,96 0,62 -8,00 42 1,96 2,19 0,0400 43,03

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 2049 1,06 1,05 4,97 21,92 569 0,87 1,24 0,0440 35,97

P
P Etr-Lazio 25036 12,93 12,90 -0,12 20,09 156 10,44 13,30 0,3300 697,38
P Intra 25384 13,11 13,09 -0,27 7,68 82 12,02 13,89 0,2000 631,70
P Milano 15723 8,12 8,22 3,69 22,92 2930 6,34 8,71 0,1300 3370,08
P Spoleto 17483 9,03 9,02 -0,66 28,45 1 6,92 9,67 0,3400 162,37
P Unite 31968 16,51 16,53 0,48 9,87 1017 14,87 17,13 0,6700 5676,50
P Ver-Nov 28200 14,56 14,57 0,01 -2,16 1325 13,75 15,24 0,5000 5414,14
Pagnossin 1998 1,03 1,01 2,40 17,47 1707 0,59 1,03 0,0250 20,64
Panariagroup 10895 5,63 5,62 -0,35 -1,19 47 5,25 6,26 0,1800 253,22
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 1071 0,55 0,55 0,53 84,40 121 0,30 0,65 0,0050 26,80
Permasteelisa 26144 13,50 13,75 -4,05 6,33 830 12,49 14,22 0,3000 372,66
Pininfarina 46587 24,06 24,20 1,26 9,76 12 21,56 24,30 0,3400 224,17
Pirel &C w06 199 0,10 0,10 -0,29 -8,77 697 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 89436 46,19 46,58 4,58 19,08 175 38,79 50,14 1,7000 1939,16
Pirelli&Co 1559 0,80 0,80 -0,69 -11,77 27566 0,80 1,01 0,0210 4169,90
Pirelli&Co r 1641 0,85 0,84 0,90 -4,36 299 0,83 1,01 0,0364 114,24
Pol Editoriale 3758 1,94 1,94 -0,51 13,31 23 1,64 2,21 0,0240 256,21
Pop Italiana 15283 7,89 7,95 2,63 -2,83 1850 7,70 8,85 0,2750 3813,10
Premafin 3580 1,85 1,86 1,47 39,55 648 1,31 1,85 0,0100 580,92
Premafin w05 1079 0,56 0,57 4,91 129,98 547 0,24 0,57 - -
Premuda 3197 1,65 1,67 3,29 27,56 705 1,24 1,75 0,0600 232,40

R
R DeMedici 1297 0,67 0,67 -1,08 -13,28 776 0,67 0,82 0,0165 180,28
R DeMedici r 1917 0,99 0,99 - 27,74 0 0,75 0,99 0,0275 0,51
Ras 32425 16,75 16,80 1,26 0,21 1823 15,56 18,21 0,8000 11234,67
Ras rnc 44863 23,17 23,20 -0,98 33,20 1 17,25 28,05 0,8200 31,05
Ratti 1096 0,57 0,56 -3,04 38,65 559 0,40 0,72 0,0516 29,43
RCS MedGr r 7027 3,63 3,68 - 2,28 235 3,30 4,23 0,0600 106,51
RCS MediaGr 10872 5,62 5,62 -1,61 27,73 3017 4,16 6,69 0,0400 4113,94
Recordati 11943 6,17 6,16 -0,76 36,56 320 4,52 6,33 0,1100 1253,97
Reti Bancarie 66201 34,19 34,14 0,12 -10,12 16 33,95 40,95 2,0000 1662,43
Ricchetti 3276 1,69 1,70 0,41 15,65 20 1,43 1,75 0,0400 90,61
Rich Ginori 1197 0,62 0,61 1,98 -4,49 3028 0,49 0,65 0,5200 61,77
Risanamento 6297 3,25 3,26 0,22 62,60 352 1,99 3,45 0,0280 892,14
Roncadin 999 0,52 0,52 1,01 20,90 84 0,40 0,60 0,0413 67,22
Roncadin w07 449 0,23 0,23 -1,06 61,04 412 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 33513 17,31 17,39 1,15 -10,19 21 15,42 19,36 0,4800 196,16
Sadi 3749 1,94 1,93 1,80 38,09 53 1,36 2,02 0,1500 19,94
Saes Gett rnc 25278 13,05 13,10 0,31 10,65 6 11,50 14,16 1,0161 97,40
Saes Getters 32280 16,67 16,62 -1,30 -7,05 26 14,89 19,06 1,0000 254,59
Saipem 26211 13,54 13,63 2,71 53,15 3842 8,69 13,54 0,1500 5972,97
Saipem ris 26333 13,60 13,60 3,03 55,61 0 8,74 13,61 0,1800 2,42
Save 43237 22,33 22,11 -1,47 - 7 20,23 23,59 - 617,87
Schiapparelli 105 0,05 0,05 - 22,40 1048 0,04 0,06 0,0155 32,99
Seat PG 666 0,34 0,35 0,96 1,21 29207 0,30 0,37 0,4337 2792,45
Seat PG r 586 0,30 0,30 0,43 -8,22 186 0,28 0,34 0,4337 41,15
SIAS 22106 11,42 11,39 -0,71 13,97 280 9,80 11,80 0,1300 1455,67
Sirti 4271 2,21 2,24 1,73 14,42 330 1,83 2,29 0,5000 489,68
Smi metal r 905 0,47 0,46 -1,11 3,59 48 0,45 0,50 0,0408 26,75
Smi metalli 1168 0,60 0,60 -1,93 23,89 524 0,49 0,68 0,0080 194,43
Smurfit Sisa 4790 2,47 2,54 0,99 8,60 2 2,25 2,77 0,0100 152,40
Snai 19676 10,16 10,15 -0,62 55,00 156 6,29 12,71 0,0387 558,33
Snam Gas 8634 4,46 4,48 1,27 3,60 5871 4,20 4,66 0,2000 8718,90
Snia 197 0,10 0,10 -0,39 -13,13 3252 0,10 0,14 0,0487 53,18
Snia w10 57 0,03 0,03 -0,34 - 2893 0,02 0,03 - -
Socotherm 24852 12,84 12,88 1,45 76,01 241 7,09 13,37 0,0400 488,05
Sogefi 9168 4,74 4,73 1,68 31,93 81 3,54 4,83 0,1600 529,69
Sol 8868 4,58 4,55 -1,52 8,89 62 4,07 5,09 0,0610 415,41
Sopaf 1283 0,66 0,66 -2,21 202,57 2815 0,21 0,88 0,0620 279,52
Sorin 4542 2,35 2,33 -3,16 1,38 1377 2,25 2,68 - 831,02
SPaolo Imi 22465 11,60 11,63 0,13 8,78 6655 10,23 12,52 0,4700 17189,38
Stefanel 8518 4,40 4,40 0,18 148,53 28 1,75 4,41 0,0300 238,41
Stefanel rnc 8229 4,25 4,25 0,24 161,54 0 1,63 4,60 0,0600 0,42
STMicroel 25840 13,35 13,32 -0,05 -7,09 12811 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10578 5,46 5,42 -0,97 17,74 5 4,43 5,83 0,1400 99,26
Telecom it 4924 2,54 2,55 0,31 -16,95 110564 2,48 3,17 0,1093 33999,41
Telecom it r 4109 2,12 2,13 0,42 -12,06 21894 2,05 2,54 0,1203 12787,43
Telecom Me 866 0,45 0,45 -1,57 33,64 3211 0,33 0,47 - 1629,97
Telecom Me r 736 0,38 0,38 -0,39 38,18 45 0,28 0,40 - 23,21
Tenaris 18044 9,32 9,42 4,12 158,50 5251 3,45 9,32 0,1240 -
TERNA 4155 2,15 2,15 0,70 1,23 11389 2,03 2,31 0,1150 4292,00
Tod's 90385 46,68 46,78 -0,87 33,45 74 32,60 48,28 0,4200 1412,07
Toro 26023 13,44 13,38 -0,76 - 107 11,97 13,94 - 2443,95
Trevi Finanz 5340 2,76 2,80 6,54 140,45 567 1,14 2,94 0,0150 176,51
Trevisan Com 7147 3,69 3,68 -0,46 -3,35 36 3,60 4,49 0,0700 100,71

U
UniCredit 8930 4,61 4,62 0,61 9,06 40089 4,08 4,62 0,2050 29209,52
UniCredit r 9298 4,80 4,79 -0,71 11,29 25 4,32 4,94 0,2200 104,23
Unipol 5929 3,06 3,05 -0,33 -10,15 780 2,92 3,72 0,1400 1829,51
Unipol p 4577 2,36 2,36 -0,59 -9,74 2775 2,11 2,96 0,1452 870,01

V
V Ventaglio 2006 1,04 1,04 -0,38 -1,24 108 1,02 1,44 0,0700 80,08
Valent FG rn 30330 15,66 15,60 -0,32 - 1 14,80 16,34 - 39,05
Valenti FG r 37548 19,39 19,24 -0,21 - 0 18,89 23,95 - 63,69
Valentino FG 37676 19,46 19,50 0,62 - 64 18,59 20,68 - 1329,54
Vemer Siber 760 0,39 0,38 -1,37 -22,54 1104 0,35 0,59 0,0516 38,33
Vianini Indus 6103 3,15 3,15 -0,97 19,08 150 2,53 3,20 0,0300 94,89
Vianini Lavori 15426 7,97 8,05 1,26 26,04 14 6,32 8,37 0,1000 348,93
Vittoria Ass 15730 8,12 8,24 1,80 25,08 18 6,48 8,93 0,1400 243,72
Volkswagen 82059 42,38 42,58 0,66 24,83 5 32,04 44,79 1,0500 -

Z
Zignago 35988 18,59 18,59 0,11 18,69 7 15,66 20,07 0,7000 464,65
Zucchi 7337 3,79 3,79 0,50 2,49 24 3,39 4,25 0,0300 92,36
Zucchi rnc 7029 3,63 3,63 - -5,91 0 3,42 4,31 0,2800 12,44

1,2198 dollari +0,002
136,0600 yen +0,250
0,6829 sterline +0,000
1,5485 fra. svi. -0,003
7,4582 cor. danese -0,000
29,5680 cor. ceca +0,002
15,6466 cor. estone +0,000
7,8660 cor. norvegese -0,070
9,3401 cor. svedese +0,002
1,6343 dol. australiano +0,004
1,4552 dol. canadese -0,008
1,7744 dol. neozelandese

+0,004
244,4800 fior. ungherese -0,570
0,5729 liracipriota +0,000
239,5000 tallerosloveno +0,000
4,0315 zlotypol. -0,012

Bota 3mesi 99,77 1,73
Bota 6mesi 99,07 1,79
Bota 12mesi 98,01 1,85

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Acotel Group 27493 14,20 14,16 -1,90 -3,16 14 12,15 16,64 0,4000 59,21
Aisoftware 2337 1,21 1,20 -0,17 5,60 70 1,08 1,28 - 18,71
Algol 4734 2,44 2,42 5,03 30,89 544 0,93 2,92 - 13,05
Art'e' 28579 14,76 14,77 0,61 -2,26 52 13,60 15,78 0,4000 52,84
BB Biotech 89068 46,00 45,99 -0,13 2,29 6 41,63 49,05 2,4000 -
Buongiorno V 5675 2,93 2,96 3,64 78,39 1386 1,58 2,93 - 244,35
Cad It 20364 10,52 10,51 0,13 37,42 9 7,65 11,12 0,3300 94,44
Cairo Communicat 89920 46,44 46,11 -1,18 18,95 4 38,05 47,61 1,6000 363,83
Cdb Web Tech 7298 3,77 3,75 -0,71 30,55 264 2,64 4,62 - 380,03
CDC 17914 9,25 9,22 -0,70 -14,50 4 9,00 11,75 0,5600 113,47
Cell Therap 4033 2,08 2,08 -0,95 -64,69 1131 2,08 8,01 - -
CHL 625 0,32 0,32 -0,43 20,14 1143 0,25 0,33 - 38,68
Dada 26829 13,86 13,98 0,31 152,06 20 5,45 14,57 - 217,14
Data Service 12138 6,27 6,26 -0,38 -34,40 8 4,03 10,93 0,5200 31,46
Datalogic 45657 23,58 23,60 0,43 31,78 6 17,85 24,19 0,2200 288,82
Datamat 18526 9,57 9,57 0,17 29,82 77 7,30 9,97 0,2400 269,86
Digital Bros 8285 4,28 4,28 0,54 33,09 18 3,17 4,55 - 60,38
DMail Group 15705 8,11 8,09 0,82 48,99 46 5,44 9,13 0,1000 62,05
El.En. 57546 29,72 29,86 1,25 66,42 49 17,86 30,26 0,2500 138,56
Engineering 61147 31,58 32,00 1,11 31,86 12 23,89 33,25 0,3609 394,75
Esprinet 11664 6,02 6,02 0,25 36,60 118 4,37 6,33 1,0000 297,61
Euphon 14189 7,33 7,22 -1,89 39,69 91 5,16 7,59 0,6000 52,32
Eutelia 15693 8,11 8,13 -0,62 -21,82 40 7,52 11,96 - 493,04
Fastweb 67847 35,04 34,84 -1,41 -12,68 726 33,57 41,81 - 2784,68
Fidia 9745 5,03 5,00 -2,87 22,16 118 4,10 5,79 0,1400 23,66
Fullsix 13920 7,19 7,20 -0,61 117,45 31 3,29 7,45 - 72,71
I.Net 77567 40,06 40,06 0,18 8,36 1 36,97 45,01 1,0000 164,25
IT WAY 14522 7,50 7,51 -1,04 34,43 14 5,56 9,22 0,0800 33,13
Kaitech 1325 0,68 0,67 0,63 -8,80 2092 0,59 0,76 - 35,01
Mondo Tv 52260 26,99 26,90 -0,37 -4,09 2 25,59 33,27 0,3500 118,87
Poligraf S F 73578 38,00 37,89 -1,43 3,60 7 31,47 42,97 0,3615 40,37
Prima Industrie 23020 11,89 11,86 -2,35 73,84 112 6,84 12,81 0,1400 54,69
Reply 32109 16,58 16,70 2,13 42,53 31 11,63 16,65 0,1500 139,21
Retelit 702 0,36 0,36 -0,83 34,99 565 0,23 0,39 - 148,28
TAS 46683 24,11 24,16 -0,12 29,46 5 17,34 26,25 1,7500 42,73
Tiscali 4732 2,44 2,44 -0,08 -10,93 1009 2,28 2,86 - 969,63
TXT 53480 27,62 27,63 -0,75 28,76 11 21,04 28,39 - 70,23
Vicuron Pharma 45212 23,35 23,35 -0,13 83,02 68 11,34 23,40 - -

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Nel secondo trimestre 2005
Fastweb ha accusato un risultato
netto negativo per 79,6 milioni
contro i 48,1 di un anno prima,
mentre per la prima metà
dell'anno la perdita si è attestata a
127,7 milioni contro gli 83,1 di
un anno prima. Lo ha annunciato
la società sottolineando come sul
risultato abbiano inciso, per 36,6
milioni di euro, le commissioni
bancarie relative all'aumento di
capitale. In miglioramento il
margine operativo lordo, che nel
secondo trimestre è stato pari a
67,6 milioni, mentre nel semestre

ha registrato una crescita del
29% a 128 milioni, pari a oltre il
30% di ricavi cresciuti del 25% a
421,9 milioni. Gli investimenti
nella prima metà dell'anno sono
ammontati a 261,8 milioni di
euro, di cui 250,8 destinati a
investimenti legati all'estensione
della rete a alla connessione di
nuovi clienti. Fastweb ha
aggiornato, migliorandoli, gli
obiettivi di copertura previsti per
il 2005, portandoli a 8 milioni di
famiglie raggiunte previste a fine
anno dai circa 7 milioni ipotizzati
dal piano industriale presentato a
gennaio. Fastweb è così il 2˚
operatore di rete fissa in Italia.

Record di ordini per il bond
settennale emesso ieri da
Unicredit, che, secondo quanto
riferisce una nota, ha raggiunto
ordini per quasi due miliardi di
euro. L'offerta, partita da
un'ipotesi di realizzare
un'emissione benchmark di un
minimo di 500 milioni, è stata
chiusa ad 1 miliardo di euro, vista
la risposta del mercato che la
banca ha definito «eccezionale».
L'emissione, curata da Citigroup
e Ubm in veste di Joint
bookrunners, con Hvb in
posizione di senior co-lead, avrà

cedola pari al tasso Euribor
trimestrale maggiorato di 15
punti base ed un prezzo di
riofferta pari a 99,864.
L’emissione ha rappresentato il
primo banco di prova sul mercato
obbligazionario per l'istituto,
dopo l'annuncio dell'operazione
di integrazione col gruppo Hvb.
Gli istituzionali hanno fatto la
parte del leone (banche 62%,
asset manager e assicurazioni
36%), mentre il collocamento
geografico ha interessato per il
25% l'Italia, per il 28% Germania
e Austria, per il 14% Francia, per
il 12% Spagna e Portogallo e per
l'8% l'Irlanda.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Chiusura in rialzo a Piazza Affari
in una giornata di rimbalzo in
linea con i mercati europei,
trainata dai petroliferi in forte
rialzo e da altri titoli difensivi
come Enel. Al palo Rcs e
Fastweb. L'S&P/Mib ha
guadagnato l'1,13%, il Mibtel lo
0,96%, il Techstarè salito dello
0,36%. Volumi in salita a circa 3
miliardi di euro nel finale.
Con il greggio che continua a
viaggiare intorno ai 70 dollari al
barile inevitabili gli acquisti su
Eni che ha guadagna il 2,26%,
Saipem (+2,71%) ed Erg

(+5,58%). * Denaro anche su
Enel (+2,07%). Tonica FIAT
(+0,82% a 7,14 euro), superiore
allo stoxx europeo dell'auto,
fermo a +0,40%.
Bene i bancari. La migliore è
stata la Popolare Milano con un
balzo del 3,69%. Ben comprata
anche Capitalia in salita del
2,29%. Tra gli assicurativi,
invariata Generali . In lieve rialzo
i telefonici, con Telecom Italia
(+0,31%), Tiscali invariata.
Pesante Fasrweb che ha lasciato
sul terreno l'1,41% sulla scia dei
risultati del secondo trimestre.
Bene invece Pireelli RE, che ha
guadagnato il 4,58%.

insintesi
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Nuovomercato

Borsa
Ricavi in crescita Ordini record

Bot

Petroliferi in rialzo

Autostradesta
progettandounajoint
venturecon ilgruppo
tedescoSiemensper
parteciparecon un'offerta
congiuntaallagara per il
sistemadipagamento
delleautostrade della
Repubblicaceca.
Autostradeavrebbe la
maggioranzadella jv,
mentreSiemens verrebbe
adetenereuna quota tra il
25e il 49%. Il periodo di
offertasi conclude il 16
settembree il sistemadi
pagamentodovrebbe
partireattornoalla metà
del2006.

Ilgruppo
farmaceutico
Sanofi-Aventisha
realizzatonel secondo
trimestredel2005un
risultatonetto di1,553
miliardi (+26%)edha
rivistoal rialzo le stime di
crescitadell'utile per
azioneper il 2005,
previstoal 20% dal18%
stimato inprecedenza.
Nel primosemestre il
risultatonetto segnaun
progressodel27,1% a
2,968miliardi, mentre
l'indebitamentonetto è
scesoa 12,8miliardi a fine
giugnocontro14,2
miliardi a fine dicembre
2004. Il gruppoha
comunicato, inoltre, di
mantenere le proprie
previsionidi crescita del
girod'affari superiore a
quelladel settore.

Ilgruppo francese
l'Orealha acquistato
dallaSara Lee
International il marchio
Delial, specializzato in
prodotti per la protezione
solare.Conun fatturato
2004dicirca 20milioni di
euro,Delial è unodei
marchi leader del settore
nell'Europa meridionale,
conuna fortepresenza
soprattutto inSpagna.La
gammadisolari Delial,
annuncia il gruppo
francese,sarà inserita tra i
prodotti Garnier.

Laposizione
finanziarianettadel
gruppoFinartea luglio
eranegativa per 340 mila
euro,contro laperdita di
546mila eurodigiugno e
quelladi1,592milioni a
finedicembre.Quantoalla
capogruppo la posizione
finanziarianetta era
negativa per689 milioni a
fine luglio, per951 a fine
giugnoeper 1,962milioni
a finedicembre.La
societàcomunica inoltre
di avereffettuato con
regolarità il pagamento
deipropridipendenti e dei
relatividebiti fiscali e
contributivi.

Buongiorno
Vitaminichaacquisito
il100%dell'olandese
TutchMobileMediaTv
per4,9milioni di eurooltre
auna rendita per un
massimodi2milioni di
eurosubordinataal
raggiungimentodegli
obiettividi redditività per il
2005.Unaprima tranche
da2,9milioni saràpagata
allachiusura
dell'operazione, seguita,
dopo6mesi, daaltre due
ratesemestrali da1
milionedieuro ciascuna.
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BTP AG 01/11 113,250 113,010

BTP AG 02/17 118,020 117,630

BTP AG 03/13 108,400 108,030

BTP AG 03/34 119,260 118,550

BTP AG 04/14 108,280 108,000

BTP AG 05/15 103,820 103,400

BTP AP 04/09 101,810 101,640

BTP DC 00/05 100,870 100,850

BTP DC 93/23 159,450 159,450

BTP FB 01/12 112,410 112,110

BTP FB 02/13 111,760 111,160

BTP FB 02/33 131,650 130,780

BTP FB 03/06 100,260 100,260

BTP FB 03/19 107,840 107,380

BTP FB 04/15 108,150 107,800

BTP FB 04/20 110,230 109,900

BTP FB 05/08 101,000 100,910

BTP FB 96/06 102,920 102,980

BTP FB 97/07 106,300 106,290

BTP GE 03/08 102,740 102,650

BTP GE 04/07 100,780 100,740

BTP GE 05/10 101,670 101,490

BTP GN 04/07 101,330 101,290

BTP GN 05/08 100,310 100,210

BTP GN 05/10 100,410 100,210

BTP LG 96/06 105,350 105,380

BTP LG 97/07 108,040 107,990

BTP MG 03/06 100,450 100,440

BTP MG 98/08 106,770 106,690

BTP MG 98/09 106,970 106,840

BTP MG 99/31 134,930 134,150

BTP MZ 01/06 101,380 101,400

BTP MZ 01/07 103,390 103,360

BTP NV 01/11 99,600 99,600

BTP NV 93/23 170,630 169,970

BTP NV 96/06 106,370 106,380

BTP NV 96/26 150,760 150,070

BTP NV 97/07 107,790 107,690

BTP NV 97/27 140,270 139,780

BTP NV 98/29 121,750 121,070

BTP NV 99/09 106,690 106,500

BTP NV 99/10 113,370 113,190

BTP OT 02/07 105,580 105,530

BTP ST 02/05 100,010 100,040

BTP ST 03/06 100,610 100,590

BTP ST 03/08 103,870 103,680

BTP ST 03/08 103,210 103,090

BTP ST 10 S 101,400 101,120

BTP ST 14ind 108,430 108,120

BTP ST 35ind 115,450 114,580

CCT AG 00/07 100,400 100,400

CCT AG 02/09 100,630 100,620

CCT AP 01/08 100,530 100,540

CCT AP 02/09 100,630 100,620

CCT DC 03/10 100,700 100,700

CCT DC 99/06 100,270 100,270

CCT FB 03/10 100,670 100,670

CCT GE 96/06 100,120 100,110

CCT GE 97/07 100,730 100,650

CCT GE2 96/06 100,130 100,120

CCT GN 03/10 100,690 100,690

CCT LG 00/07 100,560 100,560

CCT LG 01/08 100,960 100,860

CCT LG 02/09 100,630 100,630

CCT LG E2/09 100,840 100,840

CCT MG 04/11 100,740 100,730

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,150 100,150

CCT NV 04/11 100,750 100,740

CCT OT 02/09 100,660 100,640

CCT OT 98/05 100,010 100,010

CCT ST 01/08 100,600 100,600

CTZ AP 04/06 98,700 98,650

CTZ AP 05/07 96,420 96,350

CTZ LG 04/06 98,120 98,090

B Intesa 04/14 98,980 98,850
B Intesa tv IAPC 100,130 99,870
B Intesa/06 Euri 99,290 99,300
B Intesa/07 Eu3G 102,860 103,080
B Intesa/07 Europ3 102,450 102,420
B Intesa/08 Bask 101,560 101,580
B Intesa/08 Goal 95,590 95,370
B Intesa/08 IAPC 101,230 101,130
B Intesa/08 IT03 101,220 101,080
B Intesa/08 STIN 101,280 101,250
B Intesa/09 Gen04 99,850 99,760
B Intesa/09 Sprint 102,480 102,400
B Intesa/09 STAP04 99,530 99,380
B Intesa/09 STEG 100,120 100,020
B Intesa/09 STMZ04 98,830 98,800
B Intesa/09 STOT04 100,120 99,950
B Intesa/14 STEuro 99,650 99,650
Bei /19 Eu. St. B. 96,600 96,020
Bei 96/16 Zc 70,110 69,860
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 121,790 121,680
Bei 99/29 Eu Step Dw 96,600 95,700
Bei 99/29 Fixed 103,890 103,100
Bei/09 eu bot 100,020 99,980
Bei/14 EIBF 99,130 99,100
Bei/15 eu var 98,980 98,980

Bei/15 Euro Inv 97,750 97,710
Bei/20 EIB CMS 98,220 98,130
Bei/20 EIBCF 99,840 99,840
Bei/20 EIBCF CSM 98,530 98,500
Bei/20 EIBeuF 96,270 96,700
Bei/20 EIBFB 98,810 98,640
Bei/25 EIBF 98,160 98,010
Bei/35 EIBF CMS 99,060 99,110
Bers /18 Life 101,240 101,090
Bers /24 Sd Life 99,060 98,190
Bim Imi 98/18 Step Down 104,450 103,870
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 105,440 104,400
Bnl/06 Bis OICR 101,220 101,330
Bnl/07 Val Puro 105,970 105,950
CapIT/06 C apr03 113,720 113,690
CapIT/08 I bim 102,980 103,010
CapIT/08 II bim 102,700 102,720
CapIT/08 III bim 100,670 100,710
Capitalia 08 261 Zc 92,920 92,920
Centrob /13 Elc 95,490 95,470
Centrob /14 Rf 108,060 107,480
Centrob /18 Rfc 104,170 103,890
Centrob /18 Zc 62,850 62,670
Centrob 96/06 Zc 96,950 97,130
Comit /09 104,660 104,680

Comit 98/28 Zc 37,610 37,290
Council Europe Sdf 99/24 Sd 99,200 98,800
Credem/14 Inf.Ita 99,740 99,770
Crediop /14 Fe Cms 109,300 109,140
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 113,010 112,380
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 105,530 104,560
Dexia Cr/Bot Link 100,060 100,100
Dexia Cred Euro Var 96,990 96,960
Dexia Cred/09 EP 97,310 97,500
EBRD/17 94,240 94,130
EBRD/25 96,020 96,100
Enel TF 05/12 103,240 103,120
Enel TV 05/12 101,130 101,170
Fiat Step up/11 97,100 97,110
IADB 98/18 rfc 111,050 109,800
Imi 96/06 2 7,1% 105,820 105,830
Interb/06 403 in 98,990 98,930
Med Cent/09 Cons 103,060 103,340
Med Cent/11 tv 99,300 99,340
Med Lom /18 Rf C 75 107,470 106,920
Med Lom /19 3 Rfc 100,880 100,710
Medio Cen 18 Step Down 99,160 99,150
Medio/06 tri opz 118,530 118,640
Medio/13 Rend Pr 100,430 100,400
Medio/14 Rend TP 98,030 98,050

Mediob /08 Russia 92,750 92,590
Mediob 05/15 ind 98,120 98,120
Mediob 96/06 Zc 98,270 98,260
Mediob 96/11 Zc 82,720 82,610
Mediob 97/07 Ind 100,520 100,520
Mediob 98/08 Tt 100,210 100,170
Mediocr C/13 Tf 104,410 104,620
Mediocr C/28 Zc 37,470 37,500
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 104,580 103,990
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 37,540 37,300
Mpaschi 99/09 2 103,810 103,590
Mpaschi 99/14 3 Sd 101,300 101,300
P Com Ind/07 MC 99,560 99,520
P Ital Prest Sub 99,210 99,210
P Ital/06 ind DC 106,350 106,400
P Ital/07 MIX2 98,920 98,930
Pop Ital/06 ind 107,420 107,360
R Ellenica/20 GF 96,850 97,060
Rep Aus/15 Flo.Ra 97,760 97,650
Rep Aus/CMS SFN 98,870 98,960
Rep Ellenica /19 Tf 112,900 111,140
Spaolo /05 Conc 99,690 99,660
Spaolo 97/22 115 Zc 52,640 52,200
UniCr/10 ind 99,890 99,880
UniCr/10 S-U 109,650 109,610

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,602 16,613 4,599 21,306
Alberto Primo Re 8,903 8,900 3,032 23,021
Alboino Re 7,910 7,896 9,209 28,702
Apulia Az.Italia 12,884 12,900 3,519 18,955
Arca AzItalia 23,189 23,221 3,680 19,623
Aureo Azioni Italia 21,939 21,963 4,342 22,141
Azimut Crescita Ita. 26,675 26,706 3,976 21,333
Bim Az.Small Cap It 8,989 8,985 5,468 28,949
Bim Azion.Italia 8,511 8,516 3,755 20,552
Bipielle F.Italia 25,744 25,799 3,182 16,753
Bipiemme Italia 18,321 18,333 5,451 24,658
Bnl Azioni It PMI 6,889 6,891 5,757 29,056
Bnl Azioni Italia 22,441 22,457 3,678 20,806
BPU Pra.Az.Italia 5,923 5,924 3,440 20,533
BPVi Az. Italia 5,296 5,302 6,431 24,290
C.S. Az. Italia 14,183 14,199 4,803 22,722
CA-AM Mida Az.Italia 22,561 22,573 4,232 19,751
CA-AM Mida Mid Cap 5,618 5,613 4,482 23,013
Capitalg. Italia 19,287 19,315 3,150 22,000
Carige Az It 5,997 6,002 3,665 20,060
Ducato Geo Italia 15,575 15,595 3,972 21,680
DWS Azionario Italia 13,733 13,749 3,232 19,709
DWS Azionario Italia Lc 22,491 22,516 3,469 20,712
Dws F&F Italia 24,525 24,553 3,202 19,395
Dws F&F Potenziale Italia 14,374 14,392 4,046 20,476
Dws Italian Equity Risk 20,461 20,487 4,297 22,060
Euroconsult Az.Ital 12,610 12,628 3,607 18,783
Eurom. Az. Italiane 25,207 25,219 3,771 19,030
Fineco AM Az Italia 15,741 15,751 4,446 23,140
Fineco AM SC Italy 5,276 5,270 7,498 32,763
Fineco Italia Opportunità 15,065 15,056 4,858 21,345
Fondersel Italia 22,437 22,452 3,889 21,189
Fondersel P.M.I. 17,395 17,346 4,043 23,421
Generali Capital 57,908 57,959 4,410 22,285
Gestielle Italia 15,580 15,596 3,874 19,985
Gestnord Az.Italia 12,200 12,215 3,548 19,024
Grifoglobal 13,284 13,297 4,656 19,054
Imi Italy 24,753 24,775 5,211 24,462
Leonardo az. Italia 10,208 10,216 4,376 21,106
Leonardo small caps 10,381 10,372 4,028 24,982
Mediolanum R.I.Cre. 19,332 19,345 5,145 22,502
Nextam P.Az.Italia 6,057 6,062 2,853 16,953
Nextra Az.Italia 14,231 14,244 4,386 21,529
Nextra Az.Italia Din 21,064 21,074 4,916 23,979
Nextra Az.PMI Italia 6,490 6,469 7,522 33,320
Optima Azionario Italia 6,508 6,518 3,433 19,544
Optima Small Caps It. 6,950 6,940 6,693 30,984
Pioneer Az. Crescita A 16,453 16,470 5,800 22,028
Pioneer Az. Crescita B 16,198 16,214 5,697 21,552
Pioneer Az. Italia A 19,566 19,580 4,385 19,436
Pioneer Az. Italia B 19,241 19,256 4,265 18,860
Prim.Trading Az.It.. 5,938 5,940 4,671 21,780
Ras Capital L 25,492 25,527 3,433 20,638
Ras Capital T 25,270 25,305 3,366 20,167
Sai Italia 22,165 22,174 4,537 21,107
Sanpaolo Azioni Ita. 31,573 31,620 3,349 20,264
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,399 14,410 4,137 22,243
Sanpaolo Opp.Italia 5,169 5,174 3,401 20,969
Vegagest Az.Italia 7,252 7,259 4,707 20,746
Zenit Azionario 12,665 12,680 4,886 26,460

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,135 9,121 4,531 12,973
Alto Azionario 18,470 18,465 4,221 16,662
Aureo E.M.U. 10,861 10,877 3,547 16,310
Bipielle F.Euro 10,627 10,642 4,207 16,256
Bipielle F.Mediteran 14,900 14,918 4,422 17,065
BPU Pra.Az.Euro 5,347 5,344 4,658 22,022
BSI Azionario Euro 4,661 4,670 4,296 16,964
CA-AM Mida Az.Euro 5,591 5,586 6,678 22,556
Capges FF Eur Sect. 4,908 4,908 4,315 17,585
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,577 13,570 6,004 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,248 6,257 4,552 13,250
DWS Azionario Euro 4,358 4,365 4,734 15,781
Epsilon QEquity 4,846 4,844 6,156 23,622
Eurom. Euro Equity 3,721 3,726 3,881 16,646
Fineco Euro Growth 11,480 11,480 1,728 7,320
Fineco Euro Value 5,772 5,772 6,534 20,652
Generali Euro Innovation 2,939 2,930 7,185 24,113
Intra Azionario Area Euro 5,867 5,882 3,786 16,873
Kairos Partners S.C. 8,712 8,683 4,863 20,866
Leonardo Euro 5,705 5,707 5,355 20,181
Prim.Azioni Growth 5,417 5,409 5,821 20,996
Sanpaolo Euro 15,613 15,638 4,031 16,820
Vegagest Az.Area Eur 7,447 7,466 3,733 16,541
Zenit Eurostoxx 50 I 5,007 5,015 4,291 18,818

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,845 5,845 4,562 15,765
Abis Europa 5,170 5,170 0,525 0,000
Anima Europa 4,323 4,321 4,597 15,774
Arca AzEuropa 9,730 9,733 4,534 14,795
Astese Euroazioni 5,439 5,439 4,737 16,367
Azimut Europa 14,759 14,764 4,860 15,449
Bim Azionario Europa 9,703 9,689 5,479 18,575
Bipielle H.Europa 6,902 6,909 5,117 15,670
Bipiemme Europa 13,108 13,107 3,883 15,215
Bipiemme In.Europa 6,675 6,662 9,122 32,995
Bnl Azioni Europa 11,577 11,565 5,102 14,522
BPVi Az. Europa 4,038 4,039 5,238 13,714
Capitalg. Europa 7,013 7,017 4,734 14,666
Carige AzEu 5,636 5,638 5,071 0,000
Consultinvest Azione 9,305 9,299 4,515 14,721
Ducato Geo Eur. Pmi 17,750 17,712 9,697 32,839
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,565 1,564 6,608 20,756
Ducato Geo Europa 9,523 9,521 5,168 15,979
DWS Azionario Europa Lc 4,434 4,433 3,622 12,055
DWS Europa Medium Cap Lc 6,130 6,123 6,683 24,265
Dws F&F Europa 18,829 18,846 4,856 16,142
Dws F&F Potenziale Europa 6,210 6,210 3,725 12,256
Dws F&F Top 50 Europa 3,514 3,514 5,589 15,440
Epsilon QValue 5,525 5,525 6,846 21,616
Euroconsult Az.Eur. 5,135 5,137 4,011 13,606
Eurom. Europe E.F. 15,439 15,445 3,952 15,028
Fineco AM Az.Europa 12,550 12,522 8,743 22,224
Fineco AM Europe Research 6,201 6,207 5,928 17,733
Fineco AM Small Cap Europe 6,864 6,856 11,719 28,179
Fineco Europe Equity 8,435 8,436 5,675 15,406
Fondersel Europa 13,176 13,180 4,871 17,938
Generali Europa 4,243 4,240 6,314 18,586
Generali Europa Value 25,519 25,517 6,895 19,757
Gestielle Europa 12,007 12,011 4,128 14,856
Gestnord Az.Europa 8,596 8,596 4,663 15,058
Grifoeurope Stock 6,171 6,172 7,284 20,834
Imi Europe 18,732 18,735 5,431 17,797
Investitori Europa 5,111 5,111 5,512 18,502
Kairos Eu Bn 5,350 5,343 4,902 0,000
Laurin Eurostock 3,662 3,663 4,360 16,033
MC Ges. FdF Eur. 6,431 6,409 8,339 23,959
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,952 5,944 4,641 15,528
Mediolanum Europa 2000 16,364 16,355 5,194 15,410
Nextam P.Az.Europa 5,330 5,330 3,195 14,846
Nextra Az.Europa 3,814 3,811 4,208 14,055
Nextra Az.Europa Din 18,168 18,155 4,043 15,550
Nextra Az.PMI Europa 7,333 7,319 8,124 24,584
Open Fund Az Europa 3,853 3,843 7,416 18,445
Optima Azionario Europa 3,100 3,101 4,483 14,391
Pioneer Az Eur Dis A 8,868 8,881 4,612 18,839
Pioneer Az. Europa A 16,435 16,452 5,326 16,494
Pioneer Az. Europa B 16,142 16,159 5,242 15,879
Prim.Trading Az.Eur 4,906 4,902 4,941 19,049
Ras Europe Fund L 15,746 15,752 5,170 17,367
Ras Europe Fund T 15,614 15,620 5,081 16,959
Ras Multip.MultiEur. 7,320 7,304 6,426 19,199
Sai Europa 10,625 10,611 5,271 16,031
Sanpaolo Europe 8,182 8,182 4,522 15,013
Talento comp. Europa 120,407 120,356 6,836 20,253
Uniban Az. Europa 5,832 5,828 4,273 14,353
Vegagest A.Europa 4,848 4,852 4,483 16,847

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,363 5,351 1,630 5,467
Alto America Az. 4,673 4,660 2,501 4,658
Anima America 5,614 5,607 4,739 13,003
Arca AzAmerica 17,399 17,358 2,570 5,149
Aureo Americhe 3,335 3,320 2,113 5,405
Azimut America 10,669 10,633 2,547 5,644
Bim Azionario Usa 5,940 5,957 -1,181 4,137
Bipielle H.America 7,714 7,708 3,073 11,765
Bipiemme Americhe 9,337 9,310 1,203 3,698
Bnl Azioni America 17,243 17,155 3,568 6,300
BPU Pra.Az.Usa 4,192 4,164 7,902 15,450
Capitalg. America 8,651 8,638 3,605 6,030
Carige Azionario America 2,718 2,705 2,760 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,405 15,341 1,993 9,582
Ducato Geo America 4,910 4,893 1,593 7,042
Dws F&F America 11,233 11,209 1,998 7,216

Eurocons.Az.Am. 4,623 4,620 0,719 1,739
Eurom. Am.Eq. Fund 15,536 15,495 1,489 4,472
Fineco AM Az.NordA. 10,734 10,695 2,015 5,184
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,666 6,643 7,326 17,941
Fineco Usa Growth 6,373 6,354 1,919 6,128
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,495 6,472 5,989 17,344
Fineco Usa Value 4,516 4,500 3,152 6,134
Fondersel America 11,375 11,350 2,330 5,588
Generali America Value 17,693 17,637 2,944 6,245
Generali Usa Growth 2,515 2,510 2,111 7,617
Gestielle America 12,621 12,590 1,610 4,756
Gestnord Az.Am. 13,185 13,164 1,525 4,436
Imiwest 18,869 18,799 4,474 10,300
Investitori America 3,923 3,912 2,215 6,516
Kairos US Fund 6,006 6,002 0,384 5,110
MC Gest. FdF Ame. 5,762 5,725 2,728 7,782
Mediolanum America 2000 11,060 11,041 2,616 7,493
Mediolanum Cristoforo Col. 14,515 14,490 3,324 8,670
Nextam P.Az.America 3,818 3,808 -0,235 2,442
Nextra Az.N.Am. 5,992 5,974 1,645 3,008
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,779 18,715 1,844 2,904
Nextra Az.PMI N.Am. 19,861 19,790 6,180 16,665
Open Fund Az America 3,171 3,145 4,138 9,383
Optima Azionario America 4,399 4,389 2,804 5,114
Pioneer Az. Am. A 8,677 8,636 6,141 9,835
Pioneer Az. Am. B 8,543 8,503 6,032 9,259
Prim.Trading Az.N.Am 3,903 3,889 2,495 5,973
Ras America Fund L 14,536 14,495 2,540 6,694
Ras America Fund T 14,418 14,377 2,452 6,390
Ras Multip.MultAm. 5,746 5,702 4,057 8,374
Sai America 13,281 13,197 3,362 5,138
Sanpaolo America 9,274 9,245 2,713 6,219
Talento comp. America 107,289 106,682 2,533 7,292
Vegagest Az.America 4,068 4,058 2,237 6,996
Zenit S&P 100 Index 4,040 4,030 0,523 3,272

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,925 4,858 10,973 9,982
Anima Asia 6,048 6,000 6,479 11,855
Arca AzFar East 5,890 5,837 7,149 9,378
Aureo Pacifico 3,625 3,594 7,344 9,616
Azimut Pacifico 6,877 6,841 5,719 8,163
Bipielle H.Giappone 5,226 5,153 7,332 5,066
Bipielle H.Oriente 4,018 3,986 8,624 23,252
Bipiemme Pacifico 4,555 4,516 7,556 11,288
Bnl Azioni Pacifico 5,987 5,934 7,564 8,342
BPU Pra.Az.Pacif. 5,997 5,937 8,937 15,661
Capitalg. Pacifico 3,314 3,283 6,697 6,559
Ducato Geo Asia 5,226 5,182 6,871 21,818
Ducato Geo Giappone 3,446 3,408 7,553 4,710
Dws F&F Pacifico 7,447 7,405 8,037 9,611
Dws F&F Top 50 Oriente 3,936 3,917 7,600 20,257
Eurom. Tiger 10,561 10,500 5,779 16,183
Fineco AM Az.Pacifico 4,648 4,610 7,394 9,236
Fineco Pacific Equity 4,945 4,909 7,407 11,424
Fondersel Oriente 4,677 4,634 8,666 15,681
Generali Pacifico 13,254 13,117 9,167 8,541
Gestielle Giappone 4,816 4,770 8,225 5,916
Gestielle Pacifico 10,448 10,373 6,395 21,743
Gestnord Az.Pac. 6,640 6,584 7,670 12,030
Imi East 6,617 6,553 9,065 12,841
Investitori Far East 4,885 4,841 8,195 11,403
MC Gest. FdF Asia 7,294 7,277 6,342 16,854
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,785 5,719 10,086 12,004
Mediolanum Oriente 2000 8,432 8,343 9,421 10,222
Nextra Az. Asia 7,234 7,200 5,791 18,863
Nextra Az.Giappone 3,838 3,809 4,322 -0,801
Nextra Az.Pacifico Din. 3,758 3,727 7,066 7,957
Open Fund Az Pacific 3,305 3,289 7,760 9,947
Optima Azionario Far East 3,428 3,396 7,226 10,545
Pioneer Az. Giap. A 4,933 4,888 9,234 9,574
Pioneer Az. Giap. B 4,855 4,811 9,101 8,637
Pioneer Az. Pacif. A 5,034 5,000 6,091 19,374
Pioneer Az. Pacif. B 10,443 10,371 6,042 18,819
Prim.Trading Az.Giap 5,421 5,386 4,090 4,592
Ras Far East Fund L 5,419 5,371 8,056 11,045
Ras Far East Fund T 5,376 5,328 7,973 10,708
Ras Multip.MultiPac. 6,825 6,826 7,143 10,419
Sai Pacifico 3,810 3,772 9,988 14,518
Sanpaolo Pacific 5,058 5,014 6,731 7,846
Talento C As 109,250 109,392 7,661 0,000
Vegagest Az.Asia 5,535 5,482 8,021 10,523

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,438 6,392 5,162 20,202
Arca AzPaesi Emerg. 6,447 6,406 9,699 28,837
Aureo Merc.Emerg. 5,216 5,177 10,368 28,568
Azimut Emerging 5,319 5,311 8,595 26,043
Bipielle H.Paesi Em 10,549 10,520 5,195 24,914
Bnl Azioni Emergenti 6,604 6,570 10,917 27,861
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,579 6,522 11,452 32,802
Capitalg. Eq EM 16,580 16,489 7,023 26,285
Ducato Geo Paesi Em. 4,292 4,271 9,295 27,738
DWS Azionario Emergenti 4,943 4,926 7,644 21,689
Dws F&F Nuovi Mercati 6,596 6,575 9,314 26,506
Eurom. Em.M.E.F. 6,271 6,236 8,195 22,888
Fineco Emerg. Markets 5,842 5,808 11,170 32,292
Generali Emerging Mkt 7,183 7,129 8,619 24,273
Gestielle Em. Market 9,495 9,447 9,364 28,467
Gestnord Az.P. Em. 6,525 6,478 9,701 26,822
MC Gest. FdF P. Emer 7,617 7,544 12,081 33,702
Nextra Az.Paesi Emer 5,665 5,630 7,987 24,015
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,763 9,722 13,563 43,237
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,861 9,818 13,501 42,603
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,355 7,312 10,985 31,976
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,252 7,210 10,887 30,761
Prim.Trading Az.Emer 7,533 7,489 8,592 26,139
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,127 7,086 9,934 30,031
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,181 7,139 10,071 30,611
Sai Paesi Emergenti 4,584 4,567 10,564 24,803
SanPaolo Mercati Emerg. 9,031 8,985 9,520 29,070

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,299 11,328 6,867 25,461
Dws Francoforte 10,196 10,225 4,254 16,406
Dws Londra 5,446 5,423 4,369 10,669
Dws New York 9,346 9,365 0,495 7,019
Dws Parigi 13,471 13,480 3,623 13,929
DWS Swiss Lc 25,159 25,164 5,697 15,817
Dws Tokyo 5,468 5,413 8,535 6,257
Eurom. Japan Equity 3,210 3,176 8,556 5,627
Generali Japan 2,817 2,779 12,321 8,346
Gestielle Cina 5,283 5,242 10,384 15,324
Gestielle East Europ 11,107 10,966 23,700 43,929

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 9,954 9,927 2,703 6,369
Alpi Az.Internaz. 5,943 5,920 3,321 8,094
Alto Intern. Az. 4,303 4,292 3,862 7,899
Anima Fondo Trading 13,950 13,903 4,958 12,527
Apulia Az.Internaz. 6,689 6,675 3,883 8,941
Arca 27 12,073 12,045 3,925 8,453
Arca 5Stelle E 3,740 3,726 4,850 11,976
Arca Multfifondo F 4,318 4,302 3,153 7,708
Aureo Blue Chips 4,044 4,025 6,197 9,623
Aureo Global 9,653 9,617 3,963 10,232
Aureo WWF Pian.Terra 5,351 5,318 4,085 5,835
Azimut Borse Int. 12,329 12,301 3,814 10,524
Azimut C Acc 5,654 5,633 3,496 9,277
BancoPosta Az. Internaz. 3,640 3,625 5,691 12,311
BdS Arcob.Crescita 6,348 6,307 5,624 13,784
Bim Azion.Globale 3,985 3,971 5,312 12,571
Bipielle H.Globale 17,552 17,518 3,932 9,865
Bipielle Profilo 5 4,130 4,122 4,346 11,471
Bipiemme Comparto 90 4,305 4,291 6,061 13,528
Bipiemme Globale 20,636 20,572 3,335 8,822
Bnl Azioni Inter. 9,358 9,317 6,196 7,848
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,214 4,201 4,592 13,249
BPU Pra.Az.Globali 4,796 4,779 5,268 14,082
BPU Pra.Priv 5 5,724 5,707 5,395 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,654 3,644 3,162 8,492
BPVI Equity 5,555 5,555 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,704 4,690 3,818 6,909
Bussola FdF Glb Growth 2,959 2,941 5,981 12,339
Bussola FdF Glb Value 4,217 4,192 5,902 14,282
C.S. Az. Internaz. 7,324 7,306 5,945 10,568
CA-AM Mida Az. Int. 3,254 3,249 4,061 11,400
Capges FF Glob.Sect. 4,520 4,510 3,504 10,459
Carige Az 6,217 6,194 4,260 10,820
CariPa Nextra Az.SR 4,167 4,155 5,761 0,000
Consultinvest Global 4,117 4,100 4,545 12,149
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,727 3,717 4,077 17,238
Ducato Geo Gl. Selezione 2,851 2,850 2,260 2,004
Ducato Geo Globale 21,650 21,575 5,956 14,952
Ducato Geo Tendenza 2,855 2,847 3,592 7,736
Ducato Portf. Global Eq. 3,863 3,845 6,068 14,020
DWS Azion. Intern. Lc 12,676 12,657 3,107 8,788
Dws F&F Globale 13,130 13,129 3,475 9,108

Dws F&F Top 50 5,176 5,170 2,862 7,408
Dws Paniere Borse 5,395 5,389 2,684 7,642
Effe Lin. Aggressiva 4,192 4,185 5,168 13,758
Euroconsult Az.Int. 4,766 4,757 0,740 2,143
Eurom. Blue Chips 11,620 11,593 2,823 7,117
Eurom. Growth E.F. 6,703 6,688 3,234 8,375
Fideuram Azione 13,560 13,518 5,182 13,797
Fineco AM Az Intern. 12,239 12,205 4,117 10,740
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,085 6,076 7,300 19,525
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,400 7,372 8,584 24,958
Fineco Global Growth 6,714 6,702 2,739 5,153
Fineco Global Value 4,644 4,624 4,689 14,159
G.P. All.Serv.Com.A 3,848 3,845 5,367 10,416
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,311 6,279 5,096 12,355
Generali Global 12,781 12,747 4,488 9,727
Generali Special 8,227 8,210 1,983 3,785
Geo Equity Globale 1 5,455 5,455 3,964 0,000
Geo Equity Globale 2 5,392 5,392 3,613 0,000
Gestielle Internaz. 10,618 10,585 3,489 8,657
Gestnord Az.Int. 2,874 2,867 3,829 9,319
Grifoglobal Intern. 8,243 8,234 1,502 7,149
Intra Azionario Internaz. 5,611 5,600 3,620 10,496
Leonardo Equity 3,236 3,228 4,759 10,368
MC Gest. FdF Mega. W 6,925 6,893 6,637 21,003
MC Gest. FdF Mega.H 5,082 5,051 2,130 3,356
Mediolanum Borse Int. 15,748 15,691 4,910 11,585
Mediolanum Elite 95L 5,753 5,720 4,982 11,665
Mediolanum Elite 95S 11,292 11,226 4,925 11,295
Mediolanum Top 100 12,103 12,070 2,550 7,956
MGreciaAz. 5,792 5,771 6,471 14,218
ML MSeries Equities 4,330 4,328 5,946 12,322
Multifondo C. D10/90 4,466 4,453 4,688 10,764
Nextam P.Az.Internaz 4,464 4,451 2,198 8,613
Nextra Az.Inter. 14,735 14,686 3,936 7,949
Nextra Az.PMI Int. 14,161 14,114 7,443 18,166
Nextra Port.Mul.Eq. 3,646 3,624 4,590 9,588
Open Fund Az Int. 3,230 3,213 5,487 11,803
Optima Azionario Intern. 4,857 4,846 4,138 8,561
Pioneer Az. Int. A 13,182 13,140 3,926 8,978
Pioneer Az. Int. B 12,972 12,931 3,809 8,616
PIXel Multifund - Globale 3,561 3,554 3,187 7,583
PIXel Multifund - Tematico 3,821 3,813 4,313 11,367
Prim. Azioni Value 4,818 4,800 5,105 14,605
Prim.Azioni PMI 7,074 7,023 11,331 26,706
Ras Blue Chips L 3,590 3,583 2,279 6,845
Ras Blue Chips T 3,568 3,561 2,206 6,539
Ras Global Fund L 12,897 12,843 5,042 11,808
Ras Global Fund T 12,794 12,742 4,963 11,465
Ras Multipartner90 3,929 3,913 5,194 13,785
Ras Research L 3,588 3,574 6,406 18,847
Ras Research T 3,558 3,545 6,272 18,127
Sai Globale 10,386 10,364 3,736 6,218
SanPaolo Azioni Internaz. 10,540 10,510 4,959 9,245
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,116 12,104 4,674 8,967
Sanpaolo Soluzione 7 7,839 7,823 4,492 12,323
Sanpaolo Strat.90 6,578 6,566 2,797 9,560
Sofid Sim Blue Chips 6,206 6,192 6,779 16,720

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,458 5,406 10,531 23,568
Azimut Energy 6,642 6,602 8,725 25,939
Bipiemme Ris. Base 5,818 5,766 9,361 20,730
Gestnord Az.En. 6,645 6,546 16,354 40,814
Nextra Az.EnMatPrime 7,861 7,798 9,090 19,305
Ras Energy L 7,723 7,644 12,695 30,390
Ras Energy T 7,666 7,588 12,504 29,866

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,130 4,128 2,076 5,979
Azimut Consumers 4,969 4,966 2,243 5,768
Gestielle W.Consumer 4,685 4,696 4,111 10,495
Gestnord Az .Tmp L. 3,675 3,675 4,078 4,552
Nextra Az.Beni Cons. 6,872 6,861 4,295 9,566
Ras Consum.Goods L 6,205 6,212 2,410 8,479
Ras Consum.Goods T 6,175 6,181 2,337 8,219
Ras Luxury L 3,408 3,409 3,744 7,069
Ras Luxury T 3,394 3,395 3,665 6,864

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,980 3,955 1,505 6,218
Capitalgest Health Care 11,935 11,880 1,540 7,523
Eurom. Green E.F. 9,567 9,518 1,593 7,374
Gestielle Pharmatech 3,002 2,995 5,704 5,816
Gestnord Az.Biot. 3,868 3,867 7,834 10,577
Gestnord Az.Farm. 3,653 3,638 -0,572 0,412
Nextra Az.Ph-biotech 6,868 6,832 1,748 7,128
Ras Individual Care L 6,583 6,548 0,904 5,311
Ras Individual Care T 6,541 6,507 0,801 4,992
Sanpaolo Salute Amb. 15,617 15,545 1,759 6,783

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,363 4,351 4,154 8,749
Azimut Real Estate 7,717 7,690 7,151 25,459
Bipiemme Finanza 4,479 4,470 4,260 10,320
Generali Financials Europa 4,267 4,274 5,436 17,840
Gestielle World Fin 4,232 4,223 4,185 8,513
Gestnord Az.Banche 10,762 10,742 2,936 9,850
Nextra Az.Finanza 6,478 6,467 2,776 5,402
Ras Financial Serv. L 5,359 5,349 5,742 12,160
Ras Financial Serv. T 5,329 5,319 5,650 11,789
Sanpaolo Finance 24,865 24,812 3,977 8,142

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,773 1,768 2,723 7,912
Eurocons.Tecnol. 3,694 3,687 1,651 6,394
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,345 11,311 1,895 6,286
Gestielle High Tech 1,845 1,840 2,443 7,455
Gestnord Az.Tecn. 1,063 1,060 1,625 6,088
Nextra Az.Tec.Avan. 3,385 3,372 2,452 7,494
Prim.Trading Az.H.T. 3,568 3,554 2,558 8,252
Ras High Tech L 2,180 2,171 2,927 8,782
Ras High Tech T 2,169 2,160 2,845 8,450
Sanpaolo High Tech 4,305 4,292 2,867 7,922
Zenit High Tech 1,627 1,624 -0,245 5,103

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,148 3,154 2,742 12,308
Gestielle World Comm 5,833 5,833 3,385 5,118
Gestnord Az.Tel. 4,097 4,096 3,538 8,243
Nextra Az.Telecomu. 9,098 9,091 4,707 14,613

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,871 1,868 2,521 6,186
Azimut Generation 5,399 5,386 2,858 7,550
Azimut Multi-Media 3,188 3,178 2,972 10,964
Bipiemme Benessere 4,500 4,490 2,951 8,801
Bipiemme Innovazione 7,282 7,259 2,694 8,058
Bipiemme Tempo L. 4,393 4,391 4,223 8,335
Ducato Immobiliare 9,119 9,069 7,106 18,336
Dws F&F EuroTech. 1,680 1,684 1,449 9,304
Eurom. R. Estate Eq. 6,060 6,023 7,599 16,159
Gestielle World Net 1,476 1,472 1,583 7,424
Gestielle World Uti 4,928 4,903 8,786 23,819
Gestnord Az.Amb. 6,946 6,887 8,058 14,924
Gestnord Az.Ed. 6,376 6,356 6,926 23,542
Optima Tecnologia 2,842 2,836 2,414 6,442
Ras Advanced Serv. L 2,817 2,808 5,664 14,839
Ras Advanced Serv. T 2,800 2,791 5,581 14,473
Ras Multimedia L 4,785 4,767 2,069 6,004
Ras Multimedia T 4,754 4,736 1,995 5,691

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,805 3,798 3,622 6,583
Aureo FF Aggressivo 3,765 3,766 4,992 12,657
Aureo Multiazioni 7,874 7,854 4,043 12,054
Bipielle H.Crestita 3,769 3,761 3,317 10,366
Bipielle H.Valore 4,396 4,390 2,879 10,258
Bnl Azioni Dividendo 3,620 3,611 5,632 19,038
Bussola FdF Eur. New F. 3,648 3,638 6,760 20,277
Capitalg. Small Cap 6,909 6,905 3,274 19,885
Ducato Etico Geo 3,549 3,540 2,602 7,905
Eurom. Risk Fund 33,235 33,242 3,102 15,813
Gestielle Etico Az. 5,247 5,232 3,675 7,543
ML MSeries Sp.Equit. 4,484 4,475 6,130 13,865
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,469 6,447 4,037 8,869

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,191 4,176 4,150 10,580
Arca Multfifondo E 4,509 4,494 2,617 7,026
Aureo FF Dinamico 3,853 3,854 3,771 8,842
Azimut C Equ 5,576 5,563 2,651 7,957
BancoPosta Prof.Svil. 5,717 5,704 3,588 10,644
BdS Arcob.Energia 6,111 6,079 4,372 10,787
Bipielle Profilo 4 4,704 4,695 3,135 6,933
Bipiemme Comparto 70 4,600 4,586 5,191 11,650
Bipiemme Valore 4,858 4,837 5,839 14,414

BPU Pra.Priv 4 5,628 5,616 4,551 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,927 4,922 3,858 15,332
Bussola FdF Sviluppo 3,591 3,575 4,908 12,359
Ducato Mix 75 4,237 4,228 1,998 4,308
Ducato Portf. Equity 75 4,330 4,313 4,716 11,540
DWS Bilanciato 50-90 3,535 3,531 2,434 6,444
Dws F&F Quadrante 4 4,701 4,701 2,129 6,213
Fineco AM Prof.Dina. 4,324 4,304 4,067 8,262
G.P. All.Serv.Com.B 4,172 4,167 4,483 9,559
Imindustria 12,549 12,533 3,114 10,205
Multifondo C. C30/70 4,564 4,548 4,011 8,900
Nextra Team 5 4,039 4,028 3,724 8,081
PIXel Multifund - Aggress. 4,033 4,023 4,131 9,355
Ras Multipartner70 4,397 4,383 4,343 12,226
Sanpaolo Soluzione 6 20,363 20,331 3,819 11,127
Sanpaolo Strat.70 6,321 6,311 2,414 8,908
Vitamin Long T.Plus 6,029 6,011 4,218 9,918

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,487 18,466 2,008 7,239
Alto Bilanciato 16,039 16,020 3,371 10,439
Arca 5Stelle C 4,628 4,614 3,257 8,613
Arca BB 31,826 31,806 2,957 10,819
Arca Multfifondo D 4,669 4,657 2,032 5,610
Aureo Bilanciato 24,639 24,608 2,825 10,355
Azimut Bil. 21,409 21,417 2,333 11,337
Azimut Bilan.Intern. 6,876 6,859 2,581 7,606
BancoPosta Prof.Cresc. 5,583 5,576 2,629 8,366
BdS Arcob.Equilibrio 5,878 5,858 3,650 8,832
Bim Bilanciato 20,953 20,954 2,736 11,893
Bipielle Profilo 3 11,524 11,508 2,755 5,900
Bipiemme Comparto 50 4,970 4,963 3,910 10,715
Bipiemme Internaz. 12,091 12,071 2,120 6,858
Bnl Strategia 90 4,558 4,559 0,841 3,333
Bnl Strategia Mercati 13,825 13,822 2,773 7,940
BPU Pra.Priv 3 5,542 5,532 3,724 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,026 5,019 3,013 11,023
Bussola FdF Crescita 4,366 4,357 2,633 6,879
Bussola FdF Dinamica 3,924 3,911 3,810 9,793
Capitalg. Bilanc. 18,413 18,407 2,431 8,019
Carige Bilanciato Euro 5,570 5,580 2,824 12,662
Consultin. Bilanciato 5,292 5,277 2,578 5,925
Ducato Mix 50 4,518 4,511 1,894 4,125
Ducato Portf. Equity 50 4,563 4,549 3,657 9,163
DWS Bilanciato 30-70 4,754 4,748 2,061 6,306
DWS Bilanciato Euro Lc 4,131 4,133 2,966 10,455
DWS Bilanciato Lc 16,918 16,900 2,484 7,205
Dws F&F Eurorisparmio 21,912 21,911 3,212 10,717
Dws F&F Professionale 52,878 52,714 4,351 8,226
Dws F&F Quadrante 3 4,901 4,900 2,232 6,151
Effe Lin. Dinamica 4,597 4,595 3,559 9,845
Epsilon DLongRun 5,923 5,922 3,531 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,707 5,701 0,528 6,039
Euroconsult Bil.Inte 5,243 5,230 1,099 3,148
Eurom. Capitalfit 29,701 29,694 1,971 8,473
Fideuram Performance 11,650 11,622 2,861 7,107
Fin Et40EqGl 5,229 5,220 1,870 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,016 19,012 3,219 11,322
Fineco Global Balanced 4,979 4,970 2,259 5,577
Fondersel 44,316 44,304 2,035 8,668
G.P. All.Serv.Com.C 4,613 4,610 3,640 7,755
Generali Rend 26,019 26,010 2,891 8,458
Geo Global Bal.1 6,714 6,714 5,202 13,758
Gestielle Gl.Ass.3 11,469 11,437 3,250 7,812
Gestnord Bil.Euro 14,114 14,123 2,917 11,768
Gestnord Bil.Int. 12,069 12,038 2,280 5,859
Grifocapital 18,463 18,439 2,778 7,001
Imi Capital 30,352 30,333 2,302 8,230
MC Gest. FdF Bilan. 6,056 6,047 3,966 10,592
Mediolanum Elite 60L 5,529 5,510 3,462 8,582
Mediolanum Elite 60S 10,836 10,797 3,367 8,219
Multifondo C. B50/50 4,749 4,736 3,105 7,614
Nextam P.Bilanciato 5,688 5,686 1,517 9,956
Nextra Bil. Inter. 8,849 8,831 2,253 5,685
Nextra Bilan.Euro 34,712 34,704 3,067 10,926
Open Fund Bil.Int. 4,289 4,274 3,951 8,418
Open Fund Gestnord 4,161 4,149 3,123 7,325
Pioneer Bil. Europa A 20,775 20,751 2,908 7,905
Pioneer Bil. Europa B 20,426 20,405 2,803 7,443
Pioneer Bil. Glob. A 14,123 14,087 2,855 6,847
Pioneer Bil. Glob. B 13,865 13,830 2,742 6,376
PIXel Multifund - Moderato 4,259 4,253 2,528 6,635
Prim.Bil.Euro 5,553 5,550 2,929 10,026
Ras Bil Globale T 12,045 12,001 3,417 7,785
Ras Bil. Europa L 26,040 26,046 3,141 11,496
Ras Bil. Europa T 25,839 25,845 3,063 11,121
Ras Bil. Globale L 12,121 12,077 3,483 8,098
Ras Multipartner50 4,854 4,843 3,652 10,469
Sai Bilanciato 3,835 3,820 3,649 9,509
Sanpaolo Soluzione 4 6,077 6,074 2,669 9,063
Sanpaolo Soluzione 5 25,147 25,125 3,061 9,626
Sanpaolo Strat.50 6,050 6,043 2,006 7,959
Veg Sin Din 5,415 5,402 2,654 0,000
Vitamin Long Term 5,894 5,880 3,349 8,866

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,059 9,056 1,173 4,114
Arca 5Stelle A 5,317 5,307 2,093 6,170
Arca 5Stelle B 4,965 4,953 2,667 7,421
Arca Multfifondo B 5,049 5,042 1,345 4,469
Arca Multfifondo C 4,815 4,806 1,647 4,993
Arca TE 15,590 15,571 2,357 6,986
Aureo FF Ponderato 4,860 4,860 1,908 5,104
Azimut C Con 5,345 5,339 1,423 4,681
Azimut Protezione 7,148 7,144 1,419 5,397
BancoPosta Prof.Opport. 5,469 5,465 1,957 6,733
BDS Arc. Etico 5,069 5,057 1,299 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,618 5,609 2,369 6,261
Bipielle Profilo 2 7,719 7,710 1,914 4,381
Bipiemme Comparto 30 5,126 5,119 2,911 8,235
Bipiemme Mix 5,565 5,564 2,865 11,389
Bipiemme Visconteo 30,513 30,510 1,612 6,741
Bnl Strategia 95 19,816 19,818 0,568 2,366
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,367 5,367 1,648 7,040
BPU Pra.Priv 1 5,335 5,331 2,105 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,459 5,451 2,981 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,259 5,254 1,938 7,414
Bussola FdF Evoluzione 4,839 4,835 1,532 4,379
Ducato Mix 25 4,949 4,941 1,435 2,676
Ducato Portf. Equity 25 4,736 4,725 2,422 6,763
DWS Bilanciato 10-50 5,376 5,374 1,491 5,000
Dws F&F Quadrante 2 5,565 5,563 1,551 4,487
Fin Et EuBal 5,151 5,150 1,438 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,080 11,069 0,892 4,766
Fineco AM Valore Pr85 4,836 4,841 0,855 2,894
Fineco AM Valore Pr90 5,160 5,163 0,683 2,239
G.P. All.Serv.Com.D 5,188 5,182 1,805 5,084
Geo Global Bal.3 5,799 5,799 1,719 7,828
Gestielle Et.Bil.30 5,483 5,481 1,801 6,777
Gestielle Gl.Ass.2 11,821 11,802 1,852 5,592
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,256 5,250 1,526 4,141
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,304 5,295 2,039 5,092
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,219 5,216 1,065 3,347
Mediolanum Elite 30L 5,327 5,318 2,030 5,757
Mediolanum Elite 30S 10,488 10,471 1,855 5,217
Mosaico Bil. Obblig. 5,125 5,121 1,868 0,000
Multifondo C. A70/30 4,929 4,915 3,333 7,409
Ras Multipartner20 5,567 5,564 2,391 7,804
Sanpaolo Soluzione 2 6,415 6,417 0,881 3,853
Sanpaolo Soluzione 3 6,840 6,838 1,529 5,637
Sanpaolo Strat.30 5,453 5,449 1,640 6,796
Veg Sin Aud 5,260 5,253 1,643 0,000
Vitamin Medium Term 5,639 5,632 2,211 6,577

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,152 9,152 0,285 1,587
Alto Monetario 6,465 6,466 0,310 1,507
Arca MM 13,185 13,187 0,320 2,083
Astese Monetario 5,371 5,372 0,280 1,760
Aureo Monetario 5,691 5,691 0,229 1,575
BancoPosta Monetario 5,531 5,532 0,272 1,710
Bim Obblig.BT 5,829 5,830 0,275 1,675
Bipielle F.Monetario 13,274 13,275 0,295 1,709
Bipielle F.Tasso Var 8,658 8,659 0,266 1,334
Bipiemme Monetario 10,865 10,865 0,323 1,504
Bipiemme Tesoreria 6,181 6,181 0,357 1,544
Bnl Obbl Euro BT 6,659 6,660 0,362 1,820
BPU Pra.Euro B.T. 5,460 5,461 0,220 1,430
BPVi Breve Termine 5,625 5,625 0,267 1,205
C.S. Mon. Italia 7,132 7,132 0,324 1,278
Capitalg. Bond BT 9,427 9,428 0,298 1,672
Carige Mon. 10,492 10,494 0,383 1,706
Cariparma Nextra Mon 6,629 6,629 0,303 1,609
Consultin. Monetario 5,038 5,037 0,479 0,000
Cr Cento Valore 6,352 6,353 0,316 1,811
Cr.Cento Monetario Plus 5,226 5,226 0,326 1,614
Ducato Fix Euro BT 5,708 5,708 0,369 1,566
Ducato Fix Euro TV 5,542 5,542 0,290 1,261
Dws F&F Riserva Euro 7,664 7,665 0,262 1,496

DWS Monetario 7,612 7,613 0,211 1,076
Dws Monetario Euro 8,726 8,727 0,115 1,066
Etica Val.Resp.Mon. 5,239 5,239 0,268 1,708
Euroconsult Ob.E.B/T 7,964 7,965 0,353 1,867
Eurom. Contovivo 11,129 11,132 0,126 0,852
Eurom. Rendifit 7,695 7,696 0,287 1,705
Fideuram Security 8,836 8,836 0,170 0,879
Fineco AM Monetario 11,992 11,991 0,226 1,087
Fineco Breve Termine 8,212 8,214 0,232 1,521
Fondersel Reddito 12,884 12,886 0,304 1,641
Generali Monetario Euro 15,121 15,124 0,365 1,942
Geo Europa ST Bond 1 6,129 6,129 0,410 2,646
Geo Europa ST Bond 2 6,144 6,144 0,507 2,605
Geo Europa ST Bond 3 6,157 6,157 0,572 3,046
Geo Europa ST Bond 4 6,114 6,114 0,493 2,618
Geo Europa ST Bond 5 6,214 6,214 0,534 2,932
Geo Europa ST Bond 6 6,175 6,175 0,521 2,728
Gestielle BT Euro 6,854 6,854 0,278 1,616
Grifocash 6,057 6,054 0,215 1,259
Imi 2000 15,648 15,648 0,192 0,890
Int SistLq2 5,039 5,040 0,299 0,000
Int SistLq3 5,043 5,043 0,298 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,113 5,114 0,353 1,934
Laurin Money 6,341 6,341 0,316 1,798
Leonardo Monetario 5,282 5,282 0,342 2,048
Mediolanum Ri.Co. 12,431 12,435 0,331 1,702
MGrecMon. 8,785 8,787 0,240 1,385
Nextra Euro Mon. 14,085 14,085 0,313 1,638
Nextra Euro Tas.Var. 6,376 6,376 0,252 1,222
Nordfondo Ob.Euro BT 8,086 8,086 0,248 1,455
Optima Reddito B.T. 6,012 6,013 0,233 1,916
Passadore Monetario 6,421 6,421 0,328 1,662
Perseo Rendita 6,429 6,429 0,328 1,660
Pioneer Monet. Euro A 11,923 11,925 0,252 1,619
Pioneer Monet. Euro B 11,823 11,824 0,195 1,398
Ras Cash L 6,242 6,242 0,241 1,249
Ras Cash T 6,209 6,209 0,161 0,976
Ras Monetario 14,225 14,225 0,233 1,260
Sai Euromonetario 15,571 15,570 0,432 1,798
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,933 6,936 0,202 1,694
Sanpaolo Soluz. Cash 9,060 9,064 0,221 1,729
Teodorico Monetario 6,666 6,666 0,331 1,724
Uniban Monetario 5,144 5,144 0,312 1,660
Vegagest Obb.Euro BT 5,250 5,251 0,363 2,041
Zenit Monetario 6,676 6,677 0,210 1,152

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,289 5,287 0,800 3,930
Anima Obbl. Euro 6,107 6,108 0,776 2,381
Apulia Obb.Euro MT 7,191 7,191 0,926 4,536
Arca RR 8,144 8,146 1,193 5,849
Astese Obbligazion. 5,368 5,369 1,011 5,161
Aureo Rendita 18,618 18,624 1,042 5,760
Azimut Fixed Rate 9,303 9,308 0,846 4,705
Azimut Reddito Euro 14,261 14,261 0,593 3,815
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,218 6,220 1,221 6,254
BancoPosta Prof.Risparmio 5,305 5,308 0,779 3,999
Bim Obblig.Euro 6,054 6,052 0,917 5,195
Bipielle F.Cedola 6,592 6,593 0,965 4,887
Bipielle F.Obb.Euro 14,666 14,667 1,006 4,937
Bipiemme Europe Bnd 6,434 6,435 0,941 4,533
Bnl Euro Obbligazioni 6,311 6,310 1,251 5,482
BPU Pra.Euro M/L Te 5,939 5,941 1,089 5,301
BPVi Obbl. Euro 6,076 6,076 1,014 4,723
C.S. Obbl. Italia 8,320 8,330 1,290 6,721
CA-AM Mida Obb.Euro 17,220 17,222 1,384 5,793
Capitalg. Bond Eur 9,770 9,774 1,076 4,358
Carige Obbl 9,744 9,744 0,817 3,858
Cariparma Nextra Obbl 8,975 8,974 0,888 3,817
Ducato Fix Euro MT 6,834 6,839 1,576 3,718
Dws Euro Risk 12,105 12,107 0,590 3,843
Dws F&F Euroreddito 12,242 12,245 0,592 3,825
Dws Obbligazion. Euro 6,274 6,276 0,480 3,242
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,724 16,739 0,802 3,792
Epsilon Qincome 6,562 6,563 1,438 6,995
Eurocons.Obb.M/L T. 5,565 5,567 1,274 5,798
Eurom. Euro LongTerm 7,535 7,537 1,141 4,827
Eurom. Reddito 13,961 13,973 0,991 4,163
Fin Et Eu Bd 5,094 5,093 1,172 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,394 8,396 0,853 4,325
Fineco AM Eurobb MT 5,780 5,780 0,592 3,510
Fineco Reddito 14,466 14,467 1,189 5,777
Fondaco Eurogov Beta 103,892 103,892 1,417 0,000
Fondersel Euro 7,210 7,213 1,207 5,332
Generali Bond Euro 9,103 9,102 1,122 5,910
Gestielle Etico Obb. 5,608 5,609 1,100 5,334
Gestielle LT Euro 7,212 7,211 1,249 7,067
Gestielle MT Euro 13,279 13,280 0,461 3,524
Imirend 9,020 9,029 0,850 4,608
Intra Obb. Euro 5,315 5,321 1,065 5,540
Leonardo obbl. 6,637 6,639 1,359 6,790
Mediolanum Euromoney 6,937 6,943 0,871 4,056
Mediolanum Italmoney 6,824 6,829 0,854 4,106
Nextra BondEuro 6,950 6,950 1,593 6,628
Nextra BondEuro MT 9,436 9,435 0,909 3,967
Nextra Long Bond E 8,651 8,651 2,488 9,715
Nextra SR Bond 5,422 5,421 1,251 5,200
Nordfondo Ob.Euro MT 15,606 15,604 0,957 4,661
Nordfondo Obb.Europa 7,884 7,885 1,116 4,882
Open F.Obb.Euro 5,632 5,633 1,186 5,173
Optima Obbligazionario Euro 6,305 6,306 0,912 4,717
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,461 7,460 1,194 5,070
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,396 7,396 1,135 4,833
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,389 6,389 1,172 4,962
Prim.Bond Euro 5,320 5,320 1,469 6,209
Prof Eu Bond 5,165 5,165 1,334 0,000
Ras Obbl. L 29,192 29,189 1,077 5,860
Ras Obbl. T 28,963 28,960 1,004 5,500
Sai Eurobblig. 11,826 11,830 1,034 4,553
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,475 12,480 1,373 6,807
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,620 7,623 2,049 9,798
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,232 7,235 0,556 3,848
Uniban Obb. Euro 5,260 5,260 0,786 3,686
Vegagest Obb.Euro LT 5,635 5,641 1,294 7,150
Vegagest Obbl.Euro 5,902 5,908 1,131 5,695

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,027 5,027 0,540 1,658
Aureo Corp.Europa 5,447 5,448 0,889 4,189
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,586 6,584 1,090 4,839
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,627 4,627 1,115 4,001
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,394 6,394 1,235 5,147
Capitalg. Bond Corp. 6,597 6,599 0,918 4,152
Carige Corporate Euro 6,127 6,127 1,189 0,000
Ducato Etico Fix 5,189 5,188 1,308 0,000
Ducato Fix Imprese 6,138 6,138 1,808 4,905
DWS Corporate Bond Lc 6,464 6,468 1,000 4,057
Effe Ob. Corporate 6,042 6,042 1,342 4,787
Generali Corp. Bond Euro 6,232 6,233 1,531 5,932
Gestielle Corp. Bond 5,990 5,991 0,842 3,867
Nextra BondCorp.Euro 6,630 6,630 1,330 4,955
Nextra Corp. BreveT. 7,416 7,416 0,542 2,360
Nordfondo Obb.Euro C 6,545 6,545 1,316 4,687
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,362 5,362 1,151 5,407
Prim.Bond C.Euro 5,409 5,409 1,235 4,360
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,547 5,548 1,130 4,838
Sanpaolo Tasso Variabile 6,318 6,318 0,302 1,088

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,563 6,568 3,224 8,551
Gestielle H.R. Bond 5,104 5,106 3,257 6,201
Nextra BondHY Europa 5,850 5,854 3,211 8,999
Nordfondo Obb.Alto R 4,983 4,987 3,899 5,886

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,600 6,562 1,994 -0,181
Generali Bond Dollari 5,750 5,718 1,824 -1,169
Gestielle Cash Dlr 5,490 5,459 2,444 0,715
Nextra CashDollaro 12,165 12,088 2,321 -0,156
Nextra CashDollaro-$ 14,831 14,831 2,389 -0,028

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,995 7,927 2,395 1,241
Aureo Dollaro 5,529 5,477 2,351 1,412
Azimut Reddito Usa 5,623 5,579 2,181 0,825
Bipielle H.Obb.Amer 7,217 7,161 2,079 1,178
Bipiemme US Bond 4,832 4,804 2,330 2,874
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,656 5,611 2,242 1,308
Capitalg. Bond-$ 6,476 6,423 2,210 0,794
Ducato Fix Dollaro 6,988 6,932 2,328 2,343
Eurom. North Am.Bond 8,335 8,277 2,220 1,288
Fineco Put.USA Bond 6,178 6,134 1,830 -0,930
Fondersel Dollaro 8,098 8,035 2,597 1,238
Gestielle Bond-$ 7,950 7,887 2,028 1,081
Nextra BondDollaro 7,699 7,632 2,517 2,285
Nextra BondDollaro $ 9,386 9,364 2,586 2,413
Nordfondo Obb.Doll. 12,966 12,859 2,312 1,384
Ras Us Bond Fund L 5,644 5,593 2,395 0,984

Ras Us Bond Fund T 5,602 5,552 2,301 0,701
Sanpaolo Bonds Dol. 6,644 6,586 2,992 2,896

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,177 8,163 0,814 3,271
Alpi Obbligaz.Int. 7,007 7,011 1,389 4,707
Alto Intern. Obbl. 5,605 5,596 0,827 2,769
Arca Bond 11,336 11,319 1,034 3,176
Arca Multfifondo A 5,331 5,327 0,813 3,054
Aureo Bond 7,314 7,304 1,036 3,455
Aureo FF Prudente 5,345 5,345 0,868 2,631
Azimut Rend. Int. 8,678 8,664 0,977 3,371
Bim Obblig.Globale 5,644 5,629 0,714 2,637
Bipielle H.Obb.Glob 10,336 10,322 1,026 2,754
Bipiemme Pianeta 8,306 8,301 1,009 3,618
BPU Pra.Obb.Glob. 5,045 5,036 1,163 3,085
BPVI Bond 5,526 5,526 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,313 5,303 1,084 3,205
C.S. Obbl. Internaz. 7,599 7,592 1,051 2,912
CA-AM Mida Obb.Int. 11,430 11,417 1,402 2,853
Capitalg. Global B 8,348 8,340 0,907 3,883
Carige Obbl. Internazionale 5,238 5,224 1,178 3,314
Cariparma Nextra Bond 8,654 8,640 1,051 3,319
Ducato Fix Globale 7,977 7,959 1,090 2,322
Ducato Portf. Gl. Bond 5,079 5,071 1,256 3,886
DWS Bond Risk 9,841 9,830 1,110 2,789
Dws F&F Reddito Intern. 7,642 7,628 1,326 3,888
DWS Obblig. Inter. Lc 13,959 13,936 1,013 2,980
Dws Obblig. Internaz. 11,103 11,089 0,790 2,322
Euroconsult Obb.Int. 6,704 6,692 1,009 2,712
Eurom. Inter. Bond 9,026 9,017 0,523 2,533
Fineco AM Global Bd 13,523 13,512 0,768 3,434
Fondersel Intern. 12,500 12,484 1,215 2,788
Generali Bond Internaz. 13,128 13,105 0,907 2,884
Gestielle Bond 9,777 9,773 0,783 3,362
Gestielle BT Ocse 6,370 6,365 0,521 0,315
Gestielle Obb. Inter 5,845 5,838 1,107 3,967
Imi Bond 14,047 14,030 0,731 2,954
Laurin Bond 5,525 5,516 0,969 2,944
Leonardo Bond 5,455 5,449 0,925 4,242
Mediolanum Intermoney 6,747 6,742 0,743 2,289
ML MSeries Bnd 5,460 5,459 0,887 4,658
Nextra BondInter. 8,244 8,229 1,079 3,386
Nordfondo Obb.Int. 11,947 11,922 0,870 3,107
Optima Obbl. Euro Global 6,230 6,224 0,728 4,059
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,136 11,121 1,282 3,600
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,044 11,029 1,228 3,360
Prim.Bond Int. 4,693 4,685 0,471 0,385
Ras Bond Fund L 14,590 14,560 1,095 3,637
Ras Bond Fund T 14,492 14,462 1,011 3,293
Sai Obblig. Intern. 7,996 7,980 1,100 3,001
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,038 11,022 0,896 3,188
Sofid Sim Bond 6,764 6,752 1,061 3,204
Vegagest Obb.Intern. 5,184 5,173 1,210 3,576

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,268 6,259 0,999 3,981
Arca Corporate BT 5,100 5,101 0,532 1,614
Bipielle H.Cor.Bond 4,607 4,600 0,721 3,203
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 6,000 5,988 1,386 4,131

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,151 7,145 3,683 9,460
MC Ges. FdF H.Y. 6,322 6,303 3,267 7,792

OB. YEN
Aureo Oriente 4,253 4,258 -1,185 -1,323
Capitalg. Bond Yen 4,942 4,952 -1,259 -2,371
Ducato Fix Yen 4,359 4,367 -1,179 -0,842
Eurom. Yen Bond 7,896 7,913 -1,656 -1,986

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,027 11,007 2,558 9,254
Aureo Alto Rend. 7,147 7,099 3,790 8,239
Bipielle H.Obb.P Em 8,137 8,122 3,458 9,589
Bnl Obbl Emergenti 18,665 18,589 4,268 8,328
Capitalg. Bond EM 7,803 7,785 3,474 8,980
Ducato Fix Emergenti 11,139 11,120 2,165 7,727
Eurom. Risk Bond 5,994 5,982 1,921 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,030 8,013 2,541 8,163
Nextra BondEm.VAttiv 10,440 10,362 4,756 9,000
Nextra BondEm.VCop. 9,291 9,278 2,099 8,438
Nordfondo Obb.P.Em. 7,076 7,048 3,209 7,849
Optima Obb. Em. Market 6,302 6,262 4,234 8,319
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,197 9,159 4,702 14,046
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,266 5,235 3,600 5,764
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,227 5,196 3,484 5,404
Vegagest Obb.H.Yield 6,121 6,117 3,448 7,669

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,678 15,679 0,243 1,931
Anima Convertibile 5,560 5,550 2,811 3,770
Aureo Gestiobb 9,427 9,420 1,029 3,982
Azimut Floating Rate 6,917 6,917 0,130 0,728
Azimut Real Value 5,155 5,144 1,918 0,000
Azimut Trend Tassi 8,144 8,141 0,345 2,621
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,255 9,255 0,249 1,092
Bnl Tes Liquid. 5,015 5,015 0,280 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,494 4,453 2,861 2,090
Bussola FdF Glb High Y. 5,093 5,068 4,881 5,249
Ducato Fix Convertibili 7,983 7,983 2,478 3,770
Fineco AM Prof.Cons. 5,830 5,830 0,223 1,870
Fineco Global HY 6,409 6,393 3,689 8,535
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,376 5,369 1,053 2,420
Generali Conv. B. Europa 5,274 5,275 2,787 5,060
Geo GL.S.T Bond 1 5,093 5,093 0,553 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,078 5,078 0,535 0,000
Geo Global Real Bond 5,324 5,324 2,780 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,262 6,259 2,253 3,590
Mediolanum Ri.Re. 12,747 12,732 1,911 5,079
Mediolanum Vasco De Gama 10,936 10,928 1,172 4,235
MGreciaObb 7,004 6,999 1,170 4,522
Nordfondo Obb.Conv. 5,102 5,102 2,615 4,059
Ras Cedola L 6,238 6,239 0,289 2,520
Ras Cedola T 6,193 6,194 0,226 2,206
Ras Spread Fund L 5,841 5,842 2,169 7,096
Ras Spread Fund T 5,792 5,792 2,116 6,745
Sanpaolo Currency Risk 7,583 7,577 0,424 -0,590
Sanpaolo Global H.Yield 6,860 6,854 2,541 7,659
Sanpaolo Ob. Etico 5,653 5,654 1,272 6,303
SanPaolo Reddito 6,085 6,085 0,361 1,452
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,682 5,680 1,247 4,104
Sanpaolo Vega Coupon 6,086 6,087 0,753 3,729
SolidITAS 5,115 5,114 0,808 3,353

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,559 5,560 0,216 0,834
Alleanza Obbl. 5,679 5,680 1,975 7,843
Alto Obbligazionario 7,981 7,982 1,269 6,555
Anima Fondimpiego 17,874 17,855 2,149 5,570
Arca Obbligaz. Europa 7,744 7,747 1,561 7,094
Azimut C Pru 5,257 5,254 0,921 3,403
Azimut Contofondo 5,000 0,000 0,000 0,000
Azimut Solidity 7,371 7,365 0,710 3,395
BancoPosta Inv Pr 90 5,234 5,231 1,473 4,680
BancoPosta Prof.Rend. 5,366 5,366 1,264 5,051
Bim Corporate Mix 5,168 5,166 1,792 0,000
Bipielle F.80/20 9,423 9,417 1,749 6,234
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,357 10,360 0,592 3,343
Bipielle Profilo 1 4,873 4,869 1,352 3,527
Bipiemme Plus 5,676 5,676 1,629 6,772
Bipiemme Sforzesco 8,749 8,749 1,121 4,616
Bnl per Telethon 5,425 5,423 2,166 8,783
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,431 5,428 1,136 4,987
CA Mult.Dif 5,057 5,056 0,817 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,146 5,145 0,606 2,449
CariPa Nextra Pr Din1 5,142 5,144 0,883 2,044
CariPa Nextra Pr Din2 5,101 5,103 0,810 1,837
Cr.Cento Misto Best 5,391 5,391 0,766 3,118
DWS Bilanciato 0-20 5,570 5,570 0,833 3,976
Dws F&F Quadrante 1 9,132 9,133 1,007 4,509
DWS Reddito Lc 7,136 7,138 0,805 4,190
Effe Lin. Prudente 4,940 4,941 1,625 5,241
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,356 5,356 0,544 3,939
Euroconsult Obbl.Mi 6,663 6,651 1,865 7,485
Fineco AM Prof.Prud. 5,944 5,940 1,330 5,954
Fineco AM Valore Pr95 5,365 5,367 0,449 1,303
Fineco Impiego 6,639 6,637 1,591 6,599
Generali Cash 6,268 6,264 1,375 6,798
Geo Gl.Conv.Bond 5,334 5,334 2,894 4,897
Gestielle Gl.Ass.1 8,311 8,307 0,911 4,096
Gestielle Obbl. Misto 10,175 10,175 0,792 3,605
Grifobond 7,154 7,127 1,188 2,156
Griforend 7,495 7,482 0,591 0,864
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,127 5,126 0,569 2,315
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,157 5,156 0,566 2,342
Intesa CC Prot.Dinamica 5,091 5,093 0,812 1,800
Leonardo 80/20 5,642 5,644 1,166 5,675

Mosaico Obbl. Misto 5,101 5,098 1,412 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,560 5,558 0,944 3,984
Nextra Equilibrio 7,354 7,339 1,533 4,046
Nextra Rendita 6,340 6,341 1,204 4,707
Nextra SR Equity 10 5,395 5,400 1,277 4,473
Nextra SR Equity 20 5,593 5,599 1,709 6,210
Nordfondo Et.Obb.M. 6,069 6,069 1,437 6,362
Pioneer Obb. Misto A 8,362 8,360 1,567 6,009
Pioneer Obb. Misto B 8,292 8,291 1,506 5,765
Prim.Obb.Misto 5,421 5,422 1,956 7,645
Ras LongTerm B. F. L 6,159 6,154 1,249 4,905
Ras LongTerm B. F. T 6,119 6,114 1,174 4,580
Sanpaolo Etico VenSer 5,298 5,299 0,972 4,890
Sanpaolo Protezione 95 5,229 5,231 0,888 3,299
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,611 5,608 1,667 5,828
Veg Sin Mod 5,209 5,205 1,205 0,000
Vitamin Short Term 5,490 5,486 1,610 5,213
Zenit Obbligazionar. 7,455 7,457 1,098 4,779

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,070 6,071 1,133 6,230
Bipiemme Risp Ced 5,207 5,208 0,638 2,836
Bipiemme Risparmio 8,014 8,016 0,754 3,021
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,873 7,861 0,255 0,729
CA-AM Mida Dinamic 5,127 5,131 0,254 0,866
Capitalg. B.Europa 9,192 9,189 0,933 1,693
Consultin. High Yield 5,259 5,246 2,156 5,349
Consultin. Reddito 7,075 7,075 0,798 2,329
Ducato Fix Rendita 18,187 18,153 2,008 2,648
Eurom. Total Return Bd 6,095 6,095 0,627 0,000
Fineco AM Bond TR 7,154 7,155 0,365 0,280
Generali Inst.Bond 5,140 5,140 0,666 3,515
Geo Global Bond TR 1 5,859 5,859 0,429 1,825
Geo Global Bond TR 2 5,770 5,770 0,453 1,889
Gest CPI TRO 5,075 5,075 0,655 1,439
Ritorni Reali 5,152 5,150 1,417 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,377 8,369 0,891 2,886
Vega Ob Fl 5,029 5,029 0,580 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,845 5,845 0,430 1,865
Arca BT 7,969 7,969 0,239 1,181
Arca BT-Tesoreria 5,188 5,188 0,329 1,487
Aureo Liquidità 5,197 5,197 0,328 1,425
Azimut Garanzia 11,393 11,393 0,202 1,136
Bipielle F.Liquidità 7,394 7,394 0,271 1,302
Bnl Cash 20,209 20,208 0,323 1,339
Bnl Liquidità Euro 5,441 5,441 0,258 1,059
BPU Pra.Liquidita' 5,128 5,128 0,313 1,424
CA-AM Mida Monetar. 11,190 11,190 0,332 1,276
Capitalg. Liquid. 6,606 6,606 0,334 1,397
Carige Liquidità Euro 5,757 5,757 0,349 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,126 6,126 0,360 1,676
Ducato Fix Monetario 7,747 7,747 0,285 1,361
Dws Crescita Risparmio 7,480 7,479 0,228 1,026
Dws F&F Moneta 6,566 6,566 0,306 1,484
Dws Liquidità 6,785 6,785 0,325 1,450
Dws Tesoreria Imprese 7,582 7,582 0,291 1,337
Epsilon Cash 5,646 5,646 0,409 1,602
Eurom. Tesoreria 10,308 10,307 0,292 1,237
Fideuram Moneta 13,435 13,435 0,254 1,091
Fineco AM Cash 5,693 5,693 0,282 1,209
Fineco AM Liquidita' 5,638 5,638 0,410 1,696
Fondaco Euro Cash 101,096 101,092 0,435 0,000
Fondersel Cash 8,315 8,313 0,374 1,601
Generali Liquidità 6,000 6,000 0,368 1,506
Geo Gl. Div.Strategy 5,082 5,082 0,336 1,681
Gestielle Cash Euro 6,492 6,491 0,340 1,390
Int SistLq1 5,039 5,039 0,319 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,435 5,435 0,350 1,407
Nextam P.Liquidita 5,289 5,289 0,303 1,477
Nextra Tesoreria 6,973 6,973 0,302 1,352
Nordfondo Liquidità 5,631 5,630 0,339 1,332
Optima Money 5,620 5,620 0,268 1,170
Perseo Monetario 6,763 6,763 0,207 0,970
Pioneer Liquidità A 7,638 7,637 0,315 1,461
Pioneer Liquidità B 7,573 7,573 0,252 1,230
Ras Liquidita' A 5,082 5,082 0,316 1,356
Ras Liquidita' B 5,107 5,107 0,393 1,693
Sai Liquidita' 10,453 10,453 0,403 1,633
Sanpaolo Liq.Cl B 6,788 6,788 0,340 1,283
Sanpaolo Liquidita' 6,712 6,712 0,269 1,023
Vegagest Monetario 5,404 5,404 0,316 1,426

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,824 4,796 2,377 -0,207

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,865 4,866 0,144 1,651
Abis Flessibile 5,303 5,303 2,315 2,951
AgoraFlex 5,671 5,673 1,015 4,323
Alarico Re 5,172 5,180 2,254 24,867
Anima Fondattivo 13,915 13,871 3,890 9,498
Aureo Flessibile 5,659 5,667 3,266 17,724
Azimut Str. Trend 5,190 5,193 2,732 0,000
Azimut Trend 21,273 21,281 3,984 15,690
Azimut Trend Italia 17,716 17,729 4,766 25,494
Bim Flessibile 4,577 4,572 4,809 15,406
Bipielle F.Free 4,180 4,172 3,799 8,741
Bipiemme Trend 2,906 2,896 0,658 1,715
Biver Obiettivo Rendimento 5,054 5,055 0,457 0,818
Bnl Flessibile 20,659 20,586 4,778 8,332
Bnl Strategia Rend. 5,430 5,427 0,370 1,704
Bnl Tes Rendimen. 5,032 5,030 0,620 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,174 5,169 1,272 0,000
CA-AM Mida Opport 5,283 5,283 1,129 4,738
Capitalg. Red.Piu' 6,592 6,588 0,122 3,942
Capitalg. Risk 7,088 7,076 3,717 9,569
CariPa Nextra Redd.TR 5,179 5,180 0,466 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,538 4,534 0,688 0,000
Ducato Flex 100 10,279 10,265 2,035 3,776
Ducato Flex 30 16,689 16,673 1,539 2,999
Ducato Portf. Flessibile 4,416 4,408 2,937 7,655
Dws High Risk 6,630 6,618 1,953 5,556
Dws Trend 4,145 4,132 5,150 10,122
Epsilon QReturn 5,321 5,321 3,703 0,000
Eurom. Strategic 4,395 4,390 4,196 10,289
Fineco AM Obiettivo 2005 5,168 5,167 0,467 1,953
Fineco AM Obiettivo 2007 5,272 5,271 1,151 3,312
Fineco AM Obiettivo 2010 5,470 5,471 1,938 5,598
Fineco AM Obiettivo 2015 5,669 5,672 2,979 7,776
Fineco AM Prof.Att. 5,004 5,001 2,352 4,862
Formula 1 Balanced 6,619 6,619 1,208 6,758
Formula 1 Conservat. 6,507 6,506 0,774 4,783
Formula 1 High Risk 6,449 6,446 2,577 11,517
Formula 1 Low Risk 6,434 6,433 0,720 4,448
Formula 1 Risk 6,361 6,356 2,218 10,204
Generali Inst.Equity 5,472 5,465 5,170 20,817
Generali Medium Risk 5,383 5,378 1,146 5,055
Generali Risk 5,505 5,500 1,195 6,151
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,446 5,446 4,570 17,548
Gestielle Flessibile 12,182 12,166 3,650 6,794
Gestielle T.R.Americ 5,101 5,100 0,751 2,143
Gestielle T.R.Giapp 5,593 5,581 4,386 5,688
Gestnord Asset All 5,442 5,430 2,332 7,189
Grifoplus 5,384 5,392 1,854 4,584
Intesa Premium 5,155 5,153 0,782 2,915
Intra Assoluto 5,017 5,018 0,140 0,000
Intra Flessibile 5,130 5,130 0,509 2,538
Investitori Fless. 5,939 5,932 2,786 8,455
Iride 5,090 5,087 1,496 0,000
Kair M-Ma Gl 1018,890 1017,984 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,200 6,200 1,191 4,978
Kairos Partners Fund 6,091 6,083 3,115 17,678
Leonardo Flex 2,230 2,232 0,315 4,548
M.Gestion Trend Global 5,051 5,040 2,226 3,124
MC Gest. FdF Flex B. 6,497 6,475 6,056 13,863
Nextra Obiettivo Crescita 2,999 3,001 1,318 4,277
Nextra Obiettivo Red 7,489 7,491 0,672 1,312
Nextra Team 1 5,542 5,541 0,508 2,232
Nextra Team 2 5,179 5,177 1,330 4,500
Nextra Team 3 4,600 4,595 1,815 5,167
Nextra Team 4 4,042 4,036 3,033 8,249
Nextra Top Approach 5,575 5,577 0,723 1,272
Nextra Top Dynamic 5,610 5,612 1,889 5,889
Paritalia Orchestra 69,433 69,349 2,151 3,641
Prim.Trading Fl.G 4,827 4,829 1,814 6,041
Prof El Fle 5,356 5,352 3,318 0,000
Prof Eur T R 4,834 4,827 -0,678 0,000
Profilo Best F. 5,688 5,684 3,062 9,238
Ras Opport. L 4,877 4,857 3,656 3,064
Ras Opport. T 4,847 4,827 3,568 2,778
Ras TR Dinamico L 5,101 5,099 1,654 0,000
Ras TR Dinamico T 5,089 5,087 1,597 0,000
Ras TR Prudente L 5,075 5,073 1,116 0,000
Ras TR Prudente T 5,063 5,061 1,058 0,000
Sanpaolo High Risk 4,188 4,190 1,355 4,884
Tank Flessibile 5,492 5,494 2,196 9,686
Vegagest Flessib. 5,972 5,972 0,827 5,289
Zenit Absolute Return 6,334 6,329 2,079 5,251
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Mercato: Cassano resta in panchina
Chiusura senza «colpi». I giallorossi si tengono l’attaccante che voleva andar via

TANTORUMOREPERNULLA. Dopomesi

di voci e polemiche sul suo possibile passag-

gio alla Juventus, Cassano è rimasto alla Ro-

ma. Il colpo di mano tentato dai bianconeri

martedì sera, quando

hanno provato a pren-

dere il talento barese

e l’esterno Mancini

tramite uno scambio con Mutu e
Chiellini, non è stato seguito da
nuove trattative. Il dg juventino
Luciano Moggi ha detto che «tut-
to quanto è stato scritto su Man-
cini (che martedì era andato a
Milano per trattare con i bianco-
neri, ndr) è pura invenzione», e
ha poi ribadito che «noi siamo in
buoni rapporti con la Roma, a cui
non faremmo mai dei torti. Ab-
biamo solo parlato di alcuni gio-
catori con la famiglia Sensi.
C’era l’accordo per un doppio di
scambio di giocatori, ma la cosa
è tramontata un mese fa». Ma la
trattativa due giorni c’è stata, e
non si è chiusa solo per il veto
della Roma (e soprattutto del tec-
nico giallorosso Spalletti) su
Mancini. Il club voleva invece
cedere Cassano, ma i bianconeri
erano disposti prenderlo solo as-
sieme al brasiliano. Così l’opera-
zione più chiacchierata dell’esta-
te è sfumata.
Ora Cassano dovrà provare a ri-
costruire il rapporto con la Ro-
ma. Ma se vorrà tornare a gioca-
re con continuità (e ritrovare così
anche un posto in Nazionale) do-
vrà prima firmare il rinnovo di
contratto con i giallorossi, in sca-
denza nel 2006. Nel frattempo la
Roma ha preso due portieri: Elef-
theroupolos, acquistato a titolo
definitivo dal Milan, e il brasilia-
no Doni. Scurto è stato dato in
prestito al Chievo. Oggi il club
dovrebbe poi riprendere lo svin-
colato Tommasi, per il quale è
pronto un contratto annuale.
La Juventus ha invece dato in
prestito Miccoli al Benfica. L’at-
taccante ha definito quello porto-

ghese «un grande club, che ha ti-
fosi fanatici: e poi gioca la
Champions League, e questa è
una cosa importante. Ho grande
voglia di ripagare la fiducia che
il Benfica ha avuto in me». I
bianconeri hanno inoltre preso in
prestito dai brasiliani del Cruzei-
ro il centrale difensivo Gladsto-
ne.
Intanto, ieri il Livorno è stato
uno dei più attivi. Il club toscano
ha infatti preso in prestito dall’In-
ter Francesco Coco e ha ceduto
Giallombardo alla Lazio con la
formula del prestito con diritto di
riscatto. I biancazzurri hanno an-
che acquistato dal Parma Sivi-
glia, mentre non sono riusciti a
chiudere per Di Biagio del Bre-
scia. L’Inter, che ha tentato sen-
za successo di prendere il laziale
Oddo e l’esterno del Bordeaux
Jemmali, ha ceduto in prestito
Choutos e Potenza al Maiorca
dell’ex tecnico interista Cuper.
Van Der Meyde invece è stato
venduto all’Everton, a cui si è le-
gato con un contratto quadrien-
nale. La Fiorentina, che ha fallito
l’ultimo assalto per lo juventino
Blasi, ha ceduto De Vezze al Ge-
noa. Il Siena ha dato in prestito
alla Reggina il fantasista Cozza.
Il Palermo ha dato in prestito Ga-
sbarroni alla Sampdoria, che ha
ceduto al Maiorca Doni.
Il Messina ha ingaggiato il por-
tiere Pansera, svincolatosi dal
Bologna, e il difensore Olorun-
leke (dalla Salernitana). L’Asco-
li ha preso in prestito dall’Udine-
se l’attaccante venezuelano Ra-
mirez e il centrocampista colom-
biano Aguilar. Federico Giampa-
olo è stato invece ceduto al Mo-
dena per il disappunto di suo fra-
tello Marco, tecnico dei bianco-
neri, che non era stato avvertito
dell’operazione. Il Treviso ha
preso in prestito (con diritto di ri-
scatto) il difensore Valdez dal
Nacional di Montevideo.

L’attaccante rimane
da separato in casa

UsOpen17,30Eurosport

■ di Luca De Carolis / Roma

Mountain12,30SportItalia

CasoLucarelli

■ di Pippo Russo

INTV

IL CASO Galliani contesta a «Quelli che il calcio...» l’annuncio dei gol. La tv di stato: «È cronaca»

Lega Calcio-Rai, lotta continua sui diritti tv

Siè risoltoconunnulla di
fattoanche l’altro casodel
mercatoestivo, legatoa
CristianoLucarelli. Il bomber,
richiestodalTottenham, è
rimastoal Livorno.
Il giocatore è tornato ad
allenarsi e lo ha fatto alla sua
maniera,arrivandoper primo
edasolo alCentro Coniper
unapreseduta chedeve aver
funzionatopiù comeuna sorta
di training autogenocheun
testatleticoeannunciando
«silenziostampaa tempo
indeterminato».L' attaccante,
tornatoad esserea tutti gli
effetti ungiocatore delLivorno
hapronunciato solopoche
parolee tutte a favore del suo
procuratore: «Carlo
Pallavicino- ha detto - èuna
personaper bene. Unamosca
biancanel mondodel calcio.
Gli attacchi rivolti a lui anche
oggidalpresidenteSpinelli

sono
infondati e
ingenero-
si. In
questa
vicenda
luinon c'
entra
nulla.D'
ora in poi

annuncio il mio silenzio
stampaa tempo
indeterminatoe
probabilmentealmenoper
tuttoquesto campionato».
Il patron Spinelli ha ribadito
l’incedibilitàdel giocatorecon
unpolemicocomunicato, in
cui si è detto «frastornatoper
quantoaccaduto:non
capiscocome il rapporto con
Cristiano,nelqualeho creduto
primadi tutti, si sia potuto
incrinare.Annidi esperienza
mi diconocheèstato tutto
ideato daqualcheprocuratore
incercadi facili denari. Io
comunquehoagito sempre in
assoluta trasparenza».Il talento barese della Roma Antonio Cassano, 23 anni, rimane a guardare

POICHÈ È IL «RE del mer-

cato», per autoproclamazio-

ne e col sigillo della claque

di trombettieri e veneranti

che ne cantano le gesta, Lu-

ciano Moggi ritiene di esse-

re pari a un sovrano d'altri tempi:
"legibus solutus". Sia che si tratti
di norme e regolamenti, sulla cui
frontiera danza leggiadro metten-
do talvolta il mignolino oltre confi-
ne; sia che si tratti delle regole non
scritte del mercato, al di sopra del-
le quali egli si pone in virtù del re-
gale blasone. Noblesse oblige. Per
questo motivo egli si muove col pi-

glio di un Re Sola, osando ciò che
nessun altro oserebbe. E inventan-
dosi, da consigliere d'amministra-
zione di un club che sempre più
spedito viaggia nella direzione del-
la "new economy" e cerca di tra-
sformarsi in "entertainment com-
pany", un metodo che nei suq fa-
rebbe arricciare il naso a più d'uno:
il metodo-Moggi.
Funziona così: si individua un gio-
catore che potrebbe fare al caso del
proprio club, meglio se in scaden-
za di contratto; si prende contatto
col suo procuratore, scavalcando il
club d'appartenenza e facendo affi-
damento su una fitta rete d'interme-
diari, faccendieri e sensali d'ogni
risma; attraverso questa forma di
"moral (?) suasion", si convince il

giocatore a piantare un casino al
proprio club, con pressante richie-
sta di essere ceduto; e si rimane al-
la finestra a vedere cosa succede.
Se va bene, è l'ennesimo astuto col-
po del "re del mercato". Se va ma-
le, è un problema del giocatore,
che nel frattempo si è alienato i
rapporti col club e la piazza.
Qualche volta va bene, come suc-
cesse con Emerson e Ibrahimovic.
Ma accade pure che vada male, co-
me nel caso della telenovela-Cas-
sano e come è appena successo
con Mancini, il brasiliano della Ro-
ma. Dietro la cui sceneggiata dello
scorso martedì c'è ancora una volta
la figura di Mino Raiola, il procu-
ratore di Ibrahimovic, meglio noto
nel mondo del calcio come "il piz-
zaiolo" (definizione di Sinisa
Mihajlovic: ché è davvero pieno di

galantuomini il nostro calcio).
Adesso Mancini, a Roma, dovrà ri-
manerci. Affari suoi. Ciò che è
davvero degno di menzione è il
gran buco nell'acqua collezionato
dal "re del mercato" e dal suo me-
todo, nel contesto di una campa-
gna-trasferimenti che poco gli ha
arriso. Facciamo un bilancio: Mic-
coli riscattato per 2,3 milioni dalla
Fiorentina e ceduto in prestito per
1,2 al Benfica; Tudor vanamente
proposto a mezzo mondo e mesta-
mente rispedito a Siena, dove è sta-
to realizzato un efficiente centro di
stoccaggio dei materiali di risulta
juventini, preparatori atletici com-
presi; Appiah ceduto al Fener-
bahce per 8 milioni pagabili in 8
comode rate, e Maresca ceduto al
Siviglia per 2,5 milioni pagabili in
5 comode rate (nemmeno da Aiaz-

zone avreste trovato certe condi-
zioni); Miguel del Benfica vana-
mente inseguito per mesi col meto-
do-Moggi (incontri col procurato-
re del giocatore in Toscana, per
scavalcare il club portoghese), e
adesso felicemente accasato al Va-
lencia.
Rimane il grande colpo dell'estate:
l'acquisto di Vieira dall'Arsenal.
Un vero capolavoro. Il club ingle-
se pretendeva 18 milioni di euro in
contanti, non uno in meno e niente
giocatori in contropartita. E 18 mi-
lioni di euro, non uno in meno e
niente giocatori in contropartita,
ha ottenuto. Col "re del mercato"
che li ha messi sul tavolo, uno do-
po l'altro. Alla fine erano tutti sorri-
denti, soprattutto gli inglesi. E'
sempre un piacere fare "bisinìss"
con "the king of marketplace".

Ferrari Auto e Ferrari Spumanti, due delle
più famose case italiane, costituiranno un
binomio simbolico. Lo spumante trentino
accompagnerà la Ferrari in tutti gli eventi.
Il primo brindisi suggellerà l'inaugurazione
del Ferrari Store prevista oggi a Milano
a piazza Liberty con Schumacher e Todt

■ 09,00Eurosport
Canottaggio,Campionati
mondiali dalGiappone
■ 11,00Eurosport
Tennis,Us Open (replica)
■ 11,30SportItalia
Parapendio,mondiali
■ 12,30SportItalia
Mountainbike,
campionatomondiale
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 13,00SkySport1
BeachSoccer

■ 14,00SkySport2
Rugby, Currie cup2005,
BlueBulls -Ceethas
■ 16,00Eurosport
Ciclismo,Vuelta,
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■ 16,30Rai3
Ciclismo,trofeoMelinda
■ 17,30Eurosport
Tennis,Us Open
■ 21,15SkySport1
Calcio,Monaco-Lens
■ 22,15SportItalia
Beachvolley, da Mosca

■ Fabio Cannavaro, è disteso e se-
reno come sempre. Alla vigilia del-
le decisive partite con Scozia e Bie-
lorussia il capitano azzurro si rende
conto che questa Nazionale, ai pros-
simi Mondiali ha le carte in regola
per poter fare bene, anche se non
dovesse essere testa di serie: «Non
capisco perché questa squadra ri-
schi di non essere tra le grandi. Non
capisco la classifica Fifa, visto che
davanti a noi ci sono squadre come
Stati Uniti e Messico che hanno me-
no tradizione e meno risultati di
noi. Comunque se veramente non
saremo teste di serie per noi sarà

uno stimolo in più, vuol dire che do-
vremo affrontare il Mondiale con la
massima concentrazione». «Penso
che questa squadra parta alla pari di
tutte le altre - conclude il capitano-
Forse solo il Brasile ha qualcosina
di più dalla metacampo in avanti
ma sono convinto che questa squa-
dra possa dire la sua. Anche perché
per molti di noi è una delle ultime
opportunità, siamo una squadra che
è cresciuta insieme e che va al Mon-
diale con molte aspettative». Dop-
pia seduta d'allenamento intanto
per il gruppo di Marcello Lippi, in
vista del match di sabato, a Gla-

sgow, contro la Scozia. Nel pome-
riggio il ct azzurro ha fatto allenare
i suoi a porte chiuse, ma così come
nella mattinata ha provato gli sche-
mi da opporre alla nazionale di Smi-
th. Ancora top secret la formazione,
ma Lippi sembra orientato a schie-
rare Peruzzi tra i pali e una linea di-
fensiva a 4 con, da destra verso sini-
stra, Zaccardo, Nesta, Cannavaro e
Zambrotta. A centrocampo qual-
che dubbio, sicuro l'impiego di Pir-
lo, poi De Rossi, Gattuso e Camora-
nesi sono in ballottaggio per due
maglie. In avanti Totti giocherà alle
spalle di Gilardino e Vieri. Fra.Lu.

NAZIONALE Sabato la Scozia a Glasgow

L’orgoglio del capitano
«Noi come il Brasile»■ Continua senza soste la «guer-

ra» tra la Lega calcio e la Rai.
Motivo del contendere, la tra-
smissione di Simona Ventura
«Quelli che il calcio». Come an-
nunciato, i legali di Via Rosellini
hanno diffidato la Rai, e quindi la
trasmissione in onda su Raidue la
domenica pomeriggio durante
gli incontri di serie A, dal tenere
nelle prossime puntate «la stessa
condotta» avuta domenica scor-
sa, nel corso della prima domeni-
ca di campionato, quando sono
state date in tempo reale le noti-
zie dei gol.
«la Lega nazionale professioni-
sti- si legge in un comunicato- ha
avviato contro la Rai una proce-
dura di contestazione di violazio-

ni e inadempienze contrattuali
commesse durante la trasmissio-
ne “Quelli che il calcio”, intiman-
dole di attenersi alle previsioni
contrattuali, diffidandola ad aste-
nersi dalla perpetrazione delle
condotte fin qui tenute, salve e
impregiudicate le azioni di risar-
cimento». «Le azioni minacciate
dalla Lega contro la Rai non han-
no alcun fondamento» ribatte
Viale Mazzini in una nota. «In re-
lazione all’annuncio dato dalla
Lega Calcio, di azioni legali per
la trasmissione “Quelli che il cal-
cio”, c'è prima di tutto da far os-
servare che finora alla Rai non è
pervenuto alcun documento di
contestazione. Nel merito - sotto-
linea viale Mazzini - , le azioni

giudiziarie minacciate non han-
no alcun fondamento». La Rai,
conclude la nota, «si è attenuta in
modo scrupoloso agli accordi
contrattuali e alle leggi che go-
vernano la materia in questione e
che sono di rango superiore agli
accordi».
Nella stagione calcistica che si è
aperta lo scorso fine settimana, i
diritti televisivi sono passati dal-
la televisione di Stato a Mediaset
per la prima volta nella storia te-
levisiva italiana, ma la trasmis-
sione Rai ha lo stesso dato in iret-
ta i risultati delle partite. «I goal
segnati li daremo in tempo reale,
fa parte del diritto di cronaca»,
aveva avvertito Simona Ventura
nella conferenza stampa per la

prima puntata.
Gli aggiornamenti dei goal se-
gnati in tempo reale da parte del-
la Ventura non sono però piaciuti
a Mediaset che giàmartedì scorso
aveva minacciato un ricorso.
Ancora di meno, alla tv del presi-
dente del Consiglio, deve essere
in realtà piaciuto il responso del-
l’Auditel che ha “rimandato”
“Serie A”, la corazzata affidata a
Paolo Bonolis (quella con le im-
magini in chiaro della Serie A) e,
inaspettatamente promosso a pie-
ni voti il programma di Rai 2, no-
nostante l’innegabile difficoltà
dicostruire un intero pomeriggio
calcuistico senza l’appoggio di
immagini e commento radiofoni-
co.  FrancescoLuti

METODO MOGGI Il dg della Juve per avere il brasiliano non ha trattato con la Roma. Una strategia infallibile. Quasi

E su Mancini il padrone del calcio «toppò»
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BREVI

PANTANI non muore mai, Pantani continua

a morire. L’altra sera, su Italia 1, l’ultima pun-

tata (per ora) della saga infinita sul Pirata.

“Giallo 1”, condotto da Irene Pivetti, ha dedi-

cato una trasmissio-

ne al ciclista di Cese-

natico e alla sua para-

bola insieme leggen-

daria e cupa. Gli inizi prometten-
ti, la carriera travolgente del pic-
colo grande scalatore che fatto ri-
vivere al ciclismo le pagine epi-
che di Coppi e Bartali, riportando
folle oceaniche lungo le strade
del ciclismo. Icona di un’epopea,
idolo ruzzolato nella polvere, an-
che letteralmente, dimenticato e
poi schiacciato dalla depressio-
ne, anzi no, dall’overdose di co-
caina che lo ha stroncato la notte
di San Valentino del 2004.
L’ennesimo tributo al fuoriclasse
di Cesenatico ha rispettato il co-
pione di tutti gli altri: il campione
bruciato, il capro espiatorio con-
sumato da «disturbo mentale gra-
ve, con «la mente non regge più il
rapporto con la realtà». Per la ve-
rità, inedite le immagini riprese
dagli investigatori della polizia
nel residence “Le Rose” di Rimi-
ni dove Pantani ha trascorso gli
ultimi giorni della sua vita. La ci-
nepresa riprende un putiferio: il
letto sventrato e il materasso
sguainato, mobili spostati e rove-
sciati, sedie capovolte, sopram-
mobili sparsi dappertutto.
L’altro colpo di magia della tra-
smissione è stato quello di rende-
re invisibili quattro ospiti che
avevano partecipato negli studi
milanesi di Mediaset alla registra-
zione del programma. Si tratta di
Sandro Donati, esperto di do-
ping, del colonnello Ortolani dei
Nas, dell’ex atleta azzurra Giulia-
na Salce e dell’ex ciclista Fabri-
zio Convalli. Sono stati invitati
alla puntata dedicata a Pantani e
mercoledì 6 luglio hanno preso
parte al programma, nella prima
parte dello stesso, ma il loro inter-
vento è sparito dalla trasmissione
andata in onda l’altra sera. Ta-
gliati di netto dalla scaletta. Chis-
sà perché.
Sono invece comparsi, anzi ri-
comparsi, altri attori già visti nel
meraviglioso e triste film del Pi-
rata. A cominciare da Manuela
Ronchi, l’ex manager di Pantani

che ha ripercorso il sodalizio pro-
fessionale ed umano col campio-
ne. «Tutti sapevamo come stava-
no le cose» ha detto una volta di
più la manager, però senza dire
altro. E così dopo, quando ha di-
feso la scelta dei genitori, in quei
giorni drammatici per il Pirata, di
andare in Grecia per una vacan-
za. «La famiglia non c’era fisica-
mente, ma il motivo c’era»: qua-
le fosse, resta un altro segreto.

Dopo questi contributi di chiarez-
za alla trasmissione, la Ronchi ha
confessato di non avere rimorsi:
«Ho fatto tutto il possibile».
Aveva gli occhi lucidi invece Di-
no Falconi, il meccanico di Panta-
ni che come altri - il primo ds,
Giuseppe Roncucci, o gli ex gre-
gari Roberto Conti ed Ermanno
Brignoli - hanno ricordato i gior-
ni al fianco del Pirata. «Un asino
non diventa cavallo» ha detto Fal-
coni riferendosi al doping asso-
ciato spesso alla figura di Panta-
ni.
Il meccanico è noto per la vicen-
da della siringa rinvenuta dai ca-
rabinieri nella stanza 401 dell’al-
bergo di Montecatini, durante il
Giro 2001. Pantani mise a verba-
le che quella siringa apparteneva
a Falconi, serviva per curare il
suo diabete, e che comunque non
quella non era la sua stanza. Ai
Nas di Firenze che lo hanno senti-
to ad Imola, Falconi pare invece
che abbia detto altro, conferman-
dolo poi al pm Bocciolini titolare
dell’inchiesta. E cioè che il suo
diabete lo cura con farmaci per
via orale, per il timore delle inie-
zioni, e soprattutto che la 401 era
proprio la stanza del Pirata. Nem-
meno una domanda però a Falco-

ni, durante la trasmissione, su
questi fatti.
Molte, invece, ad Elena Korovi-
na, ragazza immagine nelle di-

scoteche della riviera, coinvolta
nelle indagini sul traffico di coca-
ina che ha ucciso il Pirata. Panta-
ni l’ha frequentata, lei ricorda
che lui «parlava sempre al passa-
to». Incurante della posizione di
indagata della russa, la Pivetti
l’ha travolta con una raffica di
quesiti sul suo rapporto col Pira-
ta. «Sono straniera, frequento lo-
cali, forse per questo l’entourage
di Marco mi ha allontanato. Mi
arrivavano telefonate per lasciar-
lo». Chi la chiamava forse sape-
va molto bene in che razza di

guai si fosse ficcato il Pirata, ma
la bella Elena non l’ha detto. E la
Pivetti, combinazione, non l’ha
chiesto.

Monza, nuovi telai
per la Ferrari

Calcio
UrbanoCairo nuovo
proprietariodel Torino

Accordo praticamente raggiunto per il passag-
gio di proprietà del nuovo Torino all’editore Ur-
bano Cairo. In tarda serata i suoi legali hanno
raggiunto un’intesa con l’imprenditore ciociaro
Luca Giovannone. Quest’ultimo avrà l’1,8% di
quote azionarie, senza diritto di voto. Si parla di
unabuonuscita daunmilione dieuro.

Basket
Torneodi Istanbul, riscatto Italia
Battuta la Serbia 79-69

Dopo la sconfitta di martedì contro la Slovenia,
l’Italia ha battuto la Serbia Montenegro 79-69
nellaseconda giornata dell'Efes Pilsen Istanbul
World Cup. Migliori marcatori Chiacig (19) e
Mancinelli (18).

Ciclismo
Vuelta,aHushovd la quinta tappa
Petacchigiunge staccato

Il norvegese Thor Hushovd ha vinto la quinta
tappa della Vuelta di Spagna, Alcazar de San
Juan-Cuencadi176 km. Hushovd allosprint ha
regolato un gruppo di 30 uomini mentre Ales-
sandro Petacchi è giunto con 51" di ritardo.
L'australiano Bradley McGee ha conservato la
magliadi leaderdella classifica generale.

Scherma
Adue mesi dallagravidanza
laVezzali torna per i Mondiali

Valentina Vezzali, campionessa mondiale e
olimpica in carica, salirà in pedana ai prossimi
Mondiali in programma a Lipsia dall'8 ottobre.
La fuoriclasse marchigiana èdiventata mamma
di Pietro lo scorso 9 giugno. Lo ha annunciato il
commissario tecnicodella Andrea Magro.

SerieB
I sindaci ribadiscono: «No al sabato
vogliamoche sigiochi di domenica»

Isindaci delle città che giocano in serie B con-
fermano il loro no a disputare le partite il sabato
alle 15. Durante la riunione di ieri a Piacenza so-
nostateproposte altre alternativeche verranno
esposte però solo ai presidenti delle società. In-
tanto alcuni sindaci hanno annunciato di esse-
re pronti a chiudere gli stadi anche per i recupe-
ri inprogramma il 7ed il 14settembre.

CasoMaradona
LaSinagra: «Quell’uomoèun diavolo
Nonparli di mio figlio»

«Quest'uomo è il diavolo, Satana. Non so più
comedefinirlo. Forse è solomalato enon riesce
a capire che le cattiverie gratuite che dice dan-
neggiano un ragazzo di 19 anni. È meglio che
stia zitto. È solo una vergogna di uomo». È lo
sfogo di Cristiana Sinagra, madre di Diego ju-
nior, dopo le dichiarazioni di Diego Armando
Maradona.

MONZA La Ferrari vorrebbe
tabnto fare miracoli, perché
questo sarebbe il suo regalo
di compleanno ideale per il
presidente Montezemolo che
ieri ha compiuto 58 anni, ma
la ragioneporta adire chenon
sarà così: Renault e McLaren
attualmente sono avanti alle
rosse.
È con questa consapevolez-
za che la Scuderia di Maranel-
lo si appresta a vivere uno dei
Gp più attesi della stagione.
Senza soverchie aspettative,
se non quella che «l'impegno
sarà il massimo». Parola di
Jean Todt. «Il Gp d'Italia è
sempreun momento speciale
per la Ferrari - commenta -.
Ladifferenza rispetto agli anni
scorsi è che negli ultimi anni
arrivavamo a Monza o dopo
esserci già assicurati i nostri
obiettivi oppure essendo in
piena lotta per riuscirci. Inve-
ce, quest'anno, anche se
l'aritmetica ci lascia ancora
uno spiraglio di speranza sap-
piamo che non sarà possibile
mantenere entrambi i titoli. In
termini di classifica - spiega il
dg della Ferrari - il nostro reali-
stico obiettivo per questo fina-
le di campionato è il manteni-
mento delle posizioni che oc-
cupiamo attualmente: terzo
posto nei Costruttori e Micha-
el terzo fra i Piloti».A Monza la
Ferrari ha vinto le ultime tre
edizioni (Barrichello, Schuma-
cher, Barrichello) e per il 2005
vorrebbe almeno il podio. Le
prove di una settimana fa han-
no riguardato principalmente
lo sviluppo delle gomme, l'ae-
rodinamica e l'affidabilità del
motore.
La Ferrari arriva a Monza con
telai nuovi, quelli che Marc
Genè ha provato ieri sulla pi-
sta di Fiorano prima di delibe-
rare le monoposto per il gran
premio.Luca Badoer inveceè
stato impegnato al Mugello
per lavorare sullegomme.

Il triste Us Open di Roddick
Va fuori al primo turno nel giorno del compleanno

■ di Ivo Romano
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LO ASPETTAVANO tutti,
come il salvatore della pa-
tria. Il sito degli Us Open la
diceva lunga: c’erano lui,

Andy Roddick, e Serena Wil-
liams, nessun altro, erano le loro
fotografie a campeggiare sulla ho-
me-page, loro erano i campioni
“in pectore”, almeno quelli che gli
organizzatori si auguravano di ve-
der arrivare in fondo. Ma l’attesa
è una cosa, la realtà ben altra.
Spesso triste, nel modo peggiore.
Una realtà che ti viene sbattuta in
faccia a mille all’ora, come i colpi
d’incontro di un rivale in giornata
di grazia, un autentico muro di
gomma, che rispedisce indietro la
pallina, a velocità ancor superio-
re. Snervante, come mai te lo sare-
sti aspettato. Frustrante, come nel
peggiore degli incubi possibili. Il
servizio funziona, ma solo a sin-
ghiozzo. L’altro tiene botta, senza

alcun problema. Anche se si chia-
ma Gilles Muller, e non è un fuori-
classe. Anche se viene dal Lus-
semburgo, non proprio una patria
per campioni della racchetta. An-
che se in classifica è dietro, ben
staccato dall’avversario di turno.
Ma il tennis, si sa, non è scienza
esatta. E Gilles Muller lo sa bene:
non era stato forse lui a mandare a
casa Rafael Nadal, l’imbattibile
di Spagna, estromettendolo da
Wimbledon? Sì, era stato proprio
lui, il lussemburghese che predili-
ge gli scalpi prestigiosi. Come
Roddick ha potuto sperimentare,
sulla propria pelle. Era il giorno
del suo compleanno, il 23esimo,
da festeggiare con un successo ra-
pido, il primo di una serie che
avrebbe dovuto condurlo molto
avanti nel torneo di casa, magari
provando a scalzare dal lotto dei
favoriti Federer e Nadal, per cer-
care l’agognato bis, giusto un paio
di anni dopo il trionfo newyorche-
se. E invece no, la festa, a sorpre-
sa, gliel’ha fatta Muller. L’idolo

di casa ha servito benino (17
ace), l’altro molto meglio (24).
Roddick ha provato a sparare le
sue bordate di dritto, Muller lo
ha ripagato con ugual moneta.
L’americano ha provato a sfon-
dare dal fondo (39 punti vincen-
ti), il lussemburghese lo ha fatto
di più e meglio (65). E il match è
passato per 3 tie-break: differen-
ti, disuguali. Ma con un denomi-
natore comune: se li è aggiudica-
ti Muller, lo sfavorito, l’
“underdog”, per dirla con lin-
guaggio locale. E’ il compleanno
più triste per Andy Roddick, se-
conda vittima illustre nello Us
Open delle sorprese (la russa
Kuznetsova è stata la prima cam-
pionessa uscente a perdere al pri-
mo turno nella storia dello Slam
statunitense). Una sconfitta dura
da digerire per Andy Roddick:
«Ero sicuro di fare un buon tor-
neo. Ad essere onesto, sono
scioccato da questo risultato. Ho
bisogno di tempo per riprender-
mi». Questo è poco ma sicuro.

Giallo sul Pirata
Amarcord Pantani
con ospiti «tagliati»
Su Italia 1 puntata dedicata al campione
ma non va in onda parte della scaletta

Programma condotto
da Irene Pivetti
dedicato alla saga
del campione
di Cesenatico

Registrate in studio
e poi non trasmesse
quattro testimonianze
tra le quali quella
dell’esperto Donati

Il criminologo Picozzi
«Aveva un disturbo
grave, la sua mente
non reggeva più
il rapporto col reale»

■ di Salvatore Maria Righi / Roma
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Prendi «Sette spade», vedrai una gran Cina

L
a parola chiave è «wuxiapian». È il termine che
definisce, in cinese, i film di arti marziali. La tigre
e il dragone di Ang Lee è il «wuxiapian» più fa-
moso in Occidente, ma per i cinesi è un film di me-
diazione, rivolto a un pubblico occidentale che
non conosce la grande tradizione dei racconti
«wuxia» nella letteratura e nel cinema. Il film che
ha aperto Venezia, fuori concorso, Sette spade

(esce il 2 settembre in Italia distribuito dalla Me-
dusa), è invece un «wuxiapian» spudoratamente
cinese, senza compromessi. Potremmo definirlo
un film auto-referenziale - tenendo però conto che
parliamo di un’opera che, in quanto cinese, si ri-
volge ad alcuni miliardi di persone in Cina e in tut-
to il mondo. Il problema è tutto nostro, di noi po-
veri europei chiusi nelle nostre piccole culture ce-
libi. Sette spade è in realtà un testo chiave per capi-
re alcuni processi economici e culturali della con-
temporaneità. Il rapporto tra neo-capitalismo den-
ghista e tradizione, la particolare declinazione
post-maoista del mercato, l’aggressività dell’eco-
nomia cinese, la rivalutazione dello yuan, le Olim-
piadi di Pechino, il nuovo skyline che fa di Shan-
ghai la New York del terzo millennio… Parla di
tutto questo, Sette spade, anche se sembra parlare
d’altro.
Tsui Hark, 55 anni, è il regista. Ha una storia com-
plessa alle spalle. È figlio della diaspora cinese (è
nato in Vietnam, all’interno della fiorente comuni-

tà cinese che viveva in quel paese prima che le
guerre lo insanguinassero) e conosce bene la con-
dizione di alieno. Ha studiato cinema in Texas e
ha rubato agli americani tutti i trucchi. A 27 anni si
è trasferito definitivamente a Hong Kong, dove ha
inventato, assieme ad altri genietti (fra i quali John
Woo, da lui lanciato), un cinema fiammeggiante
impastato di Kurosawa, di Peckinpah, di Leone…
e di tanta cultura cinese, dalla filosofia Zen a Bru-
ce Lee.
Vale la pena di ripeterlo: per i cinesi, le arti mar-
ziali sono una cosa seria. «La letteratura wuxia -
spiega Tsui - è una forma d’arte e di cultura a sé, e
ha svolto un ruolo fondamentale nello sviluppo
della cultura cinese. Incarna la romantica speran-
za in un mondo migliore, in cui gli eroi vivono tra
noi, offrendo giustizia e protezione a coloro che
non hanno il potere di difendersi da soli». Que-
st’ultimo punto potrebbe far pensare ai Sette sa-

murai di Akira Kurosawa, ai quali Sette spade ren-
de omaggio fin dal titolo. Ma l’umanesimo di Ku-
rosawa era lontanissimo dal mondo di Tsui Hark. I
samurai giapponesi erano poveracci quanto i con-
tadini che difendevano. In Sette spade, tratto da un
romanzo di Liang Yu-Shen, lo spunto è invece
squisitamente politico: nel XVII secolo, la Man-
ciuria conquista la Cina e instaura la dinastia
Qing, che appena salita al potere dichiara illegali
le arti marziali. Chi le pratica è un sovversivo, e va
eliminato. Bande di killer scorrono il paese ucci-
dendo gli adepti di quelle discipline, e intascando
ricchissime taglie.
Due giovani abitanti di un villaggio minacciato,
istigati da un ex boia che ha fatto ammenda, vanno
a chiedere aiuto a un mitico maestro di arti marzia-
li che vive nell’eremo del Monte Paradiso. Questi
mette loro a disposizione sette spade magiche, do-
tate di personalità come la Durlindana di Orlando.
Quattro discepoli del maestro si uniscono ai tre ri-
belli, e si preparano ad affrontare i cattivi…
Sette spade è l’epopea di un paese colonizzato che
lotta per riconquistare la propria identità (non è ca-
suale che uno dei sette eroi venga dalla Corea,
eterno vaso di coccio fra i due vasi di ferro, Cina e
Giappone). Tsui Hark, a cavallo tra anni ’80 e ’90,
ha girato film che esorcizzavano il fantasma del
1997, l’anno in cui Hong Kong sarebbe tornata al-
la Cina. Ora, nel 2005, unendo la sapienza tecnica
hongkonghese (da lì viene il sommo maestro d’ar-
mi Lau Kar-Leung, che ha all’attivo oltre 400
film) con le forze produttive di Cina e Corea, con-
feziona un impressionante manifesto dell’orgo-
glio cinese, un film di incredibile potenza espres-
siva in cui i codici del «wuxiapian» si impongono
senza alcuna ambizione di «meticciato». È come
se il cinema americano avesse ancora la forza - e le
facce - per riproporre i western di John Wayne
senza il minimo cenno di autocritica.
Se pensiamo che qui a Venezia il suddetto taiwa-
nese Ang Lee porterà un film sui cowboy gay, vie-
ne da dire che l’offensiva cinese è totale: da un la-
to Lee aiuta Hollywood a demolire i suoi miti, dal-
l’altro Tsui ci sommerge con un universo di vio-
lenze e di eroi a tutto tondo in cui i valori della «ci-
nesità» appaiono incredibilmente più forti, più in
salute, dei nostri. Nel cinema come nell’industria
tessile, nello sport, nell’informatica, questi si ac-
cingono a spazzarci via. Ma noi europei, da decen-
ni colonizzati da Hollywood, dobbiamo essere tal-
mente laici da chiederci, come nella massima Zen:
siamo sicuri che sia un male? Se i film sono belli e
potenti come Sette spade, forse no.

ABBASSO IL METAL DETECTOR AL LIDO
ARIDATECE LA CHIAVE PER ANDARE AL CESSO

SaccoeVanzetti in fiction:per il registaaCalderolinonpiacerà

È
stato davvero Jurij Gagarin il primo sovietico
lanciato nello spazio? Sembrerebbe di no a
vedere Pervie na lune («Primi sulla luna») di-

vertente e divertito finto-documentario del russo
Aleksey Fedortchenko, passato ieri nella sezione
«Orizzonti». Facendo il verso a tanti filmati di propa-
ganda di allora il giovane regista mette in scena una
vicenda destinata, almeno nel regno del cinema, a ri-
scrivere l'epopea dello spazio, contesa negli anni tra
Urss e Stati Uniti. Secondo questa cronaca inedita i
russi avrebbero realizzato un loro programma spazia-
le già nel lontano 1938, quando lanciarono il primo
razzo sulla luna con a bordo quattro «eroi del popo-
lo». Una spedizione, però, che finì in tragedia con la
caduta del missile in territorio cileno, registrato dalle

cronache locali del tempo come un meteorite o un
Ufo. Ed è appunto da qui, dal Cile, che parte la rico-
struzione del «compagno regista» che, mescolando
filmati di repertorio autentici con falsi, indaga sulla
vicenda. Testimoni che parlano di palle di fuoco, me-
teoriti incandescenti e poi il ritorno in Urss negli
enormi archivi di Mosca da dove fa saltare fuori
l'enorme mole dei filmati di propaganda sugli esperi-
menti scientifici, i tentativi di «lanci animali», da ma-
ialini impacchettati con mini scafandri alle scimmiet-
te legate agli ipotetici apparecchi spaziali, antenati
cioè della cagnetta Laika che nel cosmo arrivò davve-
ro. Un continuo gioco tra realtà e finzione che diverte
lo spettatore, fino ad arrivare alla ricerca dei quattro
astronauti «umani» da spedire nel cosmo. Anche qui

il regista si sbizzarrisce nello stile più tradizionale del
filmato propagandistico. Ci presenta uno degli eroi
mentre forgia metalli nella sua fabbrica, intento, a su-
perare il primato in perfetto stile stakanovista. E an-
cora studenti modello, compresa un'atletica e bella
ragazza e persino un nano. Dopo la dura selezione ec-
co il duro addestramento. E poi finalmente il lancio
tra le strette di mano e i saluti dei papaveri del Pcus.
Fino allo schianto del missile in terra cilena. E a con-
fuse notizie che ci rimandano all'avvistamento di so-
pravvissuti e alla sparizioni di altri. Insomma, come
sottolinea Fedortchenko, il film è un omaggio a que-
gli uomini straordinari «che hanno forgiato la mac-
china statale sovietica e che poi sono diventati inutili
per la terra natale: alcuni sono stati distrutti, altri si
sono persi nell'oscurità, altri sono afflitti ancora dalla
paura». E a loro è dedicato questo film.

Liberiamoci dal pensiero, e sfoderiamo subito un antico
tormentone veneziano: i cessi del Lido. Lo facciamo per placare
l’ira del nostro caposervizio Toni Jop, che ci ha rimproverati di non
aver scritto nemmeno una volta, durante l’ultimo festival di
Cannes, la parola «cacca». Diamo, così, anche una notizia: al
Casinò ci sono dei bagni nuovi di zecca, e quindi fare la cacca tra

una proiezione e l’altra
sarà più agevole e meno
umiliante che in passato
(hai letto bene, Toni? ho
scritto «cacca», già tre

volte!). L’unico problema è che martedì, giorno di vigilia, le porte
dei suddetti bagni erano ancora senza chiavi, per cui la fruizione era
a rischio e pericolo del fruitore: la possibilità che entrasse qualcuno
all’improvviso, cogliendolo alle spalle, era altissima. Speriamo si
provveda, ma ci guarderemo bene dal prendercela con Müller o con
qualche altro pezzo grosso della Biennale per questa simpatica
storiella di porte aperte. Alla vigilia il Lido era un cantiere, come
sempre succede. Quest’anno, ad aumentare il casino, ci si è messa la
buffa idea dei metal-detector che vorrebbero isolare la zona-Mostra
dal resto del mondo. Ieri, alla proiezione di Seven Swords alle 9,
c’era poca gente, ma quando arriveranno i pienoni ci sarà da ridere,
perché le attese rischiano di essere eterne. Sempre ieri, più o meno
alle 9 meno 5, è arrivato il tizio che ha le chiavi del Palagalileo -
quelle ci sono - e volevano monitorare anche lui. L’eroe ha sfondato

lo sbarramento ed è corso ad aprire la sala, smadonnando in
veneziano purissimo. Ma oggi, vedrete, tutto funzionerà!
Quest’anno ci sentiamo più buoni e ottimisti, ed essendoci liberati
dalla cacca (e quattro!) vogliamo chiudere in letizia. Ci piace questa
Mostra meticcia, se non altro perché farà incazzare Pera e tutti i
purosangue come lui. Che la Mostra dei bastardi abbia successo!
P.S. La definizione «Mostra meticcia» non è nostra: l’hanno usata
nei giorni scorsi sia Marco Müller, sia Giorgio Gosetti, delle
Giornate degli autori. A dire il vero Müller, durante una
trasmissione radio dove abbiamo avuto il piacere di chiacchierare
con lui, ha voluto stravincere e ha detto che la Mostra, oltre che
meticcia, è anche «molto frocia». Fantastico. Solo una cosa, Marco:
questo rende ancora più urgenti le chiavi dei bagni, ok?
 AlbertoCrespi

■ di Alberto Crespi / Venezia

Una scena dal film «Sette spade» di Tsui Hark

IL FILM Ottimo abbrivio, per la

Mostra del cinema: l’ha aperta

Tsui Hark con una vibrante sto-

ria che parla di arti marziali proi-

bite,di sovversivi edi cacciatori

di taglie nel XVII secolo, ma in

realtà guarda alla Cina di oggi

franeocapitalismo e tradizione

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Venezia

Un grande racconto popolare. Una storia di amicizia e solidarietà. L'impegno politico e la mili-
tanza anarchica quelli poco contano. O meglio, in tempi in cui «politica» sembra essere diventata
una parolaccia, anche la memoria di Sacco e Vanzetti deve essere ripulita da certi elementi, al-
meno durante la presentazione alla stampa. Così è stato, infatti, ieri nell'incontro veneziano con
lo staff di produttori e interpreti (Sergio Rubini ed Ennio Fantastichini) della nuova fiction Me-
diaset dedicata alla storia dei due anarchici finiti sulla sedia elettrica negli Usa e resi immortali
dal film di Giuliano Montaldo.
Bandito o quasi ogni riferimento di tipo politico all’appuntamento con la stampa, ieri il «prodot-
to» è stato presentato appunto come «una grande storia popolare e molto attuale» (così France-
sco Pincelli responsabile della fiction Mediaset). Come un racconto «pieno di umanità» (Anita
Caprioli, tra gli interpreti). ««Abbiamo fatto il racconto di un'ingiustizia storica di là delle eti-
chette. Senza andare a vedere se è una storia di destra o di sinistra» (Guido Lombardo, il produt-
tore).
Cosa racconterà la fiction, nel dettaglio, lo vedremo al momento della messa in onda (nella pros-
sima stagione su Canale 5), e quello sarà il momento di giudicare. Per il momento ci accontentia-
mo delle parole del regista, Fabrizio Costa, che ci assicura: «Certo il film non piacerà a Caldero-
li». Rispetto al film di Giuliano Montaldo - il confronto sarà inevitabile - Costa ha aggiunto: «noi
abbiamo virato la storia più sulle ingiustizie legate all'immigrazione e al razzismo, così attuali
anche nel nostro Paese. Perché i centri di accoglienza temporanea ricordano un po’ certe realtà.
Dopo tutti questi anni, poi, avevamo a disposizione anche nuovi documenti sulla vicenda di Sac-
co e Vanzetti. E anche se il nostro è un racconto romanzato le affermazioni dei protagonisti du-
rante il processo e le loro lettere sono testuali».
 Ga.G.

Questo genere di film
si chiama «wuxiapan»
guarda ai cinesi ma
anche all’Occidente e
quando è così potente
merita il benvenuto

PARODIE Un documentario del russo Fedortchenko riscrive, a modo suo, la storia di un’epopea

Il primo volo spaziale? Dall’Urss nel ’38

IN SCENA

Sergio Rubini nella fiction «Sacco e Vanzetti»
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D
isperato. No, non proprio. Allar-
mato: ecco, fuocherello ma non
esattamente. Teso, un po' ango-
sciato, preoccupato. Il presidente
della Biennale, Davide Croff, un
gentiluomo affabile d'altri tempi,
cerca le parole giuste per dire. E
non è facile, così sembra, dire ciò
che vorrebbe senza innalzare ca-
valli di frisia tra sé e lo Stato italia-
no, tra sé, sorpresa-sorpresa, e
l'imprenditoria di questo poco af-
fabile paese. «Ma chi l'avrebbe
detto, due anni fa, quando ho as-
sunto questo incarico, che sarei
stato costretto a fare i conti con
questa cultura? Macché cultura,
voglio dire insensibilità alle cose
della cultura, alle strategie cultura-

li viste e interpretate con animo
imprenditoriale». Dottor Croff,
maccheffà , par di sentir parlare
Tortorella in anni non sospetti.
«Eppure, non mi faccia pronun-
ciare parole politiche ma le assicu-
ro che mi sto confrontando con
una situazione sorprendente, per
me almeno».
Vediamo cosa sta succedendo all'
uomo che questo governo ha volu-
to sulla poltrona del maggior isti-
tuto culturale d'Italia, e perché sul
conto di governo e imprenditori
lancia messaggi sofferenti. Per-
ché Croff sta soffrendo, è chiaro,
ma siccome è un gentiluomo, non
sbraita, non pesta i piedi. Il proble-

ma è, se lo si guarda con occhi di-
sincantati, un problema di matto-
ni, riguarda la costruzione del
nuovo palazzo del cinema, quello
al quale è legata la sorte, che tutti a
parole si augurano magnifica, del-
la Biennale di Venezia e della sua
storica rassegna cinematografica.
Le attuali strutture sono sfibrate,
funzionali per una circolazione di
immagini che sta tutta dentro la
storia del cinema e non tiene con-
to dell'oggi, delle masse, del vorti-
ce autodigerente in cui proprio og-
gi le immagini prodotte dal cine-
ma tendono a frullare le nuove, se
ce n'è, simbologie. Insomma, ro-
ba vecchia che non basta più nem-

meno per fare il brodo. Appalto
lanciato, concorso premiato: il
progetto per il nuovo palazzo è
pronto, firme italiane. Oggi, al Li-
do, inaugurano persino una mo-
stra con tutte le proiezioni descrit-
te dal concorso. Col ministro But-
tiglione presente. Una specie di
scaramanzia. Eppure, Croff non è
tranquillo, anzi. Durante la confe-
renza stampa di apertura della
Mostra, il presidente annuncia
l'iniziativa e parla di finanziamen-
ti che non ci sono, né da parte pub-
blica né da parte privata.
Scusi Croff, ma con tutti quei bra-
vi signori del governo che sembra-
no affamati di infrastrutture, pos-

sibile che lei, col progetto in ma-
no, stia qui a pietire l'interesse del
governo, dello Stato e anche quel-
lo degli investitori privati? Questa
storia del nuovo palazzo non è for-
se un'opera di primario interesse
per lo sviluppo di una politica e di
un'impresa culturale che affonda
le radici nell'unica risorsa indi-
scussa del nostro paese? «Cosa
vuole che le dica, io non mi con-
fronto con la politica, mi confron-
to con lo Stato», va bene faccia
pure, «allora devo dire che non
c’è sensibilità per le questioni cul-
turali. Come se non ci si accorges-
se che il bisogno di cultura è un bi-
sogno primario. Non solo, mi per-

metta di aggiungere che in questo
caso e di questi tempi, ciò che si
spende ragionevolmente in cultu-
ra nel nostro paese ha tutto il sapo-
re di un investimento di medio e
lungo interesse». Dottor Croff, lo
sapevamo, purtroppo, il fatto che
lei stia facendo i conti con questa
insensibilità non ci rallegra per
nulla ma ci fa sentire sulla sola
lunghezza d'onda che può riscatta-
re l'Italia dalla pozzanghera in cui
è stata gettata. Da questo Stato, se
preferisce. Quindi, a che punto è
la gentile vertenza veneziana? «È
che siamo ai primi contatti col go-
verno, speriamo, speriamo di tro-
vare accoglienza». Speriamo, si-

gnor presidente, ma basta incro-
ciare le dita? «Ho fiducia. Però
questa storia del palazzo del cine-
ma dovrebbe essere inserito diret-
tamente nella Finanziaria. Solo
così darebbero certezza al proget-
to e dignità alla richiesta e a chi la
soddisfa». E cosa le hanno detto
fin qui, da Roma? «Insomma
aspettiamo fiduciosi, mi pare im-
possibile che si possa equivocare
sull'importanza reale di una strut-
tura così nevralgica a livello non
solo nazionale».
Bene, ma diceva delle cose anche
sui privati... «Infatti, sarei felice
di raggranellare il venti per cento
dell'intero importo sul fronte im-
prenditoriale ma anche su questo
fronte trovo poca sensibilità. In
America, le imprese si tufferebbe-
ro volentieri in un simile progetto.
Lo dico perché lo fanno davvero,
lascio perdere gli esempi, sono
sotto gli occhi di tutti. Evidente-
mente, mi sto confrontando con
un paese reale, con i suoi disagi re-
ali, con le sue più o meno nuove
abitudini, con le sue debolezze.
Anche questa storia dei finanzia-
menti polverizzati: poco poco per
troppi, così non si fa nulla, si af-
fossano i grandi progetti, si azzera
ogni strategia. Purtroppo. E lo ca-
pisco, i tempi anche per questo go-
verno non sono molto sereni». Il
problema, dottor Croff, è che, co-
me lei ci insegna, non lo sono per
milioni di italiani. Ma speriamo
con lei.

I
l «Grand Hotel» Domenica In
prende forma. E, a dispetto delle
perplessità di Pippo Baudo di

qualche settimana fa - cioé prima
che anche a lui fossero consegnate
le chiavi di una «suite» nel pomerig-
gio domenicale di Raiuno (fu suo il
paragone «alberghiero») -, pare che
tutti possano entrarci comodamen-
te. Come? Semplice: niente «pen-
sioni complete» e hotel diviso in tre
(fasce orarie), garantendo a ciascun
presentatore la «camera» (formula)
a lui più consona. Salvo nuovi ripen-
samenti - perché fino a pochi giorni
fa la struttura aveva un altro impian-
to - sarà Mara Venier a presentare le

prime due ore del programma (dalle
14 alle 16) e Pippo Baudo a «chiu-
dere l’albergo» dalle 18 alle 20, nel-
l’orario più difficile (sulla carta, per-
ché «dio auditel» lunedì ha dipinto
un Bonolis non imbattibile col suo
Serie A). Formula confermata per la
presentatrice veneziana, che «spal-
merà» su due ore il suo show-musi-
cal (firmato da Gianni Boncompa-
gni) inizialmente pensato per l’ora-
rio 19-20. Più complicata invece la
scelta di Pippo: «Stiamo lavorando
su varie ipotesi - ha ammesso -. So-
no stato chiamato all’ultimo mo-
mento e non ho ancora avuto il tem-
po di riflettere». Se la Domenica In

di Mara («felicissima per la colloca-
zione nelle prime due ore») proba-
bilmente non si discosterà troppo
dal solito e se Pippo dovrà per forza
di cose concentrarsi sul «nemico», a
parlare di novità c’è il terzo «ospi-
te» dell’hotel: Massimo Giletti (fa-
scia oraria 16-18). «La mia Domeni-
ca In vi stupirà - spiega il presenta-
tore -. Punterò sull’informazione e
sull’attualità, sulla falsariga del
talk-show Arena della scorsa edizio-
ne». Due ore «giornalistiche», nelle
quali Giletti vuole «raccontare l’Ita-
lia: ogni domenica sceglieremo un
argomento diverso, di stretta attuali-
tà e lo analizzeremo con ospiti di
primissimo piano, solo “numeri
uno”». Qualche ipotesi c’è già: «Se

dedicassimo una puntata alla situa-
zione dell’industria italiana vorrei
in studio Montezemolo. Se, invece,
volessimo affrontare il dibattito sul-
la castrazione chimica per gli stu-
pratori non mi accontenterei di altri
se non del ministro Calderoli». Sen-
za disdegnare i colpi di scena: «Con
i Pooh in studio a parlare degli anni
70 mi piacerebbe introdurre, a metà
della discussione, uno come Andre-
otti». Un talk-show «omnibus»,
quindi, con ospiti di primo piano
per non fare di Domenica In un sem-
plice show. Può funzionare. Giusto
una cortesia: visto che si trattava so-
lo di un esempio, magari potremmo
evitare le dotte disquisizioni di Cal-
deroli, almeno di domenica?

L’
educazione fisica delle fanciul-
le del regista inglese John Irvin
è stato il primo film della 62a

Mostra di Venezia ad essere stato pro-
iettato, almeno seguendo la programma-
zione per la stampa. Di solito i film che
iniziano il festival o hanno la caratura
delle «aperture» (come Sette Spade di
Tsui Hark, bellissima epopea cappa e
spada), oppure sono delle fregature,
mandate subito (quando ancora scarsa è
l'affluenza) per togliersi dall'imbaraz-
zo. Il film di Irvin (regista inglese con
una filmografia media, e qualche lampo
- come Hamburger Hill) appartiene al
genere «fregature» perché si pone come
un’illustrazione patinata del romanzo di
Wedekind Mine-haha. Non si capisce
perché sia stato selezionato, anche se
«Fuori concorso»; a meno che non si
voglia pensare che un qualche peso ab-
bia avuto il nome della produttrice.

Quella Ida Di Benedetto che ha confes-
sato da poco di avere una relazione con
l'ex ministro per la cultura Urbani. L'an-
no scorso, quest'affermazione, è costata
una querela a chi l'ha fatta (ricordate
Sgarbi?). E il film è mediocre.
La cosa più triste è che per giustificare
la presenza del film a Venezia è stato
usato il nome di Lattuada (da poco
scomparso). La sceneggiatura originale
(riveduta da qualche mestierante) è l'ul-
timo progetto di Lattuada, firmato insie-
me a Ottavio Jemma. Il compianto regi-
sta voleva farne un film, ma non vi è riu-
scito. Tirare in ballo Lattuada e far pas-
sare questo film come una sorta di
omaggio alla sua memoria… beh, è
troppo.
Il film racconta la storia di ragazze tenu-
te «prigioniere» in un collegio dorato
della Turingia dei primi del ‘900. Lì vi
sono arrivate da neonate, presunte orfa-
ne, e cresciute a suon di ferree regole e
punizioni. Le tiene in vita la speranza di
partecipare al balletto di fine anno, cui
vengono preparate duramente. La storia
è forte, e il libro da cui è tratta famoso,
anche per aver giocato un ruolo nella co-
scienza femminista del scorso secolo.
L'educazione fisica delle ragazze è una
coproduzione tra Italia, Gran Bretagna e
Repubblica Ceca. Cast misto: da Jacque-
line Bisset a Galatea Ranzi, da Eva Gri-
maldi a Enrico Loverso. Sentire Loverso
(nella versione originale) doppiato in
perfetto inglese è un’esperienza cult.

P
er un attimo, è scena d’altri tem-
pi: un cordone massiccio, molto
Guerre stellari, polizia in asset-

to di guerra nascosta dai caschi, nasco-
sta dagli scudi e a un centimetro di di-
stanza i volti sbarazzini, impertinenti,
sudati, dipinti di decine di ragazzi av-
volti in una nuvola provocatoria ma
non violenta, sollevata da un samba
sparato a tutto volume dagli amplifica-
tori di un pullmino no global. Ma è solo
un attimo. Casarini parla al megafono,
lamenta i cordoni di sicurezza, lamenta
l’impenetrabilità della «zona rossa»
della Mostra a un gruppo di ragazzi che
si difendono dietro un modesto stri-
scione che dice: «Più samba». Così, la
Mostra apre ufficialmente i suoi batten-
ti con un flash datato e insieme nuovo,
perché lì davanti ai mille Leoni dorati
non accade nulla. Casarini chiude con
un «vaffanculo» e la Mostra si inaugu-
ra con un divertente gesto poetico. Poi-
ché è difficile rintracciare politica in
questo brevissimo fronte e più facile in-
vece scoprire grammi di insolita azio-

ne poetica che va a cozzare contro la
pur ragionevole blindatura della Mo-
stra numero 62. Anzi, se si possono cat-
turare le due immagini che hanno di-
pinto la bilancia su cui si è giocato il
primo pomeriggio della rassegna cine-
matografica conviene estrarre i foto-
grammi di questa forzatura dell’ordine
costituito e, più tardi, dell’immagine
massiccia, silenziosa, inespressiva del
ministro Buttiglione, il signore della
cultura italiana designato da questo go-
verno che detesta la cultura e la sua li-
bertà.
Niente è più noioso, spento e devitaliz-
zato di una passerella di celebrità e di

autorità; nessuna sorpresa quindi se an-
che questo rituale corollario ha prodot-
to sonnolenza più che eccitazione nel
pubblico che si era radunato all’ester-
no del Palazzo del cinema pochi istanti
prima che iniziasse la proiezione del
western cinese all’arma bianca Sette
spade che chiude con una non freschis-
sima citazione del Mucchio selvaggio
di Peckinpah. La cosa più dolce e sin-
cera della serata è venuta dal palco del-
la Sala grande del Palazzo del cinema.
Il volto e la voce di Ines Sastre hanno
quasi benedetto con garbo e con i sensi
di una cultura gentile l’apertura di una
rassegna che, secondo le parole dell’at-
trice, identifica l’Europa come produt-
tore unico di una nuova grande cinema-
tografia capace di competere, per quali-
tà e invenzione, con quella nordameri-
cana e con quella, benemerita, cinese,
che compie in questi giorni il suo pri-
mo secolo di vita. Resta aperta la scom-
messa se il cinema così come lo abbia-
mo conosciuto e amato in questi decen-
ni sia ancora quel meraviglioso mezzo
di comunicazione di massa che ci ha
commosso così a lungo.  t. j.

PREOCCUPATO Il

presidente della Bien-

nale di Venezia è un

gentiluomo, lo ha mes-

so lì il governo ma sta

sulle spine: cerca i sol-

di per il progetto del

Palazzo del cinema

ma trova un allarman-

te muro di insensibilità

POLEMICHE «Fui silurato
per un film della Di Benedetto»

De Hadeln
contro Urbani

«La Finanziaria
dovrà inserire
il progetto, ci
spero, ma trovo
la situazione
sorprendente»

Nel pomeriggio
una pacifica forma
di protesta, la sera
la cerimonia non
dà brividi ma Ines
ha un garbo sincero

Frizzi torna intv

FILM Patinata e mediocre
l’opera ispirata a Wedekind

Irvin, che noia
le tue fanciulle

IN SCENA

■ inviato a Venezia

■ di Toni Jop
inviato a Venezia

TV Lo show in tre fasce: apre Mara Venier, a Giletti lo spazio giornalistico: «Vorrei anche Montezemolo». Infine Pippo

Rivoluzione a «Domenica In»: sarà Baudo a sfidare Bonolis
■ di Andrea Barolini

■ di Dario Zonta / Venezia ■ Il precedente direttore della Mostra,
Moritz De Hadeln, secondo l’ex sottose-
gretario ai Beni culturali Vittorio Sgarbi
è stato spodestato perché si era rifiutato
di accettare in concorso, nell’edizione
2002, il film Rosa Funzeca interpretato
da Ida Di Benedetto. La quale, lo ha detto
lei stessa a una rivista, da undici anni è le-
gata affettivamente all’ex ministro Giu-
liano Urbani. Sgarbi ieri ha tirato fuori
una lettera inviata a un parlamentare - di
cui non ha fatto il nome - il 14 dicembre
2004 dove De Hadeln, responsabile della
Mostra nel 2002 e nel 2003, denuncia le
pressioni subìte per accogliere Rosa Fon-
zeca, che poi entrò nella sezione «Fuori
concorso». A quella prova di resistenza
De Hadeln, oggi direttore del festival di
Montreal, fa risalire «il veto al rinnovo
del mio contratto di direttore». Ida Di Be-
nedetto, ieri a Venezia come produttrice
del film L’educazione fisica delle fanciul-
le, ha esclamato in conferenza stampa
«sono fandonie e rabbia repressa» .

L’attrice Ines
Sastre

all’inaugurazione
Sotto il presidente

della Biennale Croff

Amaro Croff: lo Stato ignora la cultura

«Poca sensibilità
anche nei privati
Evidentemente
mi confronto
con i disagi del
Paese reale»

Fabrizio Frizzi torna in tvcon un
nuovogioco.Dopo lo sfortunato
Assolutamente - fermato dopo tre
puntatesulle quattropreviste -,
dal 9settembre il presentatoreci
riproveràcon Mister Archimede,
giocoasquadre in cui vince (e
conquistaappunto il titolodi
«MisterArchimede») chi saràpiù
prontonel rispondere adomande
suuna seriedi esperimenti
scientifici che verranoeffettuati in
studio. Ilprogramma, al quale
partecipanoMaddalena
Corvagliae Giovanni Muciaccia,
andrà inonda su Raiuno in prima
serata.

IERI Il giorno ragazzi colorati, la sera Ines Sastre addolcisce l’inaugurazione

Samba no global tra la polizia
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G
entile cittadino,
tutto quello che sappiamo di Lei è che non crede
nella giustizia. Non conoscendola, ne ignoriamo
le ragioni: possiamo immaginarle, ma senza cer-
tezze, perché molte, e contrastanti, sono le alterna-
tive possibili. Forse la Sua fiducia deriva dal vede-
re intorno a sé uno scempio quotidiano e impunito
di diritti e di legalità (reso ancor di più acuto da
immunità e condoni); o forse è deluso perché ha
misurato (e misura) sulla Sua pelle i tempi e i costi
di un processo farraginoso e incomprensibile, o si
sente non tutelato e insicuro; forse, invece, hanno
fatto beccia in Lei le martellanti campagne del
presidente del Consiglio (ci riferiamo, ovviamen-
te all’onorevole Berlusconi) e dei suoi media se-
condo cui i magistrati sono un «cancro da estirpa-
re» e la giustizia «un campo di battaglia» dove si
consumano scontri e vendette politiche, o forse,
più semplicemente, è infastidito dai personalismi
e dalle polemiche che accompagnano ogni vicen-
da giudiziaria di rilievo. Comunque sia, Lei non
ha fiducia nella giustizia.
E tanto basta per spingerci a scriverLe: non con la
presunzione di indurLa a cambiare idea, ma per
mettere sul tappeto, a fianco delle Sue, le ragioni
della giustizia (delle quali non siamo certo deposi-
tari o interpreti autorizzati ma che forse, per me-
stiere, conosciamo più da vicino). Non La distur-
beremmo se fosse in gioco solo una diversità di

valutazioni, magari parziale e limitata. A muover-
ci è la convinzione che la Sua sfiducia sia assai più
preoccupante degli insulti del capo del governo.
L’impopolarità nelle stanze del potere è infatti, fi-
siologica, e talora necessaria, per una giurisdizio-
ne indipendente (la provarono, in vita, anche Fal-
cone e Borsellino...) ma, in democrazia, la fiducia
dei cittadini nella giustizia, lungi dall’essere un
optional, è un elemento strutturale: se viene meno,
si incrina il principio per cui le sentenze sono pro-
nunciate «in nome del popolo» e si affaccia il ri-
schio di derive illiberali e disgreganti. Prevedia-
mo la Sua obiezione e ce ne mettiamo subito al ri-
paro: la fiducia di cui parliamo non ha nulla a che
vedere con la condivisione delle singole decisioni
o con un generale consenso sull’operato dei giudi-
ci (dei quali ben conosciamo limiti e insufficien-
ze); e neppure si identifica con la soddisfazione
per il servizio reso dall’apparato giudiziario (che
dipende da una pluralità di fattori ed è inevitabil-
mente diversa nel tempo e nello spazio). Parlando
di fiducia ci riferiamo all’accettazione della giuri-
sdizione come garante dei diritti dei cittadini e del-
le regole della convivenza, nonché come fattore di
equilibrio del sistema istituzionale; e - aggiungia-
mo - si tratta di una accettazione che, lungi dal ri-
fiutare le critiche, se ne nutre, nella consapevolez-
za che esse, se oneste, aiutano non foss’altro a sba-
gliare di meno (in un mestiere nel quale l’errore è
un rischio immanente).
Ma torniamo alla Sua fiducia. Essa affonda le radi-
ci in una storia nazionale di prevaricazioni, scontri
e divisioni che hanno ostacolato il formarsi, sulla
giurisdizione (come su altre istituzioni), di un co-
mune sentire dei cittadini. Qualcosa peraltro è, nel
tempo, cambiato, e la diffidenza si è venuta intrec-
ciando o alternando con un intermittente senti-
mento di fiducia nella giustizia e nei giudici (talo-
ra persino sopra misura, come nei primi anni di
Tangentopoli, in cui ha assunto toni da tifo calci-
stico...) È accaduto, anzi, di più; e chi scriverà, un
giorno, la storia del nostro Paese a cavallo del ter-
zo millennio non potrà eludere il paradosso del ca-
povolgimento, nell’arco di due o tre decenni, degli
atteggiamenti delle forze politiche e sociali in ma-
teria di giustizia. Schematizzando, ma neppure
troppo: fino ai primi anni Settanta prevaleva, a si-
nistra, l’ostilità, supportata da «controinchieste» e
manuali «di autodifesa», nei confronti di pubblici
ministeri e giudici; mentre, a destra, era d’obbligo

esibire patenti di paladini della giustizia e slogan
all’insegna non solo dell’ordine ma anche della
«legge». In meno di trent’anni tutto sembra cam-
biato e, mentre la destra trova uno dei principali
collanti nel tentativo di paralizzare la macchina
giudiziaria e di controllare la giurisdizione, i temi
della giustizia sono tra i pochi che (a volte e spesso
con sorde resistenze nell’establishment) mobilita-
no la piazza progressista, provocano nuove forme
di aggregazione a sinistra, ridanno fiato a una op-
posizione rassegnata e silente. Scavando ci si ac-
corge che la realtà è più complessa e articolata, e
tuttavia il modello descritto è - quantomeno - quel
che appare.
È in questo contesto che si inserisce la Sua insod-
disfazione. Esaminarla e analizzarla nelle sue di-
verse (possibili) sfaccettature e motivazioni signi-
fica rispondere a una domanda di carattere genera-
le, densa di implicazioni: è possibile, oggi, avere
fiducia nella giustizia?
***
E veniamo così alle vicende giudiziarie dell’ono-
revole Berlusconi. Un processo penale a carico

del presidente del Consiglio non è mai cosa di po-
co conto né appartiene all’ordinaria amministra-
zione. Figurarsi se i processi sono più d’uno e se
riguardano (ipotizzate) corruzioni di giudici e
pubblici funzionari (risalenti all’epoca in cui il ca-
po del governo era solo un imprenditore di succes-
so, ma non per questo meno gravi)! È quanto acca-
duto in anni recenti e ancora in corso nel nostro
Paese. La valenza oggettivamente politica dei pro-
cessi e il loro effetto dirompente erano inevitabili:
così sarebbe stato in ogni parte del mondo. Ciò
che non era obbligato è la guerra frontale ai giudi-
ci e alla giurisdizione che ne è seguita, con il con-
nesso rischio di travolgere l’immagine stessa del-
la giustizia. Casi analoghi sono accaduti, seppur
sotto altri cieli, anche di recente, e le reazioni dei
personaggi pubblici inquisiti sono state le più di-
verse (...).
Ma mai, a quanto consta, è accaduto che l’eserci-
zio dell’azione penale nei confronti del capo del
governo abbia determinato la contestazione in ra-
dice, da parte dello stesso leader e della sua mag-
gioranza, del processo e la delegittimazione pre-

giudiziale dei giudici (indicati tout court come av-
versari politici). Questo è, invece, ciò a cui si è as-
sistito nel nostro Paese, in un crescendo che ha vi-
sto tra l’altro, oltre all’attacco quotidiano a pubbli-
ci ministeri e giudici, l’indicazione dell’attività di
indagine come «colpo di Stato»; la denuncia in se-
de penale degli inquirenti; la pressoché continua
sottoposizione a ispezioni ministeriali (e azioni di-
sciplinari) dei magistrati preposti ai processi;
l’ostentato disegno di bloccare i dibattimenti (an-
che con il tentativo di far venire meno uno dei giu-
dici); l’approvazione di almeno tre leggi ad perso-
nam (la nuova disciplina delle rogatorie, la legge
Cirami e il «lodo Schifani», utilizzabili rispettiva-
mente per rendere più difficile l’accertamento del-
la verità, sottrarre il processo al giudice naturale e
allontanare indefinitamente nel tempo la celebra-
zione di un dibattimento); la pesante pressione
operata dalla maggioranza del Senato (con la mo-
zione approvata il 5 ottobre 2001) per indicare ai
giudici - con riferimento ad uno specifico proces-
so - l’«esatta interpretazione della legge»; una
controriforma dell’ordinamento giudiziario di evi-
dente incostituzionalità (rilevata in più punti an-
che in sede di primo vaglio del presidente della
Repubblica, che ha, infatti, rinviato la legge alle
Camere per nuovo esame). Tutto questo, secondo
il presidente del Consiglio, è stato reso necessario
dall’esistenza di un complotto giudiziario, non di-
versamente sventabile e dimostrato - alla fine -
dalla propria generale assoluzione e dal consenso
elettorale (che avrebbe, evidentemente, l’effetto
di azzerare responsabilità e processi). Ancora una
volta i fatti sono altri: dei processi a carico del-
l’onorevole Berlusconi si sono occupati comples-
sivamente (considerando pubblici ministeri e giu-
dicanti, giudici di merito e di legittimità) oltre cen-
to magistrati dei più diversi orientamenti culturali;
delle sentenze di proscioglimento emesse nei suoi
confronti, alcune (tre su sei, salvo errore) sono sta-
te determinate, in tutto o in parte, da prescrizione
conseguente all’applicazione delle attenuanti ge-
neriche (con parallela condanna, definitiva o in
primo grado, dei coimputati cui tali attenuanti non
sono state concesse); in altrettanti casi l’intervenu-
ta assoluzione è stata pronunciata ai sensi del se-
condo comma dell’art. 530 del codice penale (e,
cioè, per insufficienza o contraddittorietà della
prova). Non compete a noi dire che cosa si nascon-
da sotto il grande ombrello della prescrizione o
quali collegamenti intercorrano tra scelte degli
elettori e processi, né è questo che qui interessa.
Ma il complesso delle vicende giudiziarie ricorda-
te e l’esito delle stesse dimostra che si è trattato di
accertamenti doverosi e che, conseguentemente,
la continua evocazione del complotto giudiziario
altro non è che lo sperimentato e studiato sistema

per trasformare in verità, grazie all’ossessiva ripe-
tizione, anche il falso grossolano.
L’insostenibilità della tesi del complotto giudizia-
rio - che è, ovviamente, cosa del tutto diversa da
eventuali (fisiologici) errori - ha suggerito una va-
riante più abile e suggestiva (...), così i sostenitori
della tesi della persecuzione giudiziaria contesta-
no, in seconda battuta ai magistrati una sorta di ac-
canimento inquisitorio verso alcuni imputati (in
particolare, il presidente del Consiglio) accompa-
gnato da una benevola disattenzione nei confronti
di altri. (...) L’argomento principe a favore della
tesi del complotto è che «i comunisti» sarebbero
stati risparmiati da indagini e processi. I fatti dun-
que, ancora una volta. Ed essi dicono univoca-
mente alcune cose. Primo. I processi per corruzio-
ne hanno riguardato in maniera significativa an-
che esponenti dei partiti di sinistra, mentre la sola
forza politica di rilievo non toccata (o toccata mar-
ginalmente) da Tangentopoli è stata il Movimento
sociale italiano (poi Alleanza nazionale). Secon-

do. La più immediata e significativa ricaduta del-
l’esplodere di Mani pulite fu, nelle elezioni del
1994, lo sdoganamento dei postfascisti e la vitto-
ria di Forza Italia. Terzo. L’ipotesi di una sorta di
compiacenza dei pubblici ministeri preposti alle
indagini nei confronti della sinistra è, in mancanza
di indicazioni specifiche, del tutto gratuita (...).
Quarto. Il ridotto numero di condanne nei con-
fronti di esponenti di sinistra, pur dopo lunghe in-
dagini, ben può essere stato determinato da mag-
giore virtù, minori occasioni o più consumata abi-
lità (all’epoca del fatto e in quella delle successive
indagini) ed è una strana impostazione quella di
assumere come punto di partenza indiscusso e in-
discutibile l’uguale corruzione di tutti...
Al fondo di questo attacco frontale (il più deligitti-
mante, come si è detto) nei confronti della magi-
stratura, non si rinvengono dunque, nonostante il
battage dei media di supporto, fatti che lo giustifi-
chino ma solo, a ben guardare, l’insofferenza per
il controllo di legalità e per la rigorosa applicazio-
ne del principio di obbligatorietà dell’azione pena-
le.

LETTURE ESORDIENTI Giulia Morello

Sotto il vulcano
con Benni e Camilleri

■ di Roberto Carnero

G
iulia Morello è nata a Roma nel 1979. È al
debutto nella narrativa, ma nonostante la
giovane età, 25 anni, ha già un consistente

curriculum artistico che va dal video al teatro al
cinema. È stata attrice in varie produzioni profes-
sionali e ha girato video, ad esempio quello per la
Giornata Internazionale contro la tortura per Am-
nesty International.

Schiena contro schiena (Le Lettere, con prefa-
zione della cantautrice DolceNe-

ra, pp. 151, euro 10,00) è il suo
primo libro, che nasce dall’ur-
genza di raccontare un luogo

che il lettore non ha mai visto e che, probabilmen-
te, mai vedrà. «Il romanzo», spiega infatti l’autri-
ce, «è ambientato in un centro di prima accoglien-
za penale minorile (c.p.a.): una tipologia di luogo
che esiste dal 1989 in Italia per i minori arrestati
in attesa dell’udienza di convalida. Al c.p.a. i mi-
nori possono restare al massimo 96 ore, quattro
giorni. È una realtà che conosco da vicino perché
lavoro al c.p.a. di Roma da cinque anni. Un luogo
di cui nessuno parla, nessuno scrive, ma in cui, so-
lo nel 2004, sono passati 1200 minori. Per scrive-
re di questo luogo inaccessibile sono partita dal
comune denominatore del genere umano: le emo-
zioni. E proprio le emozioni permettono a Schie-
na contro Schiena di essere un romanzo di identi-
ficazione. È un parallelo continuo e costante delle
96 ore che dividono Silvia da Lucia, una figlia da
una mamma. Il cuore del libro è il loro rapporto.
Due donne che non riescono a spogliarsi del pro-
prio ruolo, di madre per Lucia, e di figlia per Sil-
via, per incontrarsi, finalmente, come persone.
Anche la forma narrativa è emblema dell’estrema
difficoltà di comunicare: i personaggi non dialo-
gano, se non raramente, ma pensano e scrivono.
Leggendo, Lucia e Silvia si accorgono che parole

e pensieri fanno viaggi diversi. Nei loro ragiona-
menti ad ampio respiro, madre e figlia si avvicina-
no, si raccontano; ma al momento di parlarsi fac-
cia a faccia, il muro che le divide rovina molti in-
tenti. Madre e figlia condividono una passione
che non sanno di avere in comune: scrivere. Il li-
bro lascia ampi spazi all’immaginazione, ai colo-
ri e mai alle descrizioni fisiche. La vita interiore
dei personaggi è messa in primo piano. Sono le
emozioni, le sensazioni e i pensieri dei personag-
gi, e non gli eventi, il motore del romanzo».
GiuliaMorello,dovetrascorre laprima
vacanzadascrittrice?
«In Sicilia, tra mare e vulcano».
Checosaleggequest’estate?
«Il nuovo libro di Arriaga, Margherita Dolcevita
di Benni, Privo di titolo di Camilleri».
Progettidi lavoroal ritornodalleferie?
«Continuerò a lavorare al secondo romanzo».

FINE. Le precedenti interviste a Messori, Piper-
no, Pozzo, Colombati, Perotti, Salas, Signorini,
Benigni, Muratori, D’Agostino, Dezio, Falsetti e
Salvia sono state pubblicate nel corso del mese di
agosto.

EXLIBRIS

■ di Gian Carlo Caselli e Livio Pepino

Impunità:
ricchezza

Ambrose Bierce
«Il dizionario del diavolo»
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Quel poco che resta
della giustizia

OGGI INLIBRERIA esce un vo-

lumedi Gian Carlo Caselli eLivio

Pepino dedicato alla crescente

sfiduciadella gentenei confronti

della magistratura e del sistema

giudiziario. Ecco i vizi e le colpe

della giustizia, ma soprattutto di

chi la vuole ingabbiare

Unlibrosotto formadi lettera

IDEE LIBRI DIBATTITO

Forse la sua sfiducia
deriva dal vedere
lo scempio di diritti
e legalità o forse in lei hanno
fatto breccia le campagne
di Berlusconi

SCRITTOADUEMANIda GiancarloCaselli, attuale procuratoregenerale di
Torinoe da LivioPepino, magistrato presso la Cortedi Cassazione,esce oggi in
libreriaA un cittadinochenon crede nellagiustizia (Laterza, pagg.118,euro
12,00),dicui, per gentileconcessionedell’editore pubblichiamo alcuni stralci. Il
libro, sotto forma di lettera,dialoga conun immaginario cittadino,partendo dalla
semprepiùdiffusa sfiduciadella gentecomune nei confrontidella giustizia.
Affrontando i temicaldi di questi ultimianni, dal garantismo all’indipendenza
dellamagistratura, dai rapporti tra magistratura e poterepolitico alla riforma del
sistemagiudiziario, il libro svela la lunga seriedi inganni, dierrori e di bugieche,
benoltre le reali disfunzioni dellagiustizia, hanno portato alla situazioneodierna.
E, soprattutto,ne individua le pesanti responsabilità politiche.

Abbiamo assistito
a un crescendo di attacchi
ai giudici, alla denuncia
degli inquirenti, a continue
ispezioni ministeriali
e alle leggi «ad personam»
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L
a O puntata con cui ha deciso di te-
nere celata la sua identità potreb-
be trarre in inganno. Rachid O.
non è lo scrittore scabroso che
quella spoglia iniziale suggerireb-
be, quanto piuttosto uno scrittore
che si occupa di temi delicati.
Compreso questo, si capisce an-
che come la scelta dell’anonimato
sia una forma dovuta di premura
nei confronti di una cultura d’ori-
gine, quella araba, non ancora in
grado di assimilare la diversità,
ma che l’autore non ha mai ripu-
diato in blocco. Unico tra tutti gli
scrittori provenienti dall’area
nord-africana ad ammettere la
propria omosessualità, stimato in
Francia dove ha già pubblicato tre
libri per Gallimard, Rachid O.,
trentacinque anni, originario di
Rabat ma residente da tempo a Pa-
rigi; è diventato in poco tempo un
punto di riferimento per una nuo-
va generazione di lettori annoiata
dalle pruderie ma attenta ai valori
autentici della scrittura. Cioccola-
ta calda è il suo primo romanzo
tradotto in Italia. Lo ha pubblicato
la Playground che ha appena fatto
uscire nelle librerie la seconda edi-

zione.
Cioccolata calda è un romanzo di
formazione avvincente che uni-
sce, a una personale cifra narrati-
va, la capacità di restituire, con
pochi tratti, stati d’animo ricchi di
sfumature. Sullo sfondo urbano di
un Marocco povero ma non dispe-
rato come quello di Choukri o di
Mrabet, la storia segue le tracce di
un adolescente che vive ossessio-
nato dai fantasmi di un passato
che non ha conosciuto e che pure
rimpiange, in cui la scoperta della
propria sessualità è solo una parte
di uno scandagliamento profondo
del mondo affettivo che coinvol-
ge i legami familiari, l’amicizia e
il desiderio. Del libro stupisce la
compostezza di un registro lirico
mai annacquato, così come la sa-
pienza con cui lo scrittore maroc-
chino, attratto dall’occidente, evi-
ta scontate contrapposizioni tra
culture. Sceglie la strada più diffi-
cile Rachid, ma anche la più seria:

quella di raccontare la vita in tutta
la sua contraddittoria complessi-
tà, evitando riduttive sovrastruttu-
re ideologiche. Il finale colpisce
allora proprio per il rifiuto da par-
te del giovane protagonista di una
scelta definitiva, riuscendo ad ar-
monizzare, senza troppi traumi, il
richiamo dell’occidente con il pre-
sente arabo. Ciò di cui il mondo -
oggi - ha più di tutto bisogno.
Descrivi «Cioccolatacalda»
comeilprimolibro incui tisei
abbandonatoallascrittura.
Cosaintendiesattamente?
«Prima di Cioccolata calda, ave-
vo scritto L’enfant ébloui e Plu-
sieurs vies (entrambi saranno pub-
blicati da Playground, ndr), due li-
bri interamente autobiografici.
Non mi ero posto come obiettivo
quello di scrivere, di diventare
uno scrittore, nemmeno mi rende-
vo conto che stavo scrivendo, che
il risultato sarebbero stati dei libri,
mi interessava solo raccontare,

cercando di restituire l’esattezza
del ricordo e dell’emozione colle-
gata ad esso. In Cioccolata calda,
che per me è un autentico libro
sull’adolescenza, è presente tutto
un universo d’immaginazione, e
mi concedo una maggiore libertà
narrativa che è funzionale al rac-
conto di fantasia. In Cioccolata
Calda ero molto più cosciente di
confrontarmi con una
“costruzione letteraria”».
Nelromanzo ilprotagonista
sembrasopsesotra ilmondo
maghrebinoincuivivee il
mondooccidentalechesogna.
Entrambicontengono
elementidipotente
fascinazione.Nonc’è
contrapposizione.
«Ero consapevole di aver scritto
un libro destinato ai francesi rac-
contando delle storie con protago-
nisti arabi, delle storie, perché no,
esotiche, purché il termine non as-
suma connotazione negativa. Cre-

do che ancora oggi, che vivo in
Francia, continuo ad essere per
temperamento un marocchino, e
che resterò per sempre un bambi-
no e un adolescente attratto in mo-
do viscerale dall’Occidente e in
particolare dalla Francia che in
Marocco occupa un posto partico-
lare».
Scrivi inuna lingua- il francese
-chehaiadottato.Quantoha
influitoquestofattonella
sceltadellestorieda
raccontare?
«Scrivo in francese perché credo
che sia la lingua grazie alla quale
riesco a restituire la verità dei miei
racconti».
SeiarrivatoinFrancia
giovanissimo.Comehai
vissuto ilpassaggiotrauna
culturae l’altra?
«Prima di arrivare in Francia ho
vissuto presso una famiglia fran-
cese In Marocco. Perciò non è sta-
to un vero shock. L’autentico
strappo è stato lasciare la mia fa-
miglia a diciassette anni per anda-
re a vivere con un uomo di qua-
rant’anni francese e i suoi figli nel
centro di Rabat. È stato così che
ho appreso in modo del tutto natu-
rale lo stile di vita francese».
Vent’anni fa,con«IlPane
nudo»,Choukriciavevafatto
scoprireunMaroccodisperato
eviolento, incui lascrittura
pareva l’unicaarmaa
disposizioneperusciredaun
orizzontedimiseria.Quant’è
cambiata larealtàmarocchina
daChoukriaRachid?
«In fondo Choukri è stato accetta-
to dal Marocco dove il suo Il pane
nudo è stato tradotto. I miei libri
non sono ancora tradotti, credo di
non appartenere alla categoria de-
gli scrittori marocchini rispettabi-
li e presentabili. Spesso sento par-
lare dei miei libri come se fossero
letti, non dico clandestinamente,
ma con una certa discrezione.

Choukri appariva come un uomo
sfortunato, un adolescente povero
e infelice. Probabilmente non è
l’immagine che dò di me stesso».
Sei ilprimoscrittore
maghrebinoapertamente
omosessuale.Quantoè
costataquestascelta?
«Ho scelto di rispettare ciò che so-
no».
Ilgiovaneprotagonistadel
romanzoapparecircondato
d’amore,unamorechenonha
pauraamanifestarsianche
attraversogestiespliciti.Èun
fattochestupisce, forse
perchéabituatiaconsiderare
lasocietàarabapiùrestiaa
lasciarsi trasportare,più
pudica.
«Ciò è dipeso soprattutto da me e
dalla mia famiglia. Mia madre era
scomparsa e mi ero innamorato di
un insegnante con il quale a tredi-
ci anni ebbi una relazione: non so-
no esperienze che capitano a tutti
gli adolescenti marocchini. Co-
munque credo di aver vissuto tut-
to questo con pudore e discrezio-
ne».
Lecomunitàmusulmanedelle
grandicittàeuropeevivonoun
momentodigrossa
apprensione.Comevivi tu,dal
didentro,questasituazione?
Hai lasensazionedisentirti in
qualchemodo inpericolo?
«Mi trovo bene a Parigi perché
coincide con una parte della mia
identità e contemporaneamente
vivo il normale disagio di qualsia-
si immigrato».
Chesituazioneculturalehai
lasciato inMarocco?Che
prospettivecisonoperuno
scrittorechescegliedi restare
inpatria?
«Dall'avvento di Mohamed VI il
Marocco conosce un cambiamen-
to autentico. Tutto è più visibile, e
questo vale sia per la povertà che
per la sessualità».

INTERVISTA con lo

scrittore marocchino

Rachid O. Il suo libro

«Cioccolata calda» è

il romanzo di forma-

zione di un giovane

omosessuale attratto

dall’Occidente ma

che non vuole rinun-

ciarealle sue radici

Da NETTUNO all’Università Telematica Internazionale
UNINETTUNO:

L’Università a Distanza Ovunque tu sia -parla 4 lingue:
Arabo, Francese, Inglese, Italiano.

Dal prossimo anno accademico sulle reti televisive RAI-NETTUNOSat1 e RAI-
NETTUNOSat2, saranno mandate in onda le videolezioni in arabo, italiano, inglese e fran-
cese ed anche su Internet (WWW.uninettuno.it/mednetu)è disponibile l’ambiente di appren-
dimento in quattro lingue: arabo, francese, inglese, italiano. NETTUNO, insieme ai migliori
professori universitari di 11 Paesi del Mediterraneo e di 31 università tradizionali ed enti per
la formazione continua, ha creato Med Net’U- Mediterranean Network of Universities- l’u-
nico ambiente di apprendimento a distanza del mondo che comprende anche la lingua
araba.
Grazie a Med Net’U l’Università Euromediterranea a Distanza è oggi una realtà. Dopo solo
due anni di attività, i professori delle diverse università coinvolte. hanno creato il primo cur-
riculum comune per il corso di laurea in Ingegneria dell’Informazione ed Ingegneria
Meccanica ed hanno realizzato con i migliori professori delle università partner , videolezio-
ni e materiali multimediali per Internet in quattro lingue.
In più di dieci anni di attività, “Il NETTUNO, Network per l’Università Ovunque”, la prima
Università televisiva e telematica d’Europa, ha saputo diffondere a livello internazionale il
proprio modello didattico misto, che è diventato un punto di riferimento di importanti isti-
tuzioni universitarie e governative dei Paesi Europei e del Mediterraneo.
E’ un successo basato sui fatti: 27 Corsi di Laurea, 42 Poli tecnologici e Centri d’Ascolto, 450
Moduli didattici, 5.200 Docenti e tutor , 24.000 ore di videolezione prodotte e mandate in
onda tutti i giorni ,sulle due reti televisive satellitari RAI NETTUNO SAT 1 e RAI NET-
TUNO SAT 2, ed un portale didattico su INTERNET (www.uninettuno.it) dove, si può
accedere a videolezioni digitalizzate, esercitazioni pratiche, laboratori virtuali, testi collega-
ti ad argomenti trattati nei corsi, bibliografie ragionate, sitografia selezionata dai docenti e
disporre di un tutor telematico per ogni materia 24 ore su 24.–
Un importante riconoscimento del successo del NETTUNO è oggi l’Università Telematica
Internazionale UNINETTUNO, creata con Decreto del Ministro dell’Istruzione, Università
e Ricerca Letizia Moratti, del 14 aprile 2005.
L’Università Telematica Internazionale UNINETTUNO può rilasciare titoli accademici
riconosciuti in Italia e all’estero e quindi sviluppare il sistema di università a distanza inter-
nazionale. Tutti i partner del progetto Med Net’U hanno deciso di capitalizzare l’esperienza
del progetto stesso trasformandolo in un concreto sistema di “Università Euromediterranea
a Distanza” .Per questo si sono già firmati accordi con alcune fra le più prestigiose
Università del mondo arabo e del Medio Oriente appartenenti a paesi come l’ Egitto, la
Giordania, la Tunisia ed il Marocco .Gli accordi sono stati consolidati anche da
Memorandum di intesa firmati dal Ministro Letizia Moratti e dai corrispondenti Ministri dei
paesi sopra citati.Questo impegno dei governi ha permesso che dal prossimo anno accade-
mico gli studenti che si iscrivono ai corsi dell’Università Telematica Internazionale Med
Net’U possono ottenere titoli di studio universitari riconosciuti sia dall’Italia/Europa che dai
Paesi del Mediterraneo.Altri accordi con le Università di alcuni paesi Europei, degli Stati
Uniti, dell’America Latina e dell’Africa si stanno determinando.
“Grazie al modello del NETTUNO che è la base su cui è nata L’Università Telematica
Internazionale UNINETTUNO, i luoghi dell’insegnamento non sono più solo le aule uni-
versitarie, ma spazi diversi, reali e virtuali; chiunque, da qualsiasi parte del mondo, con le tec-
nologie necessarie, senza limiti di spazio e di tempo, può oggi frequentare l’Università.
Le Università di diversi paesi stanno realmente creando insieme reti comuni di sapere. Alla
mobilità fisica di professori e studenti, grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie, si aggiunge
quella delle idee, si superano le frontiere, si internazionalizza la cultura e il sapere. Le
Università si muovono a cieli aperti, senza confini. Questi nuovi modelli di università deter-
minano nuovi equilibri tra unità e diversità, l’unità dei valori e delle tradizioni che la memo-
ria ci consegna e la diversità delle culture e delle lingue, distribuiscono nuovi saperi, ma crea-
no anche nuovi valori”. (dichiara il Presidente dell’Università Telematica Internazionale
Uninettuno Prof. Maria Amata Garito).

Disegno di Maurizio Ribichini

ORIZZONTI

Chealtroc’è

■ di Emidio Clementi

Beniculturali:
«Guardian»e«Independent»
bacchettano l’Italia
● Due quotidiani britannici

criticanoaspramente l’Italia per
lacronica mancanza di fondi
destinati allaconservazione e
tuteladel patrimonioartistico.
Guardian e Independent
sottolineano la condizione di
emergenzanella qualesi trovano
moltimonumenti ed opere
artistichedel Paese.
«Il riccopatrimonioartistico
italianosta soffrendo: lecause
sono lamancanza di fondi, la
mancanza di interesse epurae
semplicestupidità», scrive
l’Independent, che accusa gli
italianididare per scontata la
propria ricchezzaartistica.
Secondo il giornale, lacampagna
della fondazione Città Italia per la
raccoltadi fondidestinati ai beni
culturali, èmirata apersuadere gli
italiani che «il loro patrimonio
culturale nonpuòessere soltanto
una fontedi piacere,ma
dev’essere anche considerato
comeuna responsabilità. «Un
terzo delpatrimonio artisticoè in
statod’emergenza - rilevacon
allarme il Guardian - ma il
governoBerlusconi, che fa fatica
a rispettare i limiti imposti
dall’UnioneEuropea sul deficit,
nonènella posizione di
aumentare il proprio contributo
destinatoalmantenimento edal
restaurodei tesoridell'arte«.

«Variazionisulcielo»
MargheritaHack« inscena»
● Da signora delle stelle astella

delpalcoscenico, Margherita
Hack mette in scena l’ universo
nellospettacolo teatrale
Variazioni sul cielo, che apre
domani al teatro Morlacchi il
PerugiaScienceFestival. La
Hack haprogettato e realizzato
un lavoroche racconta quasi
drammaturgicamente lanascita
e lavita dell’universo attraverso
unasuggestiva scenografia che
fa uso dischermi giganti e
musicadal vivo (eseguita da
C-Project).

Storia di O. Ma questa volta è gay
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P
otrebbe succedere anche in Ita-
lia? La risposta è, tragicamente,
sì. Di più: è un miracolo - un ve-
ro e proprio miracolo - che non
sia già successo. (Anche se, per
la verità, episodi simili sono ac-
caduti, ma la nostra memoria se-
lettiva e «bianca» tende a con-
fonderli in un paesaggio di ano-
nimato sociale, marginale e se-
mi-criminale...).
In ogni caso, è proprio vero che
tragedie come quelle verificate-
si a Parigi - sempre che non sia-
no dolose - potrebbero ripetersi,
con frequenza ancora maggiore,
a Roma e in tutte le città europee
destinatarie di flussi di immigra-
zione. Non è, tuttavia, una sem-
plice vicenda di miseria e di in-
felicità, come tante altre: e nem-
meno una storia di ordinaria spe-
culazione urbanistica sulle spal-
le dei nuovi «dannati della ter-
ra». Non conosciamo con preci-
sione la composizione sociale
dei residenti in quegli insedia-
menti abitativi di Parigi dove so-
no divampati gli incendi; e nem-
meno la puntuale stratificazione
degli analoghi insediamenti che
costellano la toponomastica me-
tropolitana: e, tuttavia, le ricer-
che condotte in questi anni ci
consentono di contraddire alcu-
ni tetragoni luoghi comuni. In
quelle baraccopoli e in quegli
agglomerati non trovano rifugio

esclusivamente dropout e margi-
nali, precari e semi-legali.
Vivono anche (e in percentuale
assai rilevante) lavoratori rego-
lari e piccoli commercianti, ope-
rai di fabbrica e venditori ambu-
lanti. Ed è, questa, la contraddi-
zione più acuta e paradossale: la
formazione di due mercati paral-
leli. Un mercato del lavoro dove
gli immigrati trovano - in manie-
ra relativamente agevole - spazi
di integrazione anche in attività
regolari e tutelate sotto il profilo
contrattuale e sindacale; e dove
cresce sensibilmente il lavoro
autonomo e la piccola impresa
(sono illuminanti, in proposito, i
recentissimi dati sul credito con-
cesso agli immigrati per nuove
attività economiche).
Accanto a questo mercato del la-
voro in movimento e in rapida
trasformazione, e dotato di gran-
de flessibilità e capacità di adat-
tamento, c’è un «mercato dei
servizi sociali» rigido, grave-
mente inadeguato e terribilmen-
te deficitario. In particolare, per
quanto riguarda gli spazi, i mez-
zi di trasporto e, soprattutto, le
abitazioni. I prezzi elevatissimi
delle case, la diffidenza verso
l’inquilino straniero, una urbani-
stica «differanzialista», che ten-
de a distribuire per «nicchie»,
diffuse sul territorio, i diversi
gruppi sociali ed etnici: il risul-
tato di tutto ciò è che anche stra-
nieri ad alto livello di integrazio-
ne e a discreto livello di reddito
si trovino a vivere in condizioni
assai precarie. E a rischio della
vita.
Dunque, non sono solo i Centri
di permanenza temporanea o gli
sbarchi a Lampedusa che costi-

tuiscono lo scandalo dell’acco-
glienza (accoglienza?) nei con-
fronti degli immigrati. «La que-
stione delle abitazioni», di cui
scriveva Friedrich Engels oltre
130 anni fa, a proposito degli
operai inglesi, si ripropone oggi
per i nuovi proletari: tali in sen-
so propriamente marxiano, an-
cor più dopo la legge «Bossi-Fi-
ni» sull’immigrazione.
Quella normativa, infatti, ha ri-
dotto lo straniero a mera forza
lavoro, a nudo mezzo di produ-
zione, a variabile dipendente del
mercato. L’immigrato esiste so-
lo ed esclusivamente come fatto-
re produttivo: senza diritti civili
e politici e senza adeguate ga-
ranzie sociali. La questione del-
le abitazioni - tutt’ora aperta e
dolente anche per una parte del-
la popolazione italiana - va af-
frontata con determinazione per
quanto riguarda la popolazione
immigrata. Sono necessari, in-
sieme, un grande programma di
politica sociale e molte iniziati-
ve decentrate. Associazioni de-
gli industriali e «privato socia-
le», amministrazioni locali e or-
ganizzazioni sindacali devono
porre mano a un progetto ambi-
zioso e intelligente, che parta
dalla condizione dei più deboli e
dei più esposti; e, allo stesso
tempo, dalla situazione di que-
gli immigrati già oggi in grado
di pagare - a un prezzo equo -
un’abitazione decorosa. Solo
dopo che un simile progetto sarà
avviato, si potrà parlare di acco-
glienza.
Prima, prevalga il senso della
vergogna per quei morti di Pari-
gi e per quei vivi dei molti ghetti
d’Italia.

Gentile direttore,
nei commenti che ho letto sulla scomparsa di
Aldo Aniasi una cosa non è stata detta: che
egli nella sua duplice veste di presidente della
Fiap, la Federazione Italiana delle Associa-
zioni partigiane fondata da Ferruccio Parri a
tutela dell’autonomia della Resistenza, e di
direttore della rivista «Lettera ai compagni»
che ne è l’organo, è stato l’uomo di punta nel-
la battaglia rivolta a contrastare il passo e a ri-
spondere colpo su colpo alla offensiva ideolo-
gica metodologicamente miserevole e fazio-
samente strumentale rivolta a offuscare la sto-
ria della Resistenza e a rifarla a un triste e
marginale episodio di guerra civile nella fase
finale della guerra contro il nazifascismo. In
questo lavoro nulla egli ha concesso alla no-
stalgia. La difesa della Resistenza era per lui
il tema di una battaglia politica, era aspetto e
momento di un più vasto e articolato impegno
e il circolo De Amicis da lui fondato e diretto
con infaticabile assiduità e con sacrificio per-
sonale è stato lo strumento del quale si è valso
per alimentare la cultura militante nella sua
Milano con iniziative che non coinvolgessero

l’organizzazione resistenziale.
Se un giorno qualcuno ricostruirà il dibattito,
che ha molto di ideologico e poco di storio-
grafico, in atto da molti anni e sempre più
spudorato e virulento intorno a questi temi
dovrà riconoscere che intorno a lui si è costi-
tuito il solo nucleo di resistenza attiva e orga-
nizzata, lucidamente consapevole della posta
in gioco, che da lì sono partite con esemplare
continuità iniziative culturali di alto livello,
dove testimoni autorevoli si alternavano a stu-
diosi degni di questa qualifica. Non cercò mai
adesioni compiacenti di generali gallonati e
di accademici esangui. La sua rivista colse
per tempo quanto di pericolosamente ambi-
guo, di deviante e anche di metodologicamen-
te scorretto ci fosse nella formula della «guer-
ra civile» o nell’omaggio reso ai «ragazzi di
Salò» e non si limitò a segnalarlo ma ne fece
temi dominanti della propria problematica
storiografica. Un’antologia di scritti apparsi
su «Lettera ai compagni», oltre ad essere un
dovuto omaggio alla sua memoria darebbe un
contributo importante di idee e di passione a
un dibattito mai concluso e nel quale sempre
più discontinua e fioca è la risposta della cul-
tura democratica del nostro Paese che sta per-

dendo la «battaglia delle idee» senza neanche
rendersi conto che la battaglia è ancora in cor-
so.
Il mio ultimo contatto telefonico con Aniasi
risale a qualche settimana fa ed ebbe a ogget-
to la richiesta di uno scritto a sostegno di una
proposta che gli avevo suggerito e per la qua-
le si era già adoperato con il consueto impe-
gno, quello di chiedere che tra i tanti busti,
non tutti illustri, disseminati nei corridoi del
Senato due ne venissero immessi, di due uo-
mini che hanno onorato nel più alto e nel più
nobile dei modi la storia d’Italia, Ferruccio
Parri e Altiero Spinelli, il capo della Resisten-
za e il padre dell’Europa unita. Né l’uno, né
l’altro avrebbero motivo di compiacersi dei
risultati raggiunti, ma i promotori, se ci saran-
no, potrebbero diventare anche gli assertori di
un impegno a riprendere e a calare nella realtà
i motivi della loro battaglia.
«Cammini dritto chi non è gobbo», era l’anti-
retorico motto di Parri che il partigiano Iso
aveva fatto proprio. È il motto al quale egli ha
improntato la sua vita e che ci lascia come
monito con la sua morte. Grazie, Iso.

*membrodella presidenza della Fiap

●  ●

«V
ota Oriana. Vota
Afef. Altro che quei
due maschi attempa-

ti in lizza per Palazzo Chigi.
Oriana Fallaci e Afef Jnifen so-
no la declinazione al femminile
di un bipolarismo soltanto italia-
no. Fallaci è la nuovissima de-
stra, Afef la sinistra del brillan-
te». L’ho letto su La stampa,
l'ha scritto il saporito elzevirista
Massimo Gramellini, alluden-
do al fatto che ad Afef «è stato
proposto di sfidare il presidente
del Senato nel collegio di Luc-
ca» e subito il centro destra, sen-
sibile al tema della rappresen-
tanza femminile, ha proposto di
metterle contro, al posto di Pe-
ra, l’Oriana. Non se ne farà nien-
te, si dispiace Gramellini che,
annoiato come tutti dall’omoge-
neità etica ed estetica della clas-
se politica, si divertirebbe certa-
mente di più a chiosare gli ana-
temi della Fallaci o i costumi di
scena di una eventuale Onore-
vole Afef. Lo capisco, ma ai
«maschi attempati» preferirei
non contrapporre folclore vip o
la bizzarra maitresse del pensie-
ro intollerante. Come Gramelli-
ni racconta, la bella Afef è stata
in visita dall’onorevole Mastel-
la, mentre l’iraconda Fallaci(
una ex ragazza ambiziosa in car-
riera da Onnipotente) si faceva
ricevere addirittura dal Papa. La
prima ha difeso «la società mul-
tirazziale» e le molte razze che
tentano di farsi accettare in so-
cietà le sono certamente grate.
La seconda (soltanto in ordine
alfabetico) ha, probabilmente,
scavalcato a destra perfino Sua
Santità B16 proponendogli di
odiare meglio e più cristiana-
mente tutti i musulmani anche
quelli eventualmente buoni, per-
ché è dai tempi delle Crociate
che ci sfiniscono con quel loro
Maometto. Ma sono ipotesi. Sul
contenuto della folgorante mez-
z’ora c’è segreto assoluto: «Be-
nedetto Sedicesimo e la scrittri-
ce, che si dichiara atea-cristia-
na, avrebbero parlato del futuro
dell’Europa» (La Stampa). In
qualità di cittadina europea pre-
ferirei che al mio futuro ci pen-
sasse qualcun’altro, ma non im-
porta, siamo un continente vec-
chio e abituato a sopravvivere a
ben altri flagelli. Quanto ad
Afef, considerata un esponente
della «sinistra dei ricchi ma bel-
li con l’uso di mondo e idee pro-
gressiste nel campo dei diritti ci-
vili, cordialmente detestati dai
borghesi piccoli e medi che tro-
vano incoerenti i miliardari ani-
mati da pensieri inconciliabili
col loro portafoglio», vorrei ab-
bozzare una timida difesa. In-
nanzi tutto, Afef non è nata a
Bergamo o a Lucca, ma come
pelle e nome dimostrano, un po’
più in là. Non potrebbe il suo de-
siderio di accogliere gli extraco-
munitari partire dalla sua pro-
pria personale esperienza? E

poi: perché negare a chi è bello
e ricco di nutrire pensieri cari-
ni? Comunque: se è vero che la
nuovissima destra è perfetta-
mente interpretata dall’asse Fal-
laci-Ferrara, cattivi con l’aiuto
di Dio, la «sinistra del brillan-
te», annidata da sempre nei suoi
salotti di contenzione a chiac-
chierare secondo le mode, non
mi pare né influente né, soprat-
tutto, nuovissima. Quella che in-
vece è una bella novità l’ho letta
su “Il manifesto”, notizia picco-
la sulla pagina della cultura.
«Colorati di un bel giallo acceso
e simili alle macchinette che
smerciano giorno e notte dolciu-
mi, bibite e sigarette, sono nati
questa estate a Parigi i primi di-
stributori automatici di libri».
Si tratta di un pronto soccorso
per soddisfare voglie di leggere
improvvise come certe golosità
notturne, per non lasciare soli
nelle festività i tossici della let-
teratura, gente che non ce la fa a
sopportare intervalli troppo lun-
ghi tra un romanzo e l’altro, tra
un saggio e una poesia. Ogni
macchinetta contiene 25 titoli.
Per ora i “punti nevralgici” sono
5, ce n’è uno anche under-
ground alla stazione del metro
“Chatelet”. I libri te li consegna
un braccio meccanico. Costano
soltanto 2 euro. Meno di un pac-
chetto di sigarette, di un caffè
seduti. Ed è tutta roba buona:
dall'Odissea ai Fiori del Male.
Che vinca la nuovissima destra
o la ricchissima sinistra sarebbe
bello veder spuntare i distributo-
ri automatici di libri anche a Ro-
ma e a Milano. Potremmo di-
strarci dal presente, e consolarci
dalla lettura dei giornali.

I vivi e i morti nei ghetti dei migrantiFRALERIGHE
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GAETANO ARFÉ *

SEGUE DALLA PRIMA

Non lo sono i medici che com-
pilavano i referti sulla morte
del feto con disciplina da scri-
vano mentre la donna moriva
su una barella. Non è innocen-
te chi si sta adoperando per
rendere la sanità pubblica nel
Sud un residuo di bilancio,
un’avventura da frontiera, un
ufficio di collocamento per i
propri elettori.
Malasanità è tutto questo ed al-
tro ancora. Cercare la colpa so-
lo nella mano che ha rifiutato
di impugnare un bisturi è un ri-
to comodo ma bugiardo. Mala-
sanità è una sensazione, un
presentimento, la disperata lu-
cidità che Angela Pagano, la
donna morta martedì, aveva af-
fidato alla sua famiglia: non
portatemi in quell’ospedale,
non me la sento, ho paura. Ma-
lasanità è questa linea spezza-
ta che separa in Sicilia il desti-
no degli ospedali da quello del-
le case di cura, è l’ottusità di
chi ha pensato di dover toglie-
re risorse al pubblico per dona-
re ai privati e agli amici dei pri-
vati. A Bagheria, la città in cui
Angela viveva, le cliniche del
signor Aiello, prestanome di
Binnu Provenzano, sono state
foraggiate per anni dal bilan-
cio regionale che pagava a piè
di lista prestazioni, analisi ed
esami di laboratorio con tarif-
fe fino a cinque volte superiori
rispetto a quelle praticate nel
resto d’Italia. Va da sé che
quei milioni di euro inghiottiti

dalle case di cura degli amici
erano comunque milioni di eu-
ro sottratti alla sanità pubblica.
E di questa micidiale miscela,
la privata strafottenza e la pub-
blica insipienza, in una terra
come la Sicilia si muore. A
gennaio, sempre a Palermo, al-
tre due donne erano decedute
di parto, al Civico e al Cervel-
lo. Tre ospedali, tre lutti. Il fat-
to è che alla tragedia ci si abi-
tua. Diventa rabbia e rassegna-
zione, bestemmia e accusa.
Ma alla fine ci si abitua. Come
se quello che accade apparte-
nesse ai disegni imperscrutabi-
li del nostro destino. Mi rac-
contava un amico, qualche
giorno fa, dell’accanimento
burocratico con cui gli ospeda-
li siciliani pretendono perfino
da vecchi pensionati malati di
glaucoma di compilare modu-
li su moduli, fotocopiare all’in-
finito, far la spola tra farmacie
e ospedali, accettare lunghe fi-
le in attesa davanti a uno spor-
tello. E di dover ripetere que-
sta prassi implacabilmente
ogni tre mesi come se da quel-
la malattia senile e incurabile
un vecchio d’ottantanni potes-
se all’improvviso guarire. Mi
mimava le affannate spiega-
zioni che aveva ricevuto dal-
l’addetto al gabbiotto delle in-
formazioni, un mesto impiega-
to che, con acuto senso del-
l’ironia, era muto dalla nasci-
ta. Spigolature che nulla ag-
giungono al dramma di una
donna che muore di parto. Ma
il problema è proprio questo:
malasanità al Sud ormai non è
solo tragedia, è anche farsa.

LUIGI MANCONI

L’Unionealgoverno
daràuntaglio
allescuoleprivate?

Cara Unità, tra pochi giorni rincomincerà l’anno
scolastico per migliaia di ragazzi, ed anche per le lo-
ro famiglie che indirettamente vivono la scuola: tan-
tissime persone accomunate dalla condivisione di
un percorso educativo nel quale è necessario inve-
stire molte risorse, e fiduciose di poter dare ai propri
figli almeno la speranza di un futuro migliore. Ed
invece in Italia dilaga come un flagello la scuola pri-
vata, di cui il Vostro quotidiano ha avuto recente-
mente occasione di parlare a proposito sia dei
“docenti” di religione, sia dei 50 milioni di euro re-
galati dalla Moratti agli studenti di detti istituti. Par-
liamoci chiaro: si tratta di diplomifici che sottraggo-
no risorse alla pubblica istruzione (in netto contra-

sto con l'art. 33 4˚comma Cost.) e garantiscono ai
ricchi somari un diploma in pochi mesi anziché in
cinque anni (in nettissimo contrasto con il 3˚ com-
ma del medesimo art. 33 Cost.); mi auguro che nella
prossima legislatura il governo di centro - sinistra
possa porre fine a questo scandalo antirepubblica-
no, antiformativo e soprattutto palesemente antico-
stituzionale

MartinoMacchiavelli, Bologna

Superare ilberlusconismo?
Cominciamocol rivalutare
ManiPulite

Cara Unità, ultimamente su questo giornale è sorto
un dibattito riguardante l’eventuale sopravvivenza
del “berlusconismo” anche in caso di sconfitta di
Berlusconi (sempre che sia lui il candidato) alle
prossime elezioni di primavera. Purtroppo è una pa-
ura condivisa da molti e che io nutro da sempre. La
sconfitta definitiva di questo male, perché di male si
tratta, dovrà essenzialmente passare dalla riabilita-
zione di quella che è stata l’unica cosa seria in Italia
dagli inizi degli anni Novanta: l’inchiesta giudizia-
ria comunemente denominata “Mani Pulite”. Dopo
un decennio e più di massacro mediatico voluto dal
padrone dei media, con la sottile compiacenza di
parte della sinistra, sarebbe il caso di iniziare una
meritoria opera di rivalutazione cominciando a far
veramente conoscere i personaggi di spicco coin-

volti in quella vicenda, nonché i fatti realmente ac-
caduti e non quelli raccontati dal circo mediatico del
“regime”. In caso di vittoria elettorale del centro-si-
nistra, penso che altri giornali, oltre ovviamente a
questo che quell’inchiesta l’ha sempre sostenuta, sa-
rebbero disponibili; i giornalisti preparati in materia
non mancano, la televisione, volenti o nolenti, è an-
cora li a disposizione di chi vince, per cui sarà solo
questione di volontà. Ho i miei dubbi che questa ci
sia, ma a volte è bello anche sognare!

Enzo Ciciliani, SanSeverino Marche

CasoFazio:cosac’entra
lafedereligiosa
delgovernatore?

Cara Unità, resto a dir poco perplesso di fronte alla
campagna di stampa che vorrebbe accreditare il Go-
vernatore pro tempore della Banca d’Italia Antonio
Fazio come la vittima di un complotto massonico -
laicista contro un buon cattolico e contro la presen-
za dei cattolici nella vita sociale ed economica ita-
liana più in generale. Da tempo pensavo che dietro
al paludato linguaggio del dr. Fazio vi fosse una vo-
lontà di protagonismo politico derivante dall’evi-
dente diminuzione del ruolo di Bankitalia (e del suo
Governatore) dopo l’introduzione dell' euro, di cui
egli fu uno dei maggiori avversari, come avversò
Romano Prodi ed il suo Governo in termini che an-
davano ben oltre le abituali monizioni di ogni 31

maggio. Né possiamo scordare che il dr. Fazio, for-
se esperto nella lettura dell’Aquinate ma alquanto
distratto nella lettura dei dati economici (cosa che
per il ruolo che occupa è più importante), favorì l’
avvento del secondo Governo Berlusconi vaticinan-
do un nuovo miracolo economico: appena si profilò
il disastro che ora è sotto i nostri occhi egli si mise
immediatamente nelle retrovie, magari pensando di
potersi candidare per un qualche ruolo istituzionale
e “tecnico”.
Ma non è davvero per questo che oggi il dr. Fazio è
sotto accusa : si può pensarla come si vuole sulle in-
tercettazioni telefoniche (che sono e restano un im-
portante strumento di indagine giudiziaria), ma il
quadro che ne esce è impressionante, e, per quel che
riguarda Fazio, configura la situazione stravolgente
dell’arbitro che sistematicamente prende posizione
a favore di una delle due squadre in campo, favoren-
do le disinvolte operazioni di oscuri raiders a tutto
discapito dei piccoli azionisti (e non è un caso che
chi a Lodi ha assunto la supplenza del rag. Fiorani
stia cercando di chiudere quanto prima la vertenza
con i concorrenti esteri ).
Conservatorismo finanziario, miopia politica, na-
zionalismo fuori luogo: ognuna delle ragioni addot-
te dal dr. Fazio per giustificare la sua posizione di-
mostra quanto poco egli sia all’altezza della mutata
situazione dei mercati nel periodo della globalizza-
zione , il che, al di là dell’aspetto etico, basta a giu-
stificare la richiesta delle sue dimissioni e una glo-

bale riforma del sistema organizzativo di Bankitalia
e, più in generale, del sistema creditizio in Italia. La
fede cristiana, il ruolo sociale dei credenti, c'entrano
ben poco in questa triste storia, e rischiano semmai
di uscirne appannati se si insisterà oltre su questa di-
scutibile linea difensiva.

Vincenzo Ortolina

ConipotentiGesù
eramenodiplomatico
deipontefici

Cara Unità, coloro che tentano di giustificare il fatto
che i pontefici (non solo quello attuale) ricevano
personaggi noti, senza tener conto della loro morali-
tà, col pretesto che anche Gesù non si rifiutava di
parlare con chi lo avvicinava, fanno un po’ di confu-
sione. È vero che Gesù frequentava giusti e peccato-
ri, ma non i peccatori potenti...e mai pentiti. Questi
non venivano trattati da lui cordialmente, come di-
plomaticamente sono soliti fare i pontefici, ma rim-
proverati direttamente, aspramente, senza peli sulla
lingua: «Serpenti, razza di vipere, come sfuggirete
al castigo della Geenna?» (Mt 23,33). Gesù ebbe
doni dai Magi, sapienti, esperti di astronomia. I pon-
tefici accettano doni da “sapienti” esperti di politica
ed economia. Evitando di dare giudizi sui pontefici,
possiamo farlo riguardo a Gesù: sicuramente non
era un diplomatico!

RenatoPierri

Metti Oriana contro Afef
MARAMOTTI

2005, morire di parto
senza soccorso

L’impegno di Aniasi e il motto di Parri
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La tiratura del 31 agosto è stata di 140.554 copie

GIAN GIACOMO MIGONE

U
n’altra strage, pur diversa, segna ulte-
riormente l’Iraq come terra di sangue
e di guerra, dopo la rottura politica da
parte della minoranza sunnita sul pro-
getto di Costituzione. Per quanto tem-
po ancora il titano americano riuscirà
a tenere la rotta, a suo tempo stabilita
dalla Casa Bianca, con un fronte inter-
no sempre più inquieto?
Nello smontare la sua tendopoli di
fronte al ranch presidenziale di
Crawford, Cindy Sheehan ha reso no-
to che ogni giorno muore una media di
2,7 soldati americani in una guerra
che non è conclusa e che, se lo fosse,
secondo una battuta circolante a
Washington, sarebbe segnata dalla vit-
toria dell’Iran, ormai indicato come il
principale nemico esterno dell’ammi-
nistrazione Bush.

Si fa sempre più consistente uno spet-
tro che circola per gli Stati Uniti; quel-
lo della guerra del Vietnam, conclusa-
si con una tragica sconfitta che per due
decenni impedì alla più grande poten-
za mondiale di usare nei confronti di
chicchessia il suo principale vantag-
gio comparato, la sua superiorità mili-
tare. Perché quella guerra dimostrò
che quel vantaggio poteva essere an-
nullato e, al limite (e quel limite fu
raggiunto in Vietnam), rovesciato se il
persistere di una resistenza armata
avesse reso intollerabili i costi umani
(in termini di vite umane americane)
ed economici dell’iniziativa intrapre-
sa.
In una prima fase, dal 1963 fino alla
svolta del 1968, la resistenza a quella
guerra fu limitata a una minoranza, eti-
camente e politicamente assai motiva-

ta, con un buon riscontro nell’élite in-
tellettuale e mediatica del Paese. Tut-
tavia, si trattava pur sempre di una mi-
noranza con scarso seguito nel Paese
nel suo insieme e nelle istituzioni, ove
una minoranza ancora più esigua, gui-
data dal mitico presidente della Com-
missione esteri del Senato, William
Fulbright, combatteva una solitaria
battaglia politica. Poi, con il crescere
del numero di soldati americani uccisi
e, soprattutto, con le imposizioni della
leva, l’offensiva del Tet - sconfitta mi-
litare ma grande vittoria politica dei
vietcong, perché dimostrò che la parti-
ta era destinata a durare a lungo - si ve-
rificò la svolta che si tradusse nelle di-
missioni di Lindon Johnson e nella
conseguente sconfitta elettorale del
partito che aveva voluto la guerra,
quello democratico.
Nel frattempo il mondo è cambiato e
l’Iraq non è il Vietnam. Tuttavia non
molto diverso è l’atteggiamento del-
l’opinione pubblica americana che
George Kennan (grande studioso e di-
plomatico della guerra fredda) descri-

veva come un dinosauro assopito, re-
stio nel risveglio, terribile quando de-
sto, relativamente pronto a riassopirsi.
È difficile dire a che punto del suo ci-
clo si trovi il dinosauro in questione,
oggi. È certo che questa opinione pub-
blica pur sconcertata dalla variabilità
delle motivazioni offerte per giustifi-
care la guerra in Iraq, ha seguito il suo
presidente fino alle elezioni presiden-
ziali dello scorso anno, prevalente-
mente per l’effetto «comandante in ca-
po» che, in epoca di terrorismo, ha co-
stretto l’opposizione democratica a
una critica discontinua e, tutto somma-
to, subalterna. Ora la musica sta cam-
biando. Gli indici di gradimento del
presidente e, più specificamente, della
sua conduzione della guerra, risultano
nettamente inferiori al 50%. Circolano
calcoli che valutano il costo comples-

sivo della guerra intorno ai mille mi-
liardi di dollari (fino a quando?). Lo
stillicidio di morti americane e stragi
come quella appena avvenuta, che si
aggiunge ad attentati quotidiani contro
la popolazione civile irachena, segna-
lano una situazione tutt’altro che stabi-
lizzata. La politica non offre alcuna lu-
ce in fondo al tunnel, se i sunniti si so-
no rifiutati di accettare il progetto di
Costituzione voluta dalla maggioran-
za sciita e curda. Non è chiaro se ciò
preluda a un referendum che potrebbe
bloccare il progetto (basta che le tre
provincie a maggioranza sunnita lo ri-
fiutino perché ciò avvenga), a un pro-
lungarsi della resistenza militare sun-
nita, alimentata dal terrorismo islami-
sta, o a una guerra civile vera e propria,
o quale combinazione di questi tre sce-

nari. Sta di fatto che non vi è nulla che
anche l’osservatore più benevolo pos-
sa segnalare come rassicurante al fron-
te interno americano.
Cindy Sheehan non è una nemica poli-
tica e ideologica del presidente. Non è
nemmeno una liberal. È una madre di
un soldato morto in guerra che ha por-
tato la sua richiesta di giustificazioni
valide per il suo immenso sacrificio al-
la Heartland, al cuore degli Stati Uni-
ti: non solo in senso geografico (in
Texas grazie all’ospitalità offertale da
un vicino del presidente che la pensa
come lei), ma anche in senso politico.
Lei non rappresenta l’America intellet-
tuale, mediatica, influenzata da venta-
te di opinione europee, sempre sospet-
te. È in nome dell’altra America che
Cindy Sheehan chiede spiegazioni:

l’America patriottica, qualche volta
patriottarda, che accetta la guerra e che
è, per principio, portata a dare ragione
e a seguire il suo comandante in capo.
La signora Sheehan ricorda quei vete-
rani della guerra del Vietnam, allora
guidati dal tenente Kerry, che gettaro-
no via le medaglie che avevano merita-
to con atti di eroismo, in segno di pro-
testa nei confronti di una guerra in cui
non credevano più.
Resta da vedere se quello acceso da
Cindy Sheehan a Crawford, Texas sia
un fuoco di paglia destinato a estin-
guersi con la fine delle lunghe vacanze
del presidente o se quel fuoco sia, inve-
ce, destinato a infiammare le vaste pra-
terie di quel Heartland, fino a raggiun-
gere le coste ben più infiammabili del
Paese. L’11 settembre Donald Rum-

sfeld ha indetto a Washington una ma-
nifestazione che vuole di massa per
sottolineare il legame tra guerra in Iraq
e guerra al terrorismo (vi è già stato
qualche tentennamento, all’interno
dell’Amministrazione, a questo propo-
sito). Vi aveva già aderito il Washin-
gton Post prima che i suoi redattori,
contrari alla guerra in Iraq, imponesse-
ro al proprio editore di rinunciarvi. Il
seguito che avrà la manifestazione di
Rumsfeld, le risposte che susciterà tra
i seguaci di Cindy Sheehan e, a livello
politico, tra i democratici offriranno
indicazioni importanti sullo stato di sa-
lute di un titano ormai vacillante (per
riprendere un’espressione di Timothy
Garton Ash, osservatore non sospetto
perché di orientamento blairiano).

g.gmigone@libero.it

Iraq, il momento di dire basta
UN UOMO PASSA davanti ai manifesti con i candidati al Parlamento afgano

appesi ai muri di Band-e-amir, città della regione del Bamiyan, in vista delle ele-

zioni chesi terranno ilprossimo 18 settembre.

Nel frattempo continuano i bombardamenti contro presunte postazioni di

talebani: ieri sono sono stati effettuati nuovi raid aerei nell’Afghanistan

centrale.

Afghanistan Bombe e campagna elettorale

LUIGI BONANATE
SEGUE DALLA PRIMA

C
he si possa morire di paura
come è successo ieri, cercan-
do di sfuggire a un attentato

(se tale era davvero) è la tragica
conclusione di una vicenda della
quale oggi dire che sia stata tutta un
fallimento appare persino cinico.
L’evento è andato al di là di ogni
più diabolica aspettativa degli at-
tentatori: se sono sunniti intendeva-
no segnare chiaramente il fosso che
separa non soltanto essi stessi ma
l’intera società irachena dall’avere
una vera Costituzione. L’opposi-
zione sunnita al contenuto federali-
stico della Costituzione progettata
è stata totalmente trascurata dalle
componenti sciita e kurda nonché
dall’Amministrazione americana
che ha finto che l’opinione sunnita
fosse irrilevante e ha sfacciatamen-
te annunciato nuove elezioni per
questo inverno. Ora, nessuno per-
donerà mai (se ci sono) gli attenta-
tori che hanno scatenato questa al-
lucinante reazione a catena che ha
gettato mille persone in un precipi-
zio, ma questo stesso eccesso ci dà
il senso dell’inaccettabilità, del bi-
sogno di riuscire a scardinare que-
sto meccanismo diabolico che ogni
giorno chiede il suo tributo di vitti-
me.
È stata offesa l’idea che sta alla base di
ogni Costituzione, che consiste nel
patto che forze politiche sociali cultu-
rali diverse tra loro decidono consape-
volmente di stringere per il benessere
comune: nulla a che vedere con il pro-
getto che conosciamo. La percezione
che sale dentro ogni iracheno ma an-
che dentro ciascuno di noi (a proposi-
to: non abbiamo ancora sentito nessu-
no dire «io sono iracheno») è che al

peggio non ci sia mai fine e il degrado
sia giunto a soglie estreme. L’Iraq è in
una condizione di vera e propria anar-
chia: nessuno comanda, nessuno diri-
ge, nessuno sa che cosa sarebbe bene
fare. Dopo la cacciata di Saddam, che
data ormai da due anni e mezzo, sono
morte circa trentamila persone (non
distinguiamo neppure iracheni e ame-
ricani: almeno i morti sono tutti ugua-
li); Baghdad è un cumulo di macerie,
come tutte le altre più importanti città
del Paese; i beni culturali e archeologi-
ci sono stati devastati; la vita economi-
ca non esiste più se non per il commer-
cio di beni di prima necessità e non di
rado soltanto al mercato nero; la pro-
duzione di petrolio è bassissima e gli
utili comunque nessun iracheno li ha

visti. Partiti politici non ne sono nati,
ma soltanto fazioni a base religiosa,
mentre solamente la separazione tra
politica e religione consentirà a en-
trambe di rappresentare pacificamen-
te le loro ragioni e le loro argomenta-
zioni.
Più nessuno va d’accordo con nes-
suno, non soltanto in Iraq ma nep-
pure nel mondo occidentale: la ziz-
zania corre e gli americani hanno li-
tigato ormai quasi con tutti per un
motivo o per l’altro, prima durante
e dopo la guerra. Persino l’affezio-
natissima Italia è sull’orlo di una
crisi di nervi... Ma poi, cerchiamo
di ricordare: quali erano i fini del-
l’attacco all’Iraq di Saddam? Cer-
to, una volta liquidato il dittatore,

doveva esservi impiantata la demo-
crazia. Ma chi saprebbe darci una
buona definizione di questa parola,
oggi, in quel Paese? E si badi: non è
arroganza chiederlo, perché vor-
remmo saperlo anche dagli occu-
panti, non soltanto dagli occupati.
È difficile che qualcuno sia ancora con-
vinto che la guerra sia stata una buona
idea; del resto sbagliare è lecito. Ma
quando si vedono i risultati dei propri
sbagli, specialmente se il prezzo è pa-
gato da altri, allora insistere e anzi an-
dare sempre più a fondo è davvero in-
sopportabile. E anche ingiusto: ma si
sono mai chiesti gli americani quanto
costerà loro, in termini di immagine, di
buoni rapporti con il mondo islamico,
questa loro testarda deformazione de-

gli ideali democratici? Per quanti de-
cenni i figli dei figli iracheni continue-
ranno a maledire il nome di chi ha loro
ucciso padri, madri, nonni, fratelli e so-
relle? Verrebbe da dire che di fronte a
tragedie tanto immani anche la politica
dovrebbe ritrarsi, con un po’ di vergo-
gna, e cercare di ritrovare una parvenza
di quel pudore che ha perduto: ma ora
che ci siamo sporcate le mani, non po-
tremo lavarcele se non con l’aiuto de-
gli iracheni stessi.
Seppure in buona fede (non lo voglia-
mo neppure mettere in discussione, al-
meno oggi), abbiamo portato loro più
male che bene, più morte e dolore che
vita e gioia. Conterà pure qualcosa per
noi la gente che vive in Iraq, è per loro
che abbiamo impiantato questa immen-

sa tragedia: bene, chi di noi pensa di
trasferirsi in Iraq? Sarebbe troppo sem-
plicistico, acconsentendo al mio argo-
mento, dire che semmai dovremmo
mandarci Bush, Condoleezza Rice e
Rumsfeld: non vogliamo capri espiato-
ri (chi voterà chi in futuro negli Stati
Uniti, è una questione di democrazia
che risolveranno gli americani), ma ri-
sposte politiche, capacità di pacifica-
zione, separazione tra le parti (che è
l’unica pre-condizione di ogni trattati-
va), fiducia negli iracheni e ritiro di tut-
te le armi e di tutti gli armati: l’Iraq ri-
prenderebbe a respirare in pochi istanti
e si leverebbe un impressionante silen-
zio. Non quello dei cimiteri, ma quello
delle armi che finalmente non tuonano
più.

Cindy e le ombre del Vietnam

Caro Direttore,
ho letto sul Suo giornale l’artico-
lo «Cattaneo superstipendiato
per non lavorare», a firma di
Wanda Marra e vorrei fare alcu-
ne precisazioni:
1) tutti i Direttori Generali della
storia della Rai sono stati assunti
a tempo indeterminato, così co-
me avviene di solito per tutti i
Capi Azienda nel settore pubbli-
co e privato;
2) la mia retribuzione base è
identica a quella del mio prede-
cessore ed è molto più bassa di
quella percepita da altri mana-
ger in analoghe posizioni e
aziende;
3) non ho mai preso lo stipendio
senza lavorare. Sono semplice-

mente in ferie, come molti in Ita-
lia nel mese di agosto e come in
particolare può fare chi ha maci-
nato ore e ore di lavoro, quasi
senza sosta per più di due anni,
maturando molti giorni di ripo-
so.
Infine, vorrei ricordare che
quando sono arrivato in Rai, su
proposta di alcuni Consiglieri e
dall’allora Azionista, non ero
iscritto all’Ufficio di Colloca-
mento, ma ero a capo di una
azienda neo-quotata. Tra l’altro
la mia accettazione dell’incarico
in Rai mi ha costretto a rinuncia-
re ad una notevole somma legata
alle stock options.
La decisione di venire in Rai è
stata da me assunta con piena

consapevolezza e con orgoglio
per la grande opportunità che mi
si presentava di guidare una
Azienda pubblica. Non ho quin-
di nessuna recriminazione da fa-
re, ma credo che non sia giusto
neanche accettare argomentazio-
ni destituite di ogni fondamento,
che ledono la mia professionali-
tà.
Cordiali saluti,
 FlavioCattaneo

Siamo lieti di apprendere che il dot-
tor Cattaneo è in ferie e, nello stes-
so tempo, di avere la conferma che
il suo contratto, a tempo indetermi-
nato, gli consentirà di continuare a
percepire nei mesi a venire lo sti-
pendio concordato.

COMMENTI

LA LETTERA

Lo stipendio di Cattaneo? Così fan tutti

L’opinione pubblica americana
è come un dinosauro assopito
che sta dando segnali di risveglio
Lo dimostra l’esempio di Cindy
Sheehan: che non fa parte delle
élite liberal ma dell’America profonda
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

Tu chiamami PeterRiding Giants
Surf Estremo

Il documentario parte dalle antiche
origini di questo sport estremo,
privilegiando l'aspetto più tecnico, e
arriva ai primi anni '40 e soprattutto
agli anni '60 con "la ricerca della
grande onda".
Peralta ripercorre la storia del surf,
lasciando intuire lo sfondo filosofico
che anima i temerari cavalieri delle
onde mentre scendono la montagna
che li insegue.

di Stacy Peralta Documentario

Teatri

Herbie
Il Super Maggiolino

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Mean Creek 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Arena Estiva Villa Rossi Tel. 3478217425

Profondo Blu 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Concorso di colpa 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 20 Centimetri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Auditorium Lino Miccicche' Tel. 0108687452

Rosenstrasse 21:30 (E 3,00)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Herbie: il Supermaggiolino 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 Nata per vincere 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Amityville Horror 18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 Deuce Bigalow: Puttano in saldo
 17:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 The Island 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left the...
 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Tu chiamami Peter 17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 Indovina chi 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Batman Begins 17.45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

I colori dell'anima - Modigliani 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

La porta delle sette stelle 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

The Island 20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

Garfield - Il film 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Tu chiamami Peter 16:00-20:00-22.30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Herbie: il Supermaggiolino 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Sballati d'amore - A Lot Like Love
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

I tempi che cambiano 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Un tocco di zenzero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 The Island 17:10-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Sballati d'amore - A Lot Like Love 17:10-20:15-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Nata per vincere 17:25-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left the...
 18:00-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Indovina chi 17:35-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Herbie: il Supermaggiolino 17:10-19:20-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Amityville Horror 17:50-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Deuce Bigalow: Puttano in saldo 18:45-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Herbie: il Supermaggiolino 18:10-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 The Island 18:30-21:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Riding Giants 18:00-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Riposo
Sala 2 525 Riposo
Sala 3 600 Riposo

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

In Good Company 21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

The Island 20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo (E 5,00)

● CROCEFIESCHI

Cinema Della Comunità

Shall we dance? 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

The Island 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Nata per vincere 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Sballati d'amore - A Lot Like Love 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:20 (E 3,50; Rid. 2,80)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 21:30 (E 3,50; Rid. 2,80)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Riposo

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

The Island 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Herbie: il Supermaggiolino 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Deuce Bigalow: Puttano in saldo 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Amityville Horror 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Nata per vincere 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Indovina chi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left the...
 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

My Summer of Love 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Concorso di colpa 21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Megacine Tel. 199404405

The Island 15:15-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Batman Begins 15:15-18:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Mean Creek 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Deuce Bigalow: Puttano in saldo
 15:15-17:00-18:45-20:30-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Amityville Horror 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Herbie: il Supermaggiolino 15:30-17:30-20:10-22:10 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Indovina chi 15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left the...
 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Tu chiamami Peter 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Nata per vincere 15:30-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Sballati d'amore - A Lot Like Love 16:00-18:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

La guerra dei mondi 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Batman Begins 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Herbie: il Supermaggiolino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Nata per vincere 15:40-17:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

La guerra dei mondi 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Amityville Horror 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Indovina chi 16:00-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 The Island 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 3,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

The Island 20:15-22:30 (E 3,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La guerra dei mondi 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Astra

Riposo

Gassman Tel. 019669961

Batman Begins 21:00 (E 3,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Manuale d'amore 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Mi presenti i tuoi? 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Del Principe Tel. 019669358

Mi presenti i tuoi? 21:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

The Island 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Dopo tanti remake, arriva un
sequel. La Disney, 25 anni dopo,
rilancia il suo "Maggiolino tutto
matto", quello bianco con il
numero 53 sul cofano. Salvata
dalla rottamazione da Maggie
(Lindsay Lohan), giovane figlia
del pilota Ray Peytona (Micheal
Keaton) con la passione per le
corse, la mitica Wolksvagen
ritrova tutto il suo smalto.

di Angela Robinson Avventura

Licantropia

Canada, XIX sec. Due sorelle si
sono perse nella foresta ai limiti del
mondo conosciuto. Vengono
attaccate da un da un branco di
pericolosi lupi mannari, una delle
due viene morsa da un giovane, che
si rivelerà poi essere un lupo
mannaro, e comincia a subire strane
mutazioni. L'unica persona in grado
di salvarle è un vecchio indiano che
aveva fatto loro un'enigmatica
profezia…. 3˚ episodio del teen
movie "Ginger Snaps".

di Grant Harvey Horror

Nella mente
del serial killer

L’Fbi seleziona 7 allievi che
sotto la guida dell'istruttore Jake
Harris (Val Kilmer) vengono
sottoposti su un’isola deserta ad
un addestramento molto
particolare per la cattura di un
serial killer. Presto si
accorgeranno che le scene di
omicidio - previste come
"esercitazioni"- sono diventate
un po' troppo realistiche…

di Renny Harlin Thriller

I tempi che cambianoThe Island

Antoine (Gerard Depardieu) e Cecile
(Catherine Deneuve), si ritrovano a
Tangeri. I due hanno avuto una storia
d'amore, finita 30 anni fa. Ora lei è
sposata con un medico ed ha un figlio
e lui - in Marocco per lavoro - che non
l'ha mai dimenticata, desidera
riconquistarla. Un film sul rimpianto
e la nostalgia per quello che è stato e
avrebbe potuto essere. Il tempo
passa, e i sentimenti? E' possibile
riprendere un discorso d'amore
interrotto?

di André Techiné  Sentimentale

Dal regista di "Armageddon" una
favola bioetica. Un gruppo di cloni,
creati già adulti e con la mente di
adolescenti, sono sopravvissuti al
disastro ecologico che ha distrutto
l'intero pianeta. Pensano di essere
umani, ma in realtà vengono
utilizzati dagli uomini come pezzi di
ricambio. Costretti a vivere in
un'area protetta e sorvegliata, hanno
un sogno: raggiungere l'"Isola",
l'unico luogo ancora incontaminato.
Fantascienza "sociologica".

di Michael Bay  Azione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

La biografia cinematografica
dell’«Ispettore Clouseau», ispirata
al libro di Roger Lewis, mostra il
lato fragile e malinconico dell'attore
Peter Sellers (Geoffrey Rush)
morto a soli 54 anni. Una madre
nevrotica e possessiva, quattro
matrimoni, tre figli, Sellers lavora
con i grandi registi della storia del
cinema - da Kubrick a Edwards -
ma, vittima di un'insicurezza
cronica, riesce a trovare se stesso
soltanto nei panni degli altri.

di Stephen Hopkins Drammatico

cinema1
giovedì1settembre 2005



Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 20 Centimetri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Herbie: il Supermaggiolino 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Riposo
Sala 2 219 Riposo

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

L'orizzonte degli eventi 16:15-18:20-20:15-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Nata per vincere 15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 127 The Island 15:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 Amityville Horror 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 5 227 Herbie: il Supermaggiolino 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Tu chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 36 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Concorso di colpa 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 I tempi che cambiano 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Sballati d'amore - A Lot Like Love
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

À Vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

L'uomo in più 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Super Size Me 20:10-22:30 (E 6,50)

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

La sposa turca 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Le ricamatrici 16:00-17:45-19:30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Tu chiamami Peter 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

The Island 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Indovina chi 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Nata per vincere 15:30-17:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 The Island 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 237 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 148 Herbie: il Supermaggiolino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 141 Indovina chi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 132 Amityville Horror 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Nata per vincere 15:30-17:50 (E 5,00; Rid. 4,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

I tempi che cambiano 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Riding Giants 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30-18:00-20:30-22:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 The Island 16:40-19:30-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Deuce Bigalow: Puttano in saldo
 16:30-18:35-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Amityville Horror 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Herbie: il Supermaggiolino 15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Indovina chi 17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 La guerra dei mondi 17:00-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Nata per vincere 15:50-18:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Guida galattica per autostoppisti 20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 20 Centimetri 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Concorso di colpa 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Indovina chi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left the...
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Herbie: il Supermaggiolino 15:00-17:35-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La guerra dei mondi 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 14:50-17:30-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Batman Begins 15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Amityville Horror 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Deuce Bigalow: Puttano in saldo
 15:20-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Indovina chi 15:00-17:30-20:15-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Sballati d'amore - A Lot Like Love
 14:40-17:30-20:10-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Riding Giants 15:20-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 The Island 15:30-18:30-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Nata per vincere 15:10-17:45-20:10-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Herbie: il Supermaggiolino 15:30-18:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 Amityville Horror 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 The Island 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Batman Begins 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Camminando sull'acqua 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Un tocco di zenzero 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo
Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

The Island 16:30-19:15-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 17:20-19:50-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Herbie: il Supermaggiolino 17:10-19:30-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 Amityville Horror 18:10-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 Indovina chi 18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 Sballati d'amore - A Lot Like Love 17:30-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Deuce Bigalow: Puttano in saldo
 16:40-18:40-20:45-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Nata per vincere 16:50-19:05-21:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 La guerra dei mondi 21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Batman Begins 18:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Quo Vadis, Baby? 22:00 (E 4,50; Rid. 3,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Indovina chi 18:10-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 18:05-20:25-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Sballati d'amore - A Lot Like Love 18:05-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Saint Ange 17:50-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

L'altra sporca ultima meta 15:30-20:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Batman Begins 19:20-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Se ti investo mi sposi? - Elvis Has Left the...
 17:50-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Herbie: il Supermaggiolino 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 The Island 17:05-19:45-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 18:00-20:35-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Herbie: il Supermaggiolino 18:05-20:10-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Nata per vincere 17:50-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Amityville Horror 16:50-18:40-20:50-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Deuce Bigalow: Puttano in saldo 17:40-20:35-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Concorso di colpa 18:00-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Riding Giants 18:00-20:15-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Tu chiamami Peter 17:45-20:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Licantropia 22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 The Island 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Riposo

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Riposo (E 4,50)
Sala Duecento 188 Riposo (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Herbie: il Supermaggiolino 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Herbie: il Supermaggiolino 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Herbie: il Supermaggiolino 21:30

Sala 2 178 The Island 21:20

Sala 3 104 Guida galattica per autostoppisti 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 4,00)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 The Island 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Herbie: il Supermaggiolino 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Nella mente di un serial killer - Mindhunters
 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Lunedì ore 17.00 OMAGGIO A HENRI DUTIL-

LEUX con Marie Chaterine Girod e Richard
Egarr al pianoforte, con il soprano Claron
McFadden, con il Quartetto d'archi di To-
rino

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Sabato ore 21.00 LA VEDOVA ALLEGRA di
Franz Lehár su libretto di Viktor Léon e

Leo Stein - in forma semiscenica con
sopratitoli - Coro e Orchestra della Volk-
soper, direttore Wien Leopold Hager, ma-
estro del coro Michael Tomaschek

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Domenica ore 21.00 LONDON PHILHARMO-

NIC ORCHESTRA direttore Kurt Masur, con
Sergei Katchatryan al violino

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
giovedì1settembre 2005


